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UNIONE EUROPEA

LA COMMISSIONE 
EUROPEA ADOTTA 
MISURE DI MERCATO 
PER SOSTENERE 
I PRODUTTORI DI VINO 
DELL'UE

La Commissione europea ha adotta-
to misure eccezionali per affronta-
re gli attuali squilibri nel mercato vi-
tivinicolo di diverse regioni dell'UE. 
Nell'ambito dei programmi nazionali 
di sostegno al settore vitivinicolo, sarà 
ora possibile per gli Stati membri in-
cludere la distillazione di crisi per eli-
minare dal mercato l'eccesso di vino. 
È inoltre concessa flessibilità nell'at-
tuazione dei programmi di sostegno 
al vino, consentendo una maggio-

re flessibilità per la vendemmia ver-
de quest'estate e aumentando il tasso 
di cofinanziamento dell'UE, dal 50% al 
60%, delle misure relative alla ristrut-
turazione, alla vendemmia verde, alla 
promozione e agli investimenti.

https://agriculture.ec.europa.eu/news/
european-commission-adopts-mar-
ket-measures-support-eu-wine-produ-
cers-2023-06-23_en 

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2023.160.01.0012.01.ITA&toc=OJ%3A
L%3A2023%3A160%3ATOC 

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2023.163.01.0004.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2023%3A163%3ATOC 

430 MILIONI DI EURO DI 
FONDI PER SOSTENERE 
IL SETTORE AGRICOLO 
DELL'UNIONE. ALL’ITALIA 
DESTINATI 60,5 MILIONI 
DI EURO

La Commissione europea propo-
ne di mobilitare ulteriori finanzia-
menti dell'UE per gli agricoltori col-
piti da eventi climatici avversi, costi 
elevati dei fattori di produzione e di-
verse questioni legate al mercato e al 
commercio. Il nuovo pacchetto di so-
stegno avrà una dotazione di 330 mi-
lioni di euro per 22 Stati membri. Gli 
agricoltori UE di Belgio, Cechia, Da-
nimarca, Germania, Estonia, Irlan-
da, Grecia, Spagna, Francia, Croazia, 
Italia, Cipro, Lettonia, Lituania, Lus-
semburgo, Malta, Paesi Bassi, Austria,  
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Portogallo, Slovenia, Finlandia e Sve-
zia beneficeranno di questo sostegno 
eccezionale di 330 milioni di euro dal 
bilancio della PAC (per l’Italia a di-
sposizione 60,5 milioni di euro). I 
paesi possono integrare il sostegno 
dell'UE fino al 200% con fondi na-
zionali. Ulteriori 100 milioni saran-
no destinati a supportare gli agricol-
tori di Bulgaria, Ungheria, Polonia, 
Romania e Slovacchia che subisco-
no le conseguenze delle importazio-
ni di alcuni prodotti agroalimentari 
dall’Ucraina. Gli Stati membri han-
no condiviso con la Commissione le 
valutazioni delle difficoltà incontrate 
dai rispettivi settori agricoli. Il prov-
vedimento sarà votato dagli Stati 
membri in una prossima riunione del 
comitato per l'organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli. Le autorità 
nazionali distribuiranno l'aiuto diret-
tamente agli agricoltori per compen-
sarli delle perdite economiche do-
vute alle perturbazioni del mercato, 
alle conseguenze dei prezzi elevati 
dei fattori di produzione e del rapi-
do calo dei prezzi dei prodotti agri-
coli e, se del caso, dei danni causati 
dai recenti eventi climatici, partico-
larmente gravi nella penisola iberi-
ca e in Italia. L'aiuto può anche fi-
nanziare la distillazione del vino per 
evitare un ulteriore deterioramento 
del mercato nel settore. Oltre a que-
sto sostegno finanziario diretto, la 
Commissione propone di consentire 
pagamenti anticipati più elevati dei 
fondi della PAC. Fino al 70% dei pa-
gamenti diretti e l'85% dei pagamen-
ti per lo sviluppo rurale relativi alla 
superficie e agli animali potrebbero 
essere disponibili per gli agricolto-
ri a partire da metà ottobre per mi-
gliorare la loro situazione di liquidità. 
Gli Stati membri avranno inoltre la 
possibilità di modificare i loro piani 
strategici della PAC per reindirizzare 
i fondi della politica agricola comu-
ne verso investimenti che ripristini-
no il potenziale produttivo a seguito 
di raccolti distrutti, perdita di anima-
li da allevamento e edifici, macchi-
nari e infrastrutture danneggiati a 
causa di eventi climatici avversi. Gli 
emendamenti introdotti dai governi 
nazionali in tale quadro non verreb-
bero conteggiati nel numero massi-
mo di emendamenti consentiti. Allo 
stesso modo, è garantita la flessibili-

maggiori diritti e risorse. Dovrebbero 
essere incaricati di stabilire le condi-
zioni minime per l'uso di una deno-
minazione IG e di controllarne l'uti-
lizzo corretto. I gruppi di produttori 
riconosciuti dovrebbero anche riceve-
re contributi finanziari obbligatori da 
tutti i produttori. Una volta che anche 
il Consiglio avrà adottato la sua posi-
zione, inizieranno i negoziati con i Pa-
esi EU per raggiungere un accordo sul 
testo finale della legislazione.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20230524IPR91912/pro-
dotti-agricoli-di-qualita-il-pe-adotta-la-
sua-posizione 

LA CE ADOTTA 
UN ATTO DELEGATO 
SULL'ETICHETTATURA 
OBBLIGATORIA 
DEGLI INGREDIENTI 
DEL VINO 

Un progetto di atto delegato della Com-
missione europea fornisce nuovi detta-
gli sulle "norme relative all'indicazio-
ne e alla designazione degli ingredienti 
dei prodotti vitivinicoli", che entreran-
no in vigore a partire dall’8 dicembre 
2023 in tutta l'Unione europea. Suscet-
tibili di essere contestati per due mesi 
dal Consiglio e dal Parlamento europeo 
(prima che la Commissione possa pub-
blicare questo atto delegato), questi 
dettagli sono ora al vaglio dell'intero 
settore vitivinicolo europeo per prepa-
rarsi all'imminente attuazione dell'eti-
chettatura obbligatoria, fisica o digitale 
(resta, dunque, quest’ultima opzione), 
degli ingredienti e delle informazioni 
nutrizionali sulle etichette dei vini. Il 
testo prevede alcune regole aggiunti-
ve per semplificare/facilitare la defini-
zione dell'elenco degli ingredienti ma 
omette di trattare la possibilità di de-
roga per le annate già prodotte prima 
dell’8 dicembre. In sintesi, le principali 
novità: il termine 'uva' può essere uti-
lizzato in sostituzione dell'indicazione 
dell'uva e/o del mosto di uve utilizza-
to come materia prima per la produ-
zione di prodotti vitivinicoli; il termine 
"mosto d'uva concentrato” per desi-
gnare sia il mosto di uve concentrato 
che il mosto di uve concentrato retti-
ficato; gli additivi delle categorie “re-
golatori di acidità” e “stabilizzanti”, tra 
loro simili o sostituibili, possono esse-

tà nell'attuazione dei programmi set-
toriali per il vino e gli ortofrutticoli. 
Ciò consente ai beneficiari di adatta-
re meglio le rispettive misure alla si-
tuazione attuale del mercato.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/ip_23_3189 

PRODOTTI AGRICOLI 
DI QUALITÀ: 
IL PE ADOTTA LA SUA POSIZIONE

Il Parlamento europeo ha adottato la 
sua posizione in vista dei colloqui sul-
le nuove norme relative alle Indicazio-
ni Geografiche dell'UE per i prodotti 
agricoli. Secondo la posizione nego-
ziale del PE, approvata con 603 voti 
a favore, 18 contrari e 8 astensioni, 
le IG - diritti di proprietà intellettua-
le per prodotti specifici, le cui qualità, 
caratteristiche o reputazione sono in-
trinsecamente connesse a fattori na-
turali e umani legati al loro luogo di 
origine - dovrebbero essere meglio 
protette online. I domini che abusano 
del nome di una IG dovrebbero esse-
re automaticamente chiusi o assegna-
ti a un gruppo di produttori che uti-
lizza l'Indicazione Geografica in modo 
legale. A questo scopo, l'Ufficio euro-
peo per la proprietà intellettuale (EU-
IPO) dovrebbe sviluppare un sistema 
di allarme per combattere la contraf-
fazione online delle IG. Il Parlamento 
chiede altresì che le Indicazioni Geo-
grafiche siano meglio protette anche 
nel caso di alimenti processati. Gli ali-
menti processati che contengono un 
ingrediente IG non dovrebbero poter 
essere denominati con il nome dell'IG, 
a meno che non sia consentito diret-
tamente dai produttori di quel speci-
fico alimento IG. Secondo i deputa-
ti, la registrazione delle IG dovrebbe 
inoltre essere più rapida. La Commis-
sione dovrebbe impiegare al massimo 
cinque mesi per registrare una nuova 
IG. Le autorità nazionali dovrebbero 
gestire la maggior parte delle richie-
ste di modifica, senza alcun interven-
to da parte della Commissione. Se-
condo i deputati, la Commissione ha 
un'esperienza unica nel settore agri-
colo. Quindi, dovrebbe continuare ad 
amministrare il sistema delle IG, piut-
tosto che l'EUIPO. Infine, i deputa-
ti sostengono che i gruppi di produt-
tori riconosciuti dovrebbero ottenere 
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re indicati nell'elenco degli ingredien-
ti utilizzando l'espressione “contiene... 
e/o ” seguito da un massimo di tre ad-
ditivi, di cui almeno uno presente nel 
prodotto (questo perché la decisione 
di utilizzare determinati additivi vie-
ne spesso presa dagli enologi respon-
sabili in una fase avanzata del proces-
so produttivo, quando le etichette sono 
già stampate e, inoltre, perché la fles-
sibilità dell'ultimo minuto è spesso ri-
chiesta per soddisfare le esigenze del 
mercato del vino, a seconda della de-
stinazione finale e degli acquirenti del 
vino); la Commissione propone di eti-
chettare i gas inerti con le parole “Im-
bottigliato in atmosfera protettiva” o 
“Può essere imbottigliato in atmosfe-
ra protettiva”.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99527-des-simplifications-de-letiquetage-
obligatoire-des-ingredients-du-vin-mais-
pas-encore-de-delai-derogatoire-.html 

RISOLUZIONI OIV: 
PUBBLICATA IN GUUE LA POSIZIONE 
DELL’UNIONE EUROPEA

Sulla GUUE del 19 giugno, è stata pub-
blicata la Decisione del Consiglio che 
stabilisce la posizione da adottare a 
nome dell'Unione europea in meri-
to ad alcune risoluzioni da votare in 
occasione della ventunesima assem-
blea generale dell'Organizzazione In-
ternazionale della Vigna e del Vino 
(OIV), tenutasi il 9 giugno u.s.. In par-
ticolare, gli Stati membri dell'Unio-
ne che sono membri dell'OIV, agendo 
congiuntamente a nome dell'Unio-
ne, hanno ritenuto di appoggiare i 
seguenti 4 progetti di risoluzione 
(poi adottati dall’Assemblea Genera-
le dell’OIV): - OENO-SCMA 20-666: 
Analisi multielementare del vino me-
diante spettrometria di massa al pla-
sma accoppiato induttivamente (ICP-
MS); - OENO-SCMA 21-687: Convalida 
del metodo di dosaggio dell'acido sor-
bico nei vini mediante cromatografia 
liquida (OIV-OENO 06-2006); - OENO-
TECHNO 19-657: Trattamento del vino 
mediante tecnologia a membrana ab-
binata all'adsorbimento su carbone 
attivo o altri polimeri per uso enolo-
gico al fine di ridurre l'eccesso di fe-
noli volatili; - OENO-TECHNO 19-658: 
Aceti di vino — Rimozione dei metal-
li dall'aceto mediante resine chelanti.

CONSIGLIO INFORMALE
AGRIFISH UE: LOLLOBRIGIDA, 
PAC NON SUFFICIENTE, 
SERVE INVESTIRE SU TEA 
E INNOVAZIONE 

"La PAC è uno strumento importante, 
ma non è sufficiente. Gli sforzi del-
la ricerca nel settore primario devo-
no essere velocizzati e implementati, 
investendo quante più risorse possi-
bili sulle tecniche evolutive e sull'in-
novazione per avere colture resisten-
ti e produttive". Lo ha detto il Ministro 
dell'Agricoltura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste, Francesco 
Lollobrigida, intervenendo all'incon-
tro informale dei ministri dell'Agri-
coltura a Stoccolma presieduto dal 
ministro degli Affari rurali della Sve-
zia Peter Kullgren. "Gli obiettivi che 
ci siamo dati rispetto alla sostenibili-
tà ecologica non sono in discussione, 
ma i tempi e i modi lo devono essere. 
La sicurezza ambientale, energetica e 
la sovranità alimentare devono esse-
re garantite", ha ribadito il Ministro 
riguardo alle sfide e alle opportunità 
che la transizione verde può avere per 
i settori agricoli e forestali.

https://www.politicheagricole.it/infor-
male_ministri_Ue 

La riunione informale del Consiglio è 
stata essenzialmente incentrata sul po-
tenziale dell’agricoltura nel contribuire 
alla transizione verde e sostenibile.

https://swedish-presidency.consilium.
europa.eu/en/events/informal-mee-
ting-of-agriculture-ministers-11-136/ 

ACCORDO LIBERO SCAMBIO
UE-NUOVA ZELANDA: 
PUBBLICATA LA DECISIONE 
DEL CONSIGLIO RELATIVA 
ALLA FIRMA 

Sulla GUUE del 30 giugno è stata pub-
blicata la Decisione del Consiglio UE 
relativa alla firma, a nome dell’Unio-
ne, dell’accordo di libero scambio tra 
l’Unione europea e la Nuova Zelanda. 
Nell’intesa è compresa anche la dife-
sa di circa 2mila Indicazioni Geogra-
fiche europee. In particolare, su vini 
e spumanti esportati dall'Europa ver-
so la Nuova Zelanda saranno elimina-
te tutte le tariffe doganali.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2023.156.01.0033.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2023%3A156%3ATOC 

IL CONSIGLIO "AGRICOLTURA 
E PESCA" SI CONFRONTA 
SUL NUOVO REGOLAMENTO 
SULL'USO SOSTENIBILE 
DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI 

Al Consiglio Agrifish del 26-27 giugno 
la presidenza svedese ha presenta-
to una relazione sullo stato di avanza-
mento della proposta di regolamento 
sull'uso sostenibile dei prodotti fitosa-
nitari (SUR). Tale relazione ha aperto 
la strada a uno scambio di opinioni tra 
i Ministri. Questa proposta è una del-
le principali iniziative della strategia 
Farm-to-Fork della Commissione, volta 
a ridurre l'uso e il rischio dei prodotti 
fitosanitari del 50% nell'Unione entro 
il 2030. In attesa che la Commissione 
pubblichi uno studio che integri l'at-
tuale valutazione d'impatto della pro-
posta, il Consiglio ha incentrato la di-
scussione sullo stato di avanzamento 
e sul testo di compromesso presentati 
dalla presidenza svedese. Tra gli argo-
menti discussi su questo punto, i Mi-
nistri hanno rivolto la loro attenzio-
ne all'attuazione della difesa integrata 
(IPM), alle responsabilità degli "utiliz-
zatori professionali" di prodotti fitosa-
nitari, all'interazione tra le linee gui-
da e le norme specifiche per le colture, 
al modo in cui tali norme dovrebbero 
essere applicate e come sono collega-
te al finanziamento della PAC. I Mini-
stri dell’Agricoltura del Paesi membri 
UE hanno altresì discusso di questio-
ni agricole legate al commercio (nego-
ziati in corso sugli accordi commercia-
li). La presidenza ha infine aggiornato 
i Ministri sullo stato di avanzamento 
delle proposte legislative sulle Indica-
zioni Geografiche (IG) e sulla rete di 
dati sulla sostenibilità delle aziende 
agricole (FSDN).

https://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2023/06/26-27/ 
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DI CALDO ESTIVE. ADATTAMENTO 
URGENTE IN AGRICOLTURA 

Rischio di ondate di caldo più forti e 
più lunghe nel Sud Europa e di inon-
dazioni più frequenti ed estreme nel 
Nord. Sono le prospettive per la pros-
sima estate che emergono da un nuo-
vo data-set pubblicato dalla Agenzia 
europea dell’Ambiente. Nell’Europa 
meridionale, in particolare, potreb-
bero esserci più di 60 giorni durante 
i quali le condizioni meteo «sono pe-
ricolose per la salute umana», si leg-
ge in una nota riassuntiva dell’EEA. Il 
Sud dell’Europa, in particolare la pe-
nisola iberica, «sperimenterà un mar-
cato aumento del numero di giorni 
con un elevato pericolo di incendio» 
prosegue la nota. Un inverno eccezio-
nalmente secco, inoltre, «non fa ben 
sperare» per la siccità nella maggior 
parte dell’Europa meridionale e occi-
dentale. Gli eventi con forti precipi-
tazioni aumenteranno nella maggior 
parte dell’Europa, portando a una 
maggiore incidenza di inondazioni, 
specialmente nell’Europa nord-occi-
dentale e centrale. L’Agenzia segnala 
che l'adattamento è urgentemente ne-
cessario in agricoltura. Gli agricolto-
ri possono limitare gli impatti negati-
vi del rischio di temperature e siccità 
adattando le varietà delle colture, mo-
dificando le date di semina e modifi-
cando i modelli di irrigazione. Senza 
un ulteriore adattamento, si prevede 
che i raccolti e i redditi agricoli dimi-
nuiranno in futuro. Infine, EEA avver-
te sui rischi di una diffusione maggio-
re di insetti che veicolano malattie.

https://www.informatoreagrario.it/
news/estate-allarme-dellagenzia-ue-
per-lambiente/ 

https://www.eea.europa.eu/en/newsro-
om/news/what-could-the-summer-bring 

IL CONSIGLIO UE 
RAGGIUNGE UN ACCORDO 
SUL REGOLAMENTO 
SUL RIPRISTINO 
DELLA NATURA. 
NESSUNA MAGGIORANZA 
IN COMMISSIONE AMBIENTE 
DEL PE 

Il Consiglio dell’UE ha raggiunto un ac-
cordo (orientamento generale) su una 

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2023.166.01.0048.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2023%3A166%3ATOC 

ACCORDO DI 
PARTENARIATO ECONOMICO 
UE-GIAPPONE: NUOVE IG 
AGGIUNTE ALL’ELENCO 
DEI NOMI PROTETTI 

La Decisione della Commissione 
2023/1313 dispone l’approvazione, a 
nome dell’Unione europea, di modi-
fiche all’allegato 14-B dell’accordo di 
partenariato economico tra l’UE e il 
Giappone, tenuto conto dell’aggiunta 
di ulteriori 14 Indicazioni Geografiche 
del Giappone e di altre 28 IG dell’U-
nione europea da proteggere ai sensi 
del medesimo accordo. Non si segna-
lano ulteriori denominazioni vitivi-
nicole italiane aggiunte all'elenco di 
quelle già inserite.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2023.162.01.0057.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2023%3A162%3ATOC 

MISSIONE 
DELLA PRESIDENTE 
VON DER LEYEN 
IN AMERICA LATINA: 
FINALIZZARE L’ACCORDO 
UE-MERCOSUR QUANTO PRIMA 

La Presidente della Commissione eu-
ropea, Ursula von der Leyen, sta com-
piendo in questi giorni un viaggio in 
America Latina, nel corso del quale, 
a più riprese, ha richiamato la neces-
sità di finalizzare rapidamente l’ac-
cordo UE-Mercosur, l’intesa più am-
biziosa e ampia – con un mercato 
potenziale combinato di 700 milioni 
di consumatori - che le Parti abbia-
no mai negoziato. A questo proposito, 
la Presidente ritiene di poter contare 
sul contributo decisivo dell’Argentina 
che ricopre attualmente la presidenza 
del Mercosur.

https://twitter.com/vonderleyen/sta-
tus/1668724077954207745 

https://twitter.com/vonderleyen/sta-
tus/1668652814690578434 

INTESA UE-KAZAKHSTAN
SU PROTEZIONE IG: 
VIA LIBERA DEL CONSIGLIO AVVIO 
NEGOZIATI PER MODIFICA 
ACCORDO PARTENARIATO 
E COOPERAZIONE 

Sulla GUUE del 2 giugno, è stata pub-
blicata la decisione del Consiglio che 
autorizza l’avvio di negoziati in me-
rito a un protocollo tra l’Unione eu-
ropea e la Repubblica del Kazakhstan 
recante modifica dell’accordo raffor-
zato di partenariato e di cooperazione 
tra l’UE e i suoi Stati membri, da una 
parte, e la Repubblica del Kazakhstan, 
dall’altra, per quanto riguarda la pro-
tezione delle Indicazioni Geografiche 
dei prodotti agricoli e alimentari, dei 
vini e delle bevande spiritose.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2023.143.01.0127.01.ITA&toc=OJ%3A
L%3A2023%3A143%3ATOC 

L'UE E IL KENYA 
CONCLUDONO I NEGOZIATI 
PER UN AMBIZIOSO 
ACCORDO DI 
PARTENARIATO ECONOMICO 

L'UE e il Kenya hanno annuncia-
to la conclusione politica dei nego-
ziati per un accordo di partenariato 
economico (EPA). L'accordo stimole-
rà gli scambi di merci e creerà nuo-
ve opportunità economiche, con una 
cooperazione mirata per migliora-
re lo sviluppo economico del Ken-
ya. È l'accordo commerciale più am-
bizioso dell'UE con un paese in via 
di sviluppo, tenuto conto della pre-
visione di disposizioni sulla sosteni-
bilità come la protezione del clima e 
dell'ambiente e i diritti dei lavorato-
ri. Se l’export del Kenya avrà acces-
so immediato al mercato UE senza 
dazi né quote, l’accordo prevede al-
tresì un’apertura graduale del mer-
cato kenyota alle merci dell’Unione 
in considerazione dello sviluppo eco-
nomico del Paese africano.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/IP_23_3323 

AGENZIA EUROPEA
DELL’AMBIENTE: 
ALLARME PER LE ONDATE 
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proposta di regolamento sul ripristino 
della natura. La proposta mira a met-
tere in atto misure di recupero che ri-
guarderanno almeno il 20% delle ter-
re emerse e il 20% delle aree marine 
dell'UE entro il 2030, e tutti gli eco-
sistemi che necessitano di ripristi-
no entro il 2050. Stabilisce specifi-
ci obiettivi e obblighi giuridicamente 
vincolanti per il ripristino della natura 
in ciascuno degli ecosistemi elencati - 
dai terreni agricoli e forestali agli eco-
sistemi marini, d'acqua dolce e urba-
ni. L'orientamento generale fungerà 
da mandato per i negoziati con il Par-
lamento europeo sull’assetto finale 
della legislazione.

https://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2023/06/20/
council-reaches-agreement-on-the-na-
ture-restoration-law/ 

Il provvedimento è tuttavia rima-
sto “sospeso” nelle discussioni che 
si sono tenute presso la Commissio-
ne Ambiente del PE, che non è riusci-
ta ad esprimere una maggioranza sul-
la proposta sul ripristino della natura 
modificata dalla CE.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20230626IPR00847/no-
majority-in-committee-for-proposed-
eu-nature-restoration-law-as-amended 

LA RICERCA INNOVATIVA
UE PER LA PRODUZIONE
SOSTENIBILE 
DI FERTILIZZANTI 
E LA GESTIONE 
DEI NUTRIENTI 

I fertilizzanti svolgono un ruolo fon-
damentale per la sicurezza alimenta-
re. La loro produzione e il loro co-
sto dipendono in larga misura dalla 
disponibilità di gas naturale. A se-
guito dell’invasione dell’Ucraina da 
parte della Russia, il mondo si tro-
va ad affrontare una crisi dei fertiliz-
zanti che sta determinando l’aumen-
to dei prezzi dei prodotti alimentari. 
Il Results Pack pubblicato dall’Unio-
ne europea sui fertilizzanti mette in 
evidenza 13 progetti di ricerca finan-
ziati dall’UE che possono contribuire 
ad alleviare le pressioni esercitate su 
agricoltori e consumatori, attraver-
so la sintesi, l’uso e il recupero inno-

vativi dei fertilizzanti e una migliore 
gestione dei nutrienti.

https://cordis.europa.eu/article/
id/443142-innovative-research-for-su-
stainable-fertiliser-production-and-nu-
trient-management/it 

ECONOMIA CIRCOLARE:
LA COMMISSIONE RACCOMANDA 
AZIONI PER PROMUOVERE 
IL RICICLAGGIO IN 18 STATI 
MEMBRI A RISCHIO DI MANCATO
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI IN MATERIA 
DI RIFIUTI. 
ITALIA SULLA BUONA STRADA

In una relazione pubblicata nei gior-
ni scorsi, la Commissione europea 
identifica gli Stati membri che ri-
schiano di non raggiungere gli obiet-
tivi 2025 di preparazione al riutilizzo 
e riciclaggio dei rifiuti urbani e di tut-
ti gli imballaggi e l'obiettivo 2035 di 
collocamento in discarica. Nove Stati 
membri sono sulla buona strada per 
raggiungere gli obiettivi del 2025: Au-
stria, Belgio, Cechia, Danimarca, Ger-
mania, Italia, Lussemburgo, Paesi 
Bassi e Slovenia.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/IP_23_3105 

SOSTENIBILITÀ IMPRESE:
FRENARE L’IMPATTO NEGATIVO 
SU DIRITTI UMANI E AMBIENTE

Il Parlamento europeo ha adottato la 
sua posizione sulle norme sulla cosid-
detta “due diligence” per integrare il 
rispetto dei diritti umani e dell'am-
biente nella governance delle impre-
se. Secondo la posizione negoziale 
del PE approvata con 366 voti a fa-
vore, 225 contrari e 38 astensioni, le 
aziende saranno tenute a identificare 
e, se necessario, prevenire, porre fine 
o mitigare, l'impatto negativo che le 
loro attività hanno su diritti umani e 
ambiente, come il lavoro minorile, la 
schiavitù, lo sfruttamento del lavoro, 
l'inquinamento, il degrado ambienta-
le e la perdita di biodiversità. Inoltre, 
dovranno monitorare e valutare l'im-
patto sui diritti umani e sull'ambiente 
dei loro partner della catena del valo-
re, compresi i fornitori, la vendita, la 
distribuzione, il trasporto, lo stoccag-

gio, la gestione dei rifiuti e altre aree. 
Le norme interesseranno le imprese 
UE con più di 250 dipendenti e un fat-
turato superiore a 40 milioni di euro, 
indipendentemente dal loro settore 
d’appartenenza, e le società “madri” 
con più di 500 dipendenti e un fattu-
rato superiore a 150 milioni di euro. 
Saranno incluse anche società con 
sede fuori dall’UE aventi un fattura-
to superiore a 150 milioni di euro, se 
hanno generato almeno 40 milioni di 
euro con business all'interno dell'UE.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20230524IPR91907/so-
stenibilita-imprese-frenare-l-impatto-
negativo-su-diritti-umani-e-ambiente 

COMMERCIO
AGROALIMENTARE
DELL’UE:
ESPORTAZIONI RECORD 
A MARZO 2023. 
EXPORT DI VINO IN RIALZO 
NEL PRIMO TRIMESTRE DELL’ANNO

Dopo la ripresa delle esportazioni in 
febbraio, il commercio agroalimenta-
re dell'UE ha continuato a progredire 
con un aumento significativo dell’ex-
port nel mese di marzo. Ciò ha porta-
to a un surplus commerciale di +6,9 
miliardi di euro, in crescita del 28% 
su base mensile e al livello più alto 
degli ultimi tre anni. Nel complesso, 
l'alto livello delle esportazioni di mar-
zo ha raggiunto i 21,5 miliardi di euro, 
in crescita del 16% rispetto a febbra-
io 2023 (e del 14% in più rispetto a 
marzo 2022). Dopo tre mesi sono au-
mentate anche le importazioni, atte-
statesi a 14,6 miliardi di euro. A gen-
naio-marzo 2023, l’export di vino e 
prodotti vitivinicoli ha registrato un 
incremento del 5% rispetto al dato del 
periodo gennaio-marzo 2022. Sem-
pre nello stesso trimestre, la bilancia 
commerciale del vino e dei prodotti 
correlati resta in attivo di 3,66 miliar-
di di euro. Sono questi i principali ri-
sultati dell'ultimo report mensile sul 
commercio agroalimentare pubblica-
to dalla Commissione europea. 

https://agriculture.ec.europa.eu/sy-
stem/files/2023-06/monitoring-agri-fo-
od-trade_mar2023_en.pdf 
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tra il quarto trimestre del 2021 e il 
quarto trimestre del 2022). Se i prez-
zi alla produzione hanno prosegui-
to la loro crescita tra il primo trime-
stre del 2022 e il primo trimestre del 
2023, anche il prezzo medio dei beni e 
dei servizi attualmente consumati in 
agricoltura (vale a dire fattori di pro-
duzione non correlati agli investimen-
ti) è aumentato nell'UE nel suo insie-
me; sono cresciuti dell'11% a parità di 
paniere di input. Questo è stato anche 
un tasso di aumento più lento rispet-
to a quello registrato tra il quarto tri-
mestre del 2021 e il quarto trimestre 
del 2022 (+27%). All'interno di questo 
paniere, sono stati registrati sostan-
ziali aumenti dei prezzi dei mangimi 
(+16%), delle sementi e delle piantine 
(14%), dei prodotti fitosanitari e dei 
pesticidi (+12%). In quasi tutti i paesi 
dell'UE, il prezzo medio sia della pro-
duzione agricola che degli input non 
correlati agli investimenti è aumenta-
to tra il primo trimestre del 2022 e il 
primo trimestre del 2023.

https://ec.europa.eu/eurostat/en/
web/products-eurostat-news/w/ddn-
20230626-2 

ATTUALITÀ  

CONGRESSO OIV 
A CADICE. LUIGI MOIO: I
L CONSUMO INTELLIGENTE 
DI VINO VA DIFESO CON LA SCIENZA

Ribadire che il vino è prodotto di-
retto di un atto agricolo e legato ai 
territori, a differenza di altre bevan-
de, alcoliche e non solo, e che il suo 
consumo “intelligente”, moderato, in 
abbinamento ai pasti ed in un conte-
sto di stile di vita sano, ha un valore 
positivo. Imparando dalla storia e dal 
passato recente, quando anche per la 
mancanza di un riferimento scientifi-
co autorevole, il vino stesso, bevanda 
culturale per eccellenza, è stato mes-
so all’angolo da scelte controprodu-
centi e scientificamente immotivate. 
Come in parte rischia di succedere an-
cora oggi. E dalle quali va difeso, con 
la forza della scienza. Anche in vista 
del centenario dalla nascita dell’Orga-
nizzazione Internazionale della Vite e 
del Vino (OIV), il 29 novembre 1924, 
con il 2024 che si vuol far proclamare 
“Anno Internazionale della Vigna e del 

EUROSTAT: NEL 2021 L'AREA 
DELL'AGRICOLTURA BIOLOGICA
DELL'UE COPRIVA 15,9 MILIONI 
DI ETTARI

La superficie utilizzata per la produ-
zione agricola biologica nell'UE conti-
nua ad aumentare. È passata da 14,7 
milioni di ettari nel 2020 a 15,9 milio-
ni nel 2021, l'equivalente del 9,9% del-
la superficie agricola utilizzata tota-
le (SAU) nell'UE. Tra il 2012 e il 2021, 
la superficie destinata all'agricoltu-
ra biologica è aumentata in quasi tut-
ti i paesi dell'Unione. L'area è quasi 
quadruplicata in Portogallo (+283%) e 
Croazia (+282%), i tassi di aumento 
più elevati all'interno dell'UE. È cre-
sciuta rapidamente anche in Francia 
(+169%) ed è più che raddoppiata an-
che in Ungheria (+125%) e Romania 
(+101%). Le quote più elevate di su-
perfici ad agricoltura biologica rispet-
to alla SAU totale sono state registra-
te in Austria (26% nel 2020), Estonia 
(23% nel 2021) e Svezia (20% nel 
2021). Al contrario, la quota di agri-
coltura biologica risultava essere in-
feriore al 5% in sei paesi dell'UE nel 
2021, con le quote più basse in Bulga-
ria (1,7%) e Malta (0,6%). Queste in-
formazioni provengono dai dati pub-
blicati da Eurostat.

https://ec.europa.eu/eurostat/en/
web/products-eurostat-news/w/ddn-
20230622-1 

CRESCITA DEI PREZZI 
AGRICOLI RALLENTATA
NEL PRIMO TRIMESTRE
DEL 2023

I dati sugli indici dei prezzi agrico-
li pubblicati da Eurostat evidenzia-
no che nel primo trimestre del 2023 
(Q1 2023) non si sono interrotti gli au-
menti dei prezzi delle materie prime 
agricole. Tuttavia, i prezzi sono cre-
sciuti al ritmo più lento dall'inizio del-
la guerra di aggressione russa contro 
l'Ucraina. Tra il primo trimestre del 
2022 (Q1 2022) e il Q1 2023, il prez-
zo medio UE dei prodotti agricoli nel 
loro insieme (output) è aumentato in 
modo significativo per lo stesso pa-
niere di prodotti (+17%). Tuttavia, si 
è trattato di un tasso di crescita in-
feriore rispetto al tasso di variazio-
ne del trimestre precedente (+26% 

Vino”, cosa che avrebbe un alto valore 
simbolico, ma non solo. Ecco le rifles-
sioni al centro del discorso di apertu-
ra del Congresso Mondiale della Vite 
e del Vino n. 44, di scena a Cadice, in 
Spagna, dal 5 al 9 giugno, nelle parole 
del professor Luigi Moio, presidente 
dell’Organizzazione Internazionale 
della Vite e del Vino (OIV).

https://winenews.it/it/il-vino-e-legato-
ad-agricoltura-e-territorio-il-consumo-
intelligente-va-difeso-con-la-scien-
za_498637/ 

L’OIV ADOTTA
18 NUOVE RISOLUZIONI

La 21ª Assemblea Generale dell'Orga-
nizzazione Internazionale della Vigna 
e del Vino (OIV), riunitasi il 9 giugno 
2023 a Jerez (Spagna), ha adottato 
un totale di 18 risoluzioni. In estre-
ma sintesi, si tratta di decisioni ri-
guardanti la viticoltura e l’ambiente 
(principi generali e raccomandazioni 
dell’OIV sulla malattia di Pierce del-
la vite; aggiornamento dei descritto-
ri dell’OIV per le varietà e le specie 
di Vitis), nuove pratiche enologiche 
che andranno a integrare il Codice 
internazionale delle pratiche enolo-
giche dell’OIV (trattamento dei vini 
mediante tecnologia a membrana 
abbinata all’adsorbimento su carbo-
ne attivo deodorante o sfere adsor-
benti di stirene-divinilbenzene per 
ridurre i fenoli volatili; rimozione dei 
metalli dagli aceti di vino invecchiati 
mediante resine chelanti di stirene-
divinilbenzene; aggiornamento delle 
linee direttive per la concessione e il 
mantenimento del patrocinio dell’OIV 
a concorsi internazionali di vini e 
bevande spiritose di origine vitivini-
cola), le specificazioni dei prodotti 
enologici che andranno a integrare il 
Codex enologico internazionale (mo-
nografia sull’acido fumarico), i meto-
di di analisi (diversi metodi di anali-
si microbiologica per il succo d’uva, 
il succo d’uva concentrato, il succo 
d’uva ricostituito e il nettare d’uva; 
metodo d’analisi per i solidi solubili 
nel succo d’uva, nel succo d’uva rico-
stituito, nel succo d’uva concentrato 
e nel nettare d’uva; aggiornamento 
del metodo dell’OIV sull’analisi mul-
tielementare nel vino tramite spettro-
metria di massa a plasma accoppiato 
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induttivamente; aggiornamento del 
metodo dell’OIV sul dosaggio degli 
acidi sorbico, benzoico e salicilico 
nei vini mediante cromatografia li-
quida ad alte prestazioni), l’economia 
e il diritto (aggiornamento di diversi 
articoli della Norma internazionale 
dell’OIV per l’etichettatura dei vini). 
Inoltre, l'Assemblea generale ha adot-
tato una risoluzione che formalizza 
l'abrogazione di 376 risoluzioni ana-
lizzate dal Comitato direttivo di codi-
ficazione responsabile del processo 
di codificazione. Tali risoluzioni sono 
abrogate in quanto scadute, obsolete 
o ridondanti rispetto al corpus nor-
mativo dell'OIV.

https://www.oiv.int/sites/default/files/
documents/IT_Resume_Resolutions_
OIV_Jerez_2023_0.pdf 

IL NEOZELANDESE 
JOHN BARKER 
È IL NUOVO DG DELL’OIV

Con la quasi unanimità dei voti delle 
delegazioni aventi diritto, il neozelan-
dese John Barker è stato nominato 
nuovo Direttore Generale dell’Orga-
nizzazione Internazionale della Vigna 
e del Vino (OIV), nel corso dell’As-
semblea Generale dell’Organizzazio-
ne ospitata a Jerez de la Frontera, in 
Spagna. Barker conosce bene l’OIV 
avendovi prestato il suo lavoro come 
esperto e giurista del vino. 

https://www.oiv.int/press/john-barker-
elected-new-oiv-dg 

CODEX ALIMENTARIUS: 
ADDITIVI NEL VINO, 
ACCORDO STORICO SUI PRINCIPI 
DI AUTORIZZAZIONE 

Il Comitato del Codex Alimentarius 
sugli additivi alimentari (Codex Com-
mittee on Food Additives - Ccfa), che 
si è riunito recentemente per la sua 
53a sessione a Hong Kong, ha raggiun-
to un accordo fondamentale accettan-
do che l’autorizzazione degli additivi 
nel vino nelle norme del Codex Ali-
mentarius avvenga secondo le indica-
zioni riassunte nella nota in calce: “Il 
livello massimo dell’additivo nel vino 
da uva stabilito come buone prassi di 
fabbricazione non deve comportare: 
i) la modifica delle caratteristiche na-

turali ed essenziali del vino e ii) una 
modifica sostanziale della composi-
zione del vino. Alcuni Membri del Co-
dex specificano ulteriormente che l’u-
so deve essere coerente con il Codice 
internazionale delle pratiche enologi-
che dell’Organizzazione internaziona-
le della vite e del vino (Oiv).” Dopo 
dieci anni di negoziati, l’accordo sulla 
nota rappresenta un risultato estre-
mamente positivo per il settore vitivi-
nicolo. L’argomento sarà trattato dalla 
Commissione del Codex Alimentarius 
per l’adozione formale nella prossima 
sessione di novembre di quest’anno. 
Si tratta di un’evoluzione importan-
te che apre nuove opportunità che si 
prevede avranno ricadute molto posi-
tive sul commercio internazionale del 
vino in quanto dovrebbe facilitare le 
esportazioni di vino verso Paesi che 
non sono membri dell’Oiv ma che 
fanno parte del Codex Alimentarius. 
Una prima tappa di un processo che 
dovrà condurre da un lato all’alline-
amento dell’elenco degli additivi au-
torizzati dall’Oiv con quelle del Gsfa 
(General Standard for Food Additives, 
lo Standard Generale per gli Additi-
vi Alimentari) per quanto riguarda 
il vino e dall’altro al riconoscimento 
delle raccomandazioni e del ruolo di 
armonizzazione dell’Oiv.

https://www.maxidata.it/wp-con-
tent/uploads/2023/06/2023_cv21.
pdf#page=16 

L’OMS INSEGNA 
AI GIORNALISTI 
COME COMUNICARE 
L’ALCOL. VIN & SOCIÉTÉ: 
INIZIATIVA CRITICABILE 
SOTTO IL PROFILO DEMOCRATICO 
E SCIENTIFICO

L'Organizzazione Mondiale della Sa-
nità ha di recente pubblicato il do-
cumento "Reporting about alcohol: a 
guide for journalists". Krystel Lepre-
sle, Delegato Generale di Vin & So-
ciété, denuncia un'iniziativa critica-
bile democraticamente, per la pretesa 
di imporre un pensiero unico, e scien-
tificamente, nel suo attacco all'idea 
stessa di consumo moderato. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
99539-quand-loms-apprend-aux-
journalistes-a-penser-lalcool-.html 

WIPO, 
A TBILISI (GEORGIA) 
IL SIMPOSIO MONDIALE 
DELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE 2023 

Il 14 e 15 giugno, la World Intellectual 
Property Organization (WIPO) – in 
collaborazione con il National Intel-
lectual Property Center of Georgia 
(SAKPATENTI) – ha organizzato a 
Tbilisi l’edizione 2023 del Simposio 
Mondiale sulle Indicazioni Geografi-
che. In questa occasione, circa 1.000 
partecipanti provenienti da 66 paesi 
si sono riuniti in presenza e online in 
rappresentanza di alcuni dei principa-
li stakeholder pubblici e privati delle 
IG in tutto il mondo. Le discussioni 
del Simposio hanno spaziato dalle 
strategie di branding e marketing alle 
opportunità turistiche, dalle questioni 
di governance al commercio interna-
zionale, dalla sostenibilità ai progetti 
di cooperazione. Hanno confermato 
ancora una volta che le IG sono un fe-
nomeno globale, un diritto di proprie-
tà intellettuale riconosciuto a livello 
internazionale nonché un formidabi-
le strumento di sviluppo territoriale, 
che coglie molte delle dimensioni eco-
nomiche, sociali e ambientali del di-
battito in corso sulla sostenibilità. In 
particolare, l'imminente guida FAO-
OriGIn su IG e sostenibilità, che aiu-
ta i gruppi a navigare tra le questioni 
sociali emergenti, è stata menzionata 
in diverse occasioni durante l’evento. 
Il Simposio ha offerto, infine, l'occa-
sione ad OriGIn Mondo di lanciare un 
messaggio importante: facendo leva 
sulle specificità locali, il rebranding di 
denominazioni in conflitto con le IG 
può diventare un'opportunità per gli 
stakeholder interessati.

https://www.origin-gi.com/wp-con-
tent/uploads/2023/06/Press_Relea-
se_oriGIn_WIPO_16_06_2023-2.pdf 

LA TUNISIA ADERISCE 
ALL'ATTO DI GINEVRA 
DELL'ACCORDO 
DI LISBONA 

Il 6 aprile 2023, il governo tunisino ha 
depositato il suo strumento di adesio-
ne all'Atto di Ginevra dell'Accordo di 
Lisbona sulle denominazioni di origi-
ne e le indicazioni geografiche (Atto 
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per vini senza indicazione geografica 
(VSIG, per 400.000 hl). Con la pos-
sibilità di essere depositato fino al 5 
luglio presso uno dei 41 distillatori 
autorizzati, questo impegno unico si 
applica a due fasi di distillazione di 
vini rossi e rosati provenienti da tut-
ta la Francia. Con un budget convali-
dato di 80 milioni di euro, la prima 
fase di distillazione durerà fino all'11 
ottobre 2023, per consentire i primi 
pagamenti entro la fine dell'anno. La 
seconda fase, che attualmente benefi-
cia di 80 milioni di euro, avverrà dopo 
aver ottenuto una proroga europea di 
40 milioni di euro per evitare qual-
siasi riduzione dei volumi impegnati.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99685-inscriptions-ouvertes-a-la-distil-
lation-de-crise-il-etait-temps.html 

IN FRANCIA NIENTE
PIÙ LOTTA SISTEMATICA 
ALLA FLAVESCENZA 
DORATA NELLE 
COSIDDETTE AREE 
DI CONTENIMENTO

Fine della lotta sistematica e unifor-
me alla flavescenza dorata: a seguito 
di una modifica della normativa euro-
pea, il Ministero dell'Agricoltura do-
vrà scegliere, a seconda del vigneto, 
tra una strategia di eradicazione della 
malattia o una di contenimento. Fino-
ra l'ambizione dello Stato era quella 
di eradicare la malattia in tutto il ter-
ritorio. D'ora in poi, questo obiettivo 
dovrebbe riguardare solo i vigneti re-
centemente colpiti dalla flavescenza 
dorata, come quelli di Alsazia, Cham-
pagne e Valle della Loira. In queste 
regioni si tratta di monitorare il 100% 
del vigneto in cinque anni, vale a dire 
il 20% delle superfici ogni anno. In 
Occitania e Nuova Aquitania, inve-
ce, l'obiettivo sarà il contenimento. 
In questi vigneti in cui la malattia è 
endemica, l'obiettivo è impedire che 
si diffonda in aree non colpite. Solo 
le zone cuscinetto, alla periferia dei 
focolai, saranno quindi oggetto di 
ispezioni viticole obbligatorie vigi-
late dallo Stato. Nelle aree infestate, 
la sorveglianza ufficiale e imposta è 
finita, e nessun obiettivo di sorve-
glianza quantificato. Le verifiche non 
saranno, dunque, più fornite e finan-
ziate dallo Stato o obbligatorie in tutte 

di Ginevra). A quasi tre anni dalla sua 
entrata in vigore, l'Atto di Ginevra of-
fre ora protezione in 17 parti contra-
enti coprendo fino a 55 paesi, mentre 
il sistema di Lisbona copre fino a 70 
paesi in totale. L'Atto di Ginevra en-
trerà in vigore nei confronti della Tu-
nisia il 6 luglio 2023.

https://www.wipo.int/lisbon/en/
news/2023/news_0003.html 

L’ESTIRPAZIONE 
DELLE VITI BORDOLESI 
AVVIATA CON 
RIMBOSCHIMENTO 
PER 30 ANNI, MAGGESE 
PER 20 ANNI 
O DIVERSIFICAZIONE

Il Ministro dell’Agricoltura francese, 
Marc Fesneau, ha dato il via al piano 
di estirpazione sanitario in Gironda. 
Il piano riguarda 9.500 ha con un pre-
mio di estirpazione di 6.000 euro/ha. 
Lo Stato si impegna a mobilitare 30 
M€ o anche fino a 38 M€. La regione 
della Nuova Aquitania ha contribuito 
con 10 milioni di euro e il Consiglio 
interprofessionale del vino di Borde-
aux ha contribuito con 19 milioni di 
euro. Tuttavia, i 2/3 dei fondi sono 
dedicati alla “rinaturazione” con rim-
boschimento su 30 anni o maggese su 
20 anni. Rimangono quindi solo 3000 
ettari dei 9500 ettari per intraprende-
re la strada della diversificazione per 
i viticoltori.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99553-larrachage-des-vignes-bordelaises-
lancee-avec-boisement-sur-30-ans-jache-
re-sur-20-ans-ou-diversification.html 

ISCRIZIONI APERTE 
PER LA DISTILLAZIONE 
DI CRISI PER VINI ROSSI 
E ROSATI FRANCESI

La tanto attesa distillazione di crisi 
delle eccedenze di vini rossi e rosati 
francesi diventa tangibile con l'aper-
tura di un invito a manifestare inte-
resse da parte di FranceAgriMer per 
un aiuto fissato a 75 euro/hl per i vini 
a Denominazione d’Origine Protetta 
(AOP, con un obiettivo di distillazio-
ne di 1,3 milioni ettolitri), 65 €/hl per 
vini a Indicazione Geografica Protetta 
(IGP, per 1,3 milioni di hl) e 45 €/hl 

queste regioni. Uno sviluppo che pre-
occupa viticoltori e responsabili degli 
organismi di controllo.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99508--plus-question-de-courir-apres-
la-flavescence-doree-dans-les-zones-
dites-denrayement.html 

UNA NUOVA ASSOCIAZIONE 
PER LA DIFESA 
E LA PROMOZIONE 
DEI VITIGNI RESISTENTI

Creata da un gruppo di viticoltori “na-
turali” di diverse regioni enoiche del-
la Francia, una nuova associazione si 
propone di diffondere la conoscenza 
degli "ibridi" tra gli addetti ai lavori 
e il grande pubblico. E portare sulla 
pubblica piazza il dibattito “filoso-
fico”, oltre che tecnico, sollevato da 
queste varietà resistenti.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99623-une-nouvelle-association-de-
defense-et-de-promotion-des-cepages-
resistants.html 

LO CHAMPAGNE INSERISCE 
NEL DISCIPLINARE 
UNA NUOVA VARIETÀ 
IDONEA ALL'ADATTAMENTO 
AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Sulla Gazzetta Ufficiale europea del 
26 giugno, è stata pubblicata la co-
municazione dell’approvazione di 
una modifica ordinaria al discipli-
nare di produzione della DOP Cham-
pagne. Oltre alle novità introdotte in 
materia di densità d’impianto, prati-
che agronomiche, eliminazione delle 
fecce, trasformazione, elaborazione 
e confezionamento, presentazione 
ed etichettatura, nel capitolo I, se-
zione V, punto 1, del disciplinare di 
produzione sono state aggiunte le 
parole «- le varietà principali:», in 
quanto è stato inserito il Voltis B, 
varietà d'interesse a fini di adatta-
mento autorizzata dall’Institut natio-
nal de l'origine et de la qualité. La 
proporzione del vitigno Voltis B do-
vrà essere inferiore o uguale al 5% 
dell’assortimento varietale.

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
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.C_.2023.222.01.0065.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2023%3A222%3ATOC 

INDICAZIONI GEOGRAFICHE 
DEI VINI: 
PROSPETTIVE IN EUROPA 
E IN AMERICA LATINA

La Conferencia Española de Consejos 
Reguladores Vitivinícolas (CECRV) ha 
riunito i rappresentanti del settore vi-
tivinicolo, per analizzare le differenze 
tra i modelli di Indicazioni Geogra-
fiche in Europa e in America Latina. 
Sono state esplorate le prospettive di 
sviluppo e le sfide nei mercati latino-
americani, evidenziando l'importanza 
delle IG nel settore del vino. Duran-
te la conferenza sono stati affrontati 
tre blocchi tematici. Nel primo è stata 
esplorata la percezione delle Indica-
zioni Geografiche nei paesi latinoa-
mericani. I relatori hanno sottolineato 
che il numero di IG è in aumento in 
paesi come Cile, Brasile e Messico, il 
che dimostra un maggiore riconosci-
mento e l'esistenza di normative più 
severe per la loro protezione e con-
trollo. Allo stesso modo, è stato evi-
denziato come l'enoturismo sia nato 
e si sia sviluppato parallelamente alle 
produzioni di qualità. In secondo luo-
go, sono stati analizzati i fattori che 
guidano o rallentano lo sviluppo delle 
Indicazioni Geografiche in America 
Latina rispetto all'Unione europea. 
Tra gli aspetti favorevoli è stato citato 
il crescente interesse dei consumatori 
per l'origine e la genuinità dei prodot-
ti, nonché il vantaggio competitivo 
che le IG forniscono in un contesto 
globalizzato e altamente competitivo. 
D'altra parte, sono state identificate 
barriere come il rispetto delle norme, 
l'organizzazione dei produttori in as-
sociazioni e la necessità di stabilire 
regolamenti che garantiscano il con-
trollo dei prodotti e degli operatori. 
Nonostante queste difficoltà, è stato 
sottolineato che i vantaggi della crea-
zione di una IG superano di gran lun-
ga le sfide. Durante tutto il dibattito 
è stata molto chiara l'importanza di 
rafforzare e tutelare l'origine nel set-
tore vitivinicolo, sia nei paesi europei 
che in quelli latinoamericani, eviden-
ziando i benefici che ciò comporta per 
la strutturazione e la differenziazione 
dei prodotti e dei produttori e per i 
territori delle due sponde dell'Atlan-

tico. L'evento si è concluso con una 
riflessione sul futuro delle Indicazioni 
Geografiche nei principali paesi pro-
duttori di vino del Centro e Sud Ame-
rica. È stato evidenziato il prometten-
te futuro di questo concetto ed è stata 
evidenziata la strategia dell'Unione 
europea nella firma di accordi com-
merciali e di mutuo riconoscimento, 
dove la protezione delle IG gioca un 
ruolo fondamentale. Ciò ha permesso 
a queste ultime di crescere a livello 
internazionale, anche in importan-
ti mercati latinoamericani. I relatori 
hanno, tuttavia, sottolineato la neces-
sità che ogni paese adotti norme di 
protezione dell'origine adeguate alle 
sue particolarità per garantire uno 
sviluppo sostenibile.

https://www.tecnovino.com/indicacio-
nes-geograficas-de-vinos-perspectivas-
en-europa-y-america-latina 

ANCHE LA SPAGNA 
COMPIE UN PASSO 
AVANTI VERSO 
LA DISTILLAZIONE 
DI CRISI DEL SUO VINO 
IN ECCESSO 

In una proposta di risoluzione, il cui 
periodo di consultazione è termina-
to il 22 giugno, il Ministero spagnolo 
dell'Agricoltura convalida il principio 
di avviare una distillazione di crisi per 
due comunità autonome: Catalogna 
ed Estremadura. Tale provvedimento 
è motivato dall'apparente calo strut-
turale del consumo di alcune tipologie 
di vino, in particolare vini rossi e ro-
sati di alcune regioni di Francia, Spa-
gna e Portogallo, ma anche dal calo 
delle esportazioni di vino dell'UE per 
il periodo da gennaio ad aprile 2023 
(-8,5% in meno rispetto allo scorso 
anno), che si uniscono all'aumento 
del 4% della produzione UE per la 
campagna in corso rispetto all'anno 
precedente e all'elevato livello delle 
scorte iniziali (+2% rispetto alla me-
dia quinquennale). Altre due regioni, 
ovvero Rioja e Paesi Baschi, hanno 
scelto di finanziare la distillazione di 
crisi con fondi propri.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99669-lespagne-valide-le-principe-du-
ne-distillation-de-crise-de-son-vin.html 

TEA: LA SPAGNA SPINGE 
PER NUOVE REGOLE EUROPEE 
ENTRO IL 2023

“Ci aspettiamo che la Commissione 
europea presenti la sua proposta sul-
le nuove tecniche genomiche in luglio 
e la presidenza spagnola si impegna 
a prendere in mano il dossier per fi-
nalizzarlo insieme all’Europarlamento 
entro la fine dell’anno, con una regola-
mentazione equilibrata, che stabilisca 
la giusta differenziazione tra i prodotti 
delle nuove tecnologie e i tradizionali 
ogm”. Lo ha dichiarato il Ministro spa-
gnolo Luis Planas partecipando alla 
conferenza EU AgriResearch a Bruxel-
les. Nel semestre di presidenza di Ma-
drid, ha sottolineato Planas, “Ricerca, 
innovazione e nuove tecnologie saran-
no considerate essenziali per creare 
sistemi agricoli sostenibili”.

https://www.informatoreagrario.it/
news/tea-la-spagna-spinge-per-nuove-
regole-europee-entro-il-2023/ 

WSTA: GLI AUMENTI 
DELLE ACCISE SUL VINO 
FORTIFICATO DESTINATE 
A SCHIACCIARE LA PARTNERSHIP 
COMMERCIALE PIÙ ANTICA 
DEL REGNO UNITO

Il 16 giugno scorso le aziende che pro-
ducono vini fortificati hanno celebra-
to il 650° anniversario del trattato an-
glo-portoghese del 1373, la più antica 
alleanza diplomatica al mondo ancora 
in vigore. Tuttavia, quel legame com-
merciale è destinato ad essere reciso 
dal nuovo sistema di tassazione delle 
bevande alcoliche varato dal Governo 
britannico, che vedrà i vini fortificati 
più colpiti. Il Porto, con una grada-
zione alcolica del 20%, sarà sogget-
to a un enorme aumento dell’accisa 
del 44% e la maggior parte dei vini 
fortificati aumenterà di circa £ 1,50 a 
bottiglia (accisa + IVA). A differenza 
del vino fermo, a cui vengono conces-
si 18 mesi di respiro prima di essere 
tassato in base al suo grado alcolico, 
il settore dei vini liquorosi ne risen-
tirà subito, a partire dal prossimo 1° 
agosto 2023. Questi drastici aumenti 
dall'oggi al domani - i più elevati re-
lativamente all'imposta sugli alcolici 
in quasi 50 anni - paralizzeranno un 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.222.01.0065.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A222%3ATOC
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LE POTENZIALI NUOVE 
AREE VITICOLE 
DELLA CALIFORNIA 
AL VAGLIO DEL TTB

I piani per riconoscere e suddividere 
ulteriormente le aree viticole della 
California stanno procedendo alacre-
mente. In questo momento, ci sono 
numerose proposte di nuove aree viti-
cole americane della California (AVA) 
in varie fasi di esame da parte dell'US 
Trade and Tobacco Bureau (TTB). Da 
prendere in considerazione è la prima 
nuova AVA a Napa in 12 anni; il centro 
vitivinicolo storicamente importante, 
ma recentemente sotto il radar, della 
Contea di Contra Costa; e l'area emer-
gente di Rancho Santa Fe, dove sono 
state piantate le prime uve nel 2005.

https://daily.sevenfifty.com/what-to-
know-about-6-of-californias-proposed-
avas/ 

UNA REGOLA 
DELL'ILLINOIS (USA) 
IMPEDISCE NEI NEGOZI 
L'ESPOSIZIONE 
DI ALCOLICI ACCANTO 
A BEVANDE ANALCOLICHE 
DELLA STESSA MARCA

Una regola dello stato dell'Illinois è 
impostata per impedire agli esercizi 
commerciali (liquor o convenience 
stores) di posizionare bevande alco-
liche e analcoliche della stessa marca 
l'una accanto all'altra. Il rischio si ve-
rifica soprattutto in presenza di pro-
dotti analcolici posizionati a scaffale 
accanto a bevande “mix”, riportanti 
lo stesso brand, e in parte analogo 
contenuto, che tuttavia incorporano 
anche alcolici. Questa vicinanza, se-
condo la Illinois Liquor Control Com-
mission, rischia di creare confusione 
per la comunanza di denominazioni 
dei prodotti pressoché similari (es. 
“Topo Chico mineral water” posizio-
nata accanto a “Topo Chico Tequila 
and Lime”).

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/06/illinois-ruling-halts-
alcohol-being-placed-near-same-brand-
soft-drinks/ 

comparto ricco di storia britannica. 
C'è, dunque, grande preoccupazione 
nelle rappresentanze di settore, a par-
tire dalla WSTA-Wine and Spirit Tra-
de Association, rispetto al fatto che 
questi aumenti delle accise vedranno 
alcune imprese di importazione lot-
tare per sopravvivere. Molti di coloro 
che sono minacciati sono specialisti 
di vini liquorosi a conduzione fami-
liare e PMI che commerciano esclusi-
vamente in vini fortificati. Il mercato 
totale per questa tipologia nel Regno 
Unito vale attualmente circa 300 mi-
lioni di sterline, di cui le vendite di 
Porto rappresentano circa 80 milioni 
di sterline.

https://wsta.co.uk/press-release/
fortified-wine-duty-hikes-set-to-crush-
uks-oldest-trading-relationship/ 

DRS SCOZZESE 
RINVIATO FINO AL 2025

Il governo scozzese ha annunciato 
ufficialmente un rinvio del lancio del 
suo Deposit Return Scheme (DRS) 
fino all'ottobre 2025, dopo settima-
ne di speculazioni sul futuro dell'i-
niziativa e un'esenzione forzata del 
governo del Regno Unito per il vetro. 
Lo schema, che avrebbe aggiunto un 
piccolo deposito rimborsabile al prez-
zo di una bottiglia o di una lattina di 
bevanda nei negozi, doveva entrare in 
vigore nel marzo 2024. Tuttavia, ora 
verrà rinviato al più presto alla secon-
da metà del 2025, al fine di unifor-
marsi allo schema a regime del Regno 
Unito. Il governo UK è stato accusato 
di voler sabotare la misura adottata 
dalla Scozia; Westminster ha infatti 
deciso di annullare i piani scozzesi di 
includere il vetro come parte del DRS, 
appellandosi alle regole di concorren-
za ai sensi dell'Internal Market Act 
(IMA). La notizia del rinvio adottata 
dalla Scozia è stata accolta favorevol-
mente dalla Wine & Spirit Trade As-
sociation e dalla Federation of Inde-
pendent Retailers.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/31519/Scottish_DRS_delay-
ed_until_2025.html 

I LEGISLATORI 
DEL VERMONT (USA) 
APPROVANO IL DEPOSITO 
PER BOTTIGLIE D’ACQUA, 
BEVANDE SPORTIVE 
E VINO

I legislatori del Vermont (Usa) hanno 
approvato un'estensione della legge 
sul deposito cauzionale anche per 
bottiglie d’acqua, sport drinks e vino, 
con la speranza di aumentare i tas-
si di riciclaggio. La proposta mira ad 
estendere il deposito di 5 centesimi a 
bottiglie d'acqua e bevande energeti-
che sportive, e istituisce un deposito 
di 15 centesimi sulle bottiglie di vino. 
L’intervento legislativo si propone 
di aumentare anche le commissioni 
di gestione per i centri di raccolta. I 
sostenitori del piano affermano che 
questo contribuirà ad aumentare il 
tasso di riciclaggio. Il leader della 
minoranza in assemblea legislati-
va ha invece manifestato la propria 
contrarietà all’intervento normativo, 
che distoglierebbe risorse preziose ai 
programmi di riciclaggio commercia-
le esistenti.

https://www.vermontpublic.org/local-
news/2023-06-21/vermont-lawmakers-
approve-bottle-deposit-for-water-
sports-drinks-and-wine 

ANCHE IL CILE VUOLE
 LE ETICHETTE SANITARIE 
SUGLI ALCOLICI

Dopo il via libera alla norma che in-
troduce l’obbligo di indicazioni sani-
tarie su vino e alcolici per l’Irlanda, 
anche il Cile manifesta analoga inten-
zione. Si apprende, infatti, che l’Unio-
ne europea ha presentato un com-
mento nell’ambito della notifica OMC 
al TBT sul provvedimento cileno. Il 
commento è incentrato su richieste 
di chiarimento. Nelle conclusioni si 
mette in luce la problematica inerente 
la diversa tempistica per l'introduzio-
ne delle informazioni sull'energia (6 
agosto 2023) e degli health warning 
(un anno dopo la pubblicazione del 
provvedimento). L'UE chiede dunque 
un allineamento sull’entrata in vigore 
dei rispettivi obblighi nonché l’intro-
duzione di una clausola di esaurimen-
to scorte.
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https://www.adnkronos.com/
vino-anche-il-cile-vuole-le-etichette-
sanitarie_62bUWDOktm31S5RBSBaVPx 

ESITO POSITIVO 
DEI COLLOQUI SUGLI 
SCAMBI COMMERCIALI 
DI VINO TRA AUSTRALIA 
E INDIA

I rappresentanti del governo federale 
e del settore vinicolo australiano han-
no lasciato Nuova Delhi di buon umo-
re dopo aver discusso con successo 
con le loro controparti indiane. Il pri-
mo dialogo congiunto Australia-India 
sul vino pone le basi per molti altri a 
venire. Lee McLean, CEO di Australian 
Grape and Wine, ha affermato che l'i-
naugurale dialogo congiunto sul vino 
tra Australia e India è un passo formi-
dabile verso l'aumento della collabora-
zione e la crescita della categoria vino 
in India. In base all'accordo di coope-
razione economica e commerciale tra 
Australia e India (ECTA), l'Australia 
ha ora un maggiore accesso al merca-
to indiano di 1,4 miliardi di persone e 
ad una delle principali economie a più 
rapida crescita al mondo. Migliorare 
l'accesso al crescente mercato del 
vino indiano è un'opportunità entu-
siasmante per i produttori australiani 
di vino. Già nei 5 anni fino al 2021-22, 
l'Australia ha esportato un valore me-
dio di circa 10 milioni di dollari e un 
volume di circa 2,3 milioni di litri, ma 
conta di assistere ad un aumento nei 
prossimi 5 anni.

https://winetitles.com.au/talks-uncork-
australia-india-wine-trade/ 

AUSTRALIA: GLI ENTI 
DEL SETTORE VITIVINICOLO 
ANNUNCIANO UN PIANO UNICO 
DI SETTORE

Gli enti del comparto vitivinicolo 
Wine Australia e Australian Grape & 
Wine (AGW) hanno annunciato un 
piano strategico che mira a guidare il 
settore in maniera coesa: One Sector 
Plan. Il piano si propone di individua-
re le priorità del settore vitivinicolo 
australiano e fornire informazioni in 
ambiti come la ricerca, il marketing, 
la difesa e la regolamentazione. Nel 
loro annuncio, il CEO di Wine Austra-
lia, Martin Cole, e il CEO di AGW, Lee 

McLean, hanno affermato che il One 
Sector Plan giunge come risposta alla 
moltitudine di sfide che il settore ha 
dovuto affrontare negli ultimi anni. 
Secondo l'annuncio, il piano deline-
erà le sfide e le opportunità interne 
al settore, fornirà una direzione stra-
tegica attraverso obiettivi e scadenze 
chiare, oltre a fornire un allineamen-
to sull'intento strategico generale, ma 
consentendo l'autonomia a livello lo-
cale e regionale. 

https://winetitles.com.au/wine-indu-
stry-bodies-announce-the-one-sector-
plan/ 

LA REGIONE 
NEOZELANDESE 
DI MARLBOROUGH 
LANCIA LA PRIMA 
MAPPA DELLA SUA 
DENOMINAZIONE VINICOLA

La denominazione Marlborough Wine 
(AMW) ha lanciato una mappa enolo-
gica ufficiale di Marlborough, appro-
fondendo per la prima volta i tratti 
salienti della regione, per combattere 
"la mercificazione del Marlborough 
Sauvignon Blanc" ed evidenziare che 
non tutti i vini della regione "hanno 
lo stesso sapore", ha dichiarato il Pre-
sidente di AMW John Buchanan alla 
testata inglese TheDrinksBusiness. 
L'AMW è stata istituita nel 2018 per 
proteggere l'integrità, l'autenticità e 
il valore del marchio dei vini prodotti 
a Marlborough, in Nuova Zelanda. La 
mappa è l'ultimo progetto intrapre-
so dal gruppo, con l'obiettivo di evi-
denziare la diversità e i dettagli delle 
sottozone della regione di Marlborou-
gh. “Tutti gli addetti ai lavori e tutti 
i consumatori appassionati di vino 
riconoscono che nel tempo la quali-
tà del vino tende ad azzerarsi su aree 
più piccole, e quelle aree più piccole 
vengono individuate come tali siano 
esse una sottoregione, una microre-
gione, un singolo vigneto o anche una 
certa parcella di un vigneto. Per fare 
ciò, è necessaria una mappa univer-
salmente accettata”, ha spiegato Bu-
chanan, osservando che la creazione 
della mappa potrebbe portare al rico-
noscimento ufficiale di mappe subre-
gionali più dettagliate e sottozone IG 
in futuro. “La denominazione Marl-
borough Wine è stata creata a causa 

delle stesse preoccupazioni che han-
no generato le IG europee: la necessi-
tà di proteggere la reputazione di un 
marchio regionale (e il consumatore) 
a causa del rischio reale o percepito di 
attività fraudolente", ha spiegato Bu-
chanan. I vini certificati AMW devo-
no essere 100% “Marlborough fruit” e 
devono essere imbottigliati in Nuova 
Zelanda. Devono superare una valu-
tazione indipendente di degustazione 
alla cieca per ogni annata e i vigneti 
e la cantina devono essere registrati 
con il programma Sustainable Wine-
growing New Zealand. È probabile che 
in futuro vengano introdotte ulteriori 
misure per rafforzare le garanzie di 
qualità della denominazione.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/06/new-zealands-marlbo-
rough-region-launches-first-appella-
tion-wine-map/ 

SENTIMENTI 
CONTRASTANTI 
PER LA NUOVA LEGGE 
SULLA VENDITA 
E LA FORNITURA 
DI ALCOLICI 
IN NUOVA ZELANDA

Il Justice Select Committee neozelan-
dese ha reso noto i contenuti della 
proposta di legge sulla vendita e la 
fornitura di alcolici. Questo disegno di 
legge ha individuato le licenze come 
punto focale per rafforzare il coin-
volgimento della comunità e ridurre 
i danni causati dall'alcol. I rappre-
sentanti dell’industria degli alcolici 
del New Zealand Alcohol Beverages 
Council (NZABC), pur condividendo 
l’impostazione che consente alle co-
munità locali di incidere sulla rego-
lamentazione, lamentano il mancato 
coinvolgimento delle imprese di set-
tore che potrebbero, soprattutto le più 
piccole, subìre conseguenze negative 
dal varo del provvedimento. 

https://winetitles.com.au/mixed-fee-
lings-on-new-nz-alcohol-sale-supply-
act/
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India, Cina e Stati Uniti mostrano una 
spesa per i richiami più elevata rispet-
to ad altri mercati chiave, in gran par-
te guidata da giovani adulti di età com-
presa tra LDA e 39 anni. L'aumento del 
costo della vita sta portando a un cer-
to downtrading, in particolare nelle fa-
sce di prezzo standard e inferiori. Ciò 
è più evidente in alcune parti dell'Afri-
ca, dell'America Latina e dell'Europa. Il 
vino fermo ha perso volume in tutti i 
primi 10 mercati nel 2022, normaliz-
zando le tendenze dopo l'aumento del-
la pandemia di Covid-19 e continuando 
il suo declino strutturale. La categoria 
globale del vino ha visto i volumi di-
minuire del -5%, 2021-2022, e la cre-
scita rimarrà piatta nei prossimi cin-
que anni. Il quadro del valore è tuttavia 
più positivo, con una crescita eviden-
te nei segmenti “premium-and-above” 
(+2% CAGR volume, 2022-2027), non-
ché prospettive più ottimistiche per gli 
spumanti (+2% CAGR volume, 2022-
2027). Le fasce di prezzo più basse per 
il vino ne risentiranno poiché i consu-
matori di vino più giovani apprezzano 
sempre più opzioni alcoliche alterna-
tive e bevono vini di qualità superio-
re meno frequentemente. Il segmento 
globale del vino “standard-and-below” 
vedrà un calo dei volumi del -1% CAGR 
del volume, 2022-2027. Il consumo ca-
salingo ha una forte attrazione nella 
maggior parte dei mercati, soprattutto 
a causa dell'aumento dei costi di usci-
ta. IWSR si aspetta uno spostamento 
relativo nel concedersi prodotti a prez-
zi più alti dai punti vendita on-premi-
se al consumo in casa, un comporta-
mento appreso durante la pandemia. 
Passare del tempo a casa ed esplorare 
online sono entrambi comportamen-
ti che rafforzano le tendenze genera-
li della premiumizzazione. Sebbene 
le vendite e-commerce di alcolici sia-
no destinate a moderarsi nei prossimi 
cinque anni, il canale continuerà a for-
nire un contributo chiave al mercato 
globale e raggiungerà quasi 40 miliar-
di di dollari entro il 2026 nei mercati 
chiave. Resta ancora una forte inten-
zione di uscire tra i consumatori, ma 
con meno frequenza e più consapevo-
lezza nel consumo e nella spesa di al-
col. I consumi on-premise di bevan-
de analcoliche sono diventati popolari 
come strategia per risparmiare denaro 
in molti mercati.

https://www.theiwsr.com/global-beve-
rage-alcohol-shows-subdued-growth-
2022-2027-whilst-value-outlook-is-mo-
re-positive/ 

LE PREOCCUPAZIONI 
PER LA SOSTENIBILITÀ 
ALIMENTANO L'INTERESSE
PER I VINI BIOLOGICI, 
"NATURALI" 
E ALTERNATIVI 

Le preoccupazioni per la sostenibili-
tà sono diventate generalmente più 
consistenti tra i consumatori di vino 
nell'ultimo anno, il che si è tradotto 
in un crescente interesse per i vini 
alternativi, specialmente negli Sta-
ti Uniti e nel Regno Unito. Gli ultimi 
risultati del monitoraggio continuo 
dell'IWSR per l'interesse e l'atteggia-
mento dei consumatori nei confron-
ti di vini biologici, naturali e altri vini 
alternativi (come commercio equo, 
biodinamico, a emissioni zero, senza 
solfati e infusi di cannabis) mostrano 
che il vino “naturale” offre alcuni del-
le più grandi opportunità per i produt-
tori di vino, anche se il significato di 
"naturale" varia tra i consumatori. La 
percezione generale del vino “natura-
le” come più salutare, meno dannoso 
per l'ambiente, migliore da gustare e 
di maggiore qualità sono fondamen-
tali per il suo successo. Mentre i vini 
naturali sono spesso associati ad es-
sere "meno elaborati", i consumatori 
percepiscono i vini sostenibili come 
migliori per l'ambiente e più etica-
mente responsabili. Negli Stati Uni-
ti e nel Regno Unito, la percentuale 
di consumatori abituali di vino dispo-
sti a pagare di più per un vino soste-
nibile è aumentata in modo signifi-
cativo tra il 2021 e il 2022. Quasi la 
metà (46%) dei consumatori abitua-
li di vino statunitensi afferma inol-
tre che sceglierà sempre un vino so-
stenibile quando viene offerto come 
scelta. Nel Regno Unito, i consuma-
tori con un elevato coinvolgimen-
to nella sostenibilità hanno maggio-
ri probabilità di essere Millennial. 
Negli Stati Uniti, uomini, Millennial 
e Gen X sono i principali acquiren-
ti della maggior parte dei tipi di vino 
alternativi. I vini biologici hanno mo-
strato una crescita dei volumi positi-
va nella maggior parte dei mercati: a 
livello globale, sono cresciuti del +5% 

MERCATI E PRODUZIONI  

IL MERCATO GLOBALE 
DELLE BEVANDE 
ALCOLICHE MOSTRA 
UNA CRESCITA 
CONTENUTA NEL PERIODO 
2022-2027, MENTRE 
LE PROSPETTIVE 
SUL VALORE SONO 
PIÙ POSITIVE 

La crescita di volume del mercato glo-
bale delle bevande alcoliche rallen-
ta al +1% annuo nel 2022-2027, men-
tre il valore dovrebbe crescere del +2% 
su base annua. Secondo i nuovi dati e 
le previsioni complete di IWSR Drin-
ks Market Analysis, si prevede che le 
bevande alcoliche a livello globale cre-
sceranno in un panorama politico ed 
economico difficile e che porteranno 
oltre 21,6 miliardi di dollari all'econo-
mia globale entro la fine del 2023. La 
futura crescita dei volumi sarà conte-
nuta, con un CAGR del volume del +1% 
nel 2022-2027, e IWSR prevede un al-
lontanamento dagli Stati Uniti e dalla 
Cina come principali driver di volume 
per l'industria globale delle bevande 
alcoliche. Al contrario, India, Messico 
e Brasile si distinguono come merca-
ti chiave per la crescita dei volumi nei 
prossimi cinque anni. In effetti, l'India 
e il Messico insieme hanno rappresen-
tato oltre la metà di tutta la crescita 
dei volumi nel 2022. Gli Stati Uniti e 
la Cina, tuttavia, rimarranno driver di 
valore significativi nonostante il pre-
visto calo dei volumi nel 2022-2027. 
Tra il 2022 e il 2027, il mercato tota-
le delle bevande alcoliche negli Sta-
ti Uniti crescerà di 12 miliardi di dol-
lari e quello cinese di 41,7 miliardi di 
dollari. Le tendenze chiave che han-
no sostenuto il settore, come la pre-
miumizzazione, si evolveranno man 
mano che i consumatori risponderan-
no all'aumento del costo della vita. Il 
settore, tuttavia, offrirà ancora sacche 
di significativa crescita del valore. La 
pandemia ha anche accelerato l'ascesa 
di tendenze come l'occasione di con-
sumo a casa e la moderazione, com-
portamenti che dovrebbero rimanere. 
Le fasce di prezzo premium e superio-
ri per birra, spirits e vini hanno tut-
te sovraperformato le loro controparti 
standard e inferiori nel 2022 e questa 
tendenza continuerà. I consumatori in 

https://www.theiwsr.com/global-beverage-alcohol-shows-subdued-growth-2022-2027-whilst-value-outlook-is-more-positive/
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in volume CAGR, 2017-2022. In mol-
ti mercati, il segmento del vino bio-
logico mostra una crescita mentre il 
mercato del vino fermo non biologi-
co mostra una performance in calo o 
piatta. Negli Stati Uniti, ad esempio, 
i volumi del vino biologico sono cre-
sciuti del +7%, volume CAGR, 2017-
2022, mentre il segmento non biolo-
gico è in un trend al ribasso di lungo 
periodo. Una tendenza simile può es-
sere osservata nel Regno Unito, dove 
i volumi di vino biologico sono cre-
sciuti a un CAGR del volume del +6%, 
2017-2022. La preoccupazione per 
i prodotti che vengono modificati o 
trasformati è un tema dominante tra 
i consumatori asiatici ed è un motivo 
per cui la Cina si distingue come uno 
dei mercati potenzialmente più for-
ti per la maggior parte dei vini alter-
nativi. Nel 2022, la Cina è entrata nel 
Global Opportunity Index for Alter-
native Wines di IWSR al primo posto 
per il vino biologico e al secondo sia 
per i vini prodotti in modo sostenibi-
le che per i vini naturali. Nel 2023, il 
Paese asiatico risulta essere al primo 
posto per tutti e tre i tipi di vino. Ciò 
si riflette anche nei dati di mercato: il 
mercato cinese del vino biologico, ad 
esempio, è cresciuto del +8% CAGR 
in volume, 2017-2022. Guardando al 
futuro, l'aumento del costo della vita 
in molti mercati potrebbe costitui-
re una minaccia per il segmento del 
vino alternativo, spesso percepito 
come più costoso ma non sempre as-
sociato a una qualità superiore o a un 
gusto migliore. Anche la consapevo-
lezza complessiva per un'ampia gam-
ma di tipi di vino alternativi rimane 
bassa, limitando forse il potenziale 
di crescita della categoria. Tuttavia, 
le etichette dei vini possono aiutare a 
stimolare l'interesse dei consumato-
ri per i vini sostenibili: in Australia, 
Cina, Stati Uniti e Regno Unito, ad 
esempio, oltre la metà di tutti i con-
sumatori abituali di vino si fida della 
sostenibilità dei vini solo se mostra-
no una certificazione ufficiale.

https://www.theiwsr.com/sustainabili-
ty-concerns-drive-interest-in-organic-
natural-and-alternative-wines/ 

IL MERCATO GLOBALE 
DELL’ENOTURISMO 
RAGGIUNGERÀ I 47,5 
MILIARDI DI DOLLARI 
ENTRO IL 2033 CON 
UN SOSTANZIOSO CAGR 
DEL 13,1% NEL PERIODO 
DI PREVISIONE 
DAL 2023 AL 2033

Il mercato globale dell'enoturismo 
vale attualmente 13,9 miliardi di dol-
lari e si prevede che raggiungerà i 47,5 
miliardi di dollari entro il 2033, con 
un sorprendente CAGR del +13,1% tra 
il 2023 e il 2033. Il turismo del vino 
è noto per avere un enorme impatto 
economico, contribuendo alla crescita 
locale e alla creazione di posti di lavo-
ro. Le regioni vinicole investono sem-
pre più nelle infrastrutture turistiche 
per migliorare l'esperienza dei visita-
tori. L'educazione alla sostenibilità dei 
vini è un aspetto importante dell'eno-
turismo. Le piattaforme digitali e la 
tecnologia stanno giocando un ruo-
lo più importante nel miglioramen-
to dell'enoturismo. È probabile che 
emergano segmenti specializzati e di 
nicchia per soddisfare interessi speci-
fici. Il futuro dovrebbe vedere parte-
nariati e collaborazione tra tour ope-
rator, aziende vinicole ed enti turistici 
per la creazione di esperienze enotu-
ristiche complete. I turisti potrebbe-
ro avere l'opportunità di impegnarsi 
nell'esplorazione di vigneti, nella pro-
duzione di vino e persino prendendo 
parte ad attività di blending del vino 
o alla vendemmia. Future Market In-
sights ha approfondito queste sfac-
cettature in ottica futura nel suo ulti-
mo studio di mercato intitolato "Wine 
Tourism Market". Tra i punti chiave 
del turismo del vino: il Nord America 
detiene la quota di mercato maggio-
re con gli Usa che hanno diverse re-
gioni dedicate alla produzione di vino; 
l'Asia-Pacifico dovrebbe crescere a un 
ritmo rapido nel mercato dell'enotu-
rismo in futuro; anche l'Europa do-
vrebbe crescere nel mercato dell'e-
noturismo sulla scia di paesi come la 
Francia e l'Italia.

https://www.fmiblog.com/2023/06/02/
global-wine-tourism-market-to-reach-
us-47-5-billion-by-the-year-2033-at-
a-thundering-cagr-of-13-1-in-the-fore-
cast-period-2023-to-2033/ 

E-COMMERCE: 
IN CRESCITA O IN CALO?

Il coronavirus ha dato slancio al com-
mercio online, ma con il ritorno ad 
una maggiore normalità, anche il 
boom ha rallentato. La maggiore in-
stabilità economica si ripercuote sul 
comportamento dei consumatori. 
Questi sono più flessibili nel decide-
re se acquistare online o offline, a se-
conda di dove è disponibile l'offerta 
migliore. Allo stesso tempo, le pres-
sioni economiche costringono mol-
ti a rinunciare agli acquisti online se, 
ad esempio, devono sostenere costi 
di spedizione aggiuntivi. In Austra-
lia e negli USA, dove l'inflazione è più 
bassa, aumenteranno quindi gli ac-
quisti online. La situazione è diversa 
in Spagna o in Italia. Man mano che 
i consumatori diventano più sensibi-
li al prezzo, i costi di spedizione stan-
no diventando sempre più importanti 
come criterio decisionale. La conse-
gna rapida o la comoda consegna a 
domicilio, invece, giocano un ruolo 
sempre meno importante. Anche i ri-
venditori online stanno lottando con 
l'aumento dei costi e devono trasfe-
rirli ai clienti. Più di un quarto dei ri-
venditori online prevede di aumen-
tare i costi di consegna per i clienti 
nel 2023. Solo il 18% non prevede au-
menti di prezzo. La trasparenza, ad 
esempio, attraverso tariffe di conse-
gna standard e la comunicazione sul-
la sostenibilità, svolgeranno probabil-
mente un ruolo importante in futuro.

https://www.meiningers-internatio-
nal.com/wine/news-wine/e-commerce-
upswing-or-downswing 

FUTURE MARKET 
INSIGHTS: SI STIMA 
CHE I RICAVI 
DEL WINE SUBSCRIPTION MARKET
RAGGIUNGERANNO I 3,9 MILIARDI 
DI DOLLARI, AUMENTANDO 
A UN CAGR DEL 20,7% 
DURANTE IL PERIODO 2023-2033

I ricavi del mercato degli abbonamen-
ti del vino sono stati stimati a 596,5 
milioni di dollari nel 2023 e si preve-
de che aumenteranno a un CAGR del 
20,7% dal 2023 al 2033, secondo un re-
port pubblicato di recente da Future 
Market Insights (FMI). Entro il 2033, 
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https://finance.yahoo.com/news/wine-
subscription-market-revenues-estima-
ted-133000150.html 

IL MERCATO DEI FINE 
WINE CONTINUA 
LA DISCESA NEL MESE 
DI MAGGIO

Il mercato dei vini pregiati ha conti-
nuato la sua discesa nel mese di mag-
gio, secondo gli ultimi dati forniti da 
Liv-ex e Cult Wines, suggerendo una 
fase di "correzione temporanea" dopo 
"un rally sostenuto". Nel suo report 
mensile, Liv-ex mostra che tutti i suoi 
principali indici sono scesi durante il 
mese scorso. Il calo maggiore è stato 
registrato nel Liv-ex Fine Wine 1000 
– un indice ampio del mercato secon-
dario che traccia il prezzo dei primi 
1.000 vini - che è sceso del 2,4%, a 457 
(il più grande calo di quest’anno). Nel 
frattempo si sono registrati cali anche 
nel Liv-ex Fine Wine 100 (-2%) e nel 
Liv-ex Fine Wine 50 in calo dell'1,2%.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/06/fine-wine-market-conti-
nues-to-slide-during-may/ 

https://www.liv-ex.com/2023/06/liv-ex-
1000-index-records-biggest-fall-far-year/ 

https://www.liv-ex.com/2023/06/liv-
ex-100-index-falls-2-0-may/ 

Quale packaging per il vino e in quali 
mercati? – Se un produttore è inten-
zionato a lanciare prodotti confeziona-
ti in imballaggi alternativi, dovrebbe 
individuare come target destinatario 
il gruppo di paesi definiti “pionieri” 
da ProWein nel suo Business Report 
2022, di cui è appena stato pubblica-
to il capitolo sull'adozione di diversi 
formati di packaging. Per quanto ri-
guarda i paesi pionieri, il report si ri-
volge a Scandinavia, Gran Bretagna e 
Canada. Il lato innovativo di questi ul-
timi si spiega con alcuni grandi ambi-
ti che li accomunano: l'anteriorità di 
approcci volti alla riduzione dei rifiu-
ti generati dagli imballaggi; l'esisten-
za di politiche nazionali che obblighi-
no gli operatori/monopoli ad attuare 
strategie di sviluppo sostenibile per 
raggiungere gli obiettivi nazionali; e 
l'atteggiamento particolarmente po-
sitivo della popolazione nei confronti 

si stima che il mercato raggiungerà un 
valore di 3,9 miliardi di dollari. È al-
tresì previsto che la tipologia di sotto-
scrizione personalizzata aumenterà ad 
un CAGR del 22,2% dal 2023 al 2033. I 
wine club sono diventati più popolari 
negli ultimi anni, il che è un'indicazio-
ne dell'espansione del business degli 
abbonamenti del vino. Questi offro-
no una varietà di vini scelti con cura 
che vengono regolarmente consegnati 
a casa dei sottoscrittori, in genere con 
bonus extra come risparmi sugli ac-
quisti successivi, note di degustazione 
e ingresso a eventi esclusivi. Uno stu-
dio del 2020 sui consumatori di vino 
statunitensi ha rivelato che il 36% dei 
partecipanti aveva acquistato vino tra-
mite un wine club l'anno preceden-
te, rispetto al 30% nel 2018. Gli abbo-
namenti del vino sono coerenti con la 
tendenza più ampia del canale di ven-
dite dirette al consumatore (DTC). I 
servizi in abbonamento possono of-
frire vini unici a prezzi bassi evitando 
le tradizionali vie di distribuzione e i 
produttori di vino possono creare lega-
mi diretti con i consumatori, ottenen-
do feedback e approfondimenti pre-
ziosi. Il crescente interesse per i vini 
premium e di lusso è una tendenza in 
crescita nel mercato degli abbonamen-
ti del vino. La crescente domanda di 
abbonamenti a vini premium e di lusso 
è ampiamente influenzata dai Millen-
nial, che svolgono un ruolo fondamen-
tale nel guidare la crescita del merca-
to. I Millennial sono i consumatori di 
vino più frequenti, con il 17% che beve 
vino ogni giorno, a confronto con il 
10% dei Baby Boomer e il 5% della Ge-
nerazione X. Tra i dati salienti del re-
port, quelli che riguardano le tendenze 
da diverse aree del pianeta: l’Asia Pa-
cifico aveva una dimensione di merca-
to di 130 milioni di dollari nel 2022 e 
si prevede che raggiungerà un valore 
di 1,5 miliardi di dollari entro il 2033; il 
mercato negli Stati Uniti è cresciuto a 
un CAGR del 23,8% dal 2018 al 2022 e 
si prevede che crescerà a un CAGR del 
23,2% fino al 2033; il mercato nel Re-
gno Unito è cresciuto a un CAGR del 
20,3% dal 2018 al 2022 e si prevede che 
crescerà a un CAGR dell'8,9% fino al 
2033; il mercato in Francia è cresciuto 
a un CAGR del 22,4% dal 2018 al 2022 e 
si prevede che crescerà a un CAGR del 
5,8% fino al 2033.

dello sviluppo sostenibile. Dall’indagi-
ne emerge che il bag-in-box si posizio-
na, e di gran lunga, come l'imballag-
gio la cui accettazione è più evidente 
(tranne in pochi casi, come il Canada, 
dove la lattina di alluminio ha la pre-
cedenza). Oltre ai "pionieri", dove dal 
75% al 100% dei marketer intervista-
ti si dichiarano pronti a utilizzare im-
ballaggi alternativi, ProWein classifi-
ca altri paesi in due gruppi distinti: il 
"gruppo intermedio" in cui si trova-
no Francia, Belgio, Spagna, Portogal-
lo e USA, e i “ritardatari” (Germania, 
Svizzera, Austria, Italia e Olanda). Nel 
primo gruppo, oltre il 50% dei marke-
ter intende lanciare prodotti in packa-
ging alternativo nei prossimi anni: 
BIB e lattine in testa, seguiti da bot-
tiglie in PET (soprattutto in Portogal-
lo) e fusti (molto diffusi negli Sta-
ti Uniti). C'è anche una domanda di 
bottiglie di carta all'interno di questo 
gruppo di paesi. Tra i driver di accet-
tazione del packaging alternativo, il 
report ProWein cita “l'ottimismo mo-
strato dagli operatori verso le alter-
native al vetro… Più di un terzo di 
loro nei paesi di frontiera ritiene che 
la maggior parte dei vini per il con-
sumo quotidiano non sarà più confe-
zionata in vetro nel prossimo futuro". 
Il report sottolinea inoltre l'importan-
za fondamentale della comunicazione 
con i consumatori sui nuovi prodot-
ti e sui vantaggi per incoraggiarne l'a-
dozione, nonché l'aumento dei prezzi 
dell'energia rispetto a quelli del ve-
tro come fattore che può stimolare un 
aumento della domanda e ridurre lo 
scarto di prezzo.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99556-quels-emballages-pour-le-vin-
sur-quels-marches-.html 

https://www.prowein.com/en/Me-
dia_News/Press/Press_Releases/Spe-
cial_Report_on_ProWein_Business_Sur-
vey_2022_Packaging 

IL COMMERCIO MONDIALE 
DI VINO SFUSO 
STA AUMENTANDO 
DI VALORE: È CRESCIUTO 
DI OLTRE 130 MILIONI DI EURO 
NEL 2022 (+5,2%)

Il trade mondiale del vino sfuso ha 
superato i 2,67 miliardi di euro nel 

https://finance.yahoo.com/news/wine-subscription-market-revenues-estimated-133000150.html
https://finance.yahoo.com/news/wine-subscription-market-revenues-estimated-133000150.html
https://finance.yahoo.com/news/wine-subscription-market-revenues-estimated-133000150.html
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/06/fine-wine-market-continues-to-slide-during-may/
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/06/fine-wine-market-continues-to-slide-during-may/
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/06/fine-wine-market-continues-to-slide-during-may/
https://www.liv-ex.com/2023/06/liv-ex-1000-index-records-biggest-fall-far-year/
https://www.liv-ex.com/2023/06/liv-ex-1000-index-records-biggest-fall-far-year/
https://www.liv-ex.com/2023/06/liv-ex-100-index-falls-2-0-may/
https://www.liv-ex.com/2023/06/liv-ex-100-index-falls-2-0-may/
https://www.vitisphere.com/actualite-99556-quels-emballages-pour-le-vin-sur-quels-marches-.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99556-quels-emballages-pour-le-vin-sur-quels-marches-.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99556-quels-emballages-pour-le-vin-sur-quels-marches-.html
https://www.prowein.com/en/Media_News/Press/Press_Releases/Special_Report_on_ProWein_Business_Survey_2022_Packaging
https://www.prowein.com/en/Media_News/Press/Press_Releases/Special_Report_on_ProWein_Business_Survey_2022_Packaging
https://www.prowein.com/en/Media_News/Press/Press_Releases/Special_Report_on_ProWein_Business_Survey_2022_Packaging
https://www.prowein.com/en/Media_News/Press/Press_Releases/Special_Report_on_ProWein_Business_Survey_2022_Packaging
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2022, con un prezzo medio di 78 €/
hl (+13,3%). Il volume esportato è di-
minuito del 7,2% a 34,2 milioni di hl 
(-2,64 milioni di hl), in un anno di 
grande incertezza commerciale e alta 
inflazione, in cui sono aumentati solo 
i volumi degli spumanti. Il vino sfu-
so ha rappresentato circa il 33% del 
volume totale di vino scambiato a li-
vello internazionale nel 2022. La quo-
ta che rappresenta in termini di va-
lore è logicamente molto inferiore 
(7% del fatturato totale), in quanto si 
tratta di una categoria di vino a bas-
so prezzo rispetto ad altre come vini 
in bottiglia, spumanti o bag-in-box. 
La Spagna, primo paese fornitore di 
vino sfuso, detta la tendenza globa-
le, in meglio (valore) e in peggio (vo-
lume). La Nuova Zelanda è già il se-
condo venditore in termini di valore, 
grazie a un prezzo molto alto. Forte 
calo delle vendite per Francia e Sta-
ti Uniti. L'Ungheria sta emergendo 
con forza. Per quanto riguarda il vino 
bag-in-box, la Spagna ha interrotto il 
calo globale dei volumi e ha chiuso 
il 2022 come primo paese esportato-
re per la prima volta nella sua storia.

https://www.linkedin.com/pulse/glo-
bal-bulk-wine-trade-increasing-value-
grew-more-than-130/ 

CROLLA LA CONVERSIONE 
IN BIOLOGICO 
DEL VIGNETO FRANCESE 
(-48%)

Nel 2022, la superficie vitata nel pri-
mo anno di conversione biologica 
scenderà a 13.000 ettari in Francia, 
secondo i dati presentati il 1° giugno 
dall'Agence Bio. Ovvero una crescita 
del 5% delle superfici totali rispetto 
al 2021, ma soprattutto un calo degli 
impegni del 48% rispetto allo scor-
so anno (+24.800 ha), frenando anni 
di crescita sostenuta (+20% nel 2021 
rispetto al 2020). Se tutti i comparti 
del biologico sono in calo (-40% degli 
agricoltori nel primo anno di conver-
sione), la flessione è particolarmente 
marcata nel vigneto, finora preserva-
to dal calo del biologico, che era già 
chiaramente visibile nel 2021 su al-
tre colture vegetali (oltre che sul be-
stiame). La dinamica della conversio-
ne del vino biologico è ormai vista 
come uno “tsunami” che sbilancia 

una parte dei mercati del vino bio-
logico (in particolare vino sfuso), ma 
le tendenze commerciali rimango-
no sfumate per i vini bio (molto pre-
senti sulle reti tradizionali, così come 
per l'esportazione e la vendita diret-
ta). Segnalando un calo delle vendi-
te di prodotti biologici nei supermer-
cati (-5%), nei negozi biologici (-9%) 
e tra gli artigiani (-3%), Agence Bio 
“avverte sulla necessità di rilanciare 
la richiesta di bio”. Colpiti commer-
cialmente, i vini rimangono distinti 
nel settore biologico con la loro forte 
attività di esportazione (39% del fat-
turato del vigneto biologico, con 565 
milioni di euro nel 2022, +2%). In un 
mercato nazionale segnato dall'infla-
zione, i vini biologici crescono del 5% 
(a 1,4 miliardi di euro), nonostante il 
calo della grande distribuzione (-7%, 
a 134 milioni di euro) e dei negozi bio 
(-7% a 55 milioni di euro), grazie alla 
crescita delle vendite dirette (+5%, a 
421 milioni di euro), delle enoteche 
(+8%, a 159 milioni di euro) e della 
ristorazione (+12%, a 129 milioni di 
euro).

https://www.vitisphere.com/actualite-
99519--48-la-conversion-bio-du-vigno-
ble-degringole.html 

LO CHAMPAGNE RISCHIA 
DI DIVENTARE 
TROPPO COSTOSO?

Lo Champagne ha goduto di un paio 
di anni straordinari, con un nuovo 
record di fatturato stabilito per la de-
nominazione nel 2022; ma il raffinato 
sparkling francese rischia di diventa-
re troppo costoso per una parte dei 
suoi attuali consumatori? È questo il 
timore di alcuni operatori di spicco 
della regione, i quali, pur registran-
do una domanda superiore a quella 
che riescono a soddisfare al momen-
to, ritengono che le attuali pressio-
ni inflazionistiche che gravano sulla 
produzione dello Champagne possa-
no pregiudicarne il successo futuro. 
Con il prezzo dell'uva della vendem-
mia 2022 in aumento di ben il 10% 
rispetto all'annata 2021, molto più 
piccola, - la tariffa base per un chilo-
grammo di bacche ha superato quo-
ta 7 euro - una maison di Champagne 
oggi potrebbe scoprire che fino alla 
metà del costo per produrre una bot-

tiglia di Brut Non-Vintage è destinata 
all'acquisto di questa materia prima. 
Non solo, ma con l'aumento dei tas-
si di interesse, se il produttore fa affi-
damento sulle banche per finanziare 
il costo di acquisto di questa fornitu-
ra di uva sempre più costosa, allora 
l’onere per l'azienda aumenta note-
volmente. A queste pressioni si ag-
giunge l'aumento del costo della ma-
nodopera, dell'energia e dei materiali 
di imballaggio, dalla carta alle pelli-
cole e agli astucci, nonché, soprattut-
to, il vetro, che è aumentato del 40%.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/06/does-champagne-risk-
becoming-too-expensive 

PRIMO QUADRIMESTRE 
2023 POSITIVO 
PER LE ESPORTAZIONI 
DI VINO SPAGNOLE

Nel primo quadrimestre del 2023 la 
Spagna ha fatturato 49,6 milioni di 
euro in più, attestandosi a 924,8 mi-
lioni di euro (+5,7%), un dato che su-
pera di poco quello registrato nel pri-
mo quadrimestre del 2018, motivo 
per cui è il miglior primo quadrime-
stre in euro della serie storica. In ter-
mini di volume, sono stati esportati 
651,2 milioni di litri (+12,3 milioni), 
ben lontani dai 762 milioni del 2015. 
Il dato anno su anno ad aprile 2023 
mantiene il fatturato sopra i 3.000 mi-
lioni di euro, dopo il record anno su 
anno fino a marzo 2023, con 3.029,8 
milioni di euro (+5%). In termini di 
volume, è stato registrato un calo del 
4%, a 2.101,9 milioni di litri, 92,4 mi-
lioni di litri in meno rispetto all'anno 
precedente fino ad aprile 2022.

https://oemv.es/exportaciones-espano-
las-de-vino-abril-2023 

IL SETTORE VINICOLO 
BRITANNICO 
HA AUMENTATO 
LE PIANTAGIONI DI VITE 
DEL 74% NEGLI ULTIMI 
CINQUE ANNI

Attualmente si contano 943 vigneti 
sparsi in Gran Bretagna, pari a 3.928 
ettari vitati. È quanto si apprende dal-
la lettura di un nuovo report WineGB. 
L'Inghilterra dispone di 3.855 ettari vi-

https://www.linkedin.com/pulse/global-bulk-wine-trade-increasing-value-grew-more-than-130/
https://www.linkedin.com/pulse/global-bulk-wine-trade-increasing-value-grew-more-than-130/
https://www.linkedin.com/pulse/global-bulk-wine-trade-increasing-value-grew-more-than-130/
https://www.vitisphere.com/actualite-99519--48-la-conversion-bio-du-vignoble-degringole.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99519--48-la-conversion-bio-du-vignoble-degringole.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99519--48-la-conversion-bio-du-vignoble-degringole.html
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/06/does-champagne-risk-becoming-too-expensive
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/06/does-champagne-risk-becoming-too-expensive
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/06/does-champagne-risk-becoming-too-expensive
https://oemv.es/exportaciones-espanolas-de-vino-abril-2023
https://oemv.es/exportaciones-espanolas-de-vino-abril-2023
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1.299 milioni di litri, scendendo dopo 
13 anni sotto il livello dei 1.300 milioni. 
Gli acquisti sono lontani dal record del 
2020 (1.415 milioni), quando il Paese 
fece scorta di vini a causa degli ostaco-
li commerciali che potevano derivare 
dalla Brexit. Tuttavia, il valore delle sue 
importazioni è aumentato del 20,7%, a 
4.077 milioni di sterline (la prima volta 
sopra i 4.000 milioni), poiché il prez-
zo medio è salito del 23% a 3,14 GBP/
litro, un record storico, in un anno di 
forte inflazione globale. Il Regno Uni-
to ha chiuso il 2022 come terzo acqui-
rente mondiale in volume, dopo Usa e 
Germania, e secondo in valore, dopo il 
Paese americano.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-reino-unido-ano-2022 

I GIOVANI INGLESI 
SPENDONO DI PIÙ IN PUB, 
BAR E RISTORANTI

Un nuovo report curato da Barclays 
ha rivelato che gli under 25 nel Regno 
Unito spendono molto di più quan-
do escono per mangiare e bere ri-
spetto all'anno scorso. Con l'inflazio-
ne che forza i cordoni della borsa a 
stringersi, il report rileva che più di 
un terzo dei consumatori del Regno 
Unito esce meno spesso per man-
giare e bere rispetto al 2022. Ma il 
comportamento dei membri più an-
ziani della Generazione Z (quelli nati 
tra la metà e la fine degli anni '90) 
sta contrastando questa tendenza. 
I dati mostrano che gli adulti sotto 
i 25 anni spendono il 28% in più in 
pub e bar e il 26% in più per man-
giare fuori rispetto al 2022, entram-
bi aumenti ben oltre il livello dell'in-
flazione. Nonostante le sfide gravose 
che il settore dell'ospitalità sta af-
frontando, le cose sono positive an-
che dal punto di vista degli operatori. 
Il 78% delle imprese del settore ho-
spitality intervistate ha espresso fi-
ducia per il prossimo anno, con l'a-
spettativa che i ricavi annuali entro 
la fine del 2023 saranno superiori del 
33% rispetto alla fine del 2022. Tutta-
via, la nuvola nera all'orizzonte è che 
i costi aziendali sono aumentati di 
circa il 40%. Quasi un quarto (23%) 
degli operatori ha citato le bollette 
energetiche come la più grande sfi-
da affrontata. C'è stata una generale 

tati, mentre 70,3 ettari sono allocati in 
Galles e 1,9 ettari in Scozia. La filiera 
britannica del vino ha prodotto 12,2 
milioni di bottiglie nel 2022, il che rap-
presenta un aumento del 130% rispetto 
ai 5,3 milioni di bottiglie prodotte nel 
2017. Il vino spumante rappresenta il 
68% della produzione, una cifra che è 
rimasta piuttosto costante negli ultimi 
cinque anni. La viticoltura è il settore 
agricolo a più rapida crescita nel Regno 
Unito, secondo i dati ufficiali del go-
verno. Impiega 2.300 persone a tem-
po pieno, mentre altre 8.300 persone 
sono impiegate a tempo parziale o sta-
gionale. WineGB ha intervistato i suoi 
membri su come si svilupperà il pros-
simo decennio e ha ricevuto risposte 
da aziende che rappresentano oltre il 
90% della produzione del paese. Gli in-
tervistati prevedono che la superficie 
totale vitata in Gran Bretagna aumen-
terà fino a 7.600 ettari entro il 2032. 
Si aspettano inoltre che la produzione 
raggiunga dai 25 ai 29 milioni di botti-
glie all'anno entro quel periodo. Il Kent 
è la regione viticola maggiormente at-
tiva nella produzione di vino (26% del 
vigneto britannico). Lo Chardonnay è 
la varietà più coltivata (31% delle viti 
totali). Il canale di vendita più impor-
tante è quello al dettaglio – supermer-
cati e negozi indipendenti – che rap-
presenta il 41% delle vendite, seguito 
dal direct to consumer (30%), dai bar e 
ristoranti (22%) e dall'export (7%). Wi-
neGB prevede una crescita per tutte le 
categorie di vino in futuro: i consuma-
tori chiedono sempre più prodotti bio-
logici e di produzione locale. Anche il 
turismo è cresciuto dopo la pandemia, 
con il numero di visitatori nelle azien-
de vinicole britanniche in aumento del 
17% su base annua nel 2022.

https://www.decanter.com/wine-news/
british-wine-industry-increased-plan-
tings-by-74-over-the-past-five-ye-
ars-506303/ 

IL REGNO UNITO SUPERA 
PER LA PRIMA VOLTA 
I 4 MILIARDI DI STERLINE 
DI IMPORTAZIONI DI VINO, 
NONOSTANTE ABBIA 
ACQUISTATO IL VOLUME 
PIÙ BASSO DAL 2009

Il Regno Unito ha ridotto il volume del 
vino importato del 16% nel 2022, a 

riluttanza, secondo il report, a trasfe-
rire questo onere sui clienti, con solo 
il 53% circa di questi costi che si ri-
flette in aumenti di prezzo per i con-
sumatori. Mentre i giovani possono 
spendere di più per mangiare e bere, 
c'è una tendenza generale a bere di 
meno, un fenomeno che ha guidato 
la crescita commerciale della catego-
ria degli analcolici e a bassa grada-
zione alcolica.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/06/young-brits-spending-
more-in-pubs-bars-and-restaurants/ 

L'Irlanda ha aumentato le sue im-
portazioni di vino di circa il 6% nel 
2022, anche se è lontana dal record 
del 2020 - Le importazioni irlandesi 
di vino sono cresciute di circa il 6% 
nel 2022, raggiungendo quasi 82 mi-
lioni di litri e superando i 304 milio-
ni di euro, a un prezzo medio stabile 
di 3,72 €/l. Gli acquisti sono cresciu-
ti a un buon ritmo rispetto a un 2021 
molto negativo, ma sono ancora lon-
tani dal record raggiunto nel 2020. Il 
Cile ha guidato l'aumento tra i partner 
a livello globale e 12 anni dopo si è po-
sizionato come primo fornitore in ter-
mini di volume.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-irlanda-ano-2022 

DOPO DUE ANNI POSITIVI 
L'OLANDA RIDUCE 
LE IMPORTAZIONI DI VINO 
MA SUPERA IL RECORD 
DI SPESA

I Paesi Bassi hanno ridotto il volume 
di vino importato del 7,3% nel 2022, 
a 455 milioni di litri, dopo due anni 
molto buoni. Tuttavia, il valore è cre-
sciuto per il nono anno consecutivo e 
ha battuto un record, con 1.508 milio-
ni di euro (+4,6%), mentre il prezzo 
medio è salito del 12,9% a 3,31 euro/li-
tro, la prima volta sopra i 3 euro.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-paises-bajos-ano-2022 

IL BELGIO ACQUISTA 
PESO COME 
DISTRIBUTORE 
E RIESPORTA CIRCA 
IL 40% DEL VINO 

https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-reino-unido-ano-2022
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-reino-unido-ano-2022
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CHE IMPORTA, 
SOPRATTUTTO NEL 
REGNO UNITO

Il Belgio ha ridotto il volume di vino 
importato del 4,4% nel 2022, a 334,4 
milioni di litri, dopo il record del 2021, 
quando era vicino ai 350 milioni. Tut-
tavia, ha aumentato la sua spesa per 
il sesto anno consecutivo, raggiun-
gendo la cifra record di 1.290 milioni 
di euro (+2,5%). Il Belgio è un mercato 
finale, ma funge anche da importante 
distributore di vini verso altri merca-
ti europei; l’OeMV stima che circa il 
40% del vino importato sia destina-
to alla riesportazione, soprattutto nel 
Regno Unito, dove le vendite sono sa-
lite alle stelle (2 anni sopra i 100 mi-
lioni di litri) da quando è stata appro-
vata la Brexit.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-belgica-ano-2022 

LA POLONIA RIDUCE 
LE IMPORTAZIONI DI VINO 
MA SOSTIENE UNA SPESA 
RECORD

La Polonia ha ridotto il volume di vino 
importato di un leggero 2% nel 2022, 
a 153,9 milioni di litri, 3,2 milioni in 
meno rispetto al 2021, anno record. 
Ha, tuttavia, raggiunto il massimo 
storico in valore, con 380,2 milioni di 
euro (+5,9%), mentre il prezzo me-
dio è salito dell'8% a 2,47 euro/litro, 
dopo 4 anni che si aggirava intorno ai 
2,30 euro. Il vino spagnolo ha supe-
rato il vino francese come terzo vino 
più importato in volume, mentre in 
valore ha superato il vino portoghe-
se al quarto posto della classifica. L'I-
talia ha perso quota come primo for-
nitore, in un anno molto negativo per 
la Francia.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-polonia-ano-2022 

IL VINO FRANCESE 
HA CHIUSO IL 2022 
COME VINO 
PIÙ IMPORTATO IN SVEZIA 
PER LA PRIMA VOLTA 
NELLA SUA STORIA

La Svezia ha mantenuto stabile il vo-
lume di vino importato nel corso del 

2022, con 207,7 milioni di litri (+0,4%). 
Tuttavia, il valore dei suoi acquisti è 
aumentato dell'11,4%, a 8.473 milio-
ni di corone, un record storico. In un 
anno di forte inflazione globale, il prez-
zo medio è salito del 10,9%. La Francia 
ha guadagnato una quota importante 
ed è diventata il principale fornitore 
di vino della Svezia per la prima vol-
ta nella sua storia in termini di volu-
me, superando l'Italia, che ha registra-
to il peggior dato degli ultimi 10 anni. 
Il bag-in-box è stato il vino che è cre-
sciuto di più nel 2022, e tutto fa pensa-
re che continuerà ad esserlo anche nei 
prossimi anni, in quanto è il contenito-
re più sostenibile, secondo un recente 
studio diffuso da Systembolaget.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-suecia-ano-2022 

DOPO UN BUON 2021, LA 
DANIMARCA RIDUCE LE 
SUE IMPORTAZIONI 
DI VINO

La Danimarca ha ridotto le sue im-
portazioni di vino dell'8,4% in volu-
me e del 2,9% in valore nel 2022, a 
181,6 milioni di litri e a 5.840 milioni 
di corone danesi, dopo un buon 2021. 
Il prezzo medio ha raggiunto il suo 
massimo storico, con 32,16 DKK/litro 
(+6%), in un anno di forte inflazione 
globale. È stata superata dalla Sve-
zia come primo mercato scandinavo 
in valore. Italia e Francia hanno re-
gistrato forti flessioni, pur rimanen-
do i primi fornitori. La Spagna è sce-
sa molto meno di entrambe in volume 
e ha aumentato il fatturato dell'8,9%, 
passando dall’essere il quinto al ter-
zo venditore in valore, dopo aver su-
perato Stati Uniti e Germania. Gran-
de anno per l'Australia.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-dinamarca-ano-2022 

NEL 2022 LA FINLANDIA 
ACQUISTA PIÙ VINO 
SPAGNOLO CHE ITALIANO

La Finlandia ha importato il 3,9% in 
più di vino nel 2022, fino a 74 milioni 
di litri, ancora sotto il record del 2020 
(80 milioni). Il valore ha raggiunto il 
suo massimo storico con 240,6 milio-
ni di euro (+13,7%), mentre il prezzo 

medio è salito del 9,4% a 3,25 €/litro, 
in un anno di forte inflazione globale 
che ha alzato il prezzo in tutte le ca-
tegorie di vini. La Spagna ha guidato 
la crescita globale in volume e ha su-
perato l'Italia, dopo 3 anni, come pri-
mo fornitore, con 12,6 milioni di litri 
(+18,3%), un massimo storico.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-finlandia-ano-2022 

PRINCIPALI IMPORTATORI 
MONDIALI DI VINO: GLI USA 
SI CONSOLIDANO COME PRIMO 
MERCATO MONDIALE IN VALORE 
E DIVENTANO PRIMI IN VOLUME 
SUPERANDO LA GERMANIA

Nel 2022, gli Stati Uniti hanno au-
mentato le loro importazioni di vino 
di 1.021 milioni di euro e 46 milio-
ni di litri, confermando la leadership 
come primo mercato mondiale del 
vino in valore e conquistando la pri-
ma posizione anche in volume, dopo 
aver superato la Germania, Paese che 
ha ridotto maggiormente i propri ac-
quisti in volume tra quelli analizzati 
dall’Observatorio Español del Merca-
do del Vino (-128 milioni di litri). Il 
Regno Unito, secondo mercato in va-
lore con 4.823,1 milioni di euro, cre-
sce del 22% (+871 milioni di euro), 
perdendo l'1,6% in volume (-21 milio-
ni di litri), attestandosi a 1.358,3 mi-
lioni di litri. Occupa la terza posizione 
in litri, dopo USA e Germania. La Ger-
mania è il terzo mercato in valore e il 
secondo in volume, con una flessione 
del 3,6% in valore, a 2.762,3 milioni di 
euro, e -8,6%, in volume, a 1.358,3 mi-
lioni di litri (-128 milioni). Oltre a Sta-
ti Uniti e Regno Unito, mercati come 
Giappone (+330 milioni di euro), Ca-
nada (+262 milioni), Russia (+173 mi-
lioni) o Francia (+168 milioni), han-
no contribuito al raggiungimento del 
record storico di 32.676,2 euro milio-
ni (+9%) del commercio mondiale di 
vino nel 2022. In termini di volume, 
invece, si registra una diminuzione 
del -4%, a 10.476,5 milioni di litri, evi-
denziando il calo, oltre che della Ger-
mania, di Italia (-90 milioni di litri), 
Cina (-88 milioni di litri) e Regno Uni-
to (-21 milioni di litri).

https://oemv.es/principales-importado-
res-mundiales-de-vino-ano-2022

https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-belgica-ano-2022
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miliardi di dollari. Altri vini tradizio-
nali hanno rappresentato il resto, a 
1,6 miliardi, in calo del 52% rispetto 
all'anno precedente.

https://www.winebusiness.com/news/
article/272759 

IL VALORE 
DELLE VENDITE DIRETTE 
DI VINO IN USA 
DIMINUISCE DELL'1%

Il valore delle spedizioni dirette di 
vino al consumatore (DTC) è dimi-
nuito dell'1% rispetto a un anno fa 
a poco meno di 336 milioni di dolla-
ri a maggio, secondo quanto riporta-
to da Wine Business Analytics/Sovos 
ShipCompliant. Si tratta del secondo 
conteggio più alto mai registrato per 
il mese, indicando la resilienza del ca-
nale man mano che i modelli di ac-
quisto dei consumatori si normaliz-
zano. Sempre a maggio, il volume è 
diminuito del 3% a 672.611 casse, il li-
vello più basso dal 2020 ma il 17% al 
di sopra dei livelli osservati nel 2019. 
Il costante calo del volume negli ulti-
mi tre anni si riflette in un costante 
aumento del prezzo medio della bot-
tiglia delle spedizioni negli ultimi tre 
anni (nello stesso periodo). Le spedi-
zioni DtC a maggio sono state in me-
dia di 41,61 dollari, in crescita del 18% 
rispetto a un anno fa e il più alto mai 
visto nel mese. Le spedizioni negli ul-
timi 12 mesi hanno totalizzato 4,1 mi-
liardi di dollari, in calo del 4% rispetto 
a un anno fa, mentre il volume è dimi-
nuito di oltre il 9% a 7.435.831 casse.

https://www.winebusiness.com/news/
article/272820

I PREZZI AL DETTAGLIO 
DEL VINO RICHIAMANO 
I CONSUMATORI USA

Con la fine della pandemia, gli amanti 
del vino si sono precipitati nei risto-
ranti. Ora, sembra che gli alti ricarichi 
dei ristoranti sul vino li stiano reindi-
rizzando nuovamente verso gli eserci-
zi al dettaglio. Questo è uno dei punti 
salienti di un webinar sulle tenden-
ze del mercato del vino ospitato da 
Jon Moramarco, editore del Gomberg 
Fredrikson Report. Moramarco ritie-
ne che il mercato enoico complessivo 

GLI STATI UNITI 
HANNO ESPORTATO 
NEL 2022 LA MINORE 
QUANTITÀ DI VINO 
DEGLI ULTIMI 20 ANNI, 
MA SCAVALCANO 
L’AUSTRALIA IN VALORE

Gli Stati Uniti hanno ridotto il volume 
di vino esportato del 14,7% nel 2022, a 
279 milioni di litri, il minimo dal 2002. 
La fatturazione è scesa solo dell'1,2% 
a 1.454 milioni di dollari, mentre il 
prezzo medio è salito del 16% a 5,22 
USD/l. È senza dubbio il prezzo più 
alto della storia, dopo aver supera-
to quello del 2021, quando era già di-
ventato sensibilmente più caro. Per la 
prima volta nella sua storia, gli Stati 
Uniti hanno fatturato più dell'Austra-
lia nelle esportazioni di vino e l'hanno 
superata come quinto venditore mon-
diale in termini di valore.

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-estados-unidos-ano-2022 

USA: VENDITE DOMESTICHE 
DI VINO VICINE A 67 MILIARDI 
DI DOLLARI. IL MERCATO TOTALE 
VALE 97 MILIARDI 
(+8% NEGLI ULTIMI 12 MESI)

La spesa dei consumatori per il vino 
nazionale, comprese le importazioni 
sfuse, è aumentata di quasi l'11% ri-
spetto allo scorso anno, a 66,7 miliar-
di di dollari nei 12 mesi terminati a 
maggio, secondo la società di ricerche 
di mercato bw166. La spesa on-premi-
se è cresciuta del 19%, mentre quel-
la off-premise del 6%. La spesa per i 
vini da tavola è aumentata dell'11%, a 
61,7 miliardi di dollari, mentre quella 
per gli spumanti è scesa dell'8% a 2,2 
miliardi di dollari. La spesa per le im-
portazioni sfuse è aumentata di oltre 
il 14% a 2,2 miliardi di dollari. Il mer-
cato totale del vino negli Stati Uniti è 
cresciuto di oltre l'8% in valore negli 
ultimi 12 mesi, avvicinandosi a 97 mi-
liardi di dollari. I vini nazionali han-
no guidato la crescita, mentre la spe-
sa per le importazioni confezionate 
ha guadagnato il 4% a 30,3 miliardi di 
dollari. I vini da tavola hanno guida-
to l'aumento delle importazioni con-
fezionate, crescendo del 13% a 20,9 
miliardi di dollari, seguito da un au-
mento dell'8% dei vini spumanti a 7,8 

nel 2023 sia sostanzialmente piatto, 
ma gli amanti del vino stanno cam-
biando canale per effettuare i loro ac-
quisti e, a questo proposito, le vendi-
te retail dovrebbero trarne vantaggio. 
La spesa per il vino nell’off-premise 
è leggermente aumentata a causa, in 
parte della premiumizzazione, ma so-
prattutto dell’inflazione (stimata in 3 
miliardi in più di spesa). La buona no-
tizia per i wine retailer è che la spesa 
complessiva dei consumatori è in au-
mento, e questo di solito è un buon 
indicatore per le vendite di vino pre-
mium in quanto indica il reddito di-
sponibile. La spesa dei consumatori di 
vino in dollari è in costante aumento 
dagli anni '90 e probabilmente conti-
nuerà nel 2023, anche se il volume del 
vino non crescerà, perché l'inflazio-
ne inciderà sui prezzi. Se la premiu-
mizzazione, aggravata dall'inflazione, 
sosterrà il valore complessivo delle 
vendite, le aziende vinicole – sostie-
ne Moramarco - devono fare un lavo-
ro migliore per trasmettere il valore 
del loro prodotto. Altro indizio positi-
vo potrebbe essere rappresentato dal 
punto di svolta che cade quest’anno 
per i millennial nel mercato del vino, 
visto che il millennial medio raggiun-
ge i 37 anni proprio nel 2023. Il con-
sumo di vino ha iniziato la sua lunga 
e costante ascesa nel mercato statu-
nitense nel 1993, quando il "boomer" 
medio raggiunse i 37 anni. Tuttavia, 
ciò non significa che le cantine non 
debbano preoccuparsi di convincere 
questo giovane segmento di consu-
matori a bere vino, in alternativa ad 
altre tipologie di bevande alcoliche.
 
https://www.wine-searcher.
com/m/2023/06/wine-retail-prices-lu-
re-consumers-back 

https://www.winebusiness.com/news/
article/272951 

IL REPORT SIPSOURCE 
MOSTRA FORNITURE 
IN CALO DAI GROSSISTI 
USA WINE&SPIRITS 
NEL PRIMO TRIMESTRE 
2023 

SipSource di Wine & Spirits Whole-
salers of America (WSWA), fonte dati 
importante sulle forniture dei distri-
butori di vini e spirits a centinaia di 

https://www.winebusiness.com/news/article/272759
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migliaia di esercizi on-premise e off-
premise, ha pubblicato il report Sip-
Source Q1 2023. Il documento mostra 
le tendenze ed esplora i comporta-
menti commerciali e dei consumatori 
caratterizzati da una crescita negativa 
in entrambe le categorie, per la pri-
ma volta nella memoria recente. Il re-
port si concentra sui dati relativi a un 
periodo di 12 mesi (aprile 2022 - mar-
zo 2023), prevedendo quali tendenze 
dei consumatori si affermeranno sia 
per l'on-premise che per l'off-premise 
nella seconda metà del 2023, fornen-
do al contempo informazioni a breve 
e lungo termine per il futuro del set-
tore. I dati continuativi di dodici mesi 
collocano le forniture combinate e to-
tali per singola categoria di spirits e 
vino in calo rispettivamente del -3,6% 
e -0,3% e -6,7%. Tuttavia, i dati spe-
cifici del primo trimestre mostrano 
perdite maggiori, con tendenze com-
binate in calo complessivo al -6,3% e 
in calo del -5,1% per gli spirits e del 
-7,4% per il vino rispetto alla fine del 
2022. Gli analisti di SipSource attri-
buiscono questa perdita a valori com-
parabili deboli del 2022 e all'impatto 
dell'inflazione sulle abitudini di spe-
sa dei consumatori, specialmente on-
premise. Il SipSource Channel Shift 
Index (CSI) è stato creato per misu-
rare il grado di recupero nella quota 
di forniture on-premise rispetto ai li-
velli pre-pandemia. Se gli esaurimen-
ti delle scorte on-premise sono sta-
ti del 96% per gli spirits e del 92% 
per il vino nel primo trimestre rispet-
to ai livelli pre-pandemici, misuran-
do la crescita degli spirits in aumen-
to del +5,2% e del vino in aumento del 
+2,6% negli ultimi tre mesi rispetto al 
primo trimestre del 2022, è eviden-
te come le attuali pressioni inflazio-
nistiche stiano facendo salire i costi. 
"Prevediamo che le condizioni di mer-
cato rimarranno difficili per l'on-pre-
mise sulla base dell'aumento dei costi 
delle materie prime, dell'aumento del 
costo del lavoro e della continua com-
pressione del reddito disponibile per 
i consumatori: uno dei primi modi in 
cui i consumatori cercano di rispar-
miare denaro è tagliare il cibo lontano 
da casa", ha affermato Dale Stratton, 
analista di SipSource e veterano del 
settore. L’aspettativa è che le tenden-
ze on-premise diminuiscano in modo 
significativo nel secondo trimestre ri-

spetto allo stesso periodo del 2022, 
quando il canale stava vivendo l'apice 
della sua rinascita post-pandemia. Le 
vendite on-premise sono aumentate 
del +12,2% per gli spirits e del +8,6% 
per il vino nel secondo trimestre del 
2022. Gli analisti prevedono che nes-
suna delle due categorie si avvicini a 
quei tassi nel contesto attuale.

https://www.winebusiness.com/news/
article/271824 

CANADA: UN MERCATO 
DEL VINO INTERESSANTE 
MA PIUTTOSTO COMPLESSO 
TRA MONOPOLI E FORME IBRIDE

Il Canada è uno Stato Federale che de-
lega l’importazione dei prodotti alco-
lici alle singole province. Non è quindi 
un unico mercato ma ogni provincia 
è una storia a sé per consumi, volu-
mi, abitudini e regole. Prestando at-
tenzione a quelle che sono le quattro 
province principali assimilabili alle 
nostre regioni, abbiamo l’Ontario che 
conta il 41% delle vendite, il Quebec 
che pesa per il 27%, Calgari – provin-
cia dell’Alberta – che pesa insieme a 
Vancouver – British Columbia – per il 
12%. Il totale di queste quattro provin-
ce equivale quindi al 92% delle vendi-
te. All’ente che regola l’importazione 
dei prodotti alcolici, ovvero i LCB (Li-
quor Control Board) si aggiungono il 
SAQ (Société des alcools du Québec) 
in Quebec, il LCBO (Liquor Control Bo-
ard of Ontario) in Ontario e l’BCLDB 
(British Columbia Liquor Distribution 
Branch) in British Columbia dove però 
c’è una maggiore liberalizzazione e le 
vendite del monopolio si affiancano 
a una serie di catene di negozi, retail 
shop, e negozi privati. La liberalizza-
zione totale vige nello stato dell’Al-
berta con vendite dirette da parte de-
gli importatori che possono decidere 
in autonomia cosa importare e a chi 
vendere. Per quanto riguarda il vino il 
mercato vale 8,2 miliardi di dollari ca-
nadesi, e questo lo pone direttamen-
te tra i migliori dieci mercati a livello 
mondiale. Il 53% del vino viene consu-
mato in casa; il 47% fuori casa. Il con-
sumo per tipologia vede la preferen-
za di vino rosso (il 42%) a cui segue 
il consumo di vino bianco con il 32%, 
di vino spumante con il 10%, e il re-
stante 16% di vino rosé. Volendo inve-

ce definire il mercato da un punto di 
vista demografico si registra un con-
sumo molto basso, il 5,5%, e soprat-
tutto ulteriormente in discesa rispet-
to agli anni passati, nella fascia di età 
tra i 18 e i 24 anni. Il 75% del merca-
to è costituito da chi ha meno di 55 
anni. Tre quarti del vino consumato 
in Canada è importato per un valore 
pari a 2,2 miliardi di euro. Tra i prin-
cipali importatori Francia, Italia e Sta-
ti Uniti. L’Italia ha una fetta di merca-
to pari al 22%: circa 480 milioni. La 
crescita italiana sul mercato canadese 
è dovuta all’interesse per il Prosecco 
e più in generale agli spumanti, oltre 
al Pinot Grigio. Insieme rappresenta-
no i cavalli trainanti delle esportazio-
ni favorite dal Ceta. Il 2022 è stato per 
l’Italia il miglior anno di sempre per 
l’export verso il Canada. Il mercato è 
cresciuto in generale del +17%, valo-
re in euro, +6% valore in dollari ca-
nadesi. L’export di vini fermi vale il 
22%, la fetta occupata dagli spuman-
ti italiani è del 33%. Fa meglio solo la 
Francia con il vino spumante che con-
ta per il 50%. In generale in Canada 
nel 2022 si è registrata una crescita 
a valore in euro del mercato delle im-
portazioni del 13% dovuto in parte a 
un effetto valutario. Il riferimento più 
corretto è il dato in dollari canadesi, 
che vede una crescita del 5%. Soste-
nibilità, crescita dei vini low e no al-
col, particolare interesse per gli spu-
manti. Sono questi in sintesi i nuovi 
trend del marcato canadese. La soste-
nibilità è sempre di più un elemen-
to fondante della crescita dei consumi 
di vino nel paese. Non è qualcosa che 
il singolo consumatore cerca, ma è il 
riflesso della struttura del mercato e 
della presenza di monopoli e Tender, 
che vedono la sostenibilità tra i prin-
cipali criteri di selezione.

https://vendemmie.com/industry/wine-
market/canada-un-mercato-del-vino-
interessante-ma-piuttosto-complesso-
tra-monopoli-e-forme-ibride/ 

UNO SPUMANTE 
SU DUE APERTO IN CINA 
PROVIENE DALL'ITALIA

Dati recenti della China Association 
for Imports and Exports of Wine and 
Spirits (CAWS) rivelano che una bot-
tiglia di spumante su due aperta nel 
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allo Champagne francese continuano 
a dominare i segmenti di fascia alta 
del mercato cinese. Mentre la cultu-
ra del vino in Cina continua a fiorire 
e sempre più consumatori abbraccia-
no le gioie del vino, la crescita dello 
spumante italiano nel mercato cinese 
è pronta a proseguire la sua traietto-
ria ascendente, offrendo un'entusia-
smante opportunità sia per i produt-
tori che per gli esportatori.

https://vino-joy.com/2023/06/21/one-
in-two-sparkling-wines-opened-in-chi-
na-is-from-italy/ 

ABITUDINI 
DEI CONSUMATORI 
DI ALCOLICI IN COREA 
DEL SUD: A SEOUL SI BEVE 
DI PIÙ MA SI REGISTRA 
UN’INCIDENZA INFERIORE 
DI EPISODI DI ABUSO DI ALCOL

Un recente sondaggio, condotto dal-
la Korea Disease Control and Preven-
tion Agency, ha fatto luce sulle abitu-
dini di consumo di alcol in Corea del 
Sud. L'indagine sulla salute della po-
polazione del 2022 ha esaminato i 
comportamenti legati al consumo di 
alcolici di diversi gruppi, con un fo-
cus specifico sulla capitale Seoul. Se-
condo i risultati della survey, gli abi-
tanti di Seoul hanno registrato livelli 
più elevati di consumo tra i sei grup-
pi studiati, mentre il tasso di fumo 
è il più basso. I dati indicano che il 
59,4% dei cittadini di Seoul ha riferito 
di aver bevuto alcolici più di una vol-
ta al mese nell'ultimo anno. Questa 
frequenza è superiore a quella ripor-
tata dai residenti nelle piccole con-
tee rurali. È interessante notare che, 
mentre gli abitanti di Seoul dimostra-
no di consumare alcol più frequente-
mente, sono meno propensi a dedi-
carsi al “binge drinking” rispetto alle 
loro controparti rurali. Il binge drin-
king, definito come il consumo di più 
di sette shots per gli uomini e di oltre 
cinque per le donne due volte a setti-
mana, è stato segnalato solo dal 10,6% 
dei residenti a Seoul, un tasso inferio-
re a quello osservato nelle aree rurali.

https://vino-joy.com/2023/06/19/al-
cohol-consumption-among-urban-resi-
dents-in-seoul-revealed-in-new-survey/ 

paese proviene dall'Italia, segnalando 
un cambiamento epocale nelle pre-
ferenze dei consumatori cinesi. No-
nostante un leggero calo del 21,91% 
del volume delle importazioni e del 
18,22% del valore delle importazioni 
di spumante italiano nel 2022 rispetto 
all'anno precedente, il volume totale 
delle importazioni di bollicine italiane 
ha superato l'incredibile cifra di 4,43 
milioni di litri. Ciò ha rappresentato 
un significativo 54% delle importazio-
ni annuali totali, che si sono attestate 
a 8,21 milioni di litri, sottolineando il 
crescente fascino dello spumante ita-
liano nell'esigente mercato cinese. Le 
statistiche sottolineano la crescente 
popolarità degli sparkling italiani, dal 
leggero e aromatico Moscato d'Asti al 
sempre popolare Prosecco, tra i gio-
vani consumatori cinesi. Uno dei fat-
tori chiave che guidano la preferen-
za per lo spumante italiano è il suo 
prezzo conveniente. Lo stile e i prez-
zi accessibili rispetto al prestigioso 
Champagne li hanno resi una scelta 
attraente in tempi economici incerti. 
Con un prezzo medio all'importazio-
ne di soli 3,75 dollari al litro, le bol-
licine italiane hanno rappresentato 
un'opzione interessante per i consu-
matori di vino attenti al budget duran-
te la pandemia. In netto contrasto, gli 
spumanti francesi di fascia alta, do-
minati dallo Champagne, richiedono 
un prezzo medio di 38,52 dollari al li-
tro, il che li rende meno accessibili ai 
consumatori sensibili al prezzo. Altro 
elemento chiave che guida la cresci-
ta degli spumanti italiani risiede nel 
profilo gustativo di queste bollicine. 
Il Moscato d'Asti e il Prosecco, due 
famose varietà di spumante italia-
no, vantano un profilo aromatico leg-
germente più dolce rispetto alle loro 
“controparti secche” dello Champa-
gne. Questa sottile differenza di dol-
cezza ha svolto un ruolo significativo 
nel catturare i palati dei consumato-
ri cinesi, che preferiscono in modo 
schiacciante i vini semidolci e dolci. 
Tuttavia, mentre gli spumanti italiani 
hanno guadagnato terreno in termini 
di volume, gli spumanti francesi do-
minano ancora in valore all'importa-
zione, rappresentando un sostanzia-
le 71,94% rispetto al 19,12% dell'Italia. 
Ciò suggerisce che mentre le bolli-
cine italiane sono sempre più popo-
lari, il fascino e il prestigio associati 

WINE AUSTRALIA PUNTA 
GLI OCCHI SULLA COREA 
DEL SUD

Come parte dell'Australian Food and 
Wine Collaboration Group, Wine Au-
stralia ha lanciato una campagna pro-
mozionale in Corea del Sud, che ha 
come obiettivo di lungo termine quello 
di attingere ai mercati di esportazione 
asiatici ad alto potenziale. L'Australian 
Food and Wine Collaboration Group, 
composto oltre che da Wine Austra-
lia anche da Meat & Livestock Austra-
lia, Hort Innovation, Seafood Industry 
Australia e Dairy Australia, si rivol-
ge a quattro mercati asiatici chiave — 
Thailandia, Corea del Sud, Vietnam e 
Indonesia — utilizzando il tema della 
campagna "Taste the Wonders of Au-
stralia". La Corea del Sud è un mercato 
importante per il settore vinicolo au-
straliano, il decimo più prezioso per il 
vino australiano nel 2022. Il gruppo sta 
adottando un approccio diverso per 
ciascun mercato e lavora a stretto con-
tatto con Austrade per ottenere infor-
mazioni e tendenze di mercato attuali, 
consentendo alle attività intraprese di 
fornire il miglior risultato per i produt-
tori agricoli australiani. La campagna 
in Corea del Sud è iniziata con un con-
corso di cucina online rivolto ai giova-
ni, per mostrare i molti modi in cui i 
prodotti australiani di qualità possono 
migliorare i pasti cucinati in casa. I gu-
sti del vino sudcoreano stanno cam-
biando e Wine Australia è desiderosa 
di interagire con i mutevoli gusti dei 
consumatori. La Corea era un mercato 
a predominanza rossa, ma le tendenze 
recenti si stanno spostando verso stili 
bianchi, frizzanti e più leggeri, che ben 
si sposano con la cucina, spesso a base 
di pesce, del paese asiatico. 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/06/wine-australia-sets-its-
sights-on-south-korea/ 

TENDENZE DEI VINI 
DOMESTICI E 
INTERNAZIONALI 
NEI CANALI ON-PREMISE 
PER I PRODUTTORI 
DELL’AUSTRALIA 
E DELLA NUOVA ZELANDA

L' On-Premise Wine Report di CGA by 
NIQ mostra che c'è spazio di crescita 
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per le esportazioni di vino australia-
no, mentre i consumatori più anziani 
nelle aree suburbane e rurali domina-
no i mercati interni. La ricerca OPUS 
di CGA aiuta a delineare un merca-
to globale del vino vivace e in conti-
nua espansione. Tale vivacità rappre-
senta un'entusiasmante opportunità 
per le industrie vinicole australiane 
e neozelandesi di espandere la pro-
pria portata oltre i confini nazionali. 
Sebbene l'Australia sia un noto pro-
duttore di vino, molte nazioni pro-
duttrici di vino europee del Vecchio 
Mondo, come l'Italia, la Francia e la 
Spagna, hanno difficoltà ad accetta-
re vino importato dal Nuovo Mondo. 
L'Italia è il mercato più propenso a 
concedersi un bicchiere di vino fuori 
casa, con il 45% dei consumatori ita-
liani che sceglie il vino come bevanda 
preferita, mentre in Australia il 67% 
dei consumatori di vino ha più di 35 
anni e il 21% ha più di 65. Una bevan-
da del tardo pomeriggio o della sera 
è l’approccio al bere universalmen-
te popolare tra i consumatori di vino 
in Australia, Nuova Zelanda e Gran 
Bretagna, con i consumatori di quel-
le regioni che riferiscono di ordina-
re vino principalmente per rilassarsi, 
socializzare e divertirsi. Solo il 30% 
dei consumatori vede il vino come 
un piacere occasionale o qualcosa da 
assaporare. Gli australiani e i neoze-
landesi, in media, sono i più atten-
ti al prezzo, con il 40% che dichiara 
di ordinare in base al rapporto qua-
lità-prezzo, ma si preoccupa anche 
della qualità percepita del vino. Il re-
port suggerisce che c'è molto spazio 
per la crescita in paesi che sono re-
lativamente poco abituati al vino au-
straliano e neozelandese (rispettiva-
mente 5° e 9° in Vietnam, 7° e 11° in 
Germania, e 6° e 9° in Corea del Sud), 
dove una più profonda comprensione 
dei trend della varietà è fondamenta-
le per lo sviluppo di strategie di ven-
dita efficienti.

https://www.drinkstrade.com.au/do-
mestic-and-international-on-premise-
wine-trends-for-australia 

IL CONSUMO DI ALCOLICI 
IN AUSTRALIA È PIÙ ALTO 
RISPETTO AL PERIODO 
PRE-PANDEMIA, 
PER LA CRESCITA 

DELLE CATEGORIE VINO 
E "RTD"

I nuovi dati del Roy Morgan’s Alcohol 
Consumption Report mostrano che la 
percentuale di australiani che beve al-
colici era del 67,6% nei 12 mesi fino a 
marzo 2023, in aumento dell'1,3% ri-
spetto al periodo pre-pandemia nei 
12 mesi fino a marzo 2020 (66,3%). Il 
numero di australiani che beve vino, 
birra e alcolici ha raggiunto il massi-
mo del periodo pandemico durante il 
2021, poiché gli australiani sono rima-
sti bloccati a casa per lunghi periodi 
in occasione dei numerosi lockdown 
subìti in diverse parti del paese. Tut-
tavia, il consumo di RTD (Ready-to-
drink) ha continuato ad aumentare ed 
è ora a livelli record. Nell'anno fino a 
marzo 2023, un totale di 13.709.000 
australiani (67,6%) di età superiore ai 
18 anni ha consumato alcolici in un 
periodo medio di quattro settimane 
rispetto ai 13.073.000 (66,3%) nell'an-
no fino a marzo 2020, con un aumen-
to di oltre 600.000 australiani. Le be-
vande alcoliche di spicco nel corso 
della pandemia sono stati i 'Ready-
to-drink' (RTD) per i quali il consumo 
è aumentato da 2.138.000 di austra-
liani (10,8%) prima della pandemia 
fino a 4.208.000 (20,8%) - un massic-
cio aumento durante il periodo pan-
demico di oltre 2 milioni di persone. 
La bevanda alcolica più popolare è il 
vino che ha allungato il suo primato 
durante la pandemia con il numero 
di australiani che ne beve aumenta-
to da 8.096.000 (41,0%) prima della 
pandemia a 8.898.000 (43,9%) nei 12 
mesi fino a marzo 2023 - in aumento 
di oltre 800.000 persone. La categoria 
degli alcolici ha goduto di una chia-
ra "spinta pandemica" di oltre 1 mi-
lione di consumatori in più e nei 12 
mesi fino a dicembre 2021 si registra-
vano 6.759.000 (33,8%) di australiani 
che bevevano alcolici; tuttavia questa 
"spinta" è ora diminuita. Attualmen-
te si contano 5.573.000 (27,5%) di au-
straliani che bevono alcolici, in legge-
ro calo rispetto ai 5.671.000 (28,7%) 
prima della pandemia.

https://www.roymorgan.com/
findings/9153-alcohol-consumption-
march-2023 

WINE ENTHUSIAST 
COMPANIES LANCIA 
UN SITO WEB 
PER RIUNIRE COMMERCIO 
E CONTENUTI 
IN UN'UNICA DESTINAZIONE 
WINEENTHUSIAST.COM

Wine Enthusiast Companies ha an-
nunciato il lancio del nuovo sito web 
aziendale, WineEnthusiast.com. Fin 
dall'inizio, l'obiettivo dell'azienda è 
quello di essere una fonte affidabile di 
innovazione e informazioni sul vino. 
Dopo decenni di crescita di una solida 
base di consumatori su un sito com-
merciale e la creazione di un numero 
elevato di lettori su un sito di conte-
nuti, queste proprietà sono diventa-
te un unico WineEnthusiast.com. Sul 
nuovo sito, il pubblico di Wine Enthu-
siast troverà un design e un'esperien-
za di navigazione più semplici e flui-
di. Ad esempio, quando un visitatore 
accede al sito per ottenere consigli 
su quali bottiglie provare, sarà ora in 
grado di cercare all'interno dell'ampio 
database di Wine Enthusiast tra mi-
gliaia di valutazioni e recensioni, uti-
lizzando quiz intuitivi che aiutano a 
far emergere le recensioni in base al 
prezzo, punteggio, regione e altro an-
cora. Il sito avrà anche collegamenti 
prontamente disponibili per il visita-
tore per saperne di più sulla regione 
in cui vengono prodotti i vini, legge-
re le tendenze relative a quei vini e 
sfogliare le opzioni per conservare le 
bottiglie. L'obiettivo del sito web è, in 
definitiva, quello di fornire gli stru-
menti necessari per vivere appieno lo 
stile di vita del vino.

https://www.businesswire.com/
news/home/20230620837654/en/
Wine-Enthusiast-Companies-Laun-
ches-Groundbreaking-Website-to-
Bring-Commerce-and-Content-To-
gether-in-One-WineEnthusiast.
com-Destination 
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pone le basi per i futuri progressi nel-
la protezione delle colture e nell'agri-
coltura adattativa al clima.

https://www.ucdavis.edu/food/news/
study-reveals-potential-breakthrough-
grapevine-disease-resistance 

L’ASSUNZIONE DI ALCOL 
CON MODERAZIONE 
PUÒ RIDURRE IL RISCHIO 
DI MALATTIE CARDIACHE 
LEGATE ALLO STRESS

Il consumo di alcol da leggero a mode-
rato può ridurre il rischio di malattie 
cardiache, perché porta a riduzioni a 
lungo termine della segnalazione dello 
stress nel cervello. È quanto si evince 
dai risultati di uno studio condotto dai 
ricercatori del Massachusetts General 
Hospital. Costoro hanno indirizzato le 
indagini nel capire esattamente come 
il consumo da leggero a moderato (un 
drink al giorno per le donne e tra uno 
e due drink al giorno per gli uomini) 
possa ridurre le malattie cardiova-
scolari, come dimostrato da numero-
si altri studi. La ricerca, i cui risulta-
ti sono stati pubblicati sul Journal of 
the American College of Cardiology, 
ha esaminato 50.000 individui iscrit-
ti nella Mass General Brigham Bio-
bank, evidenziando che i consumatori 
di alcol da leggeri a moderati aveva-
no meno probabilità di avere un in-
farto o un ictus rispetto a quelli che 
bevevano meno di un drink a settima-
na, anche dopo l'adattamento per ge-
netica, stile di vita e altri fattori di ri-
schio. Gli scienziati hanno in seguito 
focalizzato l’attenzione su un sotto-
gruppo di 754 individui, che in prece-
denza erano stati sottoposti a imaging 
cerebrale, per determinare l'effet-
to del consumo di alcol leggero/mo-
derato sull'attività della rete neurale 
correlata allo stress. L'imaging cere-
brale ha mostrato una riduzione del-
la segnalazione dello stress nell'amig-
dala, la regione del cervello associata 
alle risposte allo stress, in individui 
che bevevano da leggero a modera-
to, rispetto a quelli che si asteneva-
no dal consumo di alcol o che beveva-
no poco. È noto da tempo che l'alcol 
riduce la reattività dell'amigdala agli 
stimoli minacciosi mentre gli indivi-
dui bevono, ma questo studio è il pri-
mo a indicare che il consumo di alcol 

RICERCA E INNOVAZIONE 

UNO STUDIO RIVELA UNA 
SVOLTA POTENZIALE NEL-
LA RESISTENZA ALLE MA-
LATTIE DELLA VITE

Un team di scienziati dell'Università 
della California, Irvine, e della UC Da-
vis, ha compiuto un importante passo 
avanti nella battaglia contro una de-
vastante malattia che colpisce la vite. 
Il documento, recentemente pubbli-
cato su Communications Biology, ri-
vela la scoperta di geni, candidati per 
la resistenza alle malattie, nelle pian-
te di uva selvatica, offrendo speran-
za per il futuro dell'industria agricola. 
Basandosi su un progetto a lungo ter-
mine, il team di ricerca ha concentra-
to la propria attenzione su una specie 
di uva selvatica, Vitis arizonica, che 
mostra una resistenza naturale al bat-
terio della Xylella fastidiosa, respon-
sabile dell'infezione di varie colture, 
tra cui viti, caffè, mandorle, agrumi 
e olive. Attraverso la mappatura ge-
netica e studi associati sull'intero ge-
noma, i ricercatori hanno identificato 
potenziali geni che potrebbero esse-
re introdotti nelle viti per migliorarne 
la resistenza. Questi risultati hanno il 
potenziale per rivoluzionare il setto-
re agricolo, offrendo una soluzione al 
problema multimiliardario causato da 
Xylella fastidiosa. Un aspetto interes-
sante dello studio è la correlazione tra 
geni di resistenza e clima. I ricercato-
ri hanno scoperto che i geni resisten-
ti si trovavano prevalentemente nei 
climi caldi, indicando che la presen-
za del patogeno è più diffusa in queste 
regioni. Immaginando scenari di cam-
biamento climatico, il team prevede 
l'impatto futuro della malattia su va-
rie colture, tra cui uva e mandorle. Le 
implicazioni di questa ricerca vanno 
oltre la vite e offrono approfondimen-
ti sui meccanismi genetici di resisten-
za in altre colture suscettibili. Sfrut-
tando il potere della genetica, della 
genomica e studiando i parenti del-
le piante selvatiche, gli scienziati pos-
sono identificare preziosi tratti di re-
sistenza che potrebbero migliorare la 
resilienza delle colture contro Xylella 
fastidiosa e agenti patogeni simili. La 
pubblicazione di questo documento 
rappresenta una pietra miliare signi-
ficativa nella lotta contro il batterio e 

da leggero a moderato ha effetti neu-
robiologici a lungo termine nell'attivi-
tà di attenuazione nell'amigdala, che 
può avere un significativo impatto a 
valle sul sistema cardiovascolare. I ri-
cercatori hanno altresì scoperto che, 
all'interno del campione di 50.000 pa-
zienti, il consumo di alcol da leggero 
a moderato veniva associato a quasi il 
doppio dell'effetto di protezione car-
diaca negli individui con una storia di 
ansia rispetto ad altri. Lo studio ha in-
fine dimostrato che qualsiasi quantità 
di alcol aumenta il rischio di cancro. E 
a quantità più elevate di consumo di 
alcol - più di 14 drink a settimana - il 
rischio di infarto inizia ad aumentare 
mentre l'attività cerebrale complessi-
va tende a diminuire.

https://www.theguardian.com/scien-
ce/2023/jun/12/alcohol-in-moderation-
may-lower-stress-related-risk-of-heart-
disease-study-finds 

https://edition.cnn.com/2023/06/12/he-
alth/alcohol-stress-heart-disease/in-
dex.html 

UNO STUDIO RIVELA 
CHE IL CONSUMO 
DI VINO HA 
UNA RELAZIONE INVERSA 
CON LA MORTALITÀ 
CARDIOVASCOLARE

In un recente studio pubblicato sul 
Nutrients Journal, i ricercatori si pro-
ponevano di comprendere l'associa-
zione tra consumo di vino e mortalità 
cardiovascolare, malattie cardiova-
scolari (CVD) e malattie coronariche 
(CHD). A questo proposito, hanno ef-
fettuato una revisione sistematica 
e una meta-analisi utilizzando stu-
di longitudinali, inclusi studi di co-
orte e case-control recuperati da più 
database. In estrema sintesi, i risul-
tati dello studio hanno confermato i 
dati esistenti secondo cui un consu-
mo moderato di vino fa bene alla sa-
lute cardiaca. Tuttavia, i ricercatori 
dovrebbero interpretare questi risul-
tati con cautela. L'aumento del con-
sumo di vino potrebbe danneggiare 
i pazienti suscettibili all'alcol a cau-
sa dell'età, di patologie preesistenti o 
di farmaci. Sulla base dei risultati di 
questa revisione, il vino potrebbe far 
parte di altre raccomandazioni diete-
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tiche. Ad esempio, la dieta mediterra-
nea include il vino e ne raccomanda 
l'uso per i benefici per la salute. Gli 
studi dovranno in ogni caso valutare e 
delineare l'effetto del consumo di vino 
in base alla tipologia consumata.

https://www.news-medical.net/
news/20230620/Study-reveals-that-wi-
ne-consumption-has-an-inverse-rela-
tionship-to-cardiovascular-health.aspx 

IL BIVB MISURA 
GLI IMPATTI AMBIENTALI 
DI DIVERSE STRATEGIE 
DI DISERBO

Per confrontare e identificare i poten-
ziali impatti ambientali di diversi per-
corsi tecnici alternativi al diserbo chi-
mico nei vigneti della Borgogna, ma 
anche per sensibilizzare il settore su-
gli impatti ambientali, il Bureau Inter-
professionnel des Vins de Bourgogne 
(BIVB) ha commissionato uno studio 
realizzato dal team congiunto Institut 
Français de la Vigne et du vin (IFV)-
SICAREX Beaujolais. Per realizzare 
questo studio è stato scelto il meto-
do LCA (Life Cycle Assessment). LCA 
è una tecnica per valutare i potenziali 
aspetti e impatti ambientali associati 
a una determinata filiera produttiva, 
in questo caso i prodotti dell'indu-
stria enologica. Il BIVB ha esaminato 
più specificamente il contributo del 
diserbo agli impatti ambientali com-
plessivi dell'intero percorso tecnico. 
LCA si è dimostrato uno strumento 
analitico e un supporto per individua-
re le modalità per migliorare le pra-
tiche agronomiche di diserbo. Le vie 
di miglioramento sono orientate ver-
so un migliore monitoraggio del con-
sumo di carburante (campagne di mi-
surazione), un migliore monitoraggio 
della produzione di infestanti e impat-
ti reali sullo stock di carbonio del suo-
lo, il miglioramento dei modelli di tra-
sferimento dell'azoto e l'erosione del 
suolo con infestanti. 

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-99467--quels-impacts-environne-
mentaux-des-itineraires-viticoles-sans-
desherbage-chimique-.html 

COMPRENDERE MEGLIO 
LA LONGEVITÀ DEI VINI 
DELLA BORGOGNA

Qual è il segreto della longevità dei 
vini bianchi di Borgogna? È quello che 
hanno cercato di capire il BIVB (Bu-
reau Interprofessionnel des Vins de 
Bourgogne) e Vinventions puntando 
su chardonnay e polifenoli, protago-
nisti principali dei meccanismi di os-
sidazione e che giocano un ruolo nei 
marcatori organolettici dell'evoluzio-
ne del vino, e quindi sul potenziale di 
invecchiamento. Con il progetto de-
nominato "Volta" sono state effettua-
te misurazioni dei polifenoli totali, in 
tre annate, nelle diverse fasi della vi-
nificazione per valutare l'impatto del-
le pratiche, nonché test di tendenza 
evolutiva per valutare il rischio di svi-
luppo di segni di ossidazione del vino. 
Questi ultimi, in particolare, dimo-
strano che i vini con meno polifenoli 
al termine della fermentazione alcoli-
ca sono meno sensibili all'ossidazio-
ne, evidenziando ancora una volta 
l'importanza della gestione dei polife-
noli nella fase pre-fermentativa.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99432-mieux-comprendre-la-longevite-
des-vins-de-bourgogne.html 

BORDEAUX SI PREPARA 
A PIANTARE IL SUO 
“VIGNETO DI DOMANI”

A Bordeaux tutto è pronto per la mes-
sa a dimora di un appezzamento di 
5 ettari dedicato alla sperimentazio-
ne di metodi di gestione dei vigneti 
più economici e resistenti alle intem-
perie. L'obiettivo è trovare un modo 
per risparmiare la regione di Borde-
aux dal gelo, dalla grandine o dalla 
siccità e far uscire il vigneto dalla sua 
profonda crisi economica. La speri-
mentazione prevede l'integrazione di 
vitigni storici o varietà di altre regio-
ni nelle denominazioni e lavorerà su 
nuovi metodi di gestione. I tecnici vo-
gliono giocare sulla dimensione, sulla 
densità della piantagione o in partico-
lare sulla robotizzazione. Sperimente-
ranno inoltre la diversificazione della 
produzione, l'agroforestazione e la ri-
duzione dell'uso di prodotti fitosani-
tari. I 5 ettari fungeranno anche da ri-
serva. Accanto a varietà resistenti o 

vitigni e portainnesti stranieri, ospi-
teranno esemplari di vite destinati a 
salvaguardare la diversità genetica 
dei vitigni della Nuova Aquitania.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99443-bordeaux-se-prepare-a-planter-
son-vignoble-de-demain-.html 

L'APPLICAZIONE 
DEL COMPOST 
PUÒ RIDURRE 
IL CONSUMO DI ACQUA?

La salute di una vite inizia letteral-
mente nel terreno. Il Dipartimento 
dell'Alimentazione e dell'Agricoltura 
della California sta aiutando gli agri-
coltori a migliorare la qualità dei loro 
suoli attraverso la Healthy Soils Ini-
tiative. Taylor Jones, Ph.D., diretto-
re della viticoltura presso Star Lane e 
Dierberg Vineyards ha utilizzato i fon-
di a sua disposizione come un'oppor-
tunità per studiare gli effetti del com-
post. Dopo aver completato due prove 
triennali in sei diversi tipi di terreno 
in due aree viticole americane, Taylor 
ha scoperto che l'aggiunta di compost 
aumenta significativamente la mate-
ria organica, riduce l'utilizzo di azo-
to, fosforo e potassio del 35% e ridu-
ce drasticamente il consumo di acqua.

https://www.vineyardteam.org/re-
sources/resource-library/conservation-
and-enhancement-of-biological-diversi-
ty.php?id=1034 

+45% DI RESA 
PER VITIGNI “MICORIZZATI” 
IN CONDIZIONI DI SICCITÀ

I test effettuati da una start-up pro-
venzale nel dipartimento france-
se di Var nel 2022 hanno evidenziato 
un aumento del 20% della ritenzio-
ne idrica in terreni inoculati con fun-
ghi micorrizici. Ne consegue un peso 
medio di grappoli di 1,4 kg per ceppo 
contro 0,9 kg nei filari di controllo. Ri-
sultati da confermare quest'anno. La 
start-up ha, per l’appunto, individua-
to funghi micorrizici arbuscolari na-
turalmente presenti nei terreni del-
la tenuta di Château Sainte-Roseline, 
i quali sono stati coltivati, moltiplica-
ti e reinoculati sotto forma di polvere 
in trincee scavate ai piedi delle viti in 
quattro file separate da quattro file di 
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tivo_in_sostituzione_dei_solfiti_nei_vini_
rosati_sc_21475.htm 

Una nuova soluzione di chiarifica per 
vini rossi vegani e biologici - Finan-
ziato dalla regione Occitania, un pro-
getto coordinato da SudVinBio ha per-
messo, dopo quattro anni di lavoro, di 
sviluppare una colla vegana e biolo-
gica da impiegare nella chiarifica dei 
vini rossi biologici e vegani, una so-
luzione alternativa alle colle animali, 
a fronte della crescente domanda del 
mercato. Dopo aver testato diverse 
miscele di materie prime, è stata fi-
nalmente una formulazione a base di 
proteine di piselli, patate e bentonite 
a rivelarsi la più efficace. Questa nuo-
va colla è stata testata sia in labora-
torio che sul campo in quattro tenute 
nel sud della Francia.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99606-une-nouvelle-solution-de-collage-
pour-les-vins-rouges-vegan-et-bios.html 

UHPH4WINE, 
UNA NUOVA TECNOLOGIA 
PER PRODURRE VINI 
DI ALTA QUALITÀ

Sono già iniziati i lavori di sviluppo 
del progetto di collaborazione pub-
blico-privato UHPH4wine, che mira 
a studiare e validare una nuova tec-
nologia di omogeneizzazione ad al-
tissima pressione (UHPH) per appli-
carla alla produzione di mosti, mosti 
concentrati e vini, generando nuo-
vi processi e prodotti enologici ad 
alto valore aggiunto. Questa tecnolo-
gia, recentemente approvata dall'OIV, 
permetterebbe di sterilizzare e omo-
geneizzare contemporaneamente mo-
sti e vini, motivo per cui è considerata 
una valida alternativa per conservarli 
senza additivi, evitando danni termi-
ci e perdita delle proprietà organolet-
tiche. La nuova tecnologia appare in-
teressante sotto il profilo enologico, 
per tre ragioni fondamentali. In pri-
mo luogo perché propone una valida 
soluzione per l'eliminazione dell'uso 
della solforosa per la conservazione 
dei vini; in secondo luogo, perché of-
fre alternative per l'utilizzo del mo-
sto e del vino in eccedenza che vengo-
no prodotti in molte cantine; e, infine, 
perché pone la possibilità di destagio-
nalizzare la vinificazione, evitandone 

“guardia”. Le radici sono associate a 
questi funghi. Infatti, in cambio degli 
zuccheri della fotosintesi, le micorrize 
hanno permesso loro di cercare i nu-
trienti più in profondità nel terreno.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99535--45-de-rendement-pour-ces-vi-
gnes-mycorhizees-en-situation-de-se-
cheresse.html 

AGGIORNAMENTO 
DEI MODELLI FENOLOGICI 
DEI PARASSITI 
AGRICOLI IN CATALOGNA: 
COMBATTERLI CONOSCENDO 
IL LORO CICLO DI VITA

Una conoscenza completa del ciclo 
di vita dei parassiti agricoli è essen-
ziale per combatterli efficacemen-
te. In questo contesto, l'Instituto de 
Investigación y Tecnología Agroali-
mentarias (IRTA) ha avviato un pro-
getto dimostrativo con l'obiettivo di 
aggiornare e migliorare i modelli fe-
nologici dei principali parassiti agri-
coli in Catalogna, in particolare nelle 
colture di frutta e vite, pubblicati sul 
portale RuralCat.

https://www.tecnovino.com/actualiza-
cion-de-modelos-fenologicos-de-pla-
gas-agricolas-en-cataluna-combatirlas-
conociendo-su-ciclo-de-vida 

VALIDAZIONE DI UN 
ADDITIVO IN SOSTITUZIONE 
DEI SOLFITI 
NEI VINI ROSATI

Un team di ricerca del Centro Ran-
cho la Merced dell'IFAPA, insieme alle 
Università di Siviglia, Cadice e Borde-
aux, ha ottenuto un nuovo composto 
antiossidante e antimicrobico, deno-
minato ST99, da utilizzare come addi-
tivo nei vini rosati in alternativa allo 
zolfo, il conservante attualmente più 
utilizzato nel settore. È stato confer-
mato che l'estratto non altera le ca-
ratteristiche e le qualità dei vini e 
sarebbe quindi adatto alle persone al-
lergiche ai solfiti. Il nuovo prodotto 
proviene dai resti della potatura della 
vite e contiene il 99% di stilbeni (poli-
fenoli antimicrobici).

https://www.infowine.com/it/
novit%C3%A0/validazione_di_un_addi-

la totale subordinazione alla vendem-
mia potendo gestire i mosti una vol-
ta trattati e procedere alla vinificazio-
ne su richiesta.

https://www.alimarket.es/alimenta-
cion/noticia/373027/uhph4wine--una-
nueva-tecnologia-para-elaborar-vinos-
de-alta-calidad 

L'INNOVATIVA TECNICA 
PER OTTENERE 
L'IMPRONTA DIGITALE 
DEI VINI E IDENTIFICARE 
LE FRODI

La Stazione Enologica di Haro ha pre-
sentato, nell’ambito del recente Con-
gresso OIV in Spagna, risultati che 
supportano la risonanza magnetica 
nucleare nella protezione contro fro-
di e sabotaggi e la tracciabilità negli 
acquisti di vino. Avvalendosi dell’ap-
parecchiatura Wine-Profiling, è sta-
to dimostrato che è possibile ottenere 
l'"impronta digitale" di un vino, certi-
ficandone l'origine in qualsiasi tran-
sazione commerciale effettuata da 
un'azienda vinicola. Per fare questo, 
tuttavia, è anzitutto necessario crea-
re un database che raccolga tutta la 
diversità dei vini prodotti nei diversi 
paesi. In Spagna, questo lavoro sarà 
svolto esclusivamente dalla suddetta 
Stazione Enologica come laboratorio 
di riferimento per analizzare campio-
ni di tutti i vini spagnoli e incorporar-
li nel database mondiale.

https://www.tecnovino.com/la-innova-
dora-tecnica-de-la-estacion-enologica-
de-haro-para-obtener-la-huella-digital-
de-los-vinos-e-identificar-fraudes 

UNO STRUMENTO 
INTELLIGENTE 
PER IL SETTORE 
VITIVINICOLO 
CHE CALCOLA L'IMPRONTA
DI CARBONIO

Unendo intelligenza artificiale e ana-
lisi dei dati in uno strumento smart, 
una multinazionale spagnola ha svi-
luppato un'applicazione web che pun-
ta a ridurre l'impronta di carbonio di 
cantine e vigneti. Il progetto è stato 
sovvenzionato dal Ministero dell'A-
gricoltura iberico. Il funzionamen-
to dell'applicazione web si basa sulla 
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raccolta di un ampio set di dati forniti 
dagli utenti (cantine e viticoltori), per 
calcolare la loro impronta di carbonio 
attuale e quindi fornire raccomanda-
zioni per ridurre le emissioni. L'intel-
ligenza dello strumento sarà svilup-
pata attraverso un nucleo (backend) 
che implementa un modello matema-
tico per il calcolo e un sistema di in-
telligenza artificiale per fornire le rac-
comandazioni agli utenti. Si prevede 
che entro la fine di quest'anno saran-
no già operativi alcuni prototipi. Nella 
sua fase finale, il progetto svilupperà 
anche alcune funzioni per promuo-
vere e valorizzare il certificato WfCP 
concesso dalla Federazione Spagnola 
del Vino.

https://www.tecnovino.com/una-herra-
mienta-inteligente-para-el-sector-vitivi-
nicola-que-calcula-la-huella-de-carbono/ 

UN’APP PER GUIDARE 
IL VITICOLTORE 
NELLA CONOSCENZA 
DELLE COLTURE 
DI COPERTURA

I viticoltori della Nuova Aquitania 
possono ora far affidamento sull’app 
gratuita «Graines de Vitis», che forni-
sce loro vari strumenti per iniziare a 
piantare colture di copertura con suc-
cesso, mettendo a disposizione sezio-
ni FAQ, numerose pubblicazioni, vi-
deo e vari strumenti. Tutti possono 
così imparare a riconoscere le erbe 
infestanti, caratterizzare i propri ter-
reni, scegliere le specie giuste, pren-
dersene cura durante tutta la campa-
gna e utilizzare la giusta attrezzatura. 
In maniera ancora più originale, l'ap-
plicazione agevola la connessione tra 
i viticoltori. Questi ultimi possono in-
vitare i propri colleghi a partecipare 
a vari eventi o corsi di formazione. 
L'app include infine anche un elenco 
di produttori di sementi locali e con-
sente di raggruppare ordini per se-
menti o attrezzature.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99538-tout-le-necessaire-pour-de-be-
aux-couverts-vegetaux.html 

ACCADE
IN ITALIA

NORMATIVA E ISTITUZIONI 

OCM VINO PROMOZIONE: 
PUBBLICATO IL DECRETO 
ATTUATIVO

Sul sito del Masaf è stato pubblicato 
il Decreto ministeriale del 26 giugno 
2023, n. 331843, recante modalità 
attuative della misura "Promozione 
sui mercati dei Paesi terzi" dell'OCM 
Vino, che abroga il Decreto ministe-
riale del 4 aprile 2019, n. 3893. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19912

IL CDM APPROVA 
UN DISEGNO DI LEGGE 
VOLTO ALL’INTRODUZIONE 
DI DISPOSIZIONI 
ORGANICHE PER 
LA VALORIZZAZIONE, 
LA PROMOZIONE 
E LA TUTELA 
DEL MADE IN ITALY

"La valorizzazione del made in Italy 
è stata fin dal primo giorno un punto 
centrale per il Governo Meloni, perché 
la qualità, che si sposa con i prodotti 
italiani, è un elemento da tutelare e 
promuovere. Lo conferma il disegno di 
legge approvato oggi in Consiglio dei 
Ministri. Un provvedimento che pun-
ta ad esaltare le produzioni d'eccel-
lenza e le radici culturali della nostra 
Nazione, quali fattori da preservare e 
tramandare per sostenere la crescita 
dell'economia nazionale". Lo dichiara il 
Ministro dell'Agricoltura, della Sovra-
nità alimentare e delle Foreste, France-
sco Lollobrigida. "Nel disegno di legge 
- afferma Lollobrigida - sono presenti 
importanti misure di promozione del 
made in Italy, con disposizioni speci-
fiche per il settore agroalimentare. Tra 
queste, ad esempio con l'articolo 18, 
ci si concentra sulla valorizzazione e 
salvaguardia del patrimonio culturale 
immateriale del paese, che rappresen-
ta l'identità collettiva. Un'identità che 
passa anche attraverso la corretta in-
formazione sui prodotti che finiscono 
ogni giorno sulla tavola degli italiani. 
Con l'articolo 28 si definisce il poten-
ziamento e la diffusione del sistema 
di etichettatura 'NutrInform Battery'”. 
"Con l'articolo 29 - continua il Ministro 

https://www.tecnovino.com/una-herramienta-inteligente-para-el-sector-vitivinicola-que-calcula-la-huella-de-carbono/
https://www.tecnovino.com/una-herramienta-inteligente-para-el-sector-vitivinicola-que-calcula-la-huella-de-carbono/
https://www.tecnovino.com/una-herramienta-inteligente-para-el-sector-vitivinicola-que-calcula-la-huella-de-carbono/
https://www.vitisphere.com/actualite-99538-tout-le-necessaire-pour-de-beaux-couverts-vegetaux.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99538-tout-le-necessaire-pour-de-beaux-couverts-vegetaux.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99538-tout-le-necessaire-pour-de-beaux-couverts-vegetaux.html
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19912
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19912
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- introduciamo la possibilità per i ri-
storatori italiani all'estero di ottenere 
la certificazione di 'ristorante italiano 
nel mondo', che attesta la qualità dei 
prodotti enogastronomici conformi alle 
migliori tradizioni italiane e contrasta 
l'italian sounding. Prevediamo poi la 
l'istituzione di un fondo di 2 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 
2025 per i 'Distretti del prodotto tipico 
italiano', con l'obiettivo di promuovere 
e sviluppare le filiere agroalimenta-
ri italiane, valorizzando le produzioni 
locali e garantendo la l'autenticità dei 
prodotti tipici italiani". Altri fondi ven-
gono destinati per la valorizzazione 
della biodiversità e del miglioramento 
genetico delle specie e razze animali 
allevate in Italia e per il settore fieri-
stico nazionale.

https://www.politicheagricole.it/Ma-
deinItaly 

https://www.governo.it/it/articolo/
consiglio-dei-ministri-n-37/22766

LOLLOBRIGIDA FIRMA 
IL DECRETO PER RIPARTO 
E GESTIONE 
DELLE RISORSE PER LA 
FLAVESCENZA DORATA

Il Ministro Lollobrigida ha firmato il 
decreto che contiene i criteri di riparto 
e di gestione del Fondo per il sostegno 
alle imprese agricole colpite dalla fla-
vescenza dorata della vite. Il Fondo, 
previsto dalla Legge di Bilancio, ha una 
dotazione di 1,5 milioni di euro per 
il 2023 e a 2 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2024, con l'obiettivo di 
erogare contributi per la sostituzione, 
tramite rimpiazzo o reimpianto, di 
piante di vite estirpate in vigneti colpi-
ti dalla malattia epidemica. Le risorse 
sono ripartite tra le Regioni Veneto, 
Toscana, Emilia-Romagna, Piemon-
te, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 
Liguria e nelle province autonome di 
Trento e Bolzano interessate dalla re-
crudescenza della malattia. Il testo del 
provvedimento, su cui è stata raggiun-
ta il 24 maggio l'intesa in Conferenza 
Stato-Regioni, prevede la possibilità di 
modifiche in caso di variazioni dei li-
velli di diffusione della malattia.

https://www.politicheagricole.it/flave-
scenzadorata 

VINO, LOLLOBRIGIDA - 
ZAIA: "DIFENDERE COMPARTO 
STRATEGICO" 

Il Ministro Lollobrigida, e il Presiden-
te della Regione Veneto Zaia si sono 
incontrati al Masaf per continuare a 
elaborare strategie di promozione e 
tutela dei vini di Conegliano Valdo-
biaddene. "Dopo il protocollo d'intesa, 
firmato nelle scorse settimane anche 
con il governatore della Sicilia Renato 
Schifani, oggi con il presidente Zaia 
per difendere un comparto strategi-
co per il Sistema Italia", ha afferma-
to Lollobrigida. "Valorizzare prodotti 
che nascono in territori riconosciuti 
come patrimonio dell'umanità - ha 
aggiunto -, come le Colline del prosec-
co di Conegliano e Valdobbiadene, è 
un obiettivo del Governo Meloni che 
vuole salvaguardare un'agricoltura 
eroica e tradizionale, i cui frutti prin-
cipali sono rappresentati da uve e vini 
di qualità, tutelati da marchi DOC e 
DOCG. Lavoreremo in sinergia per 
trasferire buone prassi, migliorare 
la formazione specialistica, difende-
re questa eccellenza dal mercato del 
falso ed elaborare una strategia per 
il turismo di settore". "Due terre ap-
parentemente diverse, lontane, quasi 
agli antipodi. Ma in realtà con questo 
protocollo è nato un asse formidabile 
fra il Veneto, Pantelleria e le struttu-
re del Ministero dell'Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 
Devo ringraziare tutti coloro che han-
no costruito legame che attraversa 
l'intera Penisola, andando a valorizza-
re le produzioni, l'identità, la capacità 
rendere unici, anche nel dialogo, due 
territori diversi. Il protocollo porta 
con sé anche momenti di approfondi-
mento, studio, sviluppo di nuove si-
nergie e paradigmi di promozione. Si 
lavorerà nel portare le eccellenze agli 
occhi dei potenziali visitatori da tutto 
il Mondo: perché l'agricoltura eroica 
del Veneto e di Pantelleria sia ancor 
più volano di sviluppo economico, oc-
cupazione, turismo", afferma il Presi-
dente della Regione Veneto Zaia.

https://www.politicheagricole.it/tutela-
viniconegliano 

ULTERIORE PROROGA 
DEI TERMINI 
DI PRESENTAZIONE 

DELLE DOMANDE 
DI AIUTO DELLA PAC 
PER L'ANNO 2023

Il Masaf ha pubblicato il decreto con 
cui viene disposta ulteriore proroga 
dei termini di presentazione delle do-
mande di aiuto della Politica agricola 
comune per l’anno 2023. Tali doman-
de devono essere pertanto presentate 
entro il 30 giugno 2023, mentre le re-
lative modifiche non sono considerate 
domande “tardive” purché presentate 
entro il 25 luglio 2023.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19811 

COPERTURA DEI DANNI 
CATASTROFALI 
METEOCLIMATICI 
ALLE PRODUZIONI 
AGRICOLE CAUSATI 
DA ALLUVIONE, GELO 
O BRINA, SICCITÀ: 
PROROGA DEI TERMINI 
DI PRESENTAZIONE 
DELLA DENUNCIA DI SINISTRO

La Circolare n. 3/2023 del Fondo Mu-
tualistico Nazionale Agricat, deroga 
parzialmente alla precedente circolare 
(n. 2), stabilendo che i termini di pre-
sentazione della denuncia di sinistro 
per i soggetti che conducono a qual-
siasi titolo, terreni ubicati nelle zone 
dell’Emilia-Romagna e della Toscana, 
colpite dalle violenti alluvioni nel mese 
di maggio, sono prorogati al 31 agosto 
2023. Per tutti gli altri, i termini di pre-
sentazione della denuncia di sinistro 
sono prorogati al 25 luglio 2023.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19813 

EMERGENZA ALLUVIONE: 
DAL 3 LUGLIO ATTIVI I PRESTITI 
ISMEA A TASSO ZERO PER LE PMI 
AGRICOLE E DELLA PESCA

Dalle ore 12.00 di lunedì 3 luglio sarà 
possibile presentare le domande per il 
Prestito MIA (Misura Intervento Allu-
vione), il nuovo intervento di ISMEA 
finalizzato ad assicurare alle imprese 
agricole e della pesca, colpite dai recen-
ti eventi alluvionali, la liquidità per tut-

https://www.politicheagricole.it/MadeinItaly
https://www.politicheagricole.it/MadeinItaly
https://www.governo.it/it/articolo/consiglio-dei-ministri-n-37/22766
https://www.governo.it/it/articolo/consiglio-dei-ministri-n-37/22766
https://www.politicheagricole.it/flavescenzadorata
https://www.politicheagricole.it/flavescenzadorata
https://www.politicheagricole.it/tutelaviniconegliano
https://www.politicheagricole.it/tutelaviniconegliano
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19811
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19811
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trolli (4.685 ispettivi e 2.134 analitici) 
nell’ambito del sistema dell’agricoltu-
ra biologica, sottoponendo a verifica 
3.480 operatori e 5.060 prodotti. L’I-
talia, attraverso ICQRF, si conferma al 
vertice europeo della protezione delle 
Indicazioni Geografiche intervenendo 
a livello internazionale e sul web per 
la tutela del Made in Italy. Come Auto-
rità ex officio per i prodotti DOP/IGP 
e Organismo di contatto in sede UE 
per l’Italia nel settore vitivinicolo, nel 
2022 l’Ispettorato ha attivato 451 in-
terventi. Sul web, dove le percentuali 
di successi sono molto elevate anche 
grazie alla continua collaborazione 
con i web marketplace (Alibaba, Ama-
zon, Ebay, Rakuten, Ubuy), nel 2022 
l’ICQRF ha attivato ben 363 interventi 
a tutela delle Indicazioni Geografiche. 
Dal 2015 gli interventi dell’ICQRF a tu-
tela dei prodotti italiani fuori dei con-
fini nazionali e sul web sono stati ben 
5.824, un risultato che nessun altro 
Paese europeo può vantare. In qualità 
di Food Fraud Contact Point (FFCP) tra 
Italia e UE, nel corso del 2022, ICQRF 
ha gestito 127 interventi, 91 dei quali 
su segnalazione di Autorità di control-
lo estere e 36 d’iniziativa. La maggior 
parte delle segnalazioni (86%) tra-
smesse dall’ICQRF hanno riguardato 
richieste di protezione delle Indicazio-
ni Geografiche italiane e altri prodotti 
etichettati e pubblicizzati mediante 
nomi, indicazioni e immagini evocan-
ti nei consumatori un’origine italiana 
(Italian sounding). L’Ispettorato svol-
ge in Italia la vigilanza sugli organismi 
di controllo (OdC), pubblici e privati, 
delle produzioni agroalimentari di 
qualità regolamentata. A questo pro-
posito, nel 2022 l’attività di vigilanza 
ha interessato 46 Organismi di con-
trollo, dei quali, 20 operanti nell’am-
bito dei prodotti agricoli e alimentari 
a DOP, IGP e STG, 7 dei vini a DOP e 
IGP, 17 che controllano le produzioni 
biologiche e 2 l’etichettatura facolta-
tiva delle carni. L’ICQRF svolge, infine, 
un ruolo importante nella gestione 
delle grandi banche dati agroalimen-
tari, tra queste i registri telematici 
per la movimentazione di vino e olio.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19888 

ICQRF PUBBLICA 
IL REPORT ATTIVITÀ 
2022. OLTRE UN TERZO 
DEI CONTROLLI RISERVATI 
AL SETTORE VITIVINICOLO

ICQRF ha pubblicato il Report attività 
2022, contenente dati e informazioni 
di dettaglio sull’attività svolta dall’I-
spettorato a contrasto di frodi, usur-
pazioni, fenomeni di Italian sounding 
e contraffazioni a danno del Made 
in Italy. I risultati operativi del 2022 
confermano ancora una volta la qua-
lità del sistema dei controlli italiano 
e il posizionamento dell’ICQRF tra le 
principali Autorità antifrode nel food 
a livello mondiale. I controlli antifrode 
sono stati 56.505, di cui 44.821 ispet-
tivi e 11.684 analitici. Gli operatori ve-
rificati sono stati 30.001 e i prodotti 
controllati 55.735. Le irregolarità han-
no riguardato il 16,4% degli operatori 
e l’11,9% dei prodotti, mentre l’8,0% 
dei campioni analizzati sono risulta-
ti irregolari. L’ICQRF, anche nel corso 
del 2022, ha contribuito con la propria 
competenza tecnica al contrasto degli 
illeciti e dei comportamenti criminosi 
nel settore agroalimentare: 134 le no-
tizie di reato e 5.139 le contestazioni 
amministrative (ad esse si aggiungo-
no 4.424 diffide emesse nei confronti 
degli operatori); oltre 27,6 milioni di 
kg di merce sequestrata per un valore 
dei sequestri di oltre 32,7 milioni di 
euro; 451 gli interventi fuori dei con-
fini nazionali e sul web a tutela del-
le Indicazioni Geografiche. I controlli 
hanno riguardato per oltre il 90% i 
prodotti alimentari e per circa il 10% 
i mezzi tecnici per l’agricoltura (man-
gimi, fertilizzanti, sementi, prodotti 
fitosanitari). Con riferimento ai sin-
goli comparti agroalimentari, 19.099 
controlli, oltre un terzo del totale, 
hanno interessato il settore vitivinico-
lo (10.676 controlli dei quali - 8.005 
ispettivi e 2.671 analitici – solo sui vini 
di qualità DOCG-DOC-IGT), 8.417 l’o-
leario, 5.070 il lattiero caseario, 3.927 
l’ortofrutta, 3.222 i cereali e derivati, 
2.644 il settore della carne, 2.404 le 
conserve vegetali, 2.011 il miele, 686 
le bevande spiritose, 572 le uova, 159 
le sostanze zuccherine e 2.362 altri 
settori. I controlli, ispettivi e analitici, 
sui mezzi tecnici in agricoltura sono 
stati nel complesso 5.932. Nel 2022 
l’Ispettorato ha effettuato 6.819 con-

ti i processi inerenti al ciclo produttivo. 
Possono accedere alla misura le PMI 
agricole e della pesca con sede legale o 
operativa o con superfici aziendali nei 
territori individuati dal decreto legge 1° 
giugno 2023, n.61. Il Prestito MIA è ero-
gato a tasso zero: oggetto di rimborso 
sarà quindi la sola quota capitale men-
tre gli oneri finanziari saranno azzerati 
mediante la concessione di un contri-
buto in de minimis. La durata è fissata 
in cinque anni e il rimborso ha luogo 
mediante il pagamento di 12 rate tri-
mestrali a partire dal 27° mese dall'e-
rogazione. Il prestito MIA è assistito da 
cambiale agraria e correlato al 50% del 
fatturato 2022 della PMI, con un limi-
te massimo di 30 mila euro per singo-
la impresa. La domanda potrà essere 
presentata esclusivamente in forma 
telematica sul portale dedicato (https://
strumenti.ismea.it/) dalle ore 12.00 del 
3 luglio e successivamente dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 17.00. 
Le domande saranno istruite secondo 
l'ordine cronologico di presentazione, 
fino ad esaurimento della dotazione fi-
nanziaria complessiva, pari a 15 milioni 
di euro. I contratti di prestito, attivabili 
anche a distanza, dovranno essere fir-
mati entro il 30 novembre 2023.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12424 

DL SICCITÀ: CONVERSIONE 
IN LEGGE ED ENTRATA IN VIGORE 
IL 14 GIUGNO 2023

Con la pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale, è entrata in vigore la Legge 13 
giugno 2023, di conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 14 
aprile 2023, n. 39, recante disposizioni 
urgenti per il contrasto della scarsità 
idrica e per il potenziamento e l'ade-
guamento delle infrastrutture idriche.

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-
13&atto.codiceRedazionale=23G00079
&elenco30giorni=true 

https://agronotizie.imagelinenetwork.
com/agricoltura-economia-politi-
ca/2023/06/13/il-decreto-siccita-e-
legge/79440 
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PNRR: VIA LIBERA 
DA COMMISSIONE UE A DECRETO 
PARCO AGRISOLARE. 
1 MILIARDO DI FINANZIAMENTI

"La Commissione Europea ha dato il 
via libera al nuovo decreto del bando 
Agrisolare. Questa misura del Pnrr, 
che ha un fondo di un miliardo di euro, 
prevede finanziamenti a fondo perdu-
to fino all'80% per la realizzazione di 
impianti fotovoltaici. Una percentuale 
che, in alcuni casi, risulta raddoppiata 
rispetto al precedente provvedimento". 
Lo dichiara il Ministro dell'Agricoltura, 
della Sovranità alimentare e delle Fore-
ste, Francesco Lollobrigida. "Il decreto 
che ho firmato, e che a breve sarà pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale, istituisce 
il nuovo regime di aiuti per interventi 
su edifici a uso produttivo nei settori 
agricolo, zootecnico e agroindustriale. 
L'obiettivo è favorire lo sviluppo delle 
energie rinnovabili e la riduzione dei 
costi di produzione delle imprese. Le 
spese per l'approvvigionamento ener-
getico, infatti, in media rappresentano 
oltre il 20% dei costi variabili a carico 
delle aziende. La possibilità di auto-
produrre energia da fonti rinnovabili 
utilizzando i propri fabbricati, e quindi 
senza alcun consumo di suolo, è non 
solo un grande passo verso la sosteni-
bilità del comparto ma anche un'occa-
sione per abbassare le spese di produ-
zione e, allo stesso tempo, di crescita, 
in competitività, della nostra Nazione".

https://www.politicheagricole.it/pnrr_
parcoagrisolare_1mld 

AL MASAF 
IL PRIMO TAVOLO 
CON EX MINISTRI
DELL'AGRICOLTURA

Si è tenuto lo scorso 21 giugno, pres-
so la Biblioteca Storica del Ministero 
dell'Agricoltura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste, il primo Ta-
volo di confronto con i ministri che 
negli ultimi trent'anni hanno ammi-
nistrato il dicastero, convocato dal 
Ministro Francesco Lollobrigida. Al 
tavolo hanno partecipato 13 ex mini-
stri: Stefano Patuanelli, Maria Teresa 
Bellanova, Maurizio Martina, Nunzia 
de Girolamo, Mario Catania, France-
sco Saverio Romano, Luca Zaia, Paolo 
De Castro, Gianni Alemanno, Alfon-

so Pecoraro Scanio, Walter Lucchetti, 
Adriana Poli Bortone e Alfredo Luigi 
Diana. All'iniziativa ha aderito an-
che l'ex ministro Calogero Mannino, 
il quale tuttavia per impedimenti so-
praggiunti non ha potuto prendervi 
parte. "I Ministri cambiano ma de-
vono rimanere punti di convergenza 
che travalicano le singole esperienze 
di governo e che permettano di guar-
dare oltre i singoli Governi, per ave-
re stabilità di obiettivi per l'Italia. Ho 
chiesto ai miei colleghi la disponibi-
lità a trasformare questa riunione in 
una conferenza degli ex ministri, per-
ché ci devono essere dei punti di rife-
rimento saldi. L'agroalimentare è un 
simbolo strategico dell'Italia, che ha 
avuto un ruolo centrale nello spiegare 
al mondo come si potesse vivere bene 
e, ancora oggi, il nostro cibo di quali-
tà può garantire un percorso corretto 
per affrontare il tema della sicurezza 
alimentare", ha sottolineato il mini-
stro Francesco Lollobrigida. Reazioni 
positive da parte degli ex ministri che 
hanno apprezzato l’iniziativa come 
momento di confronto e arricchimen-
to, utile a rafforzare sempre di più le 
strategie agroalimentari italiane, spe-
cialmente in questo particolare mo-
mento storico.

https://www.politicheagricole.it/pri-
mo_tavolo_exministri 

REGIONE ABRUZZO: 
PUBBLICATO IL BANDO 
INVESTIMENTI DELL'OCM VINO

La Regione Abruzzo ha aperto il ban-
do per richiedere i contributi per gli 
investimenti nelle aziende vitivinicole 
previsto dall'OCM Vino per il 2023-
2024. Il bando mette a disposizione 
3,16 milioni di euro per finanziare sia 
interventi su fabbricati sia l'acqui-
sto di strumenti e attrezzature per 
migliorare le attività di produzione 
e di commercializzazione del vino. 
Possono fare richiesta tutte le azien-
de che producono vino sul territorio 
abruzzese, regolarmente iscritte alla 
camera di commercio e con il fasci-
colo aziendale aggiornato. Possono 
partecipare al bando anche le cantine 
sociali che producono vino con le uve 
conferite dai soci, ma non possono 
fare domanda di contributo le aziende 
che si occupano esclusivamente del-

la commercializzazione del vino. Le 
domande, corredate da tutta la docu-
mentazione richiesta, devono essere 
inviate ad Agea tramite il portale Sian 
entro il 31 luglio 2023.

https://www.regione.abruzzo.it/con-
tent/ocm-vitivinicolo-%E2%80%93-
misura-investimenti-bando-2023-2024 

PROGETTO 
“ITIENOLAZIO”, 
AL VIA LE MANIFESTAZIONI 
D’INTERESSE

Prende ufficialmente il via la raccolta 
delle manifestazioni di interesse, per 
l’adesione delle aziende laziali al pro-
getto “Un calice di biodiversità – Itine-
rario enoturistico del Lazio – ITIENO-
LAZIO”. Il progetto, curato da Arsial 
su fondi ministeriali, è stato avviato 
in attuazione della L. 195/2015, con 
l’intento di valorizzare il potenzia-
le enoturistico dei territori rurali, in 
relazione alla coltivazione dei vitigni 
autoctoni, appartenenti alle varietà 
tutelate dalla L.R. 15/2000, per la sal-
vaguardia della biodiversità di inte-
resse agrario. ITIENOLAZIO nasce con 
l’obiettivo di diffondere la conoscen-
za della biodiversità vitivinicola della 
regione, attraverso la diversificazione 
e lo sviluppo dei servizi offerti dalle 
aziende laziali, impegnate nella vinifi-
cazione delle varietà autoctone iscrit-
te nel Registro Volontario Regionale 
(L.R. 15/2000), a rischio di erosione 
genetica. Destinatarie delle azioni 
progettuali sono le cantine del Lazio 
iscritte alla Rete di Conservazione e 
Sicurezza (L.R. 15/2000), impegnate 
nella vinificazione di almeno uno tra i 
29 vitigni a rischio di erosione geneti-
ca, già ammessi alla vinificazione. In 
particolare, il progetto prevede il sup-
porto gratuito alle cantine del Lazio 
nell’attivazione dei servizi e nell’ac-
cesso agli standard minimi per l’atti-
vità enoturistica. La proposta di isti-
tuire un itinerario tematico dedicato 
alla biodiversità vitivinicola muove 
da una mole significativa di attività, 
che nel corso degli anni hanno porta-
to all’iscrizione 47 varietà di vite nel 
Registro Volontario Regionale (L.R. n. 
15/2000) per la tutela della biodiversi-
tà e 29 nel registro di Registro Regio-
nale delle varietà di vite classificate 
idonee alla produzione di uva da vino.

https://www.politicheagricole.it/pnrr_parcoagrisolare_1mld
https://www.politicheagricole.it/pnrr_parcoagrisolare_1mld
https://www.politicheagricole.it/primo_tavolo_exministri
https://www.politicheagricole.it/primo_tavolo_exministri
https://www.regione.abruzzo.it/content/ocm-vitivinicolo-%E2%80%93-misura-investimenti-bando-2023-2024
https://www.regione.abruzzo.it/content/ocm-vitivinicolo-%E2%80%93-misura-investimenti-bando-2023-2024
https://www.regione.abruzzo.it/content/ocm-vitivinicolo-%E2%80%93-misura-investimenti-bando-2023-2024
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https://www.arsial.it/progetto-itienola-
zio-al-via-le-manifestazioni-dinteresse/ 

LA SICILIA VERSO 
UN NUOVO PIANO 
VITIVINICOLO

Dopo 30 anni dall'ultimo documento 
programmatico, approvato nel 1993, la 
Regione Siciliana avrà un nuovo Piano 
Vitivinicolo Regionale, fondamentale 
per elaborare le direttrici dello svi-
luppo di uno dei settori simbolo del-
le produzioni d'eccellenza dell'Isola. 
L'assessore dell'Agricoltura della Re-
gione Siciliana, Luca Sammartino, ha 
infatti istituito con un Decreto il nuovo 
gruppo di lavoro che si occuperà del-
la redazione del nuovo documento. 
Per l'assessore Sammartino "il nuovo 
Piano deve porsi" rispetto a quello del 
1993 "una sfida diversa, quella di trac-
ciare una programmazione che aiuti le 
cantine a consolidare il posizionamen-
to nel segmento alto, penetrare nuovi 
mercati, aumentare i margini per bot-
tiglia e rafforzare un modello di comu-
nicazione che coniughi tipicità e qua-
lità del prodotto con l'elemento della 
territorialità". La finalità del gruppo di 
lavoro è di elaborare il piano seguendo 
un modello inclusivo, aperto a tutti i 
contributi provenienti dal mondo del 
vino. Per questo sono stati chiamati 
a farne parte tutti i Consorzi di Tute-
la: Cerasuolo di Vittoria DOCG, Sicilia 
DOC, Etna DOC, Faro DOC, Malvasia 
delle Lipari DOC e Salina IGT, Mamerti-
no DOC, Marsala DOC, Monreale DOC, 
Pantelleria DOC. Nel gruppo anche le 
rappresentanze siciliane delle organiz-
zazioni di settore.

https://agronotizie.imagelinenetwork.
com/agricoltura-economia-politi-
ca/2023/06/13/sicilia-verso-un-nuovo-
piano-vitivinicolo/79441

ATTUALITÀ 

VALORITALIA, 
PRESENTAZIONE ANNUAL 
REPORT 2023: LA GUERRA 
E LA CRISI ENERGETICA 
RALLENTANO I FLUSSI 
MA IL SISTEMA VINO ITALIANO 
MANTIENE LA ROTTA

Presentata a Roma, nei bellissimi spa-
zi di Casina Valadier, l’edizione 2023 
dell’Annual Report di Valoritalia. Un 
lavoro capillare con una panoramica 
ottenuta attraverso i dati emersi dai 
processi di certificazione di 218 deno-
minazioni di origine italiane. Nell’am-
bito dell’incontro spazio alla ricerca a 
cura dell’Osservatorio Nomisma Wine 
Monitor – Valoritalia, con un’ampia 
analisi dei comportamenti e delle ten-
denze di acquisto, messe a confron-
to, tra i consumatori italiani e quelli 
del Regno Unito per ciò che concerne 
l’approccio e le scelte nell’ambito del 
vino. Dall’Annual Report di Valoritalia, 
che analizza i dati inerenti al 2022, 
emerge un evidente cambio di scena-
rio rispetto alla situazione presentata 
un anno fa. Se il 2021 aveva fatto regi-
strare numeri estremamente positivi, 
nonostante problematiche importanti, 
i dati del 2022 mostrano un rallenta-
mento che per il settore vino italiano 
si attesta intorno al -3,8%. In tal senso 
pesa il conflitto russo-ucraino, con il 
suo corollario di crisi energetica, che 
ha evidentemente imposto un rallen-
tamento dei flussi economici in tutti i 
settori. “Del resto il vino deve essere 
considerato a tutti gli effetti un sen-
sibile indicatore degli andamenti eco-
nomici generali – ha dichiarato Fran-
cesco Liantonio, Presidente Valoritalia 
– ed era quindi lecito attendersi que-
sta contrazione. Va però sottolineato 
come, nel suo insieme, il sistema vino 
italiano abbia tenuto botta soprattutto 
a partire dal secondo semestre dello 
scorso anno e come i dati del primo 
quadrimestre del 2023 inducano a un 
cauto ottimismo. È un segnale impor-
tante, la cartina tornasole di come il 
mondo delle DO, a livello italiano, pos-
sa contare su una solidità che gli con-
sente di attraversare anche momenti 
di grande incertezza e difficoltà”. La 
ricerca evidenzia infatti un dato fonda-
mentale: nonostante le difficoltà sopra 
descritte, circa un terzo delle denomi-

nazioni tra quelle certificate Valoritalia 
ha comunque registrato una crescita 
dei volumi con le significative perfor-
mance del "Sistema Prosecco", forma-
to dalle D.O.P. Prosecco, Asolo Prosec-
co e Conegliano Valdobbiadene. Ottimi 
anche i comportamenti del Franciacor-
ta, dell’Asti e Moscato d’Asti, dell’Alta 
Langa, del Collio, del Lugana, dell’Ol-
trepò Pavese, del Vino Nobile di Mon-
tepulciano, del Frascati e del Castel 
del Monte. Un’altra trentina di Deno-
minazioni hanno registrato cali conte-
nuti entro la soglia del 5%, alcuni dei 
quali di natura fisiologica. “Il nostro 
Annual Report è ormai diventato un 
punto di riferimento, la fotografia ni-
tida di un sistema che rappresenta un 
fiore all’occhiello del Made in Italy - ha 
puntualizzato il Direttore Generale di 
Valoritalia Giuseppe Liberatore – Par-
liamo della certificazione di 47 DOCG, 
184 DOC, e 37 IGT. Una massa critica 
che rappresenta il 56% della produzio-
ne nazionale DO, con 5.000 tipologie di 
vino per una produzione certificata che 
nel 2022 ha riguardato oltre 21 milioni 
di ettolitri con quasi 2 miliardi di bot-
tiglie certificate, 1.353.930.245 di con-
trassegni di Stato gestiti, per un valore 
complessivo che supera ampiamente 
9 miliardi di euro e che impiega circa 
95mila operatori inseriti nel sistema 
dei controlli. E possiamo dire con or-
goglio che il nostro staff, che conta 223 
collaboratori e 1.250 consulenti qualifi-
cati, distribuiti in 37 sedi presenti in 16 
regioni, ha collaborato alla realizzazio-
ne di quasi 800 mila movimenti di pro-
dotto registrati e tracciati che ci offro-
no un quadro preciso del Sistema Vino 
a Denominazione di Origine del nostro 
Paese”. Una enorme mole di numeri, 
quella presentata da Valoritalia, che la-
scia emergere anche i principali punti 
di forza e di debolezza della Viticoltura 
italiana di qualità. Nella prima catego-
ria rientra, come principale fattore di-
stintivo, l’ampiezza quantitativa delle 
Denominazioni di Origine e come le 
dimensioni siano in grado di garantire 
risultati performanti grazie alla capa-
cità di affrontare i mercati con mezzi 
e continuità. Viceversa, il limite mag-
giore del nostro sistema è costituito 
proprio dalla frammentazione delle 
Denominazioni di Origine. Basti pen-
sare che le prime 20 DO coprono l’84% 
dell’imbottigliato e che solo 27 Deno-
minazioni su 218 commercializzano 

https://www.arsial.it/progetto-itienolazio-al-via-le-manifestazioni-dinteresse/
https://www.arsial.it/progetto-itienolazio-al-via-le-manifestazioni-dinteresse/
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volumi annui superiori ai 10 milioni di 
bottiglie. Tutto questo, ha una sua pre-
cisa rilevanza soprattutto quando ci si 
confronta sui mercati esteri. E a pro-
posito di internazionalità, l’incontro 
ha offerto la possibilità di presentare 
l’approfondimento di Nomisma per 
Valoritalia che in questo 2023, oltre 
al mercato interno, ha riguardato un 
focus sul confronto tra i consumatori 
italiani e quelli del Regno Unito. Due 
indagini parallele che hanno coinvolto 
1.000 consumatori di vino per ognuno 
dei due mercati. Obiettivo della sur-
vey è stato quello di analizzare il ruolo 
delle certificazioni DO, IG, BIO, Soste-
nibilità nel vino e altri nuovi trend di 
consumo presso i consumatori dei due 
Paesi. “È sempre interessante analiz-
zare i criteri di scelta dei consumatori 
di diversi Paesi – spiega Denis Panti-
ni, Responsabile Agroalimentare Wine 
Monitor presso Nomisma –. Basti ve-
dere come la presenza del marchio di 
denominazione sia rilevante per il 62% 
dei consumatori italiani contro il 36% 
in UK; al tempo stesso, la differenza si 
assottiglia quando si parla di marchio 
BIO o di sostenibilità ambientale (27% 
in Italia e 29% in UK). Fondamentale 
notare come l'80% dei consumato-
ri italiani e il 60% di quelli del Regno 
Unito vorrebbero avere maggiori infor-
mazioni sulle certificazioni”.

https://www.adnkronos.com/guerra-e-
crisi-energetica-sistema-vino-italiano-
mantiene-la-rotta_2A8zSm0k2ur07QhE
THoKtg?refresh_ce

https://static.gamberorosso.it/2023/06/
settimanale-n25-2023stampa.
pdf#page=24 

https://winenews.it/it/valoritalia-tra-
certificazione-del-vino-di-qualita-e-
la-sfida-della-sostenibilita-etico-socia-
le_500474/ 

IL VIGNETO ROMAGNOLO 
SI SALVA DAL FANGO, 
LIMITA GLI ESTIRPI 
MA SOFFRE L’ARRIVO 
DI MALATTIE FUNGINEE

Il vigneto Romagna, seppur duramen-
te colpito, non affonda nel fango del 
post alluvione. Questo è quanto emer-
ge, da una ricognizione effettuata da 
Il Corriere Vinicolo ad un mese di di-

stanza dagli eventi del 3 e 16 maggio 
scorso che, nel territorio da Imola a 
Cattolica, hanno flagellato le comuni-
tà di pianura e d’Appennino. Dai gran-
di gruppi cooperativi ai Consorzi, dal-
le prime stime emerge come “i danni 
si ripercuoteranno per la vendemmia 
2023 in termini di calo produttivo at-
torno al 10% in collina e del 15-20% 
in pianura, ma non si esclude si pos-
sano avere ripercussioni anche per le 
vendemmie future visto che diversi 
appezzamenti vitati saranno da reim-
piantare”. Lunghi e imponenti ristagni 
idrici nelle vigne, fango, a tratti forte-
mente contaminato da altre sostanze, 
frane e smottamenti stanno creando 
comunque preoccupazione, in termi-
ni di insorgenza delle fitopatologie. 
Si tratta di stime e di previsioni che 
riguardano circa il 40% del vigneto 
presente a nord della Via Emilia e il 
10-15% per quello di collina. Molti di 
questi ancora oggi sono impossibilita-
ti a essere raggiunti e quindi trattati. 
Una situazione che sta mettendo a 
forte rischio le coltivazioni certifica-
te biologiche. Gli operatori avverto-
no la necessità di interventi urgenti 
per aiutare la ripresa produttiva degli 
impianti vitati e delle aziende vitivi-
nicole e di azioni promozionali per 
spingere i vini romagnoli sui mercati.

https://www.maxidata.it/wp-con-
tent/uploads/2023/06/2023_cv21.
pdf#page=4 

LE COOPERATIVE ITALIANE 
DEL VINO NOTIFICANO 
ESPOSTO A COMMISSIONE 
UE PER DENUNCIARE 
VIOLAZIONE LEGGE 
IRLANDESE AL DIRITTO 
EUROPEO

“Abbiamo avuto modo di esprimere i 
nostri dubbi rispetto alla legittimità 
dell'iniziativa irlandese sugli health 
warnings, ora abbiamo formalizzato 
la nostra contrarietà con la presenta-
zione di un esposto alla Commissione 
europea affinché possa fare chiarezza 
rispetto ad una posizione che ritenia-
mo sproporzionata e incompatibile 
con il diritto europeo". Con queste pa-
role il Coordinatore Vino di Alleanza 
Cooperative Agroalimentari Luca Ri-
gotti annuncia – a pochi giorni dalla 
ratifica della legge irlandese che, dal 

22 maggio 2026, imporrà la presenza 
sull'etichetta delle bevande alcoliche 
di messaggi allarmistici sugli effetti 
dei prodotti alcolici sulla salute uma-
na – l'avvenuta notifica di un reclamo 
alla Commissione europea per denun-
ciare la violazione da parte dell’Ir-
landa del diritto UE, con particolare 
riferimento agli articoli 34 e 36 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea. 

https://agricolae.eu/etichetta-vino-al-
leanza-cooperative-notificato-esposto-
a-commissione-ue-per-denunciare-
violazione-legge-irlandese-al-diritto-
europeo/ 

APERTURA ANNO 
ACCADEMICO AIVV: 
SENZA STRATEGIE SI PERDE 
IL VALORE DI UNO DEI COMPARTI 
ECONOMICI PIÙ IMPORTANTI 
PER IL MADE IN ITALY

Il 13 giugno u.s. si è tenuta, a Firen-
ze, l’apertura dell’Anno Accademico 
per l’Accademia Italiana della Vite e 
del Vino. L’inaugurazione del 74esimo 
anno accademico dell’Ente fondato il 
30 luglio 1949 a Siena (città dove ha 
avuto sede per moltissimi anni) con lo 
scopo di promuovere studi, ricerche 
e discussioni sui maggiori problemi 
concernenti la vite ed il vino, compre-
so l'insegnamento, è avvenuto sotto 
la presidenza del professor Rosario Di 
Lorenzo subentrato al professor An-
tonio Calò alla guida per 20 anni. Tra 
gli impegni che il nuovo corso dell’Ac-
cademia vuole portare avanti nel 
proprio mandato, quello di «dotare 
l’Accademia di una sede identitaria» 
e «garantire per l’Accademia un’ade-
guata, e certa nel tempo, disponibilità 
finanziaria a sostegno delle attività 
poste in essere e che si intendono 
programmare». Tra i punti da affron-
tare anche quello di «assicurare piena 
e ampia operatività ai diversi gruppi 
di lavoro costituiti in seno all’AIVV» 
e «dotare l’Accademia di un efficace e 
moderno sistema di comunicazione», 
oltre a «incentivare il coinvolgimento 
e la partecipazione di giovani alla vita 
accademica» e «promuovere e soste-
nere attività di alta formazione». In 
sostanza Di Lorenzo ha sottolineato la 
necessità di «una visione più moder-
na dell’Accademia che sappia trasfor-
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mare il modello attuale verso una for-
ma organizzativa e operativa sempre 
più presente e diffusa sul territorio». 
A parlare di futuro del vino è stato, 
nella sua prolusione, Luigi Moio, Pre-
sidente dell’OIV (Organizzazione In-
ternazionale della Vite e del Vino), 
professore ordinario di Enologia alla 
Facoltà di Agraria dell’Università Fe-
derico II di Napoli, accademico. “L’at-
tuale viticoltura italiana – ha detto - è 
destinata a perdere qualità e mercati 
se non mette a punto nuove strategie 
per un futuro di una nuova crescita ed 
affermazione a livello internaziona-
le anche alla luce delle straordinarie 
ed esclusive potenzialità offerte dal 
comparto vitivinicolo del nostro bel 
Paese”. Il Prof. Moio ha dunque tocca-
to alcuni punti vitali per la viticoltura 
nazionale, a partire dal cambiamento 
climatico, all’accresciuta sensibili-
tà ambientale della società, fino alla 
necessità di potenziare l’enoturismo. 
L’Accademia Italiana della Vite e del 
Vino tra i propri membri annovera 
docenti universitari, il meglio dei ri-
cercatori italiani in campo vitivinico-
lo, i titolari delle maggiori imprese del 
settore e gran parte di coloro che, sot-
to diversi aspetti, contribuiscono alla 
esaltazione nell'ambito sociale, arti-
stico e letterario delle denominazioni 
e dei vini di alta qualità.

https://www.agricultura.it/2023/06/13/
viticoltura-italiana-senza-strategie-si-
perde-il-valore-di-uno-dei-comparti-
economici-piu-importanti-per-il-made-
in-italy/ 

OLTRE 7 CANTINE SU 10
ALLE PRESE CON CARENZA 
DI PERSONALE. 
UNWTO: MANCANO STRATEGIE 
NAZIONALI LEGATE 
ALL’ENOTURISMO. 
CRESCE LA RICERCA ONLINE 
DI ESPERIENZE 
ENOGASTRONOMICHE

Nel biennio 2021-2022, il 74% delle 
cantine ha avuto difficoltà nel trovare 
personale e le regioni più colpite dal 
problema sono Veneto (92%), Sicilia 
(89%), Friuli Venezia Giulia (83%), 
Puglia (83%) e Piemonte (80%). Il 
dato è emerso grazie all'Osservato-
rio Nazionale del Turismo del Vino 
2023 (Nomisma Wine Monitor e Cit-

tà del Vino), le cui analisi sono sta-
te rese note con la sesta edizione del 
Food&Wine Tourism Forum, promos-
so e organizzato al Castello di Grinza-
ne Cavour (Cuneo) da Ente Turismo 
Langhe Monferrato Roero il 21 giugno 
scorso, al quale hanno partecipato 
oltre 300 tra esperti e operatori, ac-
cademici, imprenditori, giornalisti e 
appassionati del settore enogastrono-
mico e turistico. Concetto chiave e filo 
conduttore dei 16 panel della giorna-
ta è stato "Prospettive", in termini di 
sostenibilità, accelerazione digitale, 
cambiamento climatico e struttura-
zione di un'offerta sempre più com-
petitiva e smart nell'ambito dello svi-
luppo del turismo enogastronomico. 
Sul fronte governance, Unwto (Or-
ganizzazione mondiale del turismo) 
ha portato i primi dati di una survey 
internazionale da cui emerge il lavoro 
da fare per migliorare il settore: il 65% 
degli intervistati indica che non esiste 
una politica, un piano o una strategia 
nazionale dedicati all'enoturismo nel 
proprio Paese e il 75% dei Paesi non 
raccoglie dati periodici relativi all'e-
noturismo. I responsabili del motore 
di ricerca Google, a proposito di travel 
search, hanno segnalato che cresce la 
ricerca online di esperienze enoga-
stronomiche, che registrano +13% sul 
2019 per le wine-tasting e +17% per le 
food-tasting.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/06/24/
oltre-7-cantine-su-10-con-problemi-di-
personale-veneto-in-testa_a6f86e6a-
1530-4817-8ef7-55772edca073.html 

DONNE DEL VINO, 
IL VETRO LEGGERO 
TRA SFIDE E NUOVI TREND

I vantaggi dell'utilizzo del vetro leg-
gero in cantina, specie a livello di 
sostenibilità ambientale in termini 
di minore CO2 prodotta, ma anche la 
necessità di una maggiore cultura e 
consapevolezza tra i consumatori per 
sfatare alcuni falsi miti affinché l'im-
piego di tale materiale non si traduca 
in uno svantaggio competitivo per le 
aziende vitivinicole, tanto da costrin-
gerle a non comunicare alcune delle 
proprie scelte 'green'. Di questi temi 
si è parlato nel convegno organizza-
to dalle Donne del vino alla Vetreria 

Etrusca di Montelupo Fiorentino (Fi-
renze) dal titolo "Vetro leggero sfide e 
nuovi trend". Nel corso del convegno 
è stato presentato lo studio realizzato 
dalla direttrice operativa dell'Osser-
vatorio sulla sostenibilità nei settori 
del vino e turismo del vino dell'Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano Marta Galli. La ricerca, che ha 
riguardato 22 interviste a Donne del 
vino produttrici di Veneto e Tosca-
na, evidenzia la diffusa volontà delle 
donne di contribuire alla riduzione 
dell'impronta carbonica del vino. La 
capacità di comunicare le proprie 
scelte ambientali da parte delle canti-
ne è però meno generalizzata ed è mi-
gliore nelle aziende grandi (sopra 50 
milioni di fatturato). Purtroppo in Ita-
lia, si sottolinea, l'utilizzo di vetro leg-
gero si scontra con alcuni 'falsi miti' 
da parte dei consumatori e molte can-
tine si sentono un po' sole di fronte 
alle scelte ambientaliste e chiedono 
una "consumer education" al fine di 
veder premiati i propri sforzi nella 
sostenibilità. La ricerca mostra come 
per le cantine l'impegno sull'ambien-
te è visto soprattutto come un dovere 
etico e non tanto come un'opportuni-
tà perché ha un costo economico.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/06/08/
donne-del-vino-il-vetro-leggero-tra-
sfide-e-nuovi-trend_59e9dd39-bd-
de-43c8-8013-e4639b16082a.html 

COME PROMUOVERE 
AL MEGLIO IL VINO 
ITALIANO NEL MONDO: 
IL TEMA SPECIALE 
DEL WINE2WINE BUSINESS 
FORUM 2023 INCENTRATO 
SUGLI ITALIAN WINE AMBASSADOR

Per il suo decimo anniversario, wi-
ne2wine Business Forum celebrerà, il 
prossimo novembre a Verona, il suo 
impegno nella condivisione di idee 
imprenditoriali fornendo una piatta-
forma per il talento, l'esperienza e la 
competenza degli Italian Wine Am-
bassador. Sfruttando la portata globa-
le della comunità internazionale degli 
Italian Wine Ambassador, il Forum 
fornirà ai produttori e ai professionisti 
del vino presenti nel pubblico le cono-
scenze, le competenze e i contatti di 
cui hanno bisogno per promuovere il 
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vino in un contesto internazionale e 
per espandere la loro portata globale.

https://wine2wine.net/focus/ 

CIVILTÀ DEL BERE LANCIA 
UN SONDAGGIO SULLE 
FIERE INTERNAZIONALI 
DEL VINO: IL GRADIMENTO 
PER PROWEIN “SCRICCHIOLA” 
E PARIGI NE APPROFITTA. 
VINITALY CON QUALCHE 
ACCORGIMENTO TIRERÀ LA VOLATA

La testata Civiltà del bere ha lancia-
to un sondaggio, che ha coinvolto 207 
imprenditori vinicoli italiani, per foto-
grafare riflessioni e intenzioni rispetto 
alle fiere internazionali di settore, con 
l’idea di indagare più a fondo l’esito 
dei principali appuntamenti del 2023: 
tre mega eventi (e mezzo) che sono 
tornati dopo la pausa pandemica. In 
estrema sintesi, qualcosa è cambia-
to rispetto al 2018, ultimo anno pa-
ragonabile, soprattutto in termini di 
percepito (ProWein meno indiscutibi-
le, Parigi molto attraente) e con una 
grande conferma, quella di Vinitaly, 
che ha registrato alti indici di gradi-
mento. La definizione “mezzo evento” 
è riferita alla London Wine Fair, l’ul-
tima arrivata del 2023. Da anni prova 
a risollevarsi (dopo una crisi concla-
mata già prima della pandemia), ma 
non ci riesce nonostante sulla carta 
sia la naturale candidata a ospitare 
la più internazionale delle manifesta-
zioni, considerato che si trova su un 
terreno neutrale (Francia, Germania e 
Italia sono anche leader nella produ-
zione, a differenza del Regno Unito) 
e che resta uno dei principali croce-
via del commercio mondiale del vino, 
dove si vendono vini provenienti da 
tutto il pianeta. Insomma, in parte le 
sensazioni tratte dalla partecipazione 
a queste fiere sono confermate, ma 
questa inchiesta indipendente riser-
va qualche riflessione nuova che era 
sfuggita alle conversazioni sul campo, 
forse perché un questionario compi-
lato a freddo aiuta a esprimersi più 
liberamente dopo una riflessione an-
che interna all’azienda.

https://www.civiltadelbere.com/chi-
vincera-la-partita-europea-delle-fiere-
internazionali-tra-parigi-dusseldorf-e-
verona/ 

CREA: TORNA TUTTI GIÙ 
IN CANTINA, IL FESTIVAL 
DELLA CULTURA DEL VINO

Tavole rotonde, performance teatrali 
e musicali, passeggiate scientifiche 
nel vigneto, installazioni artistiche, 
ma soprattutto banchi d’assaggio di 
oltre 200 etichette, fra le migliori pro-
duzioni enologiche d’eccellenza della 
Regione Lazio, ma anche nazionali ed 
internazionali, oltre alle degustazio-
ni guidate da esperti del settore, per 
un’intensa tre giorni di eventi dedicati 
alla cultura del vino. Si tratta dell’or-
mai consueto appuntamento di “Tutti 
giù in Cantina”, il Festival della Cultu-
ra del Vino di Velletri, organizzato dal 
CREA Viticoltura ed Enologia e dall’as-
sociazione Idee in Fermento, che si è 
svolto da venerdì 23 a domenica 25 
giugno nella storica sede del centro di 
ricerca in via Cantina Sperimentale.

https://agricolae.eu/crea-torna-tutti-
giu-in-cantina-il-festival-della-cultura-
del-vino-2/ 

TOSCANA, NASCE 
LA FONDAZIONE SIENA 
FOOD LAB

È stata presentata a Siena la Fonda-
zione Siena Food Lab, fondata dalla 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena 
e dal Santa Chiara Lab dell'Università 
di Siena, che vede come presidente 
Giuseppe Liberatore e come direttore 
scientifico Angelo Riccaboni. L'obiet-
tivo di fondo della nuova fondazione, 
inquadrata come ente del terzo settore 
(Ets), è quello di diffondere l'innova-
zione presso le aziende agricole del 
territorio, concentrandosi sull'agri-
coltura di precisione, la sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica e la 
tracciabilità delle produzioni. Inoltre, 
attraverso attività di formazione rivol-
te agli studenti e alle aziende, la fonda-
zione vuol promuovere l'occupazione 
qualificata e l'adozione di tecnologie 
innovative nel settore agroalimentare.

https://agronotizie.imagelinenetwork.
com/agricoltura-economia-politi-
ca/2023/06/09/toscana-nasce-la-fonda-
zione-siena-food-lab/79423 

REALACCI (SYMBOLA): 
“LE AZIENDE CHE INVESTONO 
IN SOSTENIBILITÀ PRODUCONO 
E GUADAGNANO DI PIÙ”

Essere sostenibili conviene. Soprattut-
to alle aziende, che rischiano, in caso 
di mancato adeguamento alle metri-
che Esg, di restare fuori dal mercato. 
Ermete Realacci, Presidente della Fon-
dazione Symbola, sottolinea da tempo 
il valore e la forza della sostenibilità, 
con l’Italia indietro dal punto di vista 
normativo ma decisamente evoluta 
nei comportamenti sostenibili: “Le 
aziende che fanno investimenti in 
campo ambientale, che sono circa il 
40%, e anche nel sociale sono sem-
pre più forti, producono, esportano e 
ottimizzano di più. E soprattutto cre-
ano un rapporto di fidelizzazione con 
i clienti, che cercano sempre di più le 
realtà che tengono conto del rispetto 
dell’ambiente ma anche delle imprese 
che rispettano le condizioni di lavoro, 
che sono in regola sui numeri sulla di-
versità, sulle pari opportunità. Queste 
realtà sono percepite come soggetti di 
qualità maggiore”, spiega alla testata 
SostenibileOggi, Realacci evidenzian-
do i risultati dello studio prodotto da 
Symbola e Ipsos, il Rapporto Sosteni-
bilità e Qualità presentato di recente 
nella sede di FEDERDOC.

https://sostenibileoggi.it/approfondi-
menti/realacci-le-aziende-che-investo-
no-in-sostenibilita-producono-e-guada-
gnano-di-piu/ 

ARNALDO CAPRAI, 
CANTINA PREMIATA 
DA ONU PER INCLUSIONE 
RIFUGIATI

L'azienda agricola Arnaldo Caprai di 
Montefalco (Perugia), è stata insignita 
dall'Unhcr per l'Italia (l'Agenzia Onu 
per i Rifugiati), la Santa Sede e San 
Marino del prestigioso riconoscimen-
to "Welcome. Working for refugee in-
tegration", unica cantina italiana ad 
essere premiata tra le aziende che 
hanno contribuito ad una società più 
inclusiva nei confronti di chi è stato 
costretto a fuggire da guerre, violen-
ze e persecuzioni. Dal 2016 la Arnaldo 
Caprai ha iniziato un percorso di col-
laborazione con la Caritas di Foligno e 
altre associazioni locali impegnate nel 
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https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19808 

REPORT AGRIMERCATI 
ISMEA: VALORE AGGIUNTO 
DELL’AGROALIMENTARE STABILE 
NEL PRIMO TRIMESTRE. 
SUI VINI PESANO LE GIACENZE 
E PREOCCUPANO LE FITOPATIE 
DEL POST-ALLUVIONE

Il primo trimestre del 2023, fa registra-
re una sostanziale stabilità del valore 
aggiunto agricolo, dopo il calo registrato 
nell'ultimo scorcio del 2022, ma le pro-
spettive future risultano pesantemente 
condizionate dal decorso meteoclima-
tico che ha avuto la sua espressione 
più dannosa negli eventi calamitosi che 
hanno colpito ampie parti dell'Emilia 
Romagna nel mese di maggio. Secondo 
le indicazioni che provengono dall'ul-
timo report Agrimercati di ISMEA ap-
pena pubblicato, pur in assenza di una 
conta ufficiale dei danni, gli impatti sul-
le diverse produzioni nazionali potreb-
bero essere elevati, specie in considera-
zione di lunghi tempi per il ripristino di 
una situazione di normalità. Nei primi 
tre mesi dell’anno si conferma un gra-
duale rallentamento della crescita dei 
prezzi agricoli (+7% su base annua in 
base all'indice ISMEA), dopo il +14% del 
quarto trimestre 2022 e +21,5% di cre-
scita media registrata nell'intero anno. 
Prosegue anche la tendenza all'aumen-
to dei costi a carico delle aziende agri-
cole, seppur in decelerazione rispetto 
alle dinamiche del 2022. Sul fronte del 
consumo finale resta ancora elevata 
l'inflazione nel carrello della spesa degli 
italiani. Secondo i dati dell'Osservatorio 
sui consumi alimentari ISMEA - Nielse-
nIQ nel primo trimestre di quest'anno i 
consumatori hanno speso in alimenti e 
bevande nel canale domestico circa due 
miliardi di euro in più (+8,6%) rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno, 
evidenziando una crescita allineata al 
dato dell'inflazione di marzo rilevato da 
ISTAT per i prodotti alimentari e le be-
vande (+8,7%). Sulla scia degli aumen-
ti dei prezzi e di una domanda estera 
ancora tonica, prosegue la tendenza 
positiva delle nostre esportazioni agro-
alimentari (+11,6% su base annua). Tra 
i prodotti di maggior successo all'estero 
si confermano anche i vini. Il mercato 
italiano del vino risulta appesantito da 

sociale per l'inserimento di immigra-
ti nel mondo del lavoro: nel tempo la 
Arnaldo Caprai ha dato la possibilità 
a oltre 200 persone richiedenti asilo 
di trovare un impiego in cantina. Solo 
nell'ultimo triennio è stata data la 
possibilità a oltre 50 richiedenti asilo 
provenienti dal Nord Africa di lavora-
re in vigneto durante diversi periodi 
dell'anno. La collaborazione ha dato 
risultati molto promettenti visto che 
oltre il 60% degli immigrati entrati in 
azienda ha riconfermato la presenza 
negli anni successivi stabilizzando la 
propria posizione lavorativa.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/06/26/
arnaldo-caprai-cantina-premiata-da-
onu-per-inclusione-rifugiati_fe3ab3a0-
44b1-441b-a916-29c9b84563a8.html

MERCATI E PRODUZIONI  

REPORT CANTINA ITALIA 
ICQRF: AL 31 MAGGIO 2023, 
52,9 MILIONI DI ETTOLITRI DI VINO 
IN GIACENZA, IN DIMINUZIONE 
(-6,6%) RISPETTO ALLO SCORSO 
30 APRILE 2023 (-3.728.936 HL) 
E SUPERIORI DEL 4,4% RISPETTO 
AL 31 MAGGIO 2022 (+2.214.339 HL)

Al 31 maggio 2023, negli stabilimenti 
enologici italiani sono presenti 52,9 
milioni di ettolitri di vino, 4,9 milioni 
di ettolitri di mosti e 56 mila ettolitri 
di vino nuovo ancora in fermentazione 
(VNAIF). Rispetto al 31 maggio 2022, 
si osserva un valore delle giacenze 
superiore per i vini (+4,4%, +8,9% 
DOP, +0,6% IGP), inferiori risultano 
le giacenze dei mosti (-6,7%) e dei 
VNAIF (-36,6%). Rispetto al 30 aprile 
2023, il dato delle giacenze è inferiore 
per tutte le tipologie di prodotto: vini 
(-6,6%; -5,6% DOP, -6,6% IGP), mosti 
(-12,2%) e VNAIF (-21,1%). Il 55,2% del 
vino è detenuto nelle regioni del Nord, 
prevalentemente nel Veneto. Il 52,7% 
del vino detenuto è a DOP (27.888.799 
hl), il 27,0% a IGP (14.278.332 hl), i 
vini varietali costituiscono appena 
l’1,3% del totale. Il 18,9% è rappresen-
tato da altri vini. Le giacenze di vini 
a Indicazione Geografica sono molto 
concentrate; infatti, 20 denominazio-
ni su 526 contribuiscono al 62,6% del 
totale delle giacenze.

una “giacenza” di prodotto che supe-
ra del 3,8% quella dello stesso perio-
do dell’anno scorso. A questa maggior 
disponibilità, si contrappone una con-
trazione della domanda sia interna che 
estera. I dati del commercio con l’este-
ro dei primi due mesi mostrano una 
leggera flessione dell’export in volume, 
e un incremento in valore che, però, 
non rassicura gli operatori. In Italia, 
dopo le flessioni dello scorso anno an-
che il primo trimestre del 2023 chiude 
con un bilancio negativo nella grande 
distribuzione per il vino. La domanda 
poco attiva influenza l’andamento dei 
prezzi che nei primi mesi del 2023 mo-
strano una tendenza cedente su tutti i 
segmenti. Alle problematiche di merca-
to si aggiungono in alcune aree, quelle 
più colpite dal maltempo delle ultime 
settimane, le preoccupazioni per la te-
nuta dei vigneti perché l’eccessiva piog-
gia potrebbe anche vanificare i controlli 
messi in atto per le malattie. Infine, 
l'indagine trimestrale sulle opinioni 
delle aziende agricole e dell'industria 
agroalimentare del panel Ismea mette 
in luce un miglioramento della fiducia 
degli operatori rispetto al quarto tri-
mestre del 2022, un ottimismo rivolto 
soprattutto all'andamento degli affari 
nei prossimi 2-3 anni e alle aspettati-
ve di produzione future. Tuttavia, resta 
elevata l'incidenza degli intervistati che 
dichiara di avere incontrato difficoltà 
nella gestione aziendale negli ultimi tre 
mesi a causa degli elevati costi di pro-
duzione e delle condizioni meteorologi-
che avverse.

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12646 

NEL PRIMO TRIMESTRE 
2023 LE SPEDIZIONI DI 
VINO ITALIANO SEGNANO 
UNA CRESCITA IN VALORE 
DEL +3,8%, MENTRE 
I VOLUMI RESTANO 
PIATTI (+0,1%). 
PERMANGONO LE DIFFICOLTÀ 
PER I ROSSI, IN PARTICOLARE 
QUELLI DOP E IGP, 
A CUI SI AGGIUNGE LA BATTUTA 
D'ARRESTO DELLO SPUMANTE

Si chiude un primo trimestre com-
plicato per le vendite di vino italiano 
all'estero, con i volumi piatti (+0,1%) e 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19808
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una performance tendenziale in valore 
a +3,8% (1,8 miliardi di euro). Lo ri-
leva l'Osservatorio Uiv-Ismea-Vinitaly, 
che ha elaborato gli ultimi dati Istat 
sul commercio estero. I volumi com-
mercializzati, evidenzia l'Osservatorio, 
sono tenuti a galla dall'exploit di ven-
dite di vino sfuso (+13,4%) - che regi-
strano però una forte contrazione dei 
listini (-9,2%) - e dei comuni, a +12,8%. 
In sofferenza, sempre nei volumi, i 
prodotti bandiera del made in Italy, a 
partire dai vini fermi DOP imbottiglia-
ti, che scendono del -5,3% (+2,5% il va-
lore) con i rossi a -6,6%. Giù anche gli 
IGP (-2,5%), dove la crescita dei bian-
chi (+8,3%) non è bastata a calmierare 
la perdita dei rossi (-7,5%) e dove il se-
gno rosso si evidenzia anche nei valo-
ri. Tra le tipologie, si conferma l'avvio 
difficile per gli spumanti (-3,2% volu-
me e +7,3% valore), complice la contra-
zione dei volumi esportati di Prosec-
co (-5,5%), mentre prosegue la buona 
stagione dell'Asti Spumante (+9,1%) e 
degli sparkling comuni (+4,4%). Sul 
fronte dei mercati, cresce in volume la 
piazza UE (+7,3%) e si contrae quella 
extra-UE (-7,7%); tra i top buyer, gli 
Usa rimangono in terreno positivo 
(+0,4% volume, +10,8% valore), cresce, 
grazie agli sfusi, la Germania (+6,2% 
in volume e +5,6% in valore) mentre il 
Regno Unito cede il 13,5% (-7% il valo-
re). In contrazione, nei volumi, merca-
ti di sbocco ed emergenti come Cana-
da (-24%), Svizzera (-8,4%), Giappone 
(-22,9%) e si conferma in caduta libera 
il mercato cinese (-43,7%). Volano gli 
ordini dalla Russia: +33,0%.

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12665 

VINI, SPIRITI E ACETI ASSET 
DEL MADE IN ITALY: 
20,6 MRD DI EURO DI FATTURATO. 
GLI ITALIANI APPREZZANO LE DO 
E SI DISTINGUONO 
PER UN CONSUMO VIRTUOSO 
DI BEVANDE ALCOLICHE

Vini, Spiriti e Aceti italiani valgono ol-
tre 20 miliardi di euro di fatturato e 
rappresentano il 21% dell’export com-
plessivo Food & Beverage italiano. Ha 
preso avvio da questa fotografia, illu-
strata da Nomisma, l’Assemblea Ge-
nerale di Federvini svoltasi a Roma. 

Cresce nel 2022 rispetto all’anno pre-
cedente l’export di vino italiano nel 
mondo, con le eccezioni di Germania 
e Cina. Tra i mercati più ricettivi quel-
lo britannico (+46,5%) e giapponese 
(+25%). Record delle esportazioni di 
spiriti nazionali che lo scorso anno 
hanno prodotto un fatturato di 1.650 
milioni di euro, +25% sul 2021. Bene 
anche l’aceto balsamico, con segno più 
a doppia cifra (+15% in valori rispetto 
al 2021) nei principali mercati di desti-
nazione tra cui Stati Uniti e Germania. 
Notizie positive anche sul fronte dei 
consumi fuori casa, in ripresa dopo il 
periodo pandemico (+19% delle visite 
rispetto al 2021), che genera nel com-
plesso un fatturato 93 miliardi di euro. 
Quale opinione hanno gli italiani dei 
marchi di qualità dei prodotti? Dall’in-
dagine realizzata da Nomisma per Fe-
dervini emerge un quadro che vede i 
cittadini del Belpaese piuttosto avvezzi 
al tema delle certificazioni di qualità. 
La survey ha rivelato come il 53% del 
campione dichiari di conoscere il si-
gnificato delle sigle DOP e IGP e li con-
sideri una garanzia di qualità, mentre 
un terzo degli intervistati, pur ammet-
tendo di non sapere, si dice interessa-
to alla materia. Il 78% associa invece 
maggiore qualità ai prodotti certifica-
ti, il 74% alla tracciabilità del prodotto 
e il 68% alla sicurezza e ai controlli. 
Quale invece il livello di consapevolez-
za su vino, spiriti e aceti certificati? Il 
62% dei consumatori ritiene che i vini 
DOC/DOCG/IGT rispettano specifiche 
caratteristiche qualitative e particolari 
metodi di produzione. Una percentua-
le che si attesta al 28% per gli spiriti 
certificati e al 47% per l’Aceto Balsa-
mico di Modena IGP). Quanto al com-
portamento dei consumatori di vino e 
spiriti, tracciato dalla survey “Analisi 
sul consumo responsabile delle bevan-
de alcoliche” a cura di TradeLab, gli 
italiani si distinguono per un consumo 
virtuoso delle bevande alcoliche, quasi 
sempre associato al cibo e a momenti 
di convivialità. Nove su dieci consu-
mano alcolici con moderazione (solo il 
14% del campione dichiara di esagera-
re a volte). Il 78% li abbina sempre ai 
pasti. Che cosa si intende con l’espres-
sione “consumo responsabile”? Il 60% 
degli intervistati associa il concetto 
alla sicurezza, il 48% all’abbinamento 
al cibo e il 30% all’amicizia. Inoltre il 
74% pensa alla capacità di evitare l’a-

buso di alcol e il 72% alla conoscenza 
delle problematiche e alle conseguenze 
correlate al consumo eccessivo. La ri-
cerca rivela infine una sensibilità dif-
fusa sull’argomento, con l’85% degli 
italiani che sente il tema vicino (il 60% 
delle persone tra i 18 e i 34 anni dichia-
ra anche di volerne sapere di più). Sul 
profilo della comunicazione, il 64% del 
campione più giovane under 35 ritiene 
che sia un aspetto molto importante 
in termini di sensibilizzazione, per-
centuale che sale al 71% tra gli adulti 
(35-54 anni).

https://www.agricultura.it/2023/06/07/
vini-spiriti-e-aceti-asset-del-made-in-
italy-206-mrd-di-euro-di-fatturato/ 

MONITOR DEI DISTRETTI 
AGRO-ALIMENTARI ITALIANI: 
LA PRIMA FILIERA PER VALORI 
ESPORTATI È QUELLA DEL VINO, 
CON OLTRE 6,6 MILIARDI DI EURO 
NEL 2022 (+9,4%)

Nel 2022 le esportazioni complessive 
dei distretti agro-alimentari italiani 
sono aumentate del 12,8%, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, 
arrivando a superare i 25 miliardi di 
euro e confermando il trend di cresci-
ta del totale delle esportazioni agro-
alimentari nazionali (+15,3% nel 2022) 
di cui i distretti rappresentano il 44% 
in termini di valori esportati. Trainan-
te il comparto dei prodotti alimenta-
ri trasformati, cresciuto del 17,7% nel 
2022, a fronte di un indice dei prez-
zi esteri che, nello stesso periodo, ha 
registrato un + 13,1% rispetto al 2021. 
La prima filiera per valori esportati è 
quella del vino che, con oltre 6,6 mi-
liardi di euro nel 2022 (+9,4%), ottiene 
un incremento di 570 milioni rispetto 
all’anno precedente. Il maggior contri-
buto viene dal distretto del Prosecco 
di Conegliano-Valdobbiadene (+25,3%), 
secondo per contributo alla crescita il 
distretto dei Vini dei colli fiorentini e 
senesi (+11,6%). Significativi i risultati 
del distretto dei Vini di Langhe, Roe-
ro e Monferrato (+3,9%) ed anche dei 
Vini del veronese (+6,7%). Per quanto 
riguarda i mercati di destinazione, an-
che nel 2022 la Germania rappresenta 
il primo acquirente per i distretti agro-
alimentari, con un totale di 4,6 miliar-
di (+8,7%); seguono gli Stati Uniti, con 
oltre 3,2 miliardi di euro; terza desti-

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12665
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nazione la Francia con circa 2,9 mi-
liardi. Continua la ripresa delle vendite 
sul mercato britannico (+13%). Bene i 
flussi verso le economie emergenti che 
raggiungono la soglia del 20% sul tota-
le delle esportazioni distrettuali agro-
alimentari nonostante i cali verso Cina 
(-25,8%) e Russia (-12,3%). Nella pri-
ma metà di maggio 2023 una serie di 
eventi climatici, con piogge persisten-
ti, allagamenti, straripamenti e frane, 
ha colpito la regione Emilia-Romagna, 
in particolare le province di Forlì-Cese-
na, Ravenna e Rimini. Questi territori 
ospitano importanti produzioni agro-
alimentari. Sebbene non si sia ancora 
in grado di quantificare integralmente 
i danni provocati, è possibile tuttavia 
calcolare il peso che queste produzio-
ni hanno in ambito nazionale. Tra le 
maggiori coltivazioni delle province 
maggiormente colpite (Forlì-Cesena e 
Ravenna), l’uva da vino ha generato ol-
tre 4 milioni di quintali nel 2022, il 5% 
del totale italiano.

https://group.intesasanpaolo.com/
it/sala-stampa/comunicati-stam-
pa/2023/06/intesa-sanpaolo--monitor-
dei-distretti-agroalimentari-italiani-a 

ISMEA PER LA RETE 
RURALE NAZIONALE: 
PUBBLICATA LA SCHEDA 
PRODOTTO/PAESE “ESPORTARE 
VINO IN GIAPPONE”

La scheda "prodotto/paese" Esportare 
vino in Giappone si inquadra nelle atti-
vità dell'Ismea per la Rete Rurale Nazio-
nale previste nel programma 2014-20, 
con particolare riferimento all'interna-
zionalizzazione delle aziende agricole e 
agroalimentari. In particolare, la sche-
da intende fornire un contributo di co-
noscenza dotando gli operatori di uno 
strumento concreto di valutazione delle 
opportunità e delle condizioni tecnico-
operative necessarie a esportare nel 
paese del Sol Levante.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12416 

GERMANIA: IL PRIMO 
FORNITORE DI VINO È ANCORA 
L’ITALIA

La Germania è un Paese che dipen-
de fortemente dalle importazioni per 

l’approvvigionamento del vino, e l’Ita-
lia ne è il primo fornitore. Secondo i 
dati disponibili su Trade Data Monitor, 
le importazioni tedesche di vino dall’e-
stero hanno raggiunto i 2,76 miliardi di 
euro in valore e 13,6 milioni di ettolitri 
in quantità nel 2022. L’Italia conferma 
anche nel 2022 la sua posizione di le-
adership come primo Paese fornitore 
di vini sul mercato tedesco, con una 
quota di mercato del 39,2% in valore. Il 
valore complessivo delle importazioni 
tedesche dall’Italia per il settore equi-
vale nel 2022 a 1.084 milioni di euro. 
Un’analisi del rapporto tra il volume e 
il valore delle importazioni di vino te-
desco mostra che tra il 2020 e il 2022 
l’Italia è stata in grado di aumentare il 
valore delle proprie esportazioni, con 
una crescita del prezzo al litro da 1,95 
euro/l nel 2020 a 2,15 euro/l nel 2022, 
registrando un considerevole aumento 
del 10,2% in tre anni. Da notare che il 
44,5% delle importazioni tedesche di 
vino italiano in volume si riferisce a 
vino sfuso (contenitori > 10 litri) con 
prezzo al litro di 0,61 € per questo seg-
mento. I vini in contenitori < 10 litri 
invece raggiungono un prezzo medio 
di 3,34 euro/l. Secondo un sondaggio 
realizzato da Wine Monitor per analiz-
zare le tendenze del 2023, in Germania 
l’interesse per il vino cresce con l’au-
mentare dell’età, mentre le nuove ge-
nerazioni preferiscono altre bevande 
alcoliche come gli spirits o le bevan-
de mixate. La Germania è un mercato 
“price-driven” e, non a caso, a guidare 
gli acquisti è in primis il fattore prezzo. 
I consumatori tedeschi scelgono quale 
vino acquistare in base alla presenza 
di sconti e promozioni (18%) e al basso 
prezzo (18%).

https://www.maxidata.it/wp-con-
tent/uploads/2023/06/2023_cv21.
pdf#page=15 

GLI SCAMBI CON L'ESTERO 
DEL SETTORE 
AGROALIMENTARE ITALIANO: 
FATTORI DI COMPETITIVITÀ 
E PROSPETTIVE IN UN CONTESTO 
DI CRISI

Gli effetti dell'inflazione e la conse-
guente erosione del potere d'acquisto 
delle famiglie, gli alti costi energetici e 
i rialzi nei tassi d'interesse alimentano 
previsioni di recessione per l’economia 

mondiale. Secondo le stime del Fon-
do Monetario Internazionale (World 
Economic Outlook, ottobre 2022) la 
crescita del PIL mondiale si sarebbe 
attestata al 3,2% per il 2022 e scende-
rà al 2,7% nel 2023, dopo il 6% regi-
strato nel 2021. Il rallentamento sarà 
evidente soprattutto nelle economie 
avanzate, mentre si prevede una cre-
scita stabile per i paesi emergenti. In 
questo quadro, il settore agroalimen-
tare assume un ruolo di protagonista, 
in ragione dell'ormai condivisa consa-
pevolezza della sua valenza strategica. 
Dalle analisi Ismea derivano valuta-
zioni positive sull’apprezzamento per 
i prodotti made in Italy, soprattutto in 
alcuni mercati target, e sulla capacità 
di competere e guadagnare posizioni 
rispetto agli altri paesi concorrenti; 
questi fattori hanno avuto un ruolo po-
sitivo soprattutto nel 2020, mentre nel 
2021 il modello di specializzazione e la 
capacità competitiva sono state messe 
alla prova dal nuovo contesto globa-
le; inoltre un limite al miglioramento 
della performance dell’agroalimentare 
italiano continua a essere rappresen-
tato dall’orientamento geografico, con-
centrato in paesi di sbocco “vicini” la 
cui domanda di importazione è meno 
dinamica di quella media mondiale.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12417 

CONSUMATORI VINO: 
IN CRESCITA, MA INFEDELI. 
IN AUMENTO LE DONNE, 
CHE VEDONO ANCHE CRESCERE 
IN MANIERA STRAORDINARIA 
IL CONSUMO DI APERITIVI ALCOLICI

Nel 2022 i consumatori di vino in Ita-
lia censiti da Istat sono 29.4 milioni 
di persone, il 55% della popolazio-
ne sopra 11 anni. Rispetto al 2008, il 
dato è in crescita del 4%, dovuto a un 
mix di incremento dei saltuari e ridu-
zione dei quotidiani. Quotidiani che 
oggi sono minoranza, il 41% del tota-
le, mentre nel 2008 erano al 55%. Il 
profilo del consumatore che emerge, 
quindi, dall’analisi annuale dell’Istitu-
to nazionale di statistica, vede sempre 
più fruitori ma sempre più moderati, 
con una platea che non rinuncia alla 
bevanda alcolica “nazionale” anche se 
si consolida un approccio molto diver-
so rispetto al passato. I consumatori 
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https://group.intesasanpaolo.com/it/sala-stampa/comunicati-stampa/2023/06/intesa-sanpaolo--monitor-dei-distretti-agroalimentari-italiani-a
https://group.intesasanpaolo.com/it/sala-stampa/comunicati-stampa/2023/06/intesa-sanpaolo--monitor-dei-distretti-agroalimentari-italiani-a
https://group.intesasanpaolo.com/it/sala-stampa/comunicati-stampa/2023/06/intesa-sanpaolo--monitor-dei-distretti-agroalimentari-italiani-a
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12416
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12416
https://www.maxidata.it/wp-content/uploads/2023/06/2023_cv21.pdf#page=15
https://www.maxidata.it/wp-content/uploads/2023/06/2023_cv21.pdf#page=15
https://www.maxidata.it/wp-content/uploads/2023/06/2023_cv21.pdf#page=15
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12417
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12417
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DOSSIER ROSATI: 
UN SEGMENTO MOLTO DINAMICO 
TRA SPERIMENTAZIONI 
IN CANTINA E SUCCESSI SUI MERCATI

In un mercato del vino stagnante se 
non, purtroppo, in frenata, il rosa rima-
ne l’unica tipologia che, pur con numeri 
ancora bassi, continua a segnare trend 
in crescita anche grazie a una vivacità di 
sperimentazione in vigna e cantina che 
sta portando fuori dall’ombra il cosid-
detto terzo “colore del vino”. Lo si evin-
ce dai dati che emergono dal dossier sui 
rosati curato da Il Corriere Vinicolo. Al 
netto del segmento effervescenti, che 
si conferma dinamico come tutti gli 
sparkling, l’analisi si concentra sull’ex-
port della tipologia ferma, i cui macro 
trend tutti positivi confermano come 
il comparto dei rosé, nel tempo, si sia 
costruito uno suo mercato di successo: 
dal tasso medio di crescita annuo, che 
nel periodo 2010-2022 si è attestato a 
+5,2%, contro il +0,1% dell’intero aggre-
gato dei vini fermi, al costante aumento 
delle esportazioni. Tiene ancora la lea-
dership pluriennale di Madrid, anche se 
è tallonata da Parigi. L’Italia invece, tra 
i tre big, rimane più staccata. Nel Nuo-
vo Mondo si fa avanti il Cile. Ma anche 
il fatturato del canale domestico retail 
mantiene un trend positivo in Italia per 
il vino rosa, con vendite complessive 
di segmento pari a 47,2 milioni di litri, 
per un controvalore di 166,4 milioni di 
euro. Il fatturato, che considera tutte 
le categorie di rosati (fermi, frizzanti, 
spumanti e liquorosi), è aumentato su 
base annua del 5,5% e i primi dati del 
2023 confermano il trend. Il più dina-
mico è il comparto dei fermi che ha 
messo a segno un progresso del 7,3% 
nel 2022, totalizzando quasi 95 milioni 
di euro. Un andamento che si rappor-
ta al -1,8% degli incassi retail legati alle 
vendite complessive di vini fermi (2,2 
miliardi di euro), considerando in que-
sta analisi tutto il canale moderno (iper 
e supermercati, discount e libero servi-
zio) e l’ecommerce. Anche per gli spu-
manti rosé il giro d’affari (44,4 milio-
ni di euro) ha sperimentato, nel 2022, 
un incremento del 5,1%, a fronte di un 
calo frazionale dello 0,2% osservato per 
l’intera categoria degli sparkling (665 
milioni). Il terzo colore del vino stenta 

delle quantità acquistate. È quanto 
emerge in sintesi dall'ultima rilevazio-
ne dell'Osservatorio ISMEA-NielsenIQ 
sugli acquisti alimentari domestici re-
lativa al primo trimestre di quest'anno. 
L'inflazione, seppur in rallentamento 
su base annua, continua a rimanere su 
valori particolarmente sostenuti soprat-
tutto nel settore alimentare, dove ISTAT 
certifica un +12,6% a marzo. In que-
sto contesto l'incremento medio dello 
scontrino dell'8,6% indicato da ISMEA 
riflette una contrazione delle quantità 
acquistate e l'adozione di strategie vol-
te al risparmio, soprattutto da parte dei 
nuclei a basso reddito, senza particolari 
differenze tra Nord, Centro e Sud della 
Penisola. Secondo l'analisi, tra le diver-
se tipologie di famiglie acquirenti sono 
quelle con figli adolescenti (le cosiddet-
te maturing families) a fare i maggiori 
sacrifici. Per loro l'aumento dello scon-
trino rimane sotto al 2% ma il carrello 
si svuota di quasi il 13% delle quantità. 
Di contro i nuclei familiari molto giova-
ni (pre-family) e gli anziani senza figli 
a carico riducono solo di pochissimo 
i volumi acquistati, con esborsi mag-
giori rispettivamente del 7% e dell'11%. 
Tra i vari canali distributivi, il discount 
con uno share che ha superato il 20%, 
è quello in cui si registra il maggior 
scostamento tra aumento della spesa 
(+8%) e riduzione in volume degli ac-
quisti (-8%), a conferma del fatto che 
sono le famiglie basso spendenti a su-
bire maggiormente le conseguenze del 
carovita. Analizzando le diverse cate-
gorie, nel primo trimestre, Il comparto 
delle bevande che pesa sullo scontrino 
per il 9,9%, registra un incremento di 
spesa complessivo dell’8,5% cui contri-
buiscono soprattutto le bevande anal-
coliche, i cui consumi sono solo lieve-
mente contratti in termini di volume 
(-1,8%) con una spesa che aumenta del 
14,4%. Di contro, si registrano pesanti 
riduzioni degli acquisti in volume per i 
vini (-6,5%) e per le birre (-7,8%); per i 
primi la spesa resta invariata, mentre 
per le birre l’incremento più importan-
te dei prezzi medi fa crescere la spesa 
del 5,2%. Meno acqua minerale nel car-
rello (-6%) ma anche in questo caso la 
spesa aumenta del 7,5%.

https://www.ismeamercati.it/flex/
cm/pages/ServeAttachment.php/L/
IT/D/1%252Fb%252F9%252FD.
fcda1ad9e1e8b7f82b22/P/

di vino sono prevalentemente maschi 
(58% del totale) e maturi, con gli ul-
trasessantacinquenni al 28%, a cui si 
aggiunge un 40% equamente diviso tra 
le fasce 55-64 e 45-54. In decrescita le 
fasce giovani (25-34 e 35-44), mentre 
sono in aumento proprio quelle più 
pesanti dal punto di vista delle quote, 
ovvero i maturi. In ampliamento anche 
i più giovani (+15%), anche se il loro 
peso sul totale non supera il 7%. Tutte 
le fasce d’età hanno visto decrementi 
dei consumatori abituali. Se i maschi 
continuano a essere prevalenti rispet-
to alle femmine, sono queste ultime a 
segnare l’unico trend di crescita per 
genere: +12%, a 12,5 milioni di perso-
ne (contro 11,1 del 2008), contro poco 
meno di 1 milione di erosione sul ge-
nere maschile, sceso del 2% a quota 
16.9 milioni. Se oggi il consumatore 
di vino è prevalentemente saltuario, 
questo non vuol dire per forza che la 
contropartita sia l’astensione dai con-
sumi di alcolici tout-court: nel corso 
degli anni sono aumentati i consuma-
tori di birra (27,4 milioni di persone, 
+15% sul 2008) e quelli di aperitivi al-
colici (+41%, a 21,6 milioni di persone). 
La tipologia da monitorare con molta 
attenzione – perché include anche con-
sumi di vino, in particolare spumante 
mixato - è quella degli aperitivi alcoli-
ci, per le evoluzioni sia totali, sia per 
genere (+24% i maschi, ma soprattutto 
+82% le femmine), sia infine per età, 
con le crescite più ampie registrate 
nelle fasce più mature, in particolare 
femminili. Oggi, tra maschi e femmi-
ne, sono queste ultime le più convinte 
consumatrici di aperitivi: il 60% circa 
del totale lo fa regolarmente, contro il 
48% dei maschi. 

https://www.maxidata.it/wp-con-
tent/uploads/2023/06/2023_cv19.
pdf#page=4 

ISMEA: 
CARRELLO DELLA SPESA 
PIÙ CARO DELL'8,6% NEL PRIMO 
TRIMESTRE 2023. 
PESANTI RIDUZIONI 
DEGLI ACQUISTI IN VOLUME PER 
I VINI (-6,5%) A SPESA INVARIATA

La spesa per gli alimenti e bevande è 
costata agli italiani quasi due miliar-
di di euro in più rispetto allo scorso 
anno, a fronte però di una riduzione 

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fb%252F9%252FD.fcda1ad9e1e8b7f82b22/P/BLOB%3AID%3D12666/E/pdf?mode=inline
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fb%252F9%252FD.fcda1ad9e1e8b7f82b22/P/BLOB%3AID%3D12666/E/pdf?mode=inline
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fb%252F9%252FD.fcda1ad9e1e8b7f82b22/P/BLOB%3AID%3D12666/E/pdf?mode=inline
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fb%252F9%252FD.fcda1ad9e1e8b7f82b22/P/BLOB%3AID%3D12666/E/pdf?mode=inline
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fb%252F9%252FD.fcda1ad9e1e8b7f82b22/P/BLOB%3AID%3D12666/E/pdf?mode=inline
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fb%252F9%252FD.fcda1ad9e1e8b7f82b22/P/BLOB%3AID%3D12666/E/pdf?mode=inline
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invece a trovare la giusta collocazione 
nel commercio elettronico. Pochi gli 
elementi del tutto positivi, con qualche 
eccezione in Portogallo e Spagna, in un 
contesto generale davvero difficile. Per 
l’Italia, ancor prima della presenza e dei 
quantitativi, si presenta il problema del 
valore.

https://www.enartis.com/wp-content/
uploads/2023/06/2023_cv20.pdf 

VINI PREGIATI, 
INVESTIMENTO SUL VINO 
ROSSO NELL'82% 
DEI CASI

Il wine investor, che opera sul merca-
to online, predilige investire sul vino 
rosso scelto nel 82% dei casi, seguito 
dalle bollicine (17%) e dai bianchi (1%). 
Il 45,9% investe su vini provenienti 
dalla regione della Toscana, seguita da 
Bordeaux (20,1%), Champagne (15,2%) 
e Piemonte (15,2%). È quanto emerge 
da una ricerca di eWibe (live market 
dei vini pregiati) su un campione rap-
presentativo di 1000 investitori in fine 
wines finalizzata ad identificare le ca-
ratteristiche principali dell'investitore. 
A livello regionale, 4 investitori digitali 
su 10 (40,8%) sono residenti in Lom-
bardia, seguiti dalla Toscana (9,3%) e 
dal Veneto (8,2%). Nel 38% dei casi 
hanno un'età compresa tra i 27 e i 32 
anni, seguita dalla fascia 33-38 anni 
(18%) e da quella 39-44 anni (14%). 
Dallo studio emerge che Il 50,9% degli 
intervistati dichiara che è la passio-
ne per il vino a spingerlo a investire, 
mentre il 32% lo fa essenzialmente 
per diversificare il portafoglio. Il 12,1%, 
investe poiché è attratto della elevata 
potenzialità di questo asset alternativo 
"che negli ultimi 10 anni ha generato 
una crescita cumulata pari al +94%". 
Gli analisti segnalano che un investito-
re digitale su 2 (53,2%) dedica ai fine 
wines fino al 5% del proprio portafo-
glio investimenti. Uno su 3 (29,9%), 
tra il 5% e il 10%, mentre uno su 10 
(10,4%) investe fino al 20% del capitale 
in vini pregiati.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/05/31/
vini-pregiati-investimento-sul-
vino-rosso-nell82-dei-casi_325f2ae6-
55dd-420d-b5be-59522ac4df42.html

IL TURISTA 
È ALLA COSTANTE 
RICERCA DI ESPERIENZE 
ENOGASTRONOMICHE 
NEL CORSO DEL VIAGGIO. 
IMPORTANZA DELLA VARIETÀ 
DELL’OFFERTA E ATTENZIONE 
ALLA SOSTENIBILITÀ

Dopo la forte ripresa del turismo in-
ternazionale nel 2022 (917 milioni di 
arrivi nel mondo, +100% sul 2021), le 
indicazioni per il 2023 sono positive: i 
recenti dati pubblicati dalla European 
Travel Commission mostrano come 
l’82% degli italiani abbia in procinto di 
compiere almeno una vacanza tra apri-
le e settembre 2023, anche all’estero. 
E l'attrattività dell'Italia risulta molto 
alta tra gli stranieri, essendo nella top3 
dei Paesi preferiti dai turisti europei 
per i prossimi viaggi. Nel corso della 
pandemia, il turismo enogastronomico 
ha dimostrato la propria resilienza, è 
cresciuto ed è stato riconosciuto dalla 
comunità internazionale come un pos-
sibile driver per uno sviluppo armonio-
so e sostenibile dei territori. Il turista 
è alla costante ricerca di esperienze 
gastronomiche nel corso del viaggio. 
Nel 2021, il 92% dei turisti italiani ave-
va svolto almeno un'esperienza enoga-
stronomica nel corso dei viaggi dei tre 
anni precedenti, quasi ai livelli pre-pan-
demici (nel 2021 il valore era al 98%). 
Nel 2022, il 67% dei turisti italiani ha 
svolto almeno 5 esperienze, un dato in 
crescita sul 2021 (quando era al 42%) e 
in recupero sul 2019 (86%). Il 94% dei 
turisti italiani ha svolto esperienze cu-
linarie nei ristoranti; il 74% ha visitato 
luoghi di produzione; il 60% ha parte-
cipato ad eventi; il 54% ad esperienze 
attive; il 48% ha svolto tour o percorso 
itinerari tematici; il 65% altre esperien-
ze a tema. Nel frattempo, si ravvisa un 
maggior numero di turisti che viaggia 
primariamente con la motivazione del 
gusto, sia in Italia che all’estero. Sono il 
21% dei turisti enogastronomici italiani, 
in aumento del 4% sul 2019. Il turista 
è innovativo. Fa esperienza dell’enoga-
stronomia locale e del territorio in tutte 
le sue sfaccettature, ricercando propo-
ste diverse e che siano legate al luogo, 
autentiche. Il turista è curioso. Vuole 
conoscere la cultura enogastronomica 
attraverso narrazioni (storytelling) nei 
luoghi dove fruisce delle esperienze. Il 
turista è bleisure. Supera la barriera tra 

lavoro e tempo libero. Abbina i viaggi 
di vacanza a quelli di lavoro e l'ambi-
to rurale diventa il luogo dove poter 
fare smart working. Dal punto di vista 
dell’offerta, cresce l'attenzione verso le 
esperienze in tutti i luoghi di produzio-
ne. Il 74% dei turisti italiani ha visitato 
luoghi di produzione nel corso dei viag-
gi degli ultimi 3 anni: in testa troviamo 
le cantine (con il 34%), seguite da casei-
fici ed aziende agricole (28%). Cresce 
l’attenzione verso le experience in tutti 
i luoghi di produzione: in particolare, 
l’interesse verso il formaggio raggiunge 
(quasi) quello per il vino. Tuttavia, l'of-
ferta va diversificata. Il 55% dei turisti 
ritiene che le cantine offrano esperien-
ze di visita molto simili tra di loro; nel 
2019 era il 47%. Le aziende devono di-
ventare luoghi da vivere a 360 gradi e 
la diversificazione non deve riguardare 
solo le aree rurali ma anche le città e 
le strutture alberghiere. Non solo can-
tina: la domanda si estende su altre ca-
tegorie di prodotto e azienda. La top3 
delle migliori mete italiane dal punto di 
vista enogastronomico è formata dalle 
seguenti regioni: Sicilia (indicata dal 
46%), Emilia-Romagna (44%), Campa-
nia (40%). Il turismo, infine, esprime 
sempre più un desiderio di sostenibilità 
della propria vacanza. Oggi la sensibi-
lità verso la sostenibilità è diffusa tra i 
turisti, è trasversale alle motivazioni di 
viaggio, non si limita alla sola compo-
nente ambientale.

https://www.robertagaribaldi.it/rap-
porto-sul-turismo-enogastronomico-
italiano/ 

OSSERVATORIO IMMAGINO, 
TREDICESIMA EDIZIONE 
2023: LA SITUAZIONE 
ECONOMICA ATTUALE INCIDE 
SUL COMPORTAMENTO 
DEL CONSUMATORE. ARRETRANO 
I VINI DOC-DOCG-IGT

La tredicesima edizione dell’Osserva-
torio Immagino raccoglie i dati dell'an-
no terminante a dicembre 2022. È sta-
ta realizzata su una base di quasi 133 
mila prodotti del largo consumo, nata 
dal confronto tra i prodotti della ban-
ca dati Immagino a dicembre 2022 e 
i prodotti in vendita nella grande di-
stribuzione rilevati da NielsenIQ. A di-
cembre 2022 questi prodotti alla base 
dell’Osservatorio Immagino hanno 

https://www.enartis.com/wp-content/uploads/2023/06/2023_cv20.pdf
https://www.enartis.com/wp-content/uploads/2023/06/2023_cv20.pdf
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sviluppato oltre 43 miliardi di euro di 
sell-out, pari all'82,1% di quanto ven-
duto da ipermercati e supermercati 
nel mercato totale del largo consumo 
in Italia. I dati raccolti mostrano come 
il consumatore adatti il proprio com-
portamento d’acquisto e di consumo 
per difendere il tenore di vita abituale. 
È noto come l’inflazione di questi mesi 
stia colpendo maggiormente le fasce 
della popolazione più fragili econo-
micamente. Ciò si riflette in una ine-
vitabile compressione dei consumi. Il 
2022 ha messo in discussione il trend 
espansivo del paniere dei prodotti ca-
ratterizzati in etichetta come italiani, 
grazie a una serie di claim, icone e In-
dicazioni Geografiche europee. Un pa-
niere di prodotti molto affollato, fatto 
di 25.409 referenze con oltre 10 miliar-
di di euro di sell-out tra supermercati 
e ipermercati. Pur confermando la sua 
leadership tra tutti i fenomeni rilevati 
dall’Osservatorio Immagino, con una 
quota del 27,5% sulla numerica del 
perimetro del food & beverage e del 
28,5% sul relativo giro d’affari, la situa-
zione appare più critica che in passato. 
Rispetto al 2021, il valore delle vendite 
è sì aumentato del +6,1% ma i volumi 
sono diminuiti del -5,0%, con tutte le 
otto indicazioni monitorate che arre-
trano in quantità. Inoltre i vini DOC o 
DOCG e i prodotti IGT perdono anche 
a vendite a valore. La bandiera italiana 
resta l’indicatore di italianità più uti-
lizzato (14.706 prodotti) e quello con il 
maggior giro d’affari (oltre 6 miliardi 
di euro). La maggior crescita 2022 per 
cifra d’affari spetta al claim “100% ita-
liano”, che ha ottenuto un +9,2% a va-
lore, oltrepassando quota 4,4 milioni 
di euro di sell-out. Tra le regioni, solo 
Umbria, Molise e Sardegna hanno au-
mentato le vendite in volume; il Molise 
risulta essere la regione con la miglior 
performance del 2022. Riguardo alle 
certificazioni evidenziate in etichetta, 
solo l’Ecolabel ha avuto vendite in cre-
scita sia a valore che a volume. In calo 
risulta la spesa dei volumi di prodotti 
accompagnati in etichetta dal logo “EU 
Organic”. Aumenta in super e ipermer-
cati il numero dei prodotti che riporta 
“on pack” almeno una certificazione 
relativa all’area della CSR. Nel 2022 
l’Osservatorio Immagino ne ha rileva-
ti quasi 12 mila (ossia il 9,0% di tutti 
quelli monitorati) che hanno realizzato 
oltre 5,1 miliardi di euro di giro d’af-

fari, contribuendo per l’11,8% a quello 
totale del paniere di largo consumo 
monitorato. Rispetto all’anno prece-
dente si tratta di un +4,3% a valore, 
attribuibile però principalmente a un 
aumento dei prezzi, visto che i volumi 
sono calati del -7,7% rispetto al 2021. Il 
paniere dei prodotti collocati nell’area 
della sostenibilità ha, infine, superato 
i 36 mila codici (27,2% del totale rile-
vato dall’Osservatorio Immagino) per 
un valore di venduto di oltre 15 miliar-
di di euro (35,7% del totale). Rispetto 
al 2021 quest’aggregato ha ottenuto 
una crescita a valore del +8,6%, spinta 
principalmente dall’aumento dei prez-
zi, e un calo a volume del -4,3%. Vo-
lumi in controtendenza positivi per i 
claim che comunicano principalmente 
la sostenibilità del packaging.

https://servizi.gs1it.org/osservatori/
osservatorio-immagino-13/
 
OSSERVATORIO SANA 
SUL BIOLOGICO: 
MADE IN ITALY TOP DELLA QUALITÀ 
PER 1 CONSUMATORE STRANIERO 
SU 3. IL 68% ACQUISTEREBBE BIO 
ITALIANO PRESSO I PUNTI VENDITA 
ABITUALI. NELL’EXPORT 
RILEVANTE IL RUOLO DEL VINO

Presentata a Milano la nuova edizione 
di Sana 2023, il 35° Salone internazio-
nale del biologico e del naturale. Per 
l’occasione Nomisma ha sintetizza-
to le ultime analisi dell’Osservatorio 
Sana che, grazie alla partnership con 
ICE Agenzia, ha proposto i risultati del 
monitoraggio del biologico sui mer-
cati internazionali realizzato da ITA.
BIO (www.ita.bio), la piattaforma per 
l’internazionalizzazione del biologico 
Made in Italy promossa da ICE Agen-
zia e FederBio. I dati vedono una per-
formance positiva del nostro export 
bio: nel 2022 le vendite di prodotti 
agroalimentari italiani bio sui merca-
ti internazionali hanno raggiunto i 3,4 
miliardi di euro, mettendo a segno una 
crescita del +16% (anno terminante 
giugno) rispetto all’anno precedente. Il 
riconoscimento del bio Made in Italy 
sui mercati internazionali è testimo-
niato anche della crescita di lungo pe-
riodo (+181% rispetto al 2012, un valo-
re quasi triplicato). La gran parte delle 
esportazioni (81% del totale) riguarda 
il food per un valore di 2,7 miliardi di 

euro nel 2022 (anno terminante giu-
gno), +16% rispetto al 2021. Rilevante 
anche il ruolo del vino che pesa per il 
restante 19% dell’export bio, ossia una 
quota ben maggiore di quanto avviene 
con l’export agroalimentare in genera-
le (in questo caso l’incidenza del wine 
è del 13%). In termini assoluti parliamo 
di 626 milioni di euro di vino bio Made 
in Italy venduto sui mercati interna-
zionali, +18% rispetto al 2021 ed una 
quota sul totale dell’export vitivinico-
lo italiano dell’8% (il food “si ferma” 
al 6%). Per quanto riguarda i mercati 
presidiati, dall’indagine condotta tra 
luglio e agosto 2022 da Nomisma per 
ICE Agenzia e FederBio su un campione 
di 290 imprese alimentari e vitivinico-
le italiane, è emerso come le principali 
destinazioni in Europa per food ita-
liano bio siano la Germania (indicata 
nel complesso dal 63% delle aziende) 
e a seguire Francia (46%) e Benelux 
(34%). Per il vino a guidare è ancora il 
mercato tedesco (67%), seguito a bre-
vissima distanza dai Paesi Scandinavi 
(61%) - dove, da sempre, l’apprezza-
mento del vino bio è molto alto - e dal 
Benelux (59%). Al di fuori dei confini 
comunitari la fanno da padrone Sviz-
zera, Stati Uniti e Regno Unito sia per 
il food che per il wine (in quest’ultimo 
caso risultano strategici anche Canada 
e Giappone). E in futuro? Secondo le 
imprese, i Paesi più promettenti per le 
esportazioni di prodotti bio nel prossi-
mo triennio saranno Germania (56%), 
Nordics (32%) e Stati Uniti (25%) per 
il food, e Nordics (58%), Stati Uniti e 
Canada (entrambi segnalati da un ter-
zo delle aziende) nel caso del vino. In 
tutti i mercati analizzati si evidenziano 
enormi opportunità di crescita: l’Italia 
è top quality nel food & wine nel per-
cepito del consumatore (in media uno 
su tre posiziona l’Italia al primo posto 
nella classifica dei Paesi da cui proven-
gono i prodotti alimentari di maggiore 
qualità) e c’è forte interesse nei con-
fronti del binomio bio Made in Italy (il 
68% in media acquisterebbe un nuovo 
prodotto bio Made in Italy se lo trovas-
se presso i punti vendita che frequenta 
abitualmente).

https://www.sana.it/media/sana/
press_release/2023/22_06_23_CARTEL-
LA_STAMPA.pdf 

https://servizi.gs1it.org/osservatori/osservatorio-immagino-13/
https://servizi.gs1it.org/osservatori/osservatorio-immagino-13/
https://www.sana.it/media/sana/press_release/2023/22_06_23_CARTELLA_STAMPA.pdf
https://www.sana.it/media/sana/press_release/2023/22_06_23_CARTELLA_STAMPA.pdf
https://www.sana.it/media/sana/press_release/2023/22_06_23_CARTELLA_STAMPA.pdf
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RAPPORTO BIO BANK 
2022: BIO STRATEGICO 
TRA MERCATO IN CRESCITA 
E CONSUMI IN FRENATA

Il valore complessivo del mercato 
bio italiano è salito a 8,4 miliardi di 
euro nel 2022 (+12% sul 2021, +134% 
in dieci anni), dato davvero positivo in 
tempi complicati. Ma segnano il passo 
i consumi domestici a quota 3,9 mi-
liardi di euro, appena l’1,8% in più sul 
2021 (+95% sul 2013), con l’inflazione 
all’8,1%. In netta ripresa invece i con-
sumi fuori casa, pari a 1,1 miliardi di 
euro (+53% sul 2021, +258% sul 2013), 
e in crescita continua l’export, che rag-
giunge 3,4 miliardi di euro (+16% sul 
2021, +168% sul 2013), secondo i dati 
Nomisma per Osservatorio Sana. Se-
condo i dati Fibl-Ifoam, riferiti invece 
al 2020, il mercato dell’agroalimentare 
biologico ha raggiunto 121 miliardi di 
euro a livello globale (+13% sul 2019, 
+151% in dieci anni) e 52 miliardi di 
euro in Europa (+16 sul 2019, +144% 
sul 2011). Incrementi ancora a due ci-
fre sul 2019, per effetto della pande-
mia, che ha spinto i consumi salutisti. 
Ma la pressione delle molte crisi con-
secutive e correlate degli anni suc-
cessivi sta rallentando la crescita del 
biologico, tanto che Germania e Fran-
cia, in testa da sempre per i consumi 
interni, devono fare i conti con una 
domanda in contrazione. Confermato 
il ruolo trainante del nostro Paese. Su 
48 Paesi europei l’Italia è al primo po-
sto per export e per numero di azien-
de di trasformazione, più di 22mila su 
oltre 84mila, una su quattro. È questa 
la forza motrice del made in Italy bio, 
tanto apprezzato sui mercati esteri. È 
poi di nuovo al primo posto per nume-
ro di produttori agricoli, al terzo per 
vendite al dettaglio e superfici agrico-
le, al quinto per quota delle superfici 
bio sulla Sau totale. Quota arrivata al 
17,4% nel 2021, contro un media del 
9,6% nell’Unione Europea. Cuore del 
Rapporto Bio Bank 2022, i dati su oltre 
3.600 attività bio censite nel 2021, de-
lineate attraverso commenti, analisi e 
un ricco set di informazioni: Negozi, E-
commerce alimenti, Ristoranti, Azien-
de cosmesi, Profumerie, E-commerce 
cosmesi. Per la prima volta sono in 
lieve calo i numeri di cinque tipologie 
di attività su sei rispetto all’anno pre-
cedente, con decrementi dal 3 al 6%. 

Unica eccezione gli e-commerce di 
alimenti bio (+13%). Negli ultimi cin-
que anni si conferma invece la cresci-
ta a due cifre, con incrementi dal 27 
all’80% nel numero di attività, salvo 
due segni meno per negozi (-14%) e 
ristoranti (-9%). I negozi calano per 
la concentrazione delle catene, la con-
correnza di supermercati e discount, 
l’aumento dei costi e l’inflazione. I ri-
storanti calano per le chiusure forzate 
e le varie misure restrittive a causa del 
Covid. Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto si confermano regioni leader 
per numero assoluto di attività bio, 
mentre Marche, Trentino-Alto Adige 
ed Emilia-Romagna sono in testa per 
densità di attività. Tra le regioni leader 
spicca il ruolo chiave dell’Emilia-Ro-
magna, l’unica presente in entrambe 
le classifiche.

https://www.biobank.it/?cs=5&ps1=16
&ps2=12&ps3=1017 

BIOLOGICO: IN MESSICO 
SIGNIFICATIVE POTENZIALITÀ 
DI SVILUPPO. VINO BIO ITALIANO 
PERCEPITO AL TOP 
DAL CONSUMATORE MESSICANO

Con un valore di 59 milioni di euro, il 
Messico si posiziona solo al 35esimo 
posto nella classifica globale del bio in 
termini di quota di mercato. Il trend è 
però molto positivo, con una crescita 
del +12% solo nell’ultimo anno e una 
previsione di un +7% medio annuo fino 
al 2026, guidato da una consumer base 
giovane e sempre più attenta a benes-
sere e salute. Queste alcune delle evi-
denze emerse dalla survey originale 
sui consumatori messicani presentata 
in occasione del sesto forum ITA.BIO, 
la piattaforma online di dati e infor-
mazioni per l’internazionalizzazione 
del biologico Made in Italy curata da 
Nomisma e promossa da ICE Agenzia 
e FederBio. Il 72% dei consumatori 
messicani che acquista prodotti bio-
logici lo fa perché sono più sicuri per 
la salute, perché possiedono proprietà 
nutritive migliori (secondo il 54%) e, in 
generale, perché hanno qualità supe-
riore (37%). Se è vero che il biologico 
in Messico passa soprattutto da iper 
e supermercati generalisti, tanto che 
quasi 2/3 acquista bio principalmen-
te presso questo canale, i ristoranti 
e i wine bar evidenziano comunque 

grosse potenzialità: ad oggi solo l’8% 
ha consumato pasti bio fuori casa, ma 
dalla fine del 2021 ad oggi, i consumi 
away from home in Messico presenta-
no un trend di crescita costante. Per 
accrescere diffusione, consapevolezza 
e interesse verso il biologico, è però 
indispensabile che il consumatore 
messicano venga informato di più e 
meglio riguardo le caratteristiche e le 
garanzie che il bio offre. Italia top qua-
lity nel food&wine: nel percepito dei 
consumatori messicani, l’Italia si posi-
ziona al secondo posto, alle spalle dei 
vicini Stati Uniti, tra i Paesi che produ-
cono i prodotti alimentari di maggiore 
qualità. Per il vino l’Italia è sul gradi-
no più alto del podio, davanti a Cile e 
Francia. Senza dubbio il Made in Italy 
bio ha ottime prospettive di sviluppo 
su questo mercato: 2 consumatori su 3 
si dicono certamente interessati ad ac-
quistare un prodotto biologico italiano 
se lo trovassero presso il punto vendi-
ta che frequentano abitualmente. Per 
gli incerti, il prezzo elevato è l’ostacolo 
rilevante che potrebbe però essere su-
perato grazie a una buona comunica-
zione e informazione sul prodotto, in 
particolare in merito al buon impatto 
sulla sua salute.

https://agricolae.eu/nomisma-itabio-
biologico-in-messico-significative-po-
tenzialita-di-sviluppo-italia-top-quality-
nel-food-e-wine/ 

IN DIECI ANNI 
SONO RADDOPPIATE 
LE IMPRESE AGRICOLE 
FEMMINILI OPERANTI 
COME SOCIETÀ 
DI CAPITALI E DI PERSONE. 
IL VINO HA TRACCIATO 
LA STRADA PER GLI ALTRI 
COMPARTI PRODUTTIVI

Le imprese femminili attive in agricol-
tura sono 256.815. Di queste – rivela 
un’analisi del Centro studi di Confagri-
coltura - mostrano particolare dinami-
smo quelle impegnate nelle società di 
capitali e di persone, che rappresen-
tano il 28,2% del totale, in particolare 
nella fascia di età 18/29 anni raggiun-
gono il 33,76% a dimostrazione dell’ac-
quisita consapevolezza dell’importan-
za di costruire reti al femminile. Dieci 
anni fa erano meno della metà, rap-
presentavano il 14% del totale. Il 31,5 % 

https://www.biobank.it/?cs=5&ps1=16&ps2=12&ps3=1017
https://www.biobank.it/?cs=5&ps1=16&ps2=12&ps3=1017
https://agricolae.eu/nomisma-itabio-biologico-in-messico-significative-potenzialita-di-sviluppo-italia-top-quality-nel-food-e-wine/
https://agricolae.eu/nomisma-itabio-biologico-in-messico-significative-potenzialita-di-sviluppo-italia-top-quality-nel-food-e-wine/
https://agricolae.eu/nomisma-itabio-biologico-in-messico-significative-potenzialita-di-sviluppo-italia-top-quality-nel-food-e-wine/
https://agricolae.eu/nomisma-itabio-biologico-in-messico-significative-potenzialita-di-sviluppo-italia-top-quality-nel-food-e-wine/
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dei capi d’azienda agricola è donna, la 
percentuale più alta (40%) di impren-
ditrici agricole è in Molise, nel 2000 
rappresentavano il 25,8% del totale. 
In particolare le Donne del Vino han-
no dato l’esempio alle rappresentanze 
femminili di altri comparti produttivi 
italiani, favorendo le pari opportunità 
nel mondo del lavoro e delle imprese. 
La presenza delle donne nelle imprese 
del vino si concentra nel marketing e 
comunicazione dove sono l’80% degli 
addetti, nell’enoturismo e nelle altre 
attività turistiche, dove sono rispetti-
vamente il 76-75% degli occupati. Pre-
valgono leggermente anche nel com-
merciale (51%), mentre nel vigneto e 
in cantina la loro quota crolla al 14%. 
Possiamo dire quindi che il gentil ses-
so trasforma il vino tricolore in euro.

https://www.confagricoltura.
it/ita/area-stampa/comunicati/
clima-confagricoltura-donna-le-as-
sociazioni-di-imprese-femminili-fan-
no-quadrato-e-stilano-un-documento-
di-proposte-alle-istituzioni 

RICERCA E INNOVAZIONE  

MICRO4LIFE: 
CON I MICRORGANISMI VITE 
E RISO PIÙ RESISTENTI 
AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
E SUOLO PIÙ FERTILE

Aiutare la filiera della vite e del riso a 
far fronte ai cambiamenti climatici con 
innovazioni scientifiche e tecnologiche 
mirate a contrastare la perdita della 
capacità produttiva del suolo, essen-
ziale per la biodiversità, l'ambiente e la 
sicurezza alimentare. Questi gli obiet-
tivi del progetto Micro4Life (Enabling 
the potential of the unexplored: ex-
ploiting tailored microbial consortia to 
enhance environmental, societal and 
economic sustainability and resilience 
of Italian agro-ecosystems) che risulta 
tra i vincitori del bando “Dal suolo al 
campo - Approcci multidisciplinari per 
migliorare l’adattamento delle colture 
al cambiamento climatico” promosso 
da Ager-Agroalimentare e ricerca. Il 
progetto, coordinato dall’Istituto per la 
Protezione Sostenibile delle Piante del 
CNR (CNR-IPSP) in collaborazione con 
il CREA, valuterà direttamente in cam-
po le potenzialità di diversi consorzi di 

microrganismi per favorire lo svilup-
po di servizi ecosistemici che aiutino 
a ripristinare la funzionalità del suolo. 
Il tutto con l’intento di aumentare la 
tolleranza delle due colture agli stress 
causati dalle mutate condizioni am-
bientali, migliorare la sostenibilità del-
le coltivazioni e la qualità dei prodotti.

https://www.crea.gov.it/-/micro4life-
con-i-microrganismi-vite-e-riso-
pi%C3%B9-resistenti-ai-cambiamenti-
climatici-e-suolo-pi%C3%B9-fertile 

IL VINO DEL FUTURO 
LO DECIDERÀ IL CLIMA 
E NON PIÙ IL MERCATO

"Dovremo avere una viticoltura mi-
rata all'adattamento climatico e non 
più al mercato e alle mode, che sap-
pia mantenere le risorse e utilizzarle 
in modo efficiente. Sarà imperativo 
quindi scegliere la varietà giusta per 
il microclima giusto". A tracciare il 
futuro del settore è Aaron Fait pro-
fessore della Ben Gurion University 
del Negev (Israele), intervenuto al 
convegno "L'agricoltura nel XXI seco-
lo tra Italia, Usa e Israele". "Da anni 
portiamo avanti un grosso progetto di 
viticoltura nel deserto israeliano del 
Negev, formidabile laboratorio in cui 
testare sulla vite gli effetti che i cam-
biamenti climatici hanno o potranno 
avere sui vigneti di zone non deser-
tiche dove preservare la qualità delle 
uve sta diventando difficile - spiega 
Fait - sperimentazioni che permetto-
no di ottenere modelli per anticipare 
quella che sarà la condizione in Euro-
pa tra 20 o 30 anni. A oggi, ad esem-
pio, osserviamo una riduzione di rese, 
in particolare su alcune varietà, che 
ci porta a prevedere la perdita fino al 
60% della produzione a fronte di un 
incremento di temperatura di 2° C". 
Nel corso del progetto si stanno va-
lutando gli effetti di temperature dei 
grappoli anche oltre i 45°C su una 
trentina di 30 varietà diffuse in tut-
to il mondo, dal Cabernet al Merlot a 
vari Moscati, per valutare la risposta 
a condizioni climatiche estreme. "Tra 
le evidenze è emerso che le varie-
tà a bacca bianca si adattano meglio 
all'aumento delle temperature per la 
loro maturazione più veloce rispet-
to a quelle a bacca rossa", fa sapere 
il professore, nel precisare che "sarà 

inevitabile l'utilizzo dell'acqua ricicla-
ta per l'agricoltura, che in Israele è 
pari all'80%, al 40% in Spagna men-
tre in Italia è quasi zero. Tra l'Italia e 
Israele - conclude - si sta aprendo uno 
dei tanti ponti per la ricerca scientifi-
ca soprattutto per i cambiamenti cli-
matici, due paesi molto simili come 
struttura del terreno e del clima; d'al-
tra parte Israele ha un'esperienza di 
decenni nell'efficienza dell'agricoltura 
e nello specifico della viticoltura".

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/06/16/
il-vino-del-futuro-lo-decidera-il-clima-
e-non-piu-il-mercato_ae0d00ac-d390-
4b70-9a55-247e0e731ccd.html 

TAGLIO DEL NASTRO PER 
LA NUOVA SERRA HI-TECH 
DELLA FEM

È stata inaugurata, nel campus del-
la Fondazione Edmund Mach, a San 
Michele all'Adige, la nuova serra a 
servizio delle attività di ricerca, for-
mazione e sperimentazione. Si tratta 
di una struttura molto moderna, che 
si estende su mille metri quadrati, 
dotata di tecnologie avanzate, che la 
rendono completamente automatiz-
zata, a basso consumo energetico e 
in grado di riprodurre più microclimi 
contemporaneamente.

https://www.fmach.it/Comunicazione/
Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/
Taglio-del-nastro-per-la-nuova-serra-
hi-tech-della-FEM
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https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2023/06/16/il-vino-del-futuro-lo-decidera-il-clima-e-non-piu-il-mercato_ae0d00ac-d390-4b70-9a55-247e0e731ccd.html
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Taglio-del-nastro-per-la-nuova-serra-hi-tech-della-FEM
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Taglio-del-nastro-per-la-nuova-serra-hi-tech-della-FEM
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Taglio-del-nastro-per-la-nuova-serra-hi-tech-della-FEM
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Taglio-del-nastro-per-la-nuova-serra-hi-tech-della-FEM
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DELLE DENOMINAZIONI, 
PILASTRO DEL VINO 
ITALIANO. RICCI CURBASTRO: 
BENE PARLARE DI ACCORPAMENTO 
DELLE DENOMINAZIONI, 
MA PARTENDO DA QUELLO 
DEI CONSORZI. 
LA VERA SCOMMESSA DEL FUTURO 
È LA SOSTENIBILITÀ SOCIALE

Le 10 più grandi denominazioni rap-
presentano il 45% del volume ed il 
51% del valore del vino DOP e IGP ita-
liano, e, con le prime 25, si supera il 
65% delle quantità ed oltre il 75% del 
valore. Le Denominazioni e le Indica-
zioni Geografiche, in ogni caso, sono 
un pilastro del vino italiano, marchi 
collettivi di territori che, però, esisto-
no grazie alle imprese e all’iniziativa 
di singoli, spesso pionieri. I Consorzi, 
che sono l’organo di gestione delle de-
nominazioni, e che sono espressione 
delle stesse imprese, hanno il ruolo di 
tutelarle, di promuoverle e di gestir-
le, dal punto di vista legale, ma anche 
dell’offerta, per mantenere i valori 
delle uve e dei vini a livelli remunera-
tivi per tutte le parti in causa, da chi 
coltiva l’uva a chi imbottiglia e vende 
il vino. Un quadro complesso, quel-
lo sul “Futuro delle Denominazioni” 
tracciato dal dibattito andato in scena 
a “VinoVip al Forte” 2023, kermesse 
firmata dalla storica rivista “Civiltà 
del bere”, in un confronto che ha vi-
sto, sul palco ed in platea, accademici 
e produttori, tra i quali Riccardo Ric-
ci Curbastro, Presidente di Equalitas 
e past President di FEDERDOC. “Bene 
parlare di accorpamento delle deno-
minazioni - ha esordito Ricci Curba-
stro, a proposito del numero elevato 
di IG vitivinicole in Italia - ma parten-
do da quello dei Consorzi, come hanno 
fatto le Marche, per esempio, con l’I-
stituto Marchigiano di Tutela Vini, che 
riunisce sotto il suo cappello 16 de-
nominazioni”. In ogni caso, quale che 
sia il loro futuro, le denominazioni, o 
meglio i Consorzi, saranno chiamati 
a gestire sempre di più anche il tema 
della sostenibilità, come ricordato 
dal Presidente di Equalitas: “dovremo 
continuare a gestire il potenziale pro-
duttivo, l’alcol, il colore, l’altitudine e 
non solo, come Consorzi, ma la soste-
nibilità diventerà fondamentale. Nel 
2015 FEDERDOC creò Equalitas, che 
è uno standard scritto da produttori, 

ci, vitigni resistenti, TEA) su cui si è 
concentrato l’impegno della Federa-
zione e che richiederanno particolare 
attenzione anche nell’immediato fu-
turo. All’appuntamento è intervenuto 
il Presidente della Commissione Agri-
coltura Camera, On.le Mirco Carloni, il 
quale ha manifestato la propria dispo-
nibilità ed impegno a rappresentare le 
istanze del sistema dei Consorzi sui 
temi principali discussi in Assemblea 
(a partire dalle questioni OCM, vino e 
salute, fitosanitari, TEA). 

https://askanews.it/2023/06/27/vino-
federdoc-assemblea-dei-soci-approva-
contenuti-bilancio-2022/ 

FEDERDOC PARTECIPA 
IN VATICANO AL MEETING 
INTERNAZIONALE 
SULLA FRATERNITÀ

Riccardo Ricci Curbastro ha parteci-
pato, sabato 10 giugno, al primo Me-
eting Internazionale sulla Fraternità 
in Vaticano, nella sua qualità di past 
President FEDERDOC. L’evento, ispi-
rato all'enciclica Fratelli Tutti di Papa 
Francesco, ha visto oltre trenta pre-
mi Nobel leggere una dichiarazione 
in cui chiedono un mondo più giusto 
e fraterno, invitando tutti gli uomini 
di buona volontà a sottoscriverla. Per 
l’occasione, Ermete Realacci, ha avu-
to modo di raccontare il lavoro della 
Fondazione Symbola nel mettere in-
sieme i soggetti, come FEDERDOC, 
che hanno a cuore l'Italia e lavorano 
per un futuro migliore. Perché, come 
ha detto Papa Francesco, per uscire 
dalla crisi dobbiamo "riscoprire di 
essere parte di un destino comune", 
evocando, tra l'altro, un'economia 
più a misura d'uomo. Particolarmen-
te significativa, dunque, la presenza 
di FEDERDOC, in rappresentanza dei 
Consorzi di Tutela del Vino italiani, 
ad un appuntamento di così grande 
rilevanza internazionale.

https://www.vaticannews.va/it/vatica-
no/news/2023-06/meeting-fratellanza-
umana-san-pietro-fratelli-tutti.html 
https://www.facebook.com/
watch/?v=612723717484342 

“VINOVIP AL FORTE” 
CONFERMA LA CENTRALITÀ 
DEL SISTEMA 

FEDERDOC RIUNISCE 
I CONSORZI SOCI 
PER L’ASSEMBLEA ANNUALE

Il 27 giugno si è riunita in Roma l’As-
semblea dei Soci FEDERDOC, nel 
corso della quale sono stati illustrati 
e approvati i contenuti del bilancio 
2022, procedendo altresì alla ratifica 
di alcune delibere precedentemente 
adottate dal Cda (modifica regola-
mento interno composizione sezioni 
territoriali, adesione nuovi Consorzi, 
cooptazione consiglieri, ecc.). Il Pre-
sidente Giangiacomo Bonaldi ha poi 
illustrato i punti salienti della rela-
zione sulle attività annuali, mettendo 
a fuoco le dinamiche dei mercati e i 
principali dossier politico-normativi 
(riforma IG, vino e salute, fitofarma-

VITA
ASSOCIATIVA

AGGIORNAMENTI
SULLE ATTIVITÀ 
FEDERDOC

http://On.le
https://askanews.it/2023/06/27/vino-federdoc-assemblea-dei-soci-approva-contenuti-bilancio-2022/
https://askanews.it/2023/06/27/vino-federdoc-assemblea-dei-soci-approva-contenuti-bilancio-2022/
https://askanews.it/2023/06/27/vino-federdoc-assemblea-dei-soci-approva-contenuti-bilancio-2022/
https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2023-06/meeting-fratellanza-umana-san-pietro-fratelli-tutti.html
https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2023-06/meeting-fratellanza-umana-san-pietro-fratelli-tutti.html
https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2023-06/meeting-fratellanza-umana-san-pietro-fratelli-tutti.html
https://www.facebook.com/watch/?v=612723717484342
https://www.facebook.com/watch/?v=612723717484342


GIUGNO 2023 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - CONFEDERAZIONE NAZIONALE
DEI CONSORZI VOLONTARI PER LA TUTELA
DELLE DENOMINAZIONI DEI VINI ITALIANI

VIA VENTI SETTEMBRE, 98/G - 00187 ROMA
+390644250589
FEDERDOC@FEDERDOC.COM - WWW.FEDERDOC.COM

42

bicamerali: se il CDA decide delle va-
riazioni le deve sottoporre al comitato 
e viceversa, questo sempre per garan-
tire la terzietà. Il Presidente ricorda 
come la sostenibilità e la relativa cer-
tificazione stanno diventando condi-
zioni obbligatorie sia per vendere sia 
per acquisire finanziamenti ed inve-
stimenti per il futuro. A questo propo-
sito Equalitas sta già dialogando con 
alcuni gruppi bancari per vedere rico-
nosciuta la certificazione come garan-
te dell’impegno sostenibile di aziende 
che chiedono loro finanziamenti.

https://www.winemeridian.com/
approfondimenti/interviste/equalitas-
curbastro-certificazione-che-viene-dal-
basso-realizzata-da-professionisti-che-
lavorano-sul-campo/ 

e non da catene di gdo o monopoli, 
come spesso accade. Equalitas guar-
da alla cantina, al vino, ma anche al 
territorio, come Montepulciano, in To-
scana, dove il Nobile è stata la prima 
denominazione ad essere certificata 
sostenibile, ma ce ne sono molte altre 
in rampa di lancio. Ma la vera scom-
messa del futuro non è il pilastro am-
bientale, ma quello sociale. E quando 
parliamo del vino, mettiamo nei conti 
anche quello che muove, i ristoranti 
che aprono, i paesaggi che diventa-
no belli, ma anche l’aspetto sociale: 
facciamo sì che sia certificato anche 
il rispetto per chi lavora nella vigna e 
nella cantina”.

https://winenews.it/it/le-denomina-
zioni-pilastro-del-vino-italiano-ma-
le-protagoniste-dei-territori-sono-le-
imprese_500280/ 

EQUALITAS, 
RICCI CURBASTRO: 
CERTIFICAZIONE CHE VIENE 
DAL BASSO, REALIZZATA 
DA PROFESSIONISTI 
CHE LAVORANO SUL CAMPO 

Elementi distintivi, vantaggi prati-
ci, affidabilità, formazione, terzietà, 
rapporti con stakeholders e comuni-
tà locali: la testata Wine Meridian ha 
approfondito questi temi chiave con 
Riccardo Ricci Curbastro, Presidente 
di Equalitas. Nel delineare le carat-
teristiche essenziali dello standard, 
Ricci Curbastro ricorda nell’intervista 
che la presenza di FEDERDOC confer-
ma che questa certificazione viene 
dal basso, deriva dalle denominazioni 
che vengono strutturate in base alle 
istanze dei produttori. Per la prima 
volta una certificazione di sostenibi-
lità è stata realizzata da professioni-
sti che lavorano sul campo e non da 
persone che, fino ad un attimo prima, 
si sono occupate di tutt’altro. Le ri-
sposte del Presidente di Equalitas il-
lustrano gli sviluppi dello standard, a 
partire dall’essere diventato “Marchio 
di certificazione europeo”, e le garan-
zie di terzietà nelle verifiche da par-
te degli Enti certificatori e assicurate 
da una “governance” del sistema che 
prevedono il coinvolgimento anche di 
un comitato tecnico-scientifico-etico 
composto da diversi stakeholders che 
di fatto rende le procedure Equalitas 

https://www.winemeridian.com/approfondimenti/interviste/equalitas-curbastro-certificazione-che-viene-dal-basso-realizzata-da-professionisti-che-lavorano-sul-campo/
https://www.winemeridian.com/approfondimenti/interviste/equalitas-curbastro-certificazione-che-viene-dal-basso-realizzata-da-professionisti-che-lavorano-sul-campo/
https://www.winemeridian.com/approfondimenti/interviste/equalitas-curbastro-certificazione-che-viene-dal-basso-realizzata-da-professionisti-che-lavorano-sul-campo/
https://www.winemeridian.com/approfondimenti/interviste/equalitas-curbastro-certificazione-che-viene-dal-basso-realizzata-da-professionisti-che-lavorano-sul-campo/
https://www.winemeridian.com/approfondimenti/interviste/equalitas-curbastro-certificazione-che-viene-dal-basso-realizzata-da-professionisti-che-lavorano-sul-campo/
https://winenews.it/it/le-denominazioni-pilastro-del-vino-italiano-ma-le-protagoniste-dei-territori-sono-le-imprese_500280/
https://winenews.it/it/le-denominazioni-pilastro-del-vino-italiano-ma-le-protagoniste-dei-territori-sono-le-imprese_500280/
https://winenews.it/it/le-denominazioni-pilastro-del-vino-italiano-ma-le-protagoniste-dei-territori-sono-le-imprese_500280/
https://winenews.it/it/le-denominazioni-pilastro-del-vino-italiano-ma-le-protagoniste-dei-territori-sono-le-imprese_500280/
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CONSORZIO TUTELA VINI 
D’ABRUZZO: 
NASCE TRABOCCO SPUMANTE 
D’ABRUZZO DOC 

Consapevoli dei trend di mercato che 
confermano gli spumanti italiani ca-
pofila del comparto anche per il 2022, 
il Consorzio Tutela vini d’Abruzzo da 
tempo ha intrapreso un percorso di va-
lorizzazione delle bollicine prodotte da 
vitigni autoctoni. Già nel 2010 con la 
nascita della DOC Abruzzo, il Consorzio 
ha voluto mettere a tutela gli autoctoni 
riscoperti e rigorosamente imbottigliati 
in regione, a partire da Pecorino e Pas-
serina d’Abruzzo che si sono fin da subi-
to dimostrati adatti anche alla spuman-
tizzazione. Il disciplinare di questa DOC 
comprende fin da subito anche la tipolo-
gia Spumante vinificati in bianco o rosé, 
realizzati con metodo Italiano o Classico 
e con l’utilizzo di vitigni internazionali. 
Nel 2018, viene avviato un percorso per 
valorizzare il rapporto di questo pro-
dotto con il territorio, culminato con la 
nascita del marchio collettivo Trabocco 
– registrato nel 2020 – simbolo iconi-
co della regione riconosciuto in tutto il 
mondo, che mira a valorizzare gli spu-
manti prodotti con Metodo Italiano in 
Abruzzo da uve autoctone quali Passe-
rina, Pecorino, Trebbiano, Montonico, 
Cococciola e Montepulciano d’Abruzzo, 
caratterizzate da alta acidità e bassa 
gradazione, due qualità che le rendono 
uniche e che donano eccellenti basi spu-
manti. “Le nostre uve sono naturalmen-
te predisposte alla spumantizzazione e 
vi è ormai l’esigenza di portare sui mer-
cati un prodotto totalmente abruzzese, 
realizzato con i nostri vitigni, vinificato 
e imbottigliato in regione e che porta 
con sé un nome estremamente identi-
ficativo – spiega Alessandro Nicodemi, 
Presidente del Consorzio Tutela vini d’A-
bruzzo –. Da luglio dello scorso anno è 
stato infatti approvato il regolamento 
dell’utilizzo del marchio collettivo Tra-
bocco che circoscrive la possibilità di 
utilizzarlo solo per spumanti prodotti 
con Metodo Italiano e soprattutto con 
l’utilizzo esclusivo delle nostre uve au-
toctone”. Nell’attuale riorganizzazione 
dei disciplinari di produzione sono sta-
te introdotte alcune varianti che hanno 
aggiunto anche per la DOC Abruzzo o 
d’Abruzzo DOC la possibilità di specifi-
care il vitigno di provenienza (Pecorino, 
Passerina, Montonico e Cococciola), 

elemento molto importante per il con-
sumatore finale. L’aggiunta del marchio 
collettivo in etichetta – Spumante d’A-
bruzzo DOC Trabocco – vuole rappre-
sentare un ulteriore passo in avanti nel 
percorso di caratterizzazione delle bol-
licine abruzzesi, rendendo immediata-
mente riconoscibile il prodotto. Ad otte-
nere per il momento il riconoscimento 
del marchio Trabocco le cantine Casal 
Thaulero, Citra, Eredi Legonziano e Vin.
Co, che presto introdurranno sul merca-
to i loro spumanti Metodo Italiano nelle 
versioni in bianco e rosé, brut ed extra 
dry. “Diversi viticoltori hanno iniziato ad 
investire in questa direzione – continua 
Nicodemi – e da qualche anno propon-
gono spumanti con un buon successo. 
Credo che la strada sia lunga ma sicura-
mente, se percorsa con lungimiranza e 
strategia, si potranno avere degli ottimi 
risultati e l’Abruzzo potrà certamente 
candidarsi anche come produttore di 
vini spumanti oltre che come terra di 
grandi rossi”. Per il naming ed il logo è 
stato scelto uno dei simboli più rappre-
sentativi e identificativi dell’Abruzzo, 
il Trabocco, proprio perché facilmente 
memorizzabile e associabile alla regio-
ne. A supporto di questo progetto per 
opera del Consorzio partiranno a breve 
una campagna di comunicazione rivolta 
a operatori del settore e al consumato-
re finale, ed una serie di appuntamenti 
per operatori Horeca regionali; in calen-
dario per il 21 giugno l’evento aperto al 
pubblico “Perlage d’Abruzzo”, che si è 
svolto in oltre 50 locali che hanno preso 
parte all’iniziativa; a luglio i giornalisti 
saranno invece invitati sul territorio 
alla scoperta di Trabocco Spumante d’A-
bruzzo DOC.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo)

IN GUUE 
LE COMUNICAZIONI 
DI APPROVAZIONE 
DELLE MODIFICHE 
AI DISCIPLINARI DELLE 
DOP «MONTEPULCIANO 
D'ABRUZZO», «ABRUZZO», 
«TREBBIANO D'ABRUZZO» 
E «CERASUOLO D'ABRUZZO» 

Sulla Gazzetta dell’UE, sono state 
pubblicate le comunicazioni di appro-
vazione delle modifiche ai disciplina-
ri di produzione delle DOP dei vini 

LE
BUONE
PRATICHE

NOTIZIE DAI 
CONSORZI DI 
TUTELA DELLE IG 
VITIVINICOLE E 
AGROALIMENTARI 

http://Vin.Co
http://Vin.Co


GIUGNO 2023 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - CONFEDERAZIONE NAZIONALE
DEI CONSORZI VOLONTARI PER LA TUTELA
DELLE DENOMINAZIONI DEI VINI ITALIANI

VIA VENTI SETTEMBRE, 98/G - 00187 ROMA
+390644250589
FEDERDOC@FEDERDOC.COM - WWW.FEDERDOC.COM

44

l’Abruzzo potrà dire la sua anche come 
produttore di vini spumanti oltre che 
come terra di grandi rossi”. Durante 
l’evento le 30 delegazioni partecipanti 
si sono collegate in diretta streaming 
proprio con il Presidente del Consorzio 
Tutela Vini d’Abruzzo, Alessandro Ni-
codemi e marketing manager, Davide 
Acerra che hanno illustrato il progetto 
nato dall’idea del Consorzio di valoriz-
zare la ricchezza nel territorio creando 
e registrando un marchio collettivo, a 
partire dai vitigni autoctoni, e rende-
re più identitaria la promozione dello 
Spumante d’Abruzzo DOC.

https://h9f6h.mailupclient.com/f/rnl.
aspx/?mlh=wv1vw1dalj=s3el:=yuv_1
0e8bb=i:&x=pv&k0j:jb6&x=pp&v2--
90j&h850gf1&x=pv&&k=w/u21NCLM 

CONSORZIO PER LA 
TUTELA DELL’ASTI DOCG: 
IL LUNGO VIAGGIO DELL’ASTI 
DOCG PER LA FESTA 
DELLA REPUBBLICA

Dalle sale cinematografiche del Wal-
ter Reade Theater della Grande Mela 
alle carrozze del treno storico che ri-
percorre i primi paesaggi vitivinicoli 
italiani riconosciuti Patrimonio Une-
sco, in compagnia di un calice di Asti 
Spumante e di Moscato d’Asti. È l’iti-
nerario culturale ed enogastronomico 
del Consorzio dell’Asti DOCG che - in 
occasione della Festa della Repubblica 
– è volato prima a New York per poi 
fare ritorno nel Belpaese lungo le ro-
taie enoiche di Langhe, Roero e Mon-
ferrato. La partenza giovedì 1° giugno, 
con l’Asti Spumante bollicina ufficiale 
della cerimonia di apertura di Open 
Roads: New Italian Cinema, il festival 
del cinema tricolore di NY coprodot-
to da Cinecittà con la Film Society of 
Lincoln Center che ha offerto al pub-
blico nordamericano una selezione di 
film italiani contemporanei. Nel corso 
dell’opening night è stato proiettato 
The Hummingbird, l’ultimo lungome-
traggio di Francesca Archibugi – pre-
sente all’evento - tratto da Il colibrì di 
Sandro Veronesi vincitore del Premio 
Strega 2020 con protagonisti, tra gli al-
tri, Pierfrancesco Favino e Kasia Smut-
niak. Si è ritornati dunque in Italia per 
un viaggio nel tempo sabato 3 giugno 
con la terza e penultima tappa prima-
verile del TrEno Enogastronomico di 

Langhe, Roero e Monferrato con l’Asti 
DOCG unico official sparkling wine. Fi-
schio di partenza a Torino con succes-
siva fermata a Canelli patria del primo 
spumante italiano, per la visita delle 
cattedrali sotterranee del borgo me-
dioevale, e arrivo a Nizza Monferrato. 
Ai circa 120 ospiti italiani e stranieri, 
in particolare provenienti dagli Stati 
Uniti, a bordo delle storiche carrozze 
Centoporte con i sedili in legno delle 
Ferrovie Italiane che prestarono ser-
vizio tra gli anni ’30 e gli anni ’80, è 
stato servito Asti Spumante e Moscato 
d’Asti abbinati all’amaretto artigianale 
di Mombaruzzo. L’esperienza è stata 
replicata domenica 25 giugno, prima 
della pausa estiva. Appuntamento, in-
fine, in autunno con le ultime tappe 
dell’anno in programma a settembre 
(sabato 30), ottobre (domenica 8, sa-
bato 14, domenica 22 e domenica 29) e 
novembre (sabato 11).

(Fonte: Consorzio per la Tutela dell’Asti 
DOCG)

L'ASTI DOCG COLLABORA 
CON 50 TOP PIZZA NEW 
YORK IL 27 GIUGNO 
2023 E NEI SUCCESSIVI 
EVENTI DI ROMA (LUGLIO) 
E NAPOLI (SETTEMBRE)

Il Consorzio Asti DOCG, con i suoi Mo-
scato d'Asti DOCG e Asti Spumante 
DOCG, è partner ufficiale di 50 Top Piz-
za, la prestigiosa guida della pizza che 
classifica le migliori pizzerie d'Italia e 
del mondo. Martedì 27 giugno, l'evento 
newyorkese ha segnato la terza tappa 
del tour internazionale, dopo Barcello-
na e Tokyo. Con la partnership con 50 
Top Pizza, Asti DOCG conferma il suo 
impegno nel rappresentare e celebrare 
l'enogastronomia italiana nel mondo; 
evidenziando la versatilità di questi 
vini che possono essere gustati con di-
versi tipi di cibo e occasioni, compresa 
la pizza. “Questa partnership con 50 
Top Pizza è una grande opportunità per 
l'Asti DOCG di presentarsi a un pubbli-
co internazionale e agli amanti della 
pizza di tutto il mondo”, ha dichiarato 
il Direttore Giacomo Pondini. "Grazie 
ai loro aromi fruttati, alle bollicine de-
licate e alla bassa gradazione alcolica, 
i vini Asti DOCG sono il complemento 
perfetto per i deliziosi sapori della piz-
za; e siamo entusiasti di condividere 

«Montepulciano d'Abruzzo», «Abruz-
zo», «Trebbiano d'Abruzzo» e «Cera-
suolo d'Abruzzo».

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2023.220.01.0066.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2023%3A220%3ATOC 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2023.220.01.0031.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2023%3A220%3ATOC 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2023.230.01.0172.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2023%3A230%3ATOC 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2023.230.01.0184.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2023%3A230%3ATOC 

UN'ESPERIENZA 
DI GUSTO UNICA: 
LO SPUMANTE D'ABRUZZO DOC 
TRABOCCO PROTAGONISTA 
DI UN EVENTO DIFFUSO SU SCALA 
NAZIONALE TARGATO FISAR 

Il Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo ha 
presentato agli Associati FISAR di tutta 
l’Italia lo SPUMANTE D’ABRUZZO DOC 
TRABOCCO durante un “evento diffu-
so” su scala nazionale in programma 
lo scorso 28 giugno. “L’iniziativa coin-
volgerà 30 delegazioni FISAR da nord 
a sud del paese, – ha commentato il 
Presidente nazionale, Roberto Donadi-
ni, in vista dell’appuntamento – parte-
ciperanno all’evento circa 900 persone 
che degusteranno 7.200 calici. Numeri 
che dimostrano un grande sforzo or-
ganizzativo che ha visto una sinergia 
virtuosa tra la FISAR e il Consorzio Tu-
tela Vini d’Abruzzo”. “Questo è per noi 
il momento ideale per portare sui mer-
cati un prodotto totalmente abruzzese, 
realizzato con i nostri vitigni e con Me-
todo Italiano, vinificato e imbottigliato 
in regione e che porta con sé un nome 
estremamente identificativo – spie-
ga Alessandro Nicodemi Presidente 
del Consorzio Tutela vini d’Abruzzo –. 
Sono orgoglioso della collaborazione 
con FISAR che fin da subito ha mostra-
to interesse in questo progetto e colla-
borazione nel volerlo raccontare assie-
me agli operatori; sono convinto che 

 https://h9f6h.mailupclient.com/f/rnl.aspx/?mlh=wv1vw1dalj=s3el:=yuv_10e8bb=i:&x=pv&k0j:jb6&x=pp&v2--90j&h850gf1&x=pv&&k=w/u21NCLM 
 https://h9f6h.mailupclient.com/f/rnl.aspx/?mlh=wv1vw1dalj=s3el:=yuv_10e8bb=i:&x=pv&k0j:jb6&x=pp&v2--90j&h850gf1&x=pv&&k=w/u21NCLM 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.220.01.0066.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A220%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.220.01.0066.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A220%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.220.01.0066.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A220%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.220.01.0066.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A220%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.220.01.0031.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A220%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.220.01.0031.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A220%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.220.01.0031.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A220%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.220.01.0031.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A220%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.230.01.0172.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A230%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2023.230.01.0172.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2023%3A230%3ATOC
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la nostra passione per il vino italiano 
con i partecipanti". Oltre al premio per 
la Migliore Pizza, 50 Top Pizza ha as-
segnato ad alcune pizzerie riconosci-
menti speciali in collaborazione con 
gli sponsor dell'evento. L'Asti DOCG 
ha, a sua volta, assegnato la Migliore 
Carta dei Vini 2023, premio che viene 
conferito alla pizzeria che presenta 
una carta dei vini completa e curata e 
che sa abbinare in modo eccellente le 
proprie pizze ai vini che propone alla 
propria clientela. L'Asti DOCG seguirà 
50 Top Pizza da New York a Roma a 
luglio, fino alla tappa finale di Napoli a 
settembre per presentare la vincitrice 
della migliore pizza del mondo.

https://www.winebusiness.com/news/
article/272179 

IN GUUE IL REGOLAMENTO 
DELLA COMMISSIONE 
CHE CONFERISCE 
LA PROTEZIONE 
ALLA DOP «CANELLI» 

Sulla GUUE del 30 giugno, è stata 
pubblicato il Regolamento di esecu-
zione della Commissione che conferi-
sce la protezione di cui all’articolo 99 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio al 
nome «Canelli» (DOP).

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2023.166.01.0062.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2023%3A166%3ATOC 

CONSORZIO BARBERA 
D’ASTI E VINI 
DEL MONFERRATO: 
VITALIANO MACCARIO 
È IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO

In data 29 maggio 2023 si è svolta 
l’Assemblea dei Soci del Consorzio 
Barbera d’Asti e Vini del Monferrato 
che ha decretato l’elezione del nuovo 
Consiglio di Amministrazione. I con-
siglieri, eletti con mandato triennale, 
sotto la guida del Presidente neoeletto 
Vitaliano Maccario rappresenteranno 
il Consorzio e le eccellenze enologi-
che che caratterizzano il Monferra-
to. Una squadra composta anche dai 
due vicepresidenti Lorenzo Giordano 
e Filippo Mobrici, presidente uscente, 
simbolo dell’intenzione di dare conti-

nuità all’importante lavoro svolto fino 
a questo momento dal Consorzio e dai 
suoi membri.

https://www.agricultura.it/2023/05/31/
vino-vitaliano-maccario-e-il-presiden-
te-del-consorzio-barbera-dasti-e-vini-
del-monferrato/ 

PROGETTO “NOVIAGRI”: 
CONTINUA L’IMPEGNO 
DEL CONSORZIO NEL PROGETTO 
DI RICERCA SCIENTIFICA 
DEDICATO AL CONTROLLO 
DELLE MALATTIE IN VIGNETO 

Non si ferma il percorso del Consor-
zio all’insegna della ricerca scientifica 
e del miglioramento delle tecniche di 
gestione delle vigne e del controllo del-
le malattie. Si rinnova infatti l’impegno 
del Consorzio Barbera d’Asti e Vini del 
Monferrato che, anche nel 2023, pone 
i riflettori su NoviAgri, progetto che 
coinvolge da tempo il Consorzio e fi-
nanziato con la Misura 16 Operazione 
16.1.1. del PSR dalla Regione Piemonte. 
L’iniziativa ora entra nel vivo, con la 
partenza dell’importante fase di spe-
rimentazione sul campo della nuova 
macchina irroratrice a gestione auto-
matica della distribuzione, prototipo 
curato dall’azienda Spezia Srl depo-
sitaria del marchio Tecnovict. L’ato-
mizzatore, attraverso sensori regolati 
da un sistema di visione e telecomu-
nicazioni, potrà gestire, orientare e 
interrompere i flussi e l’erogazione di 
prodotto fitosanitario sui filari e sulle 
foglie, limitando al minimo la disper-
sione in terra o nell’aria, producendo 
così un conseguente risparmio di so-
stanza attiva e di acqua. Il progetto, 
molto innovativo nel suo ambito, apre 
una nuova frontiera sul fronte della 
sostenibilità in viticoltura. L’atomizza-
tore verrà presentato, per la prima vol-
ta, presso i vigneti di Cascina Castlet di 
Costigliole d’Asti a viticoltori, tecnici e 
pubblico interessato nella giornata del 
6 luglio. L’appuntamento sarà anche 
dedicato a scoprire i risultati che pun-
tano al riconoscimento fogliare della 
flavescenza dorata e del legno nero at-
traverso l’utilizzo dei droni. La giorna-
ta del 6 luglio, sarà dedicata a scoprire 
i risultati di questa sperimentazione e 
i passi avanti fatti nel progetto NoviA-
gri. Durante il convegno interverranno 
ricercatori ed esperti tra cui: Paolo 

Gay e Paolo Marucco dell’Università 
degli Studi di Torino-DiSAFA Mecca-
nica Agraria, Giancarlo Spezia di Tec-
novict-Spezia S.r.l., Paolo Mollo di CSP 
Innovazione nelle ICT e il Presidente 
del Consorzio Barbera d’Asti e Vini del 
Monferrato Vitaliano Maccario.

https://www.innovarurale.it/sites/
default/files/12.cs_continua_limpegno_
del_consorzio_barbera_dasti_e_vini_del_
monferrato_nel_progetto_di_ricerca_no-
viagri_rev.pdf 

CONSORZIO DEL VINO 
BRUNELLO DI MONTALCINO: 
IL 15 LUGLIO 2^ EDIZIONE DI RED 
MONTALCINO

Sarà una festa del vino pop quella di 
Red Montalcino, l’evento del Consorzio 
interamente dedicata al Rosso della 
denominazione, in programma saba-
to 15 luglio alla Fortezza medievale del 
borgo toscano. “Abbiamo pensato – ha 
detto il Presidente del Consorzio del 
vino Brunello di Montalcino, Fabrizio 
Bindocci – a un evento inclusivo an-
che per i winelover in grado di evi-
denziare l’anima versatile e identitaria 
di un prodotto che sta raggiungendo 
la piena maturità qualitativa. E i ri-
sultati sono evidenti. Red Montalcino 
sarà ospitato per la prima volta nella 
Fortezza simbolo della Rocca senese, 
e qui il racconto sarà affidato diret-
tamente ai produttori e ai loro vini”. 
L’apertura della seconda edizione di 
“Red Montalcino” è affidata a un walk 
around tasting con 70 produttori (ore 
18.00), seguito dall’apertura dei food 
corner con specialità gastronomiche 
regionali, vegan e fusion (ore 20.00). 
Dalle 21.00, sarà attiva l’enoteca collet-
tiva con servizio sommelier, mentre la 
mixology sarà la protagonista nottur-
na (dalle 22.00). Ad animare il format 
sotto le stelle di Red Montalcino, anche 
un palinsesto musicale (dalle 19.00 alle 
24.00) che vedrà la partecipazione di 
“Unconventional Singers”, “Matteo Ad-
dabbo Organ Trio”, “A tra poco band” 
e “Greta Tedeschi dj set”. Nel 2022, 
secondo l’Osservatorio Prezzi del Con-
sorzio, il Rosso di Montalcino ha regi-
strato una crescita in valore del 19% 
rispetto all’anno precedente, con una 
variazione positiva anche nei volumi 
commercializzati dell’11%. Secondo 
il panel monitorato, che rappresenta 

https://www.winebusiness.com/news/article/272179
https://www.winebusiness.com/news/article/272179
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.166.01.0062.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A166%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.166.01.0062.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A166%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.166.01.0062.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A166%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.166.01.0062.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A166%3ATOC
https://www.agricultura.it/2023/05/31/vino-vitaliano-maccario-e-il-presidente-del-consorzio-barbera-dasti-e-vini-del-monferrato/
https://www.agricultura.it/2023/05/31/vino-vitaliano-maccario-e-il-presidente-del-consorzio-barbera-dasti-e-vini-del-monferrato/
https://www.agricultura.it/2023/05/31/vino-vitaliano-maccario-e-il-presidente-del-consorzio-barbera-dasti-e-vini-del-monferrato/
https://www.agricultura.it/2023/05/31/vino-vitaliano-maccario-e-il-presidente-del-consorzio-barbera-dasti-e-vini-del-monferrato/
https://www.innovarurale.it/sites/default/files/12.cs_continua_limpegno_del_consorzio_barbera_dasti_e_vini_del_monferrato_nel_progetto_di_ricerca_noviagri_rev.pdf
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rapporto prezzi-costi si nota un pesan-
te squilibrio a causa dell’inflazione. È 
vero che i prezzi sono aumentati me-
diamente del 4-6%, ma è altrettanto 
vero che i costi sono aumentati molto 
di più: si va dall’incremento del prezzo 
del gasolio per i trattori passando per 
i concimi. Tutto questo per le nostre 
aziende rappresenta una grande diffi-
coltà. In pratica non abbiamo vissuto 
un anno ‘normale’ dal 2017: l’allarme 
suona da tempo per tutto il settore”. 
“Per i primi 5 mesi del 2023 – spie-
ga Busi – il comparto Vino Chianti sta 
ripercorrendo i risultati del 2022, ma 
purtroppo il raffronto è su una annata 
2022 che ha visto perdere 14 milioni 
di bottiglie rispetto all’anno 2021. La 
diminuzione delle vendite 2022 si ac-
compagna ad una vendemmia 2022 
che ha visto risalire la produzione di 
circa il 20%, con conseguente riaccen-
dersi l’aumento delle scorte di magaz-
zino ed una fibrillazione nel mercato 
che ha fatto scendere nuovamente i 
prezzi sotto i costi di produzione. Inu-
tile negarlo: un po’ di preoccupazione 
per l’intero settore c’è”.

https://www.consorziovinochianti.it/
lallarme-del-consorzio-chianti-calo-di-
vendite-e-aumento-dei-costi-riducia-
mo-le-rese-del-10/ 

IL CONSORZIO VINO 
CHIANTI VOLA IN ORIENTE 
E DEBUTTA A BANGKOK

Il Consorzio Vino Chianti è volato in 
Oriente con il suo Chianti Lovers Asian 
Tour con due nuove tappe dopo quelle 
in Giappone e Corea. Nel dettaglio, il 
20 giugno si è tenuto ad Ho Chi Minh, 
in Vietnam, il primo evento, mentre il 
22 giugno l’appuntamento è stato, per 
la prima volta nella storia del Consor-
zio, a Bangkok in Thailandia. Il format 
è quello ormai collaudato: workshop 
giornalieri, programmi intensivi di 
sessioni b2b, sessioni più aperte di de-
gustazione, chiamate Walk Around Ta-
sting. Per quanto riguarda la tappa di 
Ho Chi Minh erano presenti 12 aziende 
e sono state presentate 30 etichette: 
il mercato del Vietnam è emergen-
te tanto che si stima un consumo di 
vino di 13,7 ml entro il 2027, sostenuto 
dalla crescita del Paese. 11 le aziende 

presenti, con 27 etichette, a Bangkok 
in un altro mercato considerato emer-
gente, dove il consumo è trainato dai 
turisti. Entro il 2024 la stima è torna-
re ai livelli di consumo del pre-Covid. 
Tra gli eventi anche le due masterclass 
che hanno posto l’accento sullo stato 
tecnico e di salute della denomina-
zione attraverso due diversi temi: ad 
Ho Chi Minh, dove il Consorzio ha già 
tenuto due eventi in passato, si è par-
lato di Chianti Superiore con una de-
gustazione verticale di più annate; a 
Bangkok invece, dove il Consorzio ha 
fatto appunto il suo debutto come as-
sociazione, è stato invece proposto un 
seminario più introduttivo e completo 
sulla denominazione, con degustazio-
ne tecnica di vini Annata, Superiore e 
Riserva, dal 2022 al 2016, provenienti 
dalle sette diverse zone di produzione 
della DOCG. Le degustazioni sono sta-
te condotte da rispettivi esperti locali 
quali Tu Le Huy, Presidente dell’Asso-
ciazione Sommelier di Saigon, e Sariya 
Kampanathsanyakorn, Wine Educator 
thailandese, coordinati dal Wine Am-
bassador Luca Alves. “Si tratta di due 
mercati con grandi prospettive di cre-
scita – ha spiegato il Presidente del 
Consorzio Vino Chianti, Giovanni Busi 
-. Sono aree con grande eterogenei-
tà culturale e, dunque, anche gastro-
nomica. Sia Vietnam che Thailandia 
hanno poi molto appeal in Italia, basta 
pensare ai tanti ristoranti vietnamiti 
e thailandesi aperti nel nostro Paese 
negli ultimi anni. È una doppia tappa 
stimolante, continuiamo col proget-
to di portare il nostro vino in tutto il 
mondo”.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti)

CONSORZIO VINO 
CHIANTI CLASSICO: 
MISSIONE DEL GALLO NERO 
IN COREA

Grande successo per il Chianti Classi-
co in Corea. Circa 300 professionisti 
del trade e della stampa hanno parte-
cipato, il 20 giugno scorso, al Grand 
Tasting a Seoul, con la presenza di 23 
aziende. Nella stessa giornata un se-
minario guidato da Sangmi Kim, gior-
nalista per Wine21.com, ha illustrato 
le particolarità del territorio e delle 
tre tipologie di Chianti Classico a più 
di 60 partecipanti.

il 28% della capacità produttiva della 
DOC, cresce sensibilmente a valore il 
mercato interno che incide per oltre 
la metà delle vendite (+23%) mentre 
tra le piazze estere si distingue il balzo 
della domanda statunitense (+47%). 
La DOC Rosso di Montalcino conta su 
510 ettari vitati e una produzione che 
si aggira in media su 4-4,5 milioni di 
bottiglie l’anno. I principali mercati di 
riferimento sono l’Italia, gli Stati Uniti, 
il Canada, la Svezia e la Germania.

https://www.consorziobrunellodimon-
talcino.it/it/1993/red-montalcino 

CONSORZIO DI TUTELA 
CERASUOLO DI VITTORIA 
DOCG E VITTORIA DOC: IN 
GURI LA CONFERMA DELL’INCARI-
CO AL CONSORZIO

Sulla GURI del 7 giugno è stato pubblica-
to il decreto Masaf di conferma dell'in-
carico al Consorzio di tutela Cerasuolo 
di Vittoria DOCG e Vittoria DOC a svol-
gere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli 
interessi, di cui all'art. 41, commi 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, re-
lativi alla DOCG «Cerasuolo di Vittoria» 
ed alla DOC «Vittoria».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-
07&atto.codiceRedazionale=23A03248
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO VINO CHIANTI: 
CALO DI VENDITE E AUMENTO DEI 
COSTI IMPONGONO UNA RIDUZIO-
NE DELLE RESE DEL 10%

Una riduzione delle rese pari al 10% 
per far fronte al calo di vendite e 
all’aumento dei costi. A deciderlo è 
stata l’assemblea del Consorzio Vino 
Chianti, riunita nella sede di Confar-
tigianato Firenze. “Si è reso necessa-
rio – dice il Presidente del Consorzio 
Vino Chianti Giovanni Busi – diminuire 
la produzione per non far aumentare 
il vino accumulato nei magazzini. La 
fotografia attuale è questa e parla di 
un -14% di vendite nel 2022 rispetto 
al 2021 per cui dobbiamo prendere le 
giuste contromisure. Se parliamo del 

https://www.consorziovinochianti.it/lallarme-del-consorzio-chianti-calo-di-vendite-e-aumento-dei-costi-riduciamo-le-rese-del-10/
https://www.consorziovinochianti.it/lallarme-del-consorzio-chianti-calo-di-vendite-e-aumento-dei-costi-riduciamo-le-rese-del-10/
https://www.consorziovinochianti.it/lallarme-del-consorzio-chianti-calo-di-vendite-e-aumento-dei-costi-riduciamo-le-rese-del-10/
https://www.consorziovinochianti.it/lallarme-del-consorzio-chianti-calo-di-vendite-e-aumento-dei-costi-riduciamo-le-rese-del-10/
http://Wine21.com
https://www.consorziobrunellodimontalcino.it/it/1993/red-montalcino
https://www.consorziobrunellodimontalcino.it/it/1993/red-montalcino
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-07&atto.codiceRedazionale=23A03248&elenco30giorni=true
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https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-07&atto.codiceRedazionale=23A03248&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-07&atto.codiceRedazionale=23A03248&elenco30giorni=true
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https://www.facebook.com/
chianticlassico.it/posts/
pfbid02Bes497u79BW26rxKMKu-
D1RJbeGMDuMj14ZMRtR2NRu-
muJQDZ9Ep5W1jYHGjkD8jyl 

IN GURI LE MODIFICHE 
AL DISCIPLINARE 
DELLA DOCG DEI VINI 
CHIANTI CLASSIC0

Sulla GURI del 1° luglio 2023 è stato 
pubblicato il decreto Masaf con le 
modifiche ordinarie al disciplinare di 
produzione della denominazione di 
origine controllata e garantita dei vini 
«Chianti Classico».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-07-
01&atto.codiceRedazionale=23A03731&
elenco30giorni=true 

CONSORZIO TUTELA VINI 
COLLINE TERAMANE: 
CRESCE L'EXPORT 
DEL MONTEPULCIANO DOCG

Dal mar Adriatico al Gran Sasso, con 
un dislivello di 3.000 metri: è la gran-
de area geografica che con la varietà 
dei suoi ambienti e dei suoi climi crea 
le condizioni affinché sulle colline ma-
turino le uve per la DOCG Colline Te-
ramane Montepulciano d'Abruzzo. Un 
vino che da vent'anni viene tutelato e 
promosso dal Consorzio, presieduto da 
Enrico Cerulli Irelli, protagonista di un 
mini-tour promozionale per la stampa 
di settore, con tappe a Milano, Torino 
e Roma. Del Consorzio fanno parte 
una trentina di aziende che rappre-
sentano il 90% della produzione: 600 
mila bottiglie all'anno, da una superfi-
cie complessiva di 172 ettari, destina-
te per il 60% al mercato italiano e il 
40% all'export, con una tendenza alla 
crescita di quest'ultimo in virtù della 
riapertura dei mercati esteri. Oltre il 
70% delle aziende opera in regimi di 
qualità certificata come il Biologico, 
la Lotta Integrata, la Biodinamica. Il 
disciplinare prevede, come minimo, 
una quota del 90% di Montepulciano 
e ammette Sangiovese fino al 10%, ma 
la stragrande maggioranza dei produt-
tori vinifica Montepulciano in purezza. 
Normalmente si vendemmia fino a 

ottobre inoltrato con una resa massi-
ma di 95 quintali a ettaro, contro i 140 
quintali ammessi per il Montepulciano 
DOC. Il Colline Teramane DOCG viene 
imbottigliato nelle versioni Giovane e 
Riserva: per la prima è previsto un pe-
riodo minimo di invecchiamento obbli-
gatorio di un anno, di cui almeno due 
mesi di affinamento in bottiglia. Nella 
versione Riserva il vino è sottoposto ad 
un periodo di invecchiamento di alme-
no tre anni, di cui almeno uno in botti 
di legno ed almeno due mesi di affina-
mento in bottiglia.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/06/03/
colline-teramane-cresce-lexport-del-
montepulciano-docg_ce6a3285-1f29-
42cd-8d11-78c1c9e00c37.html 

IN GUUE LA DOMANDA 
DI MODIFICA 
DEL DISCIPLINARE DELLA 
DOP «MONTEPULCIANO 
D'ABRUZZO COLLINE 
TERAMANE» 

Sulla Gazzetta europea del 6 giugno 
è stata pubblicata la domanda di 
modifica del disciplinare della DOP 
«Montepulciano d'Abruzzo Colline 
Teramane». La modifica riguarda il 
cambio del nome della DOP «Mon-
tepulciano d’Abruzzo Colline Tera-
mane» in «Colline Teramane Monte-
pulciano d’Abruzzo» e l’inserimento 
dell’obbligo di imbottigliamento ed 
affinamento in bottiglia nella zona 
di produzione delimitata.

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2023.198.01.0030.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2023%3A198%3ATOC 

IL CONSORZIO COLLINE 
TERAMANE DOCG 
CONFLUIRÀ NEL 
CONSORZIO VINI 
D’ABRUZZO

Novità nell’importante panorama eno-
logico abruzzese: il Consorzio di Tutela 
Vini Colline Teramane DOCG confluirà 
nel Consorzio Vini d’Abruzzo. Lo ha 
annunciato ad askanews Enrico Cerulli 
Irelli, presidente del piccolo ente con-
sortile che tutela la più importante De-
nominazione locale, il Montepulciano 

d’Abruzzo delle Colline Teramane (uni-
ca DOCG regionale fino al 2019 quando 
fu introdotta Terre Tollesi o Tullum), 
che si estende su 172 ettari con una 
produzione annua di circa 600mila 
bottiglie. “Assieme al Consorzio Vini 
d’Abruzzo vogliamo creare un nuovo 
soggetto che rappresenti l’Abruzzo del 
vino nella sua interezza” ha spiegato 
Cerulli Irelli, che gestisce Tenuta Ce-
rulli Spinozzi (35 ettari, 100mila botti-
glie) ed è alla guida del Consorzio dal 
2018, aggiungendo che “naturalmente 
la Denominazione continuerà ad esi-
stere ma il nostro piccolo Consorzio 
sarà sostituito da un Comitato di De-
nominazione all’interno del grande 
Consorzio Vini d’Abruzzo, nel cui Cda 
sono rappresentate per Statuto tutte le 
Denominazioni tutelate”.

https://askanews.it/2023/06/05/con-
sorzio-colline-teramane-docg-conflui-
ra-nel-consorzio-vini-abruzzo/ 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO DOCG: 
CONEGLIANO VALDOBBIADENE 
EXPERIENCE 2023, 
TERZA EDIZIONE DEL FESTIVAL 
ENOTURISTICO ESTIVO 
CHE “NUTRE I SENSI”

Dieci giorni ad alto impatto esperien-
ziale! L’edizione 2023 di Conegliano 
Valdobbiadene Experience si presenta-
va carica di eventi e di avventure per 
assaporare, conoscere e incontrare il 
Prosecco Superiore ed il suo territo-
rio. La manifestazione ha già sedotto 
e conquistato migliaia di enoturisti, 
italiani e stranieri; il cartellone è stato, 
come sempre, ricco di appuntamenti e 
di spunti per immergersi nella bellezza 
delle Colline UNESCO lungo la Strada 
del Prosecco e Vini dei Colli Coneglia-
no Valdobbiadene. Conegliano Valdob-
biadene Experience intende offrire a 
quanti amano la natura un’occasione 
unica per viverla appieno attraverso 
esperienze degustative indimentica-
bili, nelle quali qualità e genuinità si 
intersecano. Anche quest’anno Cone-
gliano Valdobbiadene Experience si è 
avvalso della prestigiosa partnership 
del Consorzio di Tutela del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG: “Tor-
niamo a collaborare a questa iniziativa 

https://www.facebook.com/chianticlassico.it/posts/pfbid02Bes497u79BW26rxKMKuD1RJbeGMDuMj14ZMRtR2NRumuJQDZ9Ep5W1jYHGjkD8jyl
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https://www.facebook.com/chianticlassico.it/posts/pfbid02Bes497u79BW26rxKMKuD1RJbeGMDuMj14ZMRtR2NRumuJQDZ9Ep5W1jYHGjkD8jyl
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https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-07-01&atto.codiceRedazionale=23A03731&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-07-01&atto.codiceRedazionale=23A03731&elenco30giorni=true
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https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-07-01&atto.codiceRedazionale=23A03731&elenco30giorni=true
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dalle cantine ai vini, ai percorsi enotu-
ristici. Forte del supporto di Wine Folly 
e del suo seguito di oltre 20 milioni di 
persone in tutto il mondo e della fun-
zione Global Wine Database, la Wine 
Region Guide mette a disposizione 
numerose informazioni e schede tec-
niche, cenni storici, dettagli sui viticol-
tori, proprietari vinicoli, famiglie che 
hanno fatto la tradizione del territorio 
e molto altro ancora per esplorare a 
fondo questa regione. Il Direttore del 
Consorzio del Conegliano Valdobbia-
dene Prosecco DOCG, Diego Tomasi, 
afferma: "La vocazione viticola di un 
territorio, la ricerca dei caratteri iden-
titari e oggi l’innovazione sono state e 
sono le attività al centro della nostra 
Denominazione fin dalla sua creazione 
nel 1969. Il Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG è un prodot-
to che può vantare ed esprimere sul 
mercato il suo valore grazie all’unicità 
del suo terroir e alla sua perfetta in-
terazione con il vitigno Glera. Siamo 
perciò entusiasti di aver collaborato 
alla realizzazione di questa Guida com-
pleta dedicata al nostro pubblico inter-
nazionale. I nostri vini sono esportati 
in 150 Paesi e grazie al bacino di uten-
ti di Wine Folly siamo fiduciosi di far 
arrivare il nostro Distretto e la nostra 
Denominazione ad un gruppo sempre 
più ampio di estimatori e curiosi delle 
eccellenze enologiche italiane”.

https://www.prosecco.it/it/il-coneglia-
no-valdobbiadene-prosecco-superiore-
docg-con-wine-folly-per-la-realizzazio-
ne-della-wine-region-guide-2/ 

TRAME DI VITE, 
IL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO DOCG 
SI RACCONTA

Nel 2022 il sodalizio storico che ha 
visto il Consorzio di Tutela del Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco DOCG 
sponsorizzare il Premio Campiello Gio-
vani si è rafforzato ed evoluto, tanto 
da portare all’ideazione di un progetto 
concreto, più ampio, in cui la realtà 
Consortile potesse dare un contributo 
all’idea di sostenibilità culturale di cui 
sente la piena responsabilità. È nato 
così Trame di Vite. Salvatore, Luca, 
Niccolò, Anastassija e Alberto sono 
stati i giovani vincitori dell’Edizione 

2022 del Premio Campiello Giovani 
e sono anche gli autori dei 5 racconti 
pubblicati all’interno del libro, ognuno 
dei quali è frutto della loro sensibilità e 
abilità narrativa stimolata direttamen-
te sul campo, con l’obiettivo di sotto-
lineare l’importanza della promozione 
della cultura ed evidenziare il legame 
tra il lavoro e la passione dei viticoltori 
e quello degli scrittori. Nel settembre 
scorso la cinquina finalista è stata ac-
colta dal Consorzio di Tutela e coinvolta 
in un fitto programma che ha portato 
i ragazzi ad entrare in contatto diret-
to con i produttori che in quel perio-
do erano occupati con la vendemmia. 
Una vera immersione nelle colline del 
Conegliano Valdobbiadene alla scoper-
ta della bellezza e della tradizione che 
contraddistingue questo territorio e i 
racconti dei suoi personaggi storici. A 
seguire, l’esperienza maturata sul ter-
ritorio si è tramutata in parole e rac-
conti liberamente ispirati agli aspetti 
che hanno più colpito i ragazzi. I loro 
lavori sono stati pubblicati nel primo 
volume di Trame di Vite, presentato a 
maggio durante Coultura Conegliano 
Valdobbiadene, il primo festival della 
letteratura del vino. In questa occasio-
ne i giovani scrittori hanno dialogato 
con Antonio D’Orrico ripercorrendo 
i loro scritti e le suggestioni evocate 
dall’esperienza sulle colline. “Siamo 
pienamente soddisfatti del risultato 
portato da questo progetto, a testimo-
nianza di come le aziende produttrici, 
la nostra comunità coinvolta, possano 
contribuire a fornire continui stimo-
li alle nuove generazioni” dichiara la 
Presidente del Consorzio di Tutela del 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
DOCG, Elvira Bortolomiol, e continua: 
“La sapienza, l’amore e la passione per 
un lavoro tramandato di generazio-
ne in generazione, sono l’essenza del 
nostro territorio che rappresenta le 
radici forti di un futuro che sarà nelle 
mani dei nostri giovani affiancati da 
coloro che nel paesaggio e nel lavoro 
in vigneto sanno cogliere i segni di 
una civiltà che tiene insieme natura, 
storia, arte e bellezza: sono e saranno 
questi gli autori dei racconti di Trame 
di Vite, un progetto che ambisce a di-
ventare di lungo respiro”. Il progetto di 
sostegno al Premio Campiello Giovani 
continua così anche quest’anno e si 
arricchisce di tappe e iniziative come 
il nuovo incoming che vedrà nuova-

con entusiasmo – afferma la Presiden-
te Elvira Bortolomiol -. Per il Consorzio 
di Tutela è fondamentale che si mol-
tiplichino i momenti di valorizzazione 
del territorio attraverso il prodotto 
e viceversa. La collaborazione con La 
Strada va proprio in questa direzione 
e ognuno dei momenti proposti con-
tribuisce a comporre una visione com-
pleta della nostra Denominazione dal 
vino, alla vigna, fino al paesaggio”. Il 
calendario del Festival, in programma 
dal 16 al 25 giugno, è stato caratteriz-
zato dalla ricchezza delle proposte – 
una cinquantina tra escursioni, tour, 
eventi – distribuite lungo la Strada del 
Prosecco e nelle location più iconiche 
delle Colline UNESCO, riassumibili in 
quattro grandi aree: Passeggiate Eno-
gastronomiche, con percorsi a piedi, 
in bici, a cavallo e in Vespa; Pic Nic 
e Relax, con aperitivi, apericene e pic 
nic accompagnati da musica dal vivo 
e intrattenimento; Wine Lover con ap-
profondite e dettagliate degustazioni; 
Laboratori del Gusto.

https://www.prosecco.it/it/
conegliano-valdobbiadene-expe-
rience-2023-tutto-pronto-per-la-ter-
za-edizione-del-festival-enoturistico-
estivo-che-nutre-i-sensi/ 

IL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO SUPERIORE 
DOCG CON WINE FOLLY 
PER LA REALIZZAZIONE 
DELLA WINE REGION 
GUIDE

Il Consorzio del Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG ha attivato la 
collaborazione con Wine Folly, la piat-
taforma digitale statunitense leader 
nella formazione sul vino, finalizzata 
alla realizzazione della Guida regionale 
tutta dedicata al mondo del Conegliano 
Valdobbiadene. La Guida digitale è a 
disposizione degli appassionati e degli 
esperti di settore che tanto apprezzano 
le bollicine di questa zona, denominata 
patrimonio UNESCO, i suoi produttori 
– più di 3.300, e le sue 209 cantine. La 
Guida, pensata per diventare uno stru-
mento utile non solo per gli operatori 
di settore ma anche per i consumatori, 
spazia attraverso i diversi argomenti 
che caratterizzano la Denominazione: 
dalla storia della regione al suo terroir, 
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mente presenti sul territorio i giovani 
finalisti dell’Edizione 2023 del Premio 
Campiello Giovani, Elisabetta Fontana, 
Valeria Lanza, Ester Mennella, Chiara 
Miscali ed Emanuele Tomasoni, le gio-
vani promesse della scrittura ispirate 
dalla vendemmia eroica delle colline 
del Conegliano Valdobbiadene.

https://www.prosecco.it/it/il-trame-
di-vite-il-conegliano-valdobbiadene-
prosecco-superiore-docg-si-racconta/ 

CONSORZIO TUTELA VINO 
CUSTOZA: CUSTOZA CELEBRA 
IL SUO TERRITORIO

Salvaguardare le tradizioni, la cultura 
e l’amore per la propria terra e i pro-
pri prodotti, aderendo con entusiasmo 
alle iniziative degli attori del territorio 
che condividono gli stessi valori. Anco-
ra una volta i produttori del Consorzio 
Tutela Vino Custoza DOC dimostrano 
che è possibile fare sistema, lavorando 
tutti insieme – viticoltori, ristoratori, 
associazioni – con la consapevolezza 
di quanto un territorio possa offrire 
a 360 gradi. In occasione di Custoza 
in Festa, manifestazione organizzata 
dalla Pro Loco e che ogni anno ani-
ma la piazza del paese con l’Enoteca 
del Custoza, stand gastronomici, mu-
sica e intrattenimento, 14 cantine del 
Consorzio hanno aperto le loro porte 
al grande pubblico. Sabato 10 e dome-
nica 11 giugno visitatori, appassionati 
e curiosi si sono fatti trasportare dalla 
piacevolezza del Custoza direttamen-
te dalla voce dei produttori, scopren-
do un vino contemporaneo attraverso 
molteplici esperienze e proposte ac-
cattivanti. Il 20 giugno scorso poi, il 
Custoza è stato tra i protagonisti della 
Festa del Nodo d’Amore. Tra rievoca-
zioni storiche della leggenda che ha 
dato origine ai tradizionali tortellini 
e la spettacolare cena per quasi 3000 
commensali sul Ponte Visconteo, ogni 
anno la manifestazione richiama a 
Borghetto sul Mincio migliaia di visi-
tatori. Anche in questa edizione il Con-
sorzio, che ha coinvolto, con un invito 
speciale, la stampa di settore, è statto 
partner d’eccellenza con i vini dei soci 
produttori ad accompagnare la cena. 
“È sempre una grande soddisfazione 
promuovere il nostro territorio, quel-
lo su cui abbiamo la fortuna di vive-
re quotidianamente e che ci regala il 

nostro vino. Le Terre del Custoza Sono 
luoghi stupendi, magici, fatti di tanta 
storia, di leggende antichissime e di 
eccellenze enogastronomiche, di na-
tura autentica” - sottolinea Roberta 
Bricolo, la Presidente del Consorzio – 
“In questo senso il vino è solo lo spec-
chio di un intero patchwork di luoghi, 
persone e usi che meritano di essere 
scoperti e conosciuti. Esserci in queste 
occasioni significa per noi rafforzare 
un impegno con la nostra terra che è 
ormai diventato una missione”.

https://custoza.wine/cantine-aper-
te-2023/ 

CONSORZIO FRANCIA-
CORTA: IL CONSORZIO CORRE 
LA MILLE MIGLIA SU FIAT SPIDER 
1955. CONCLUSO IL TOUR A NY 

Franciacorta è “official sparkling wine” 
anche dell’edizione 2023 della Mille 
Miglia, la celebre gara di auto d’epoca 
che quest’anno si è corsa dal 13 al 17 
giugno. Per festeggiare Brescia-Ber-
gamo Capitale della cultura, Francia-
corta ha gareggiato con l’auto numero 
378, una Fiat 1100 TV Spider del 1955, 
e portando sulle strade italiane diver-
si ospiti per promuovere la bollicina 
bresciana. “L’automobilismo d’epoca e 
la produzione di vino italiano di qua-
lità – ha dichiarato il Presidente del 
Consorzio, Silvano Brescianini – con-
dividono la passione per la tradizione 
e l’eccellenza”. Per Bergamo Brescia 
2023, quest’anno, la gara attraverserà 
la Franciacorta, costeggiando le spon-
de del Lago d’Iseo (Sarnico – Iseo) per 
poi passare per il territorio dei Comuni 
di Provaglio d’Iseo, Passirano, Cazza-
go San Martino, Gussago e Cellatica. 
Franciacorta è stata inoltre presente in 
tutte le aree Mille Miglia a Brescia nei 
giorni precedenti la partenza e l’arrivo. 
Nei giorni scorsi si è altresì conclusa la 
settimana newyorkese per Franciacor-
ta, un appuntamento ormai annuale 
tra cene di gala, masterclass e degu-
stazioni, che ha preso via il 6 giugno 
con una cena di gala all’insegna dell’i-
talianità, ambientata nella suggestiva 
cornice dello Slowear Store (il brand 
di moda veneto con cui Franciacorta 
collabora da anni) di Lafayette Street, 
nel cuore di Soho, che si è trasforma-
to, in via del tutto eccezionale, in un 
ristorante gourmet. La cena esclusiva 

ha visto 50 ospiti vip tra importanti 
giornalisti, personaggi della società 
newyorkese e influencer americani. Il 
giorno successivo si è tenuta una de-
gustazione di 12 basi di Franciacorta 
e di diverse tipologie tra millesimati 
e riserve, con un focus sulle caratte-
ristiche dei suoli e sui progetti legati 
alla sostenibilità, che ha coinvolto 50 
sommelier dei più importanti ristoran-
ti newyorkesi. Mercoledì 7 giugno, in 
collaborazione con la prestigiosa rivi-
sta statunitense “Wine Enthusiast”, è 
stato organizzato un aperitivo aperto 
al pubblico durante il quale, guidati da 
Jeff Porter, writer at large, gli ospiti 
hanno degustato diversi Franciacorta 
in abbinamento a finger food creati 
ad hoc per la serata nella Water Tower 
del Williamsburg Hotel. “Gli Stati Uni-
ti sono il primo mercato per il vino al 
mondo e sicuramente per Franciacorta 
un’opportunità in fase di sviluppo e co-
stante crescita” ha spiegato Bresciani-
ni, ricordando che a fine 2022, gli Usa 
rappresentavano il 12,1% dell’export e 
ad aprile di quest’anno circa il 13%.

https://askanews.it/2023/06/12/vino-
consorzio-franciacorta-corre-mille-
miglia-su-fiat-spider-1955/ 

https://franciacorta.wine/it/magazine/
news/franciacorta-protagonista-a-new-
york/ 

FESTIVAL FRANCIACORTA 
IN VERSILIA 

Tornano i Festival Franciacorta itine-
ranti, con una tappa in Versilia il 19 
giugno, dove, già dal weekend prece-
dente – a partire da venerdì 16 giugno 
– ristoranti, enoteche e wine bar del-
la zona, hanno organizzato ogni sera 
aperitivi, cene e degustazioni dedicate 
a Franciacorta, per l’attesissima Fran-
ciacorta Week terminata il 25 giugno. 
Il Festival Franciacorta, l’appuntamen-
to dedicato all’eleganza e al buon gu-
sto, si è svolto negli scenari magici 
ed iconici della Bussola di Focette a 
Pietrasanta. Nell’occasione, ai banchi 
d’assaggio, 38 prestigiose aziende che 
hanno proposto in degustazione le pro-
prie etichette, dai satèn agli extra-brut, 
dai millesimati alle riserve. Da venerdì 
16 fino a domenica 25 giugno si è svol-
ta la Franciacorta Week, il wine district 
che ha coinvolto i locali delle principali 

https://www.prosecco.it/it/il-trame-di-vite-il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg-si-racconta/
https://www.prosecco.it/it/il-trame-di-vite-il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg-si-racconta/
https://www.prosecco.it/it/il-trame-di-vite-il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg-si-racconta/
https://custoza.wine/cantine-aperte-2023/
https://custoza.wine/cantine-aperte-2023/
https://askanews.it/2023/06/12/vino-consorzio-franciacorta-corre-mille-miglia-su-fiat-spider-1955/
https://askanews.it/2023/06/12/vino-consorzio-franciacorta-corre-mille-miglia-su-fiat-spider-1955/
https://askanews.it/2023/06/12/vino-consorzio-franciacorta-corre-mille-miglia-su-fiat-spider-1955/
https://franciacorta.wine/it/magazine/news/franciacorta-protagonista-a-new-york/
https://franciacorta.wine/it/magazine/news/franciacorta-protagonista-a-new-york/
https://franciacorta.wine/it/magazine/news/franciacorta-protagonista-a-new-york/
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Ilaria Palumbo. Il nuovo esecutivo del 
Consorzio del Frascati è composto da 
9 consiglieri, eletti dall'assemblea dei 
soci e scelti fra le tre categorie che 
operano sul territorio. Per la categoria 
Produttori: Andrea Evangelisti, Felice 
Gasperini, Oreste Molinari. Per la cate-
goria Vinificatori: Lorenzo Costantini, 
Bruno Gasperini, Leone Massimo Zan-
dotti. Per la categoria Imbottigliatori: 
Danilo Notarnicola, Ilaria Palumbo, 
Mauro Volpetti.

https://www.ansa.it/canale_terraegu-
sto/notizie/vino/2023/06/01/consorzio-
vini-frascati-evangelisti-e-il-nuovo-
presidente_939bb932-34e2-464a-b5b0-
f482e4347409.html 

CONSORZIO TUTELA VINO 
GARDA DOC: PRESENTATA LA 
PRIMA CARTA DEI SUOLI DELLA 
DENOMINAZIONE DOC GARDA 

Nel contesto del “Convegno sui vini e 
sul territorio del Garda DOC”, il Consor-
zio di Tutela ha presentato alla stampa 
la prima Carta dei Suoli della denomi-
nazione DOC Garda. “Siamo veramen-
te felici ed orgogliosi di presentare al 
pubblico questo straordinario lavoro 
che vede finalmente la luce”, dichiara 
il Presidente del Consorzio Garda DOC 
Paolo Fiorini. “Questo documento rap-
presenta un punto di arrivo di diversi 
studi promossi dal Consorzio, condotti 
negli ultimi anni, a testimonianza del 
continuo impegno ed investimento di 
Garda DOC nel campo scientifico. A 
nome mio e del Consorzio ringrazia-
mo tutti coloro che hanno preso par-
te con impegno e dedizione a questo 
importante opera scientifica che sarà 
sicuramente risorsa preziosa per tut-
ta la comunità”. “Lavorando a questo 
progetto”, spiega il Dottor Giuseppe 
Benciolini, Pedologo specialista in ri-
levamento ed elaborazione delle carte 
dei suoli “ho coniato un nuovo termine 
per esprimere al meglio ciò che costi-
tuisce l’aspetto più caratterizzante del-
la denominazione Garda DOC, ovvero 
la sua sorprendente varietà di suoli: 
pedodiversità. Questo territorio, infat-
ti, racchiude al suo interno diversi tipi 
di suolo che sono a loro volta derivati 
dalla grande varietà di processi geolo-
gici e di modellamento geomorfologi-
co che hanno interessato il continen-
te negli ultimi 200 milioni di anni.” Il 

Consorzio Garda DOC opera, infatti, in 
un territorio estremamente vario ed 
eterogeneo, non solo dal punto di vista 
fisico ma anche politico. La regione vi-
tivinicola comprende infatti tre comu-
ni italiani, Brescia, Mantova e Verona, 
facenti parte di due regioni Italiane 
differenti, che si affacciano entrambe 
sul Lago di Garda. Una denominazione 
giovane e contemporanea, animata da 
valori di cooperazione e rinnovo, tan-
gibili anche nella comunicazione del 
Consorzio. Il grande lavoro svolto si è 
anche tradotto in un vero e proprio do-
cumentario, realizzato in collaborazio-
ne con la ditta Kondoo di Gallarate. “La 
diffusione di questa Carta dei Suoli av-
viene in modo unico e innovativo: non 
attraverso una pubblicazione, ma at-
traverso un filmato video che cerca di 
unire un linguaggio scientifico con un 
taglio divulgativo e accessibile a tutti”, 
commenta Benciolini. “L’intento è sta-
to quello di realizzare uno strumento 
che non rischiasse di restare archivia-
to in qualche libreria, ma che invece 
rappresenta una vera risorsa per la 
comunità.” La realizzazione di questo 
progetto rappresenta per il Consorzio 
Garda DOC un ulteriore passo avanti 
nel percorso di crescita e promozio-
ne della denominazione, che mira a 
rinnovare l’immagine di un areale vi-
tivinicolo estremamente ricco e dalla 
storia millenaria.

https://www.foodaffairs.it/2023/06/08/
presentata-la-prima-carta-dei-suoli-
della-denominazione-doc-garda/ 

CONSORZIO TUTELA 
LAMBRUSCO: 21 GIUGNO, 
SOLSTIZIO D’ESTATE, MA ANCHE 
WORLD LAMBRUSCO DAY

Calici alzati il 21 giugno scorso per il 
Lambrusco, uno dei vini italiani pre-
senti in più Paesi al mondo. Una pre-
senza globale che il Consorzio Tutela 
Lambrusco si è proposto di valorizza-
re con la prima edizione di un evento 
rivolto a giornalisti e degustatori d’ol-
treconfine. Il 21 giugno ha debuttato, 
infatti, l’appuntamento internazionale 
dedicato alle bollicine rosse emiliane, 
che si ripeterà a cadenza triennale 
toccando diverse capitali in tutto il 
mondo. Ad ospitare il World Lambru-
sco Day 2023 è stata la città di Parigi. 
Insieme al Consorzio Tutela Lambru-

zone della Versilia che hanno organiz-
zato eventi dedicati, menù ad hoc in 
abbinamento ed altre attività a tema. 
Franciacorta è orgogliosa di portare 
avanti il progetto della Franciacorta 
Week, che costituisce una bellissima 
opportunità in una vetrina di grande 
richiamo, in Versilia, meta balneare to-
scana per eccellenza, famosa per i suoi 
ristoranti e locali che attraggono turi-
sti da tutto il mondo. “Il Festival Fran-
ciacorta in Versilia è una tappa storica 
per la Franciacorta – spiega Silvano 
Brescianini, Presidente del Consorzio 
Franciacorta. - Ogni volta qui ritrovia-
mo quel fascino e quella bellezza che 
fanno da contesto ideale per il nostro 
vino e per la cultura della qualità che 
proponiamo con passione ed entusia-
smo. Il Franciacorta, infatti, si propone 
quale pura sintesi di un territorio, di 
una storia e di persone autentiche che 
raccontano, con eleganza, la qualità 
assoluta ad ogni livello”. “Come ogni 
anno, il tour del Festival Franciacorta 
attraversa tutto lo ‘Stivale’. Perugia è 
stata la prima tappa, ora la Versilia, il 
16 e 17 settembre apriranno le porte le 
cantine in Franciacorta, seguirà Como 
il 25 settembre. L’obiettivo in ogni tap-
pa sarà incontrare amici, appassionati 
di vino e tutti coloro che vorranno sco-
prire in un solo calice tutta la passione 
del Franciacorta”.

https://www.cronachedigusto.it/
eventi-e-iniziative/tornano-in-versilia-i-
festival-franciacorta-itineranti/ 

CONSORZIO TUTELA 
DENOMINAZIONI VINI 
FRASCATI: 
ANDREA EVANGELISTI NUOVO 
PRESIDENTE DEL CONSORZIO

Andrea Evangelisti è il nuovo Presiden-
te del Consorzio Tutela Denominazioni 
Vini Frascati. L'elezione è avvenuta il 
30 maggio nel corso del Consiglio di 
amministrazione. Evangelisti, proprie-
tario della società agricola Evangelisti 
Casal Montani, presidente della Coope-
rativa Tusculum ed esperto di sistemi 
ambientali e informatici, è proprietario 
del Gruppo Intereco, società di servizi, 
che si occupa di gestioni ambientali. 
Andrea Evangelisti subentra a Luigi 
Caporicci, la cui scomparsa improvvisa 
è avvenuta lo scorso 19 maggio. Eletta 
all'interno del CdA, per la Gotto D'Oro, 

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2023/06/01/consorzio-vini-frascati-evangelisti-e-il-nuovo-presidente_939bb932-34e2-464a-b5b0-f482e4347409.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2023/06/01/consorzio-vini-frascati-evangelisti-e-il-nuovo-presidente_939bb932-34e2-464a-b5b0-f482e4347409.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2023/06/01/consorzio-vini-frascati-evangelisti-e-il-nuovo-presidente_939bb932-34e2-464a-b5b0-f482e4347409.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2023/06/01/consorzio-vini-frascati-evangelisti-e-il-nuovo-presidente_939bb932-34e2-464a-b5b0-f482e4347409.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2023/06/01/consorzio-vini-frascati-evangelisti-e-il-nuovo-presidente_939bb932-34e2-464a-b5b0-f482e4347409.html
https://www.foodaffairs.it/2023/06/08/presentata-la-prima-carta-dei-suoli-della-denominazione-doc-garda/
https://www.foodaffairs.it/2023/06/08/presentata-la-prima-carta-dei-suoli-della-denominazione-doc-garda/
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https://www.cronachedigusto.it/eventi-e-iniziative/tornano-in-versilia-i-festival-franciacorta-itineranti/
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sco e ad Apt Servizi Emilia-Romagna, 
l’ente preposto alla promozione delle 
attrattive turistiche della Regione Emi-
lia-Romagna; presenti altre due eccel-
lenze del territorio, partner dell’evento 
e protagoniste di un momento di de-
gustazione dedicato: l’Aceto balsamico 
tradizionale di Modena e il Parmigia-
no Reggiano. Ulteriore partner anche 
Unioncamere, nello specifico le Ca-
mere di Commercio di Modena e di 
Reggio Emilia. “Ciò che ha reso celebri 
i nostri Lambrusco e li ha portati ad 
essere presenti in oltre 90 Paesi nel 
mondo – spiega Claudio Biondi, Presi-
dente del Consorzio Tutela Lambrusco 
- è la versatilità e la capacità di abbi-
narsi ad esperienze culinarie comple-
tamente differenti. Se la Germania e 
gli Stati Uniti rappresentano i mercati 
dai volumi più importanti – prosegue 
– il Lambrusco è presente in tanti al-
tri Paesi, dal Giappone al Messico. In 
considerazione della sua vocazione 
internazionale abbiamo dato vita ad 
un appuntamento che ci consentirà di 
incontrare periodicamente degustatori 
e giornalisti da tutto il mondo e rac-
contare così le caratteristiche distinti-
ve delle nostre bollicine nelle loro di-
verse interpretazioni”. In occasione del 
World Lambrusco Day, giornata inter-
nazionale dedicata al Lambrusco, tutti 
gli appassionati e i fan del Lambrusco 
hanno potuto unirsi a distanza ai fe-
steggiamenti condividendo i propri 
contenuti dedicati alle bollicine rosse 
emiliane sui social media. Utilizzando 
l’hashtag #wld_lambrusco e taggando 
il profilo ufficiale del Consorzio Tute-
la Lambrusco su Instagram, gli spunti 
sono stati rilanciati nelle storie.

http://www.agroalimentarenews.com/
news-file/21-giugno--solstizio-d-estate-
-ma-anche-World-Lambrusco-Day.htm 

CONSORZIO TUTELA LU-
GANA DOC: IL CONSORZIO 
PRESENTA IL PROGETTO 
DEDICATO ALL’ENOTURISMO

Si è svolto lunedì 29 maggio presso 
l’Auditorium di Verona Fiere il conve-
gno “Enoturismo tra identità locali, 
digitalizzazione e sostenibilità” orga-
nizzato dal Consorzio Tutela Lugana 
DOC per promuovere la riflessione e 
il dibattito relativo al potenziale dell’e-
noturismo nella società odierna, spe-

cialmente in relazione a tematiche 
come digitalizzazione, sostenibilità ed 
identità locali. Il turismo del vino non 
è solo uno straordinario strumento 
economico a disposizione delle impre-
se del vino, ma anche uno dei migliori 
mezzi di comunicazione, senza filtri e 
barriere, che consente di fare conosce-
re il territorio e le aziende, nella mo-
dalità più autentica. Per questo motivo 
il Consorzio del Lugana DOC ha deciso 
di investire e farsi promotore nel cor-
so del 2023 di un importante progetto 
di valorizzazione della denominazione 
come Wine Destination. L’articolato 
ed ambizioso progetto enoturistico, 
che ha coinvolto e coinvolgerà nel 
corso dell’anno aziende, istituzioni e 
pubblico finale con numerose attività 
di promozione, formazione e valoriz-
zazione, è stato presentato nel corso 
del Convegno. Fabio Zenato, Presi-
dente del Consorzio del Lugana DOC: 
“Questo evento è nato per stimolare 
un’ampia riflessione sul turismo del 
vino, driver fondamentale per la no-
stra denominazione, come per molte 
altre doc italiane. Per questo motivo 
abbiamo invitato territori a noi affini, 
che hanno già consolidate esperienze 
sull’enoturismo, ed esperti italiani ed 
internazionali, per avviare un dibattito 
su temi attuali molto importanti e che 
rappresentano i fondamenti per il fu-
turo del mondo del vino”.

https://www.consorziolugana.it/news/
enoturismo-tra-identita-locali-digitaliz-
zazione-e-sostenibilita 

ISTITUTO MARCHIGIANO 
DI TUTELA VINI: IN GURI 
LA CONFERMA DELL’INCARICO 
ALL’IMT

Sulla GURI del 7 giugno è stato pub-
blicato il decreto Masaf di conferma 
dell’incarico all'Istituto marchigiano 
di tutela vini a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi, di 
cui all'articolo 41, comma 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulle 
DOCG «Castelli di Jesi Verdicchio Ri-
serva», «Conero», «Verdicchio di Ma-
telica Riserva» e «Vernaccia di Serra-
petrona» e sulle DOC «Bianchello del 
Metauro», «Colli Maceratesi», «Colli 
Pesaresi», «Esino», «Lacrima di Morro 

d'Alba», «Pergola», «Rosso Conero», 
«San Ginesio», «Serrapetrona», «Ver-
dicchio dei Castelli di Jesi» e «Verdic-
chio di Matelica».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-
07&atto.codiceRedazionale=23A03247
&elenco30giorni=true 

“I MAGNIFICI 16”: LA MEGA 
DEGUSTAZIONE IMT DEI VINI DOP 
DELLE MARCHE 

“I magnifici 16”, il focus sui territori 
delle piccole e grandi Denominazioni 
dell’Istituto marchigiano tutela vini 
(Imt), si è tenuto da giovedì 22 a saba-
to 24 giugno. Una mega degustazione, 
voluta e organizzata per promuovere 
le DOP marchigiane sul mercato inter-
no, a cui hanno preso parte oltre 120 
aziende del vino e circa 70 giornalisti 
nazionali del settore. In programma, 
visite alle cantine, oltre a tasting e ma-
sterclass in nove enoitinerari distribu-
iti su tutte le Denominazioni afferenti 
al Consorzio, che da solo rappresenta 
circa il 70% dell’export e poco meno 
della metà dell’intero vigneto delle 
Marche. “Le nostre aziende”, spiega 
il Presidente Imt, Michele Bernetti, 
“sono da sempre molto attive sul fron-
te della promozione all’estero grazie 
a vini di punta – Verdicchio in pri-
mis – che hanno contribuito in modo 
decisivo alla crescita in valore delle 
esportazioni regionali, con un +33% 
negli ultimi cinque anni e un contro-
valore di quasi 76 milioni di euro. Ma 
il mercato nazionale rimane senz’altro 
strategico, ancora di più oggi con il 
boom turistico che si registra nel Bel-
paese così come nelle coste, nelle città 
e nei borghi marchigiani”. “I magnifici 
16”, evento diffuso nei primi due gior-
ni in nove macroaree enologiche, si è 
chiuso sabato 24 giugno a Villa Koch a 
Recanati con un ultimo tasting corale 
di tutte le Denominazioni coinvolte e 
un convegno che ha fatto il punto sulle 
politiche di settore in particolare le-
gate all’enoturismo. Sotto la lente, un 
asset – quello del turismo del vino – 
considerato importante ai fini di un 
ulteriore sviluppo dell’immagine del 
brand marchigiano, anche dopo il re-
cente varo della legge regionale che si 

http://www.agroalimentarenews.com/news-file/21-giugno--solstizio-d-estate--ma-anche-World-Lambrusco-Day.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/21-giugno--solstizio-d-estate--ma-anche-World-Lambrusco-Day.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/21-giugno--solstizio-d-estate--ma-anche-World-Lambrusco-Day.htm
https://www.consorziolugana.it/news/enoturismo-tra-identita-locali-digitalizzazione-e-sostenibilita
https://www.consorziolugana.it/news/enoturismo-tra-identita-locali-digitalizzazione-e-sostenibilita
https://www.consorziolugana.it/news/enoturismo-tra-identita-locali-digitalizzazione-e-sostenibilita
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-07&atto.codiceRedazionale=23A03247&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-07&atto.codiceRedazionale=23A03247&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-07&atto.codiceRedazionale=23A03247&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-07&atto.codiceRedazionale=23A03247&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-07&atto.codiceRedazionale=23A03247&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-07&atto.codiceRedazionale=23A03247&elenco30giorni=true
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bilizzare sul tema della sostenibilità, in 
un territorio dove l’enoturismo fa rima 
con green e dove il Consorzio da tem-
po ha messo in campo numerose azio-
ni orientate al rispetto dell’ambiente, 
per fare del territorio appartenente 
alle DOC Montefalco, DOCG Montefal-
co Sagrantino e DOC Spoleto una delle 
aree vinicole più “green” d’Italia. Divisi 
in due gruppi – “Calice” e “Bottiglia” – 
giornalisti e influencer hanno seguito 
percorsi totalmente green, facendo 
tappa presso diverse cantine. Due le 
Masterclass, con relative degustazioni, 
in programma guidate dal giornalista 
Antonio Boco sul tema “Montefalco 
Green, Terra per il Vino”, alla presenza 
dei produttori. Il prossimo step del pro-
getto Montefalco Green (il cui racconto 
è visibile sui canali social del Consorzio 
Tutela Vini Montefalco) prevede la pos-
sibilità di destinare le “Sagreentino” a 
winelovers ed amanti dell’Umbria per 
visitare cantine e territori in modo so-
stenibile tramite la mobilità elettrica.

https://www.facebook.com/consorzio.
montefalco/posts/pfbid033ieky6BmQD
acwdHMUwnT9VUHwjBC37cvSh7XwT
oj5opjruaxAtGpaexNPkqjUCMml 

CONSORZIO TUTELA 
MORELLINO DI SCANSANO: 
IL MORELLINO DI SCANSANO PRO-
TAGONISTA A FIRENZE ROCKS

La quinta edizione di Firenze Rocks, in 
scena sabato 17 e domenica 18 giugno 
alla Visarno Arena del Parco delle Ca-
scine, ha ospitato anche quest’anno 
alcune delle band più importanti del 
panorama internazionale: The Who, 
Maroon 5, Tom Morello, Jake Shears, 
Lucio Corsi, D4VD, Piqued Jacks, The 
Reytons, le Distanze, i Soci e molti altri. 
Nel backstage dell’evento fiorentino, il 
Consorzio Morellino di Scansano è sta-
to ancora una volta tra i protagonisti, 
con una selezione di oltre 40 etichette 
tra le tipologie Riserva e Annata che 
hanno firmato alcuni momenti all’in-
terno degli spazi dell’area hospitality 
con God Save the Wine, partner dell’e-
vento, e sono state anche disposizione 
della band nel backstage. Gli ospiti, 
grazie alla guida di Andrea Gori, hanno 
avuto la possibilità di conoscere le sfu-
mature e le peculiarità produttive del 
Morellino di Scansano, una versione 
unica di Sangiovese Toscano che nasce 

in un territorio che guarda al mare. La 
vicinanza alla costa, infatti, conferisce 
ai vini morbidezza, tannini non troppo 
marcati e soprattutto freschezza, carat-
teristiche ideale per questi primi giorni 
di quasi estate. “Con grande piacere – 
spiega Bernardo Guicciardini Calamai, 
Presidente del Consorzio – rinnoviamo 
questa partnership che ci porta ad es-
sere presenti in un palcoscenico per-
fetto per far apprezzare la particolarità 
del Morellino di Scansano DOCG, un 
vino unico nel panorama dell’enologia 
italiana che si dimostra versatile per 
più occasioni di consumo”.

(Fonte: Consorzio Tutela Morellino di 
Scansano)

NASCE L'ENOTECA 
"ROSSO MORELLINO" 
DEDICATA AGLI 
APPASSIONATI 
DEL SANGIOVESE 
DELLA COSTA TOSCANA

Un luogo dove scoprire le diverse ani-
me del Morellino di Scansano, nelle 
sue tipologie Annata e Riserva. E poi 
ancora un punto di partenza informa-
tivo e turistico per vivere l’area della 
denominazione in maniera immersi-
va e completa, tra le bellezze dei suoi 
borghi e del suo paesaggio. Con questi 
obiettivi nasce ufficialmente l’Enoteca 
Rosso Morellino inaugurata sabato 1° 
luglio. Lo spazio è collocato al piano ter-
ra della sede del Consorzio, che diven-
ta sempre di più la Casa del Sangiovese 
della Costa Toscana: un luogo aperto 
a turisti e appassionati che potranno 
così degustare oltre novanta etichette 
di Morellino di Scansano DOCG delle 
aziende associate. L’enoteca sarà inol-
tre a disposizione dei soci da utilizzare 
per le proprie presentazioni e incontri. 
Nel corso dell’inaugurazione è entrato 
in funzione il primo Totem VisitMo-
rellino, realizzato da RAMA, che ha la 
finalità di promuovere il territorio del 
Morellino di Scansano e di creare un 
collegamento tra Scansano e la costa. 
Un totem gemello sarà istallato nei 
prossimi giorni ad Alberese davanti al 
centro visite del Parco della Marem-
ma. Il Morellino di Scansano sarà il 
grande protagonista, l’enoteca offrirà 
infatti la possibilità di degustare esclu-
sivamente i vini della denominazione 
consentendo ai visitatori di scoprire 

propone di creare una rete di imprese 
di qualità non solo nelle produzioni ma 
anche nei servizi. Sono stati ospitati, 
tra gli altri, gli interventi dell’Asses-
sore regionale all’Agricoltura, Andrea 
Maria Antonini, del Presidente della 
Commissione Agricoltura alla Came-
ra, Mirco Carloni, del Presidente di 
FEDERDOC, Giangiacomo Gallarati 
Scotti Bonaldi, e del direttore di Atim 
Marche, Marco Bruschini. Quasi 300 i 
vini in degustazione per una tre giorni 
dedicata alle 16 DOP tutelate da Imt: 
Bianchello del Metauro, Colli Macera-
tesi, Colli Pesaresi, Esino, I Terreni di 
San Severino, Lacrima di Morro d’Alba, 
Pergola, Rosso Conero (DOC e DOCG), 
San Ginesio, Serrapetrona e Vernaccia 
di Serrapetrona, Verdicchio dei Castel-
li di Jesi (DOC e DOCG), Verdicchio di 
Matelica (DOC e DOCG). L’area tutelata 
dall’Istituto marchigiano di tutela vini 
si estende su un vigneto tra le provin-
ce di Ancona, Macerata e Pesaro-Urbi-
no di oltre 7.500 ettari e una produzio-
ne che nel 2022 ha sfiorato i 230 mila 
ettolitri imbottigliati (l’89% del tota-
le). I filari marchigiani sono tra i più 
sostenibili in Italia, con un’incidenza 
biologica sul vigneto che ha raggiun-
to il 39,5% delle superfici, pari a 6.991 
ettari su un totale vitato di 18.000 et-
tari, un’incidenza doppia rispetto alla 
media italiana.

https://winecouture.it/2023/06/20/i-
magnifici-16-tutto-pronto-per-la-mega-
degustazione-imt-dei-vini-dop-delle-
marche/ 

CONSORZIO TUTELA VINI 
MONTEFALCO: 
“MONTEFALCO GREEN”, 
ALLA SCOPERTA DI TERRITORI, 
CANTINE E VINI A BORDO 
DELLE “SAGREENTINO”, AUTO 
E BICI 100% ELETTRICHE

La sostenibilità al centro di “Montefal-
co Green”, l’evento ideato e organizza-
to dal Consorzio Tutela Vini Montefalco 
che si è svolto a Montefalco (Perugia) 
dedicato a giornalisti e influencer che, 
a bordo delle “Sagreentino”, auto e bici 
100% elettriche, sono andati alla sco-
perta di territori, cantine e vini. L’o-
biettivo dell’iniziativa - realizzata con 
il contributo del MASAF, ai sensi del 
decreto direttoriale n. 553922 del 28 
ottobre 2022 – è stato quello di sensi-

https://www.facebook.com/consorzio.montefalco/posts/pfbid033ieky6BmQDacwdHMUwnT9VUHwjBC37cvSh7XwToj5opjruaxAtGpaexNPkqjUCMml
https://www.facebook.com/consorzio.montefalco/posts/pfbid033ieky6BmQDacwdHMUwnT9VUHwjBC37cvSh7XwToj5opjruaxAtGpaexNPkqjUCMml
https://www.facebook.com/consorzio.montefalco/posts/pfbid033ieky6BmQDacwdHMUwnT9VUHwjBC37cvSh7XwToj5opjruaxAtGpaexNPkqjUCMml
https://www.facebook.com/consorzio.montefalco/posts/pfbid033ieky6BmQDacwdHMUwnT9VUHwjBC37cvSh7XwToj5opjruaxAtGpaexNPkqjUCMml
https://winecouture.it/2023/06/20/i-magnifici-16-tutto-pronto-per-la-mega-degustazione-imt-dei-vini-dop-delle-marche/
https://winecouture.it/2023/06/20/i-magnifici-16-tutto-pronto-per-la-mega-degustazione-imt-dei-vini-dop-delle-marche/
https://winecouture.it/2023/06/20/i-magnifici-16-tutto-pronto-per-la-mega-degustazione-imt-dei-vini-dop-delle-marche/
https://winecouture.it/2023/06/20/i-magnifici-16-tutto-pronto-per-la-mega-degustazione-imt-dei-vini-dop-delle-marche/
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la chiara identità e l’espressione unica 
del Sangiovese toscano che si affaccia 
sul mare. Una vicinanza che lo ren-
de fresco, morbido e con tannini non 
troppo marcati, caratteristiche ideali 
anche per un consumo in questi primi 
giorni di estate, se servito a tempera-
ture leggermente più basse. Grazie al 
totem VisitMorellino il visitatore avrà 
la possibilità di approfondire in ma-
niera interattiva la propria conoscenza 
sul Morellino e sul suo straordinario 
territorio. Le funzionalità del disposi-
tivo infatti consentiranno al turista di 
viaggiare virtualmente all’interno della 
denominazione. L’assistente virtuale, 
attivo 24 ore al giorno, fornirà ai visi-
tatori le risposte in base alle domande 
che riguardano il vino, l’area di pro-
duzione e le attività sul territorio. “La 
promozione del Morellino di Scansa-
no - spiega Alessio Durazzi, Direttore 
del Consorzio – si deve combinare con 
azioni di marketing territoriale così da 
far emergere ancor di più il legame tra 
la nostra area e le sue tante eccellen-
ze. Anche attraverso l’uso delle nuove 
tecnologie, vogliamo fornire differenti 
strumenti per far scoprire la nostra 
denominazione in maniera trasversa-
le, con l’obiettivo di allargare a nuovi 
target il pubblico degli amanti del Mo-
rellino e di questa zona della Marem-
ma Toscana”.

(Fonte: Consorzio Tutela Morellino di 
Scansano)

CONSORZIO DEL VINO 
NOBILE DI MONTEPULCIANO: 
NUOVO ACCORDO 
TRA UNICREDIT E IL CONSORZIO 
PER SOSTENERE LA CRESCITA 
DELLE AZIENDE ASSOCIATE

UniCredit e il Consorzio del Vino Nobi-
le di Montepulciano hanno siglato un 
nuovo accordo per affiancare le azien-
de del territorio, supportandole nella 
realizzazione degli investimenti e nel 
loro percorso di crescita, al fine di raf-
forzarne le potenzialità di sviluppo, so-
stenendone la liquidità e rispondendo 
alle necessità determinate dall'attuale 
contesto di mercato. Grazie a questa 
convenzione, infatti, la Banca renderà 
tra l'altro disponibili per le imprese 
afferenti al Consorzio soluzioni mirate 
in tempi rapidi, in termini di credito 
e di consulenza, attraverso il supporto 

di un team di specialisti e grazie alle 
sinergie di network del Gruppo. "Una 
collaborazione, quella con UniCredit, 
che punta a sostenere la crescita del 
nostro territorio e delle nostre impre-
se, grazie alla possibilità di continuare 
a investire in miglioramenti che con-
tribuiscono all'innalzamento della re-
putazione del nostro prodotto a livello 
internazionale. Questo accordo costi-
tuisce inoltre un vero e proprio pro-
getto di sistema capace di stimolare un 
virtuosismo economico che negli ulti-
mi anni ha caratterizzato Montepul-
ciano, dove il 70% dell'economia (tra 
diretta e indotta) ruota proprio intorno 
al Vino Nobile di Montepulciano", così 
Andrea Rossi, Presidente del Consorzio 
del Vino Nobile di Montepulciano.

https://agricolae.eu/nuovo-accordo-
tra-unicredit-e-il-consorzio-del-vino-
nobile-di-montepulcianoper-sostenere-
la-crescita-delle-aziende-associate/ 

LA FAVOLA DI ORFEO 
CELEBRA IL VINO NOBILE 
DI MONTEPULCIANO 
NEL CUORE DELLA CITTÀ 

Con l’occasione simbolica del Solstizio 
d'Estate, il Consorzio del Vino Nobile 
di Montepulciano ha dato vita ad un 
evento unico che ha attirato in Piazza 
Grande, cuore della città, ospiti da tut-
ta Italia. Oltre 40 giornalisti, operatori, 
istituzioni e personaggi del mondo del-
lo spettacolo per una cena preparata 
pensando al Vino Nobile di Montepul-
ciano dallo Chef più stellato d'Italia e 
secondo al mondo, Enrico Bartolini. 
Una serata all'insegna di cultura, sto-
ria, bellezza, eccellenza, tutti valori le-
gati alla prima DOCG d'Italia. Inoltre, 
nell’ambito del ciclo di incontri Nobili 
Parole sono stati ospiti del Consorzio 
Sara Simeoni, neo “Ambasciatore del 
Vino Nobile di Montepulciano”, ex alti-
sta italiana e medaglia d'oro ai Giochi 
olimpici di Mosca 1980, ed Enzo Gam-
baro, ex allenatore e calciatore. Una 
piacevole momento di incontro tra 
vino, sport e cultura.

https://www.facebook.com/vinonobile/
posts/pfbid02YwhkP9y1u1EMYyHe5ew
c7aaqVF7ds3UVrL3FkLkWJPtqcLRSk8rE
TMJkWzusiLeAl 

CONSORZIO TUTELA VINI 
ORVIETO: TORNA BENVENUTO 
ORVIETO DIVINO 2023 

Il 9, 10 e 11 giugno il Consorzio Tutela 
Vini di Orvieto ha organizzato il tradi-
zionale appuntamento “Benvenuto Or-
vieto diVino 2023”. La serata di venerdì 
9 giugno è stata dedicata agli Ambascia-
tori del vino di Orvieto. A seguire, due 
gli appuntamenti imperdibili di questo 
Benvenuto Orvieto diVino, entrambi 
nella giornata di sabato 10 giugno: una 
Masterclass unica per la denominazio-
ne del territorio e protagoniste sono 
state “Le grandi annate dell’Orvieto” 
con due relatori di eccezione, Riccardo 
Cotarella e Kerin O’Keefe; nel pomerig-
gio il convegno “Vino, Mercati ed Edu-
cazione alimentare: nuove strategie 
di marketing e comunicazione”. Una 
tavola rotonda con i massimi esperti 
del settore in cui sono stati approfon-
diti temi di grande attualità come vino 
e salute e analizzate nuove strategie 
di crescita e sviluppo. La domenica 11 
giugno si è avuto un momento speciale 
dedicato al corteo del Corpus Domini.

https://www.igrandivini.com/events/
benvenuto-orvieto-divino-2023/ 

IL CONSORZIO VERSO 
L’ORVIETO DOC RISERVA 

Buttare il cuore oltre all’ostacolo. E scri-
vere la storia nuova di uno dei vini più 
antichi d’Italia. Con questo spirito po-
trebbe nascere Orvieto DOC Riserva. 
Una nuova tipologia, al momento non 
prevista dal disciplinare, con un mini-
mo di 3 anni di affinamento e una quota 
percentuale preponderante di Procanico 
e Grechetto, nell’uvaggio. A parlarne è 
Vincenzo Cecci, Presidente del Consor-
zio Tutela Vini di Orvieto, alla testata 
WineMag. “La discussione sul tema “Or-
vieto DOC Riserva” è aperta da qualche 
tempo fra i produttori e abbiamo inten-
zione di iniziare a muovere i primi passi 
fin da subito, inserendo il tema all’ordi-
ne del giorno delle prossime assemblee 
consortili. Avremo bisogno di tempo 
per renderlo concreto, ma abbiamo la 
ferma volontà di portarlo a compimento 
entro brevissimo”.

https://www.winemag.it/verso-or-
vieto-doc-riserva-missione-longevita-
vino-bianco-umbria/ 

https://agricolae.eu/nuovo-accordo-tra-unicredit-e-il-consorzio-del-vino-nobile-di-montepulcianoper-sostenere-la-crescita-delle-aziende-associate/
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tato Stefano Zanette, Presidente del 
Consorzio di tutela della DOC Prosec-
co – Non si tratta per noi della prima 
volta, ma questo è certamente l’anno 
in cui siamo presenti nel maggior nu-
mero di Ambasciate. Siamo lieti che 
durante le celebrazioni, siano le bol-
licine di Prosecco DOC a sottolineare 
l’italianità dei festeggiamenti venendo 
stappate davanti a tanti illustri ospiti”. 
Prosecco DOC è stato infatti offerto in 
degustazione presso le Residenze de-
gli Ambasciatori delle rispettive Am-
basciate ai vari partecipanti costituiti 
da esponenti delle istituzioni, autorità 
e rappresentanti delle comunità loca-
li italiane, giornalisti, appassionati di 
cultura italiana.

(Fonte: Consorzio di Tutela della DOC 
Prosecco)

PROSECCO DOC VERSO 
NUOVI PAESI OBIETTIVO. 
NUOVA ZELANDA, AUSTRALIA, 
VIETNAM, SINGAPORE E TANTO 
ALTRO NELLA ROAD MAP 
DI MAGGIO

Il Consorzio del Prosecco DOC conclu-
de il mese di maggio con un bilancio 
attività che rivela il grande impegno sia 
a livello nazionale che internazionale. 
Tante le azioni portate avanti nel corso 
delle numerose missioni all’estero. A 
partire dalle tappe del Moto GPTM a 
Barcellona, in Catalogna, e in Francia 
nel circuito Le Mans. Oltre alla pre-
senza, per la seconda volta, all’Online 
Marketing Rockstar, importante fiera 
dedicata al mondo del marketing onli-
ne che si svolge da 9 anni ad Amburgo, 
in Germania, e allo “Europe Day 2023” 
di Singapore. “Tra le attività meritevoli 
di attenzione - sottolinea il Presidente 
del Consorzio Stefano Zanette - sicura-
mente spicca la nostra prima volta in 
Nuova Zelanda, nuovo paese obiettivo 
per la promozione del Prosecco DOC. 
Un mercato che può darci ancora mol-
te soddisfazioni. Nella carta dei vini di 
qualsiasi ristorante nel quale ci siamo 
recati erano presenti più etichette di 
Prosecco DOC di quante ce ne fossero 
di “prosecco australiano”, nonostante 
la Nuova Zelanda rappresenti l’85% 
della quota export della produzione di 
quest’ultimo”. La Nuova Zelanda è sta-
ta una delle tappe del lungo itinerario 
percorso da Prosecco DOC in occasio-

ne del Trebicchieri World Tour Special 
Edition del Gambero Rosso: un press 
dinner con menù studiato per l’occa-
sione, un seminario volto a meglio far 
conoscere le peculiarità del Prosecco 
DOC e un walk around tasting, così da 
favorire le aziende verso ulteriori svi-
luppi commerciali. Attesissimo l’inter-
vento del Presidente Stefano Zanette, 
tra operatori del settore e rappresen-
tanti degli organi di informazione. Il 
viaggio del Prosecco DOC a braccetto 
con Gambero Rosso è proseguito con 
il Top Italian Wines Roadshow verso 
l’Australia con una doppia tappa in lo-
cation esclusive a Sydney il 15 maggio 
e a Melbourne il 17 maggio, per poi 
concludersi a Ho Chi Minh in Vietnam 
il 18 maggio. In collaborazione con la 
Camera di Commercio Italiana in Viet-
nam (ICHAM), il Consorzio Prosecco 
DOC ha altresì firmato il progetto “The 
Prosecco DOC Lifestyle”: un vero e 
proprio roadshow che ha attraversato 
il paese da nord a sud per promuovere 
la Denominazione a operatori del set-
tore e consumatori vietnamiti.

https://www.prosecco.wine/it/news/
asia-e-oceania-prosecco-doc-verso-
nuovi-paesi-obiettivo-nuova-zelanda-
australia-vietnam 

IL CONSORZIO 
PROSECCO DOC 
ANNUNCIA PARTNERSHIP 
STRATEGICHE CON WINE.
COM, EATALY USA E CRU 
LUV SELECTIONS 
PER LA NATIONAL 
PROSECCO WEEK 2023

Il Consorzio del Prosecco DOC è en-
tusiasta di annunciare le sue partner-
ship strategiche con importanti realtà 
del retail e dei media per l'attesissima 
sesta edizione della National Prosecco 
Week 2023. La celebrazione di una set-
timana, in programma dal 17 al 23 luglio 
2023, mira a rafforzare la presenza del 
Prosecco DOC nel mercato degli Usa 
attraverso una serie di eventi educativi 
e promozionali. La National Prosecco 
Week ha unito le forze con la piattafor-
ma nazionale di e-commerce Wine.com 
e con Eataly negli Stati Uniti, la princi-
pale destinazione gastronomica italiana 
con ristoranti e un mercato, per stimo-
lare la consapevolezza dei consumato-
ri. Queste collaborazioni si concentrano 

CONSORZIO DI TUTELA 
DELLA DOC PROSECCO: 
CLORPIRIFOS-METILE, PREFERITA 
L’ADOZIONE DEI PRINCIPI ATTIVI 
IL CUI IMPIEGO È ORDINARIAMENTE 
AMMESSO PER LA LOTTA 
ALLA CICALINA S.TITANUS

Nell’apprendere la possibilità che il 
Ministero della Sanità ammetta in 
deroga l’utilizzo, ancorché con limi-
tazioni, del Clorpirifos-metile, il Con-
sorzio di Tutela della DOC Prosecco 
- nell’impossibilità di vietare al pro-
prio sistema produttivo l’impiego di 
tale sostanza - auspica venga prefe-
rita l’adozione dei principi attivi il cui 
impiego è ordinariamente ammesso 
per la lotta alla cicalina S.titanus, se-
guendo le eventuali raccomandazioni 
sull'impiego di categorie di prodotti 
ritenuti più efficaci. Ciò al fine di non 
vanificare gli sforzi sin qui compiuti 
in termini di sostenibilità. Il Consor-
zio ricorda inoltre al proprio sistema 
produttivo l'obbligo di rimozione pun-
tuale e tempestiva delle piante sinto-
matiche, per evitare la propagazione 
della fitopatia.

(Fonte: Consorzio di Tutela della DOC 
Prosecco)

PROSECCO DOC NELLE 
AMBASCIATE ITALIANE 
DEL MONDO 
IN OCCASIONE DELLA 
FESTA DELLA REPUBBLICA 

La giornata clou è stata il 2 giugno ma 
in alcune Ambasciate la data differi-
sce. Con partenza il 31 maggio dell’Am-
basciata Unesco di Parigi, sono state 
molte quest’anno le sedi diplomatiche 
che hanno visto nel Prosecco DOC la 
bollicina protagonista del brindisi nei 
festeggiamenti per la Festa nazionale 
della Repubblica. Come vino più ven-
duto e più esportato del mondo, il 
Prosecco DOC è diventato emblema 
e vessillo della migliore italianità. La 
forza acquisita dal suo brand è tale da 
condizionare i flussi turistici di con-
sumatori che, una volta apprezzato il 
prodotto in patria, vogliono scoprire il 
territorio dove viene prodotto. “Per noi 
è un grande onore poter presenziare 
nelle sedi ufficiali dell’Italia all’estero 
in un giorno così importante come la 
Festa della Repubblica – ha commen-

https://www.prosecco.wine/it/news/asia-e-oceania-prosecco-doc-verso-nuovi-paesi-obiettivo-nuova-zelanda-australia-vietnam
https://www.prosecco.wine/it/news/asia-e-oceania-prosecco-doc-verso-nuovi-paesi-obiettivo-nuova-zelanda-australia-vietnam
https://www.prosecco.wine/it/news/asia-e-oceania-prosecco-doc-verso-nuovi-paesi-obiettivo-nuova-zelanda-australia-vietnam
https://www.prosecco.wine/it/news/asia-e-oceania-prosecco-doc-verso-nuovi-paesi-obiettivo-nuova-zelanda-australia-vietnam
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sull'elevazione dell'esperienza del con-
sumatore, mettendo in mostra la versa-
tilità del Prosecco DOC e promuovendo 
il suo ricco patrimonio e le sue carat-
teristiche distintive. Inoltre, al fine di 
coinvolgere ulteriormente i consumato-
ri, la National Prosecco Week presente-
rà tre accattivanti eventi organizzati in 
collaborazione con la stimata agenzia di 
marchi creativi di Jermaine Stone, Cru 
Luv Selections. Questi eventi si svolge-
ranno rispettivamente a Los Angeles, 
Chicago e New York il 17, 19 e 22 luglio. 
"Siamo felici mentre ci prepariamo 
per l'arrivo tanto atteso della National 
Prosecco Week", ha dichiarato Stefano 
Zanette, Presidente del Consorzio Pro-
secco DOC. "Siamo entusiasti di questa 
straordinaria sesta edizione, poiché le 
nostre partnership strategiche sono 
destinate ad amplificare la celebrazio-
ne del Prosecco DOC negli Stati Uniti. 
Insieme, mostreremo il fascino inegua-
gliabile della nostra regione, esaltando 
l'impeccabile qualità dei nostri prodotti 
pur mantenendo un occhio attento alla 
sostenibilità e restando in sintonia con 
i desideri in continua evoluzione dei 
nostri amati consumatori."

https://www.winebusiness.com/news/
article/272626 

IN GURI LA MODIFICA 
DEL DISCIPLINARE 
DELLA DOC «PROSECCO»

Sulla Gazzetta Ufficiale italiana del 27 
giugno è stato pubblicato il decreto 
ministeriale recante la modifica or-
dinaria del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine con-
trollata dei vini «Prosecco».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-
27&atto.codiceRedazionale=23A03699
&elenco30giorni=true 

PROSECCO DOC, 
LA NOTA STAMPA 
DEL CONSORZIO 
IN RELAZIONE 
ALLA VENDEMMIA 2023 

Il Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio di tutela della Denomina-
zione Prosecco - al fine di agevolare 

il proprio sistema produttivo, tenuto 
conto dello stillicidio di informazioni 
non corrette circolanti tra gli operatori 
- alla luce delle attuali dinamiche della 
domanda, ritiene che la disponibilità di 
prodotto libero in giacenza - conside-
rando lo svincolo del 50% della riserva 
vendemmiale e la modifica del disci-
plinare di produzione che consentirà la 
commercializzazione delle produzio-
ni 2023 a partire dal 1° gennaio 2024 
- possa garantire gli imbottigliamenti 
fino al 31 dicembre 2023. Pertanto, al 
permanere delle condizioni di cui so-
pra, si segnala che i volumi residui 
della riserva vendemmiale 2022, pari 
a circa 370.000 ettolitri, non saranno 
resi disponibili al sistema di certifica-
zione nel 2023 ma - in coerenza con 
il dettato normativo - potranno essere 
utilizzati per far fronte, nelle annate 
successive, a carenze di produzione 
fino al limite massimo delle rese pre-
visto dal disciplinare di produzione o 
consentito, con provvedimento regio-
nale, per soddisfare esigenze di merca-
to. In relazione alla vendemmia 2023, 
inoltre, il Consiglio di Amministrazio-
ne del Consorzio ha deliberato, all’una-
nimità, l’attingimento straordinario di 
4.738 ettari, per una superficie massi-
ma di 2,5 ettari ad azienda. In questo 
modo la produzione disponibile per il 
2024 potrà contare su poco meno di 5 
milioni di ettolitri, dei quali solo poco 
più di 3 milioni e 800.000 ettolitri sa-
ranno immediatamente disponibili per 
l’imbottigliamento, la parte rimanente 
(riserva 2022 e stoccaggio 2023) potrà 
essere immessa sul mercato in seguito 
alla valutazione di quattro fattori che si 
possono così sintetizzare: andamento 
degli imbottigliamenti; andamento del-
le vendite; mantenimento del valore 
del vino base; rafforzamento del valore 
delle produzioni imbottigliate.

(Fonte: Consorzio di Tutela della DOC 
Prosecco)

CONSORZIO VINI DI RO-
MAGNA: MARCO SAIANI 
È IL NUOVO AMBASCIATORE 
DELL’ALBANA

È Marco Saiani il neo ambasciatore 
dell’Albana. Arriva da Conselice nel 
ravennate, uno dei paesi più colpi-
ti dall’alluvione, e si è imposto nella 
settima edizione del Master Romagna 

Albana DOCG. Promosso dal Consorzio 
Vini di Romagna per l’organizzazione 
di AIS Romagna e Comune di Bertino-
ro, sono stati 12 i sommelier (da quat-
tro territori: 5 Campania, 2 Emilia, 2 
Lombardia, 3 Romagna) che si sono 
confrontati sulla prima DOCG di un 
vino bianco in Italia. A spuntarla è sta-
to Saiani che si è aggiudicato la setti-
ma edizione del Master insieme al Tro-
feo Consorzio Vini di Romagna e 2mila 
euro. A completare il podio Andrea 
Gualdoni nella piazza d’onore e Gior-
gio Salmi al terzo posto. A valutare i 
sommelier è stata una giuria di esperti 
dal mondo del vino e della sommelle-
rie: Roberto Gardini (Ais Romagna), 
Scipione Giuliani (Assoenologi Ro-
magna), Simone Loguercio (migliore 
sommelier d’Italia 2018 e componente 
Ais nazionale concorsi), Roberto Monti 
(Presidente Consorzio Vini di Roma-
gna), Adolfo Treggiari (presidente Ais 
Romagna). La giuria ha assegnato il 
Premio Migliore comunicatore ad An-
drea Gualdoni. La settima edizione del 
Master Romagna Albana DOCG è stata 
dedicata alla memoria di Antonio Ze-
oli “padre” del Codronchio di Fattoria 
Monticino Rosso a Imola, uno dei vini 
emblema dell’Albana in Romagna.

(Fonte: Consorzio Vini di Romagna)

CONSORZIO DI TUTELA 
VINI DOC SICILIA: 
GRILLO E NERO D’AVOLA DOC 
ÙSICILIA PROTAGONISTI 
DEL NUOVO SPOT DEL CONSORZIO

I vini DOC Sicilia diventano simbolo 
di unione tra culture e popoli, terra e 
mare nel nuovo spot che racconta lo 
spirito di un intero territorio enoico. 
Un video che celebra l’isola ed i suoi 
vini con immagini evocative dei vigne-
ti, uno spot dinamico e coinvolgente, 
rappresentativo della passione e dell’e-
nergia di un’isola come la Sicilia, cro-
cevia nel passato come al giorno d’oggi 
di culture, stili, popoli e tradizioni dif-
ferenti tra loro. Caratteristiche uniche 
che possono essere ritrovate anche de-
gustando i vini DOC Sicilia. Un messag-
gio chiaro che passa attraverso imma-
gini evocative che raccontano il modo 
in cui i vini DOC Sicilia sono sinonimo 
di unione e convivialità, prodotti uni-
ci in grado di riunire allo stesso tavolo 
persone diverse, il tutto in un contesto 

https://www.winebusiness.com/news/article/272626
https://www.winebusiness.com/news/article/272626
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DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-
20&atto.codiceRedazionale=23A03464
&elenco30giorni=true 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-
20&atto.codiceRedazionale=23A03466
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO VINI DOC 
DELLE VENEZIE: 
DELLE VENEZIE DOC TRA STORIA, 
VALORIZZAZIONE E PROSPETTIVE 
DI MERCATO

Si è svolto lunedì 5 giugno presso la 
Fondazione Mach di San Michele all’A-
dige (Trento) il convegno delle VENEZIE 
DOC: maturi per crescere. Origine, stili 
e mercati del Pinot Grigio, primo di due 
appuntamenti tecnici e di mercato, alla 
presenza di oltre cinquanta ospiti tra 
soci, enologi, studenti e stampa. Orga-
nizzato dal Consorzio Tutela Vini delle 
VENEZIE DOC, questo ciclo di incontri 
è parte di un percorso di intensifica-
zione delle attività di sviluppo a livello 
nazionale rivolto in prima battuta ai 
produttori della Denominazione, che 
proseguirà a San Vito al Tagliamento 
(PN) lunedì prossimo 12 giugno e si 
chiuderà in Veneto a fine anno. A mo-
derare l’appuntamento tecnico Antonio 
Boschetti, direttore de L’Informatore 
Agrario. L‘incontro si è aperto con l’in-
troduzione del direttore del Consorzio 
delle VENEZIE, Flavio Innocenzi, che ha 
raccontato come questo convegno in-
tenda descrivere il percorso di qualifica-
zione distintiva che la Denominazione 
Delle Venezie sta compiendo sul piano 
qualitativo e comunicativo; un percorso 
intimamente legato al territorio di ap-
partenenza e nel quale ognuna delle tre 
regioni, Trentino, Friuli Venezia Giulia e 
Veneto, gioca un ruolo di primo piano 
nel contribuire alla definizione di un’i-
dentità collettiva. È intervenuto quindi 
il professor Francesco Spagnolli, enolo-
go ed ex dirigente presso la Fondazio-
ne Mach, ad aprire il convegno con un 
approfondito excursus sul Pinot grigio, 
a partire da origini e virtù della varietà 
coltivata nell’area delle Venezie. E dopo 
una presentazione introduttiva della va-
rietà, si è passati ad approfondimenti 
sulla gestione del vigneto con focus sul-

le nuove esigenze produttive del Pinot 
grigio del Nordest, che, come racconta 
Maurizio Bottura, dirigente del Centro 
Trasferimento Tecnologico della Fonda-
zione Mach, raggiunge oggi l’87% dei 32 
mila ettari nazionali destinati alla va-
rietà (su un totale mondiale di 67 mila 
ettari). Sono seguite due relazioni su te-
matiche legate al cambiamento climati-
co e all’irrigazione della vite in Trentino 
e alle tecniche di vinificazione volte alla 
valorizzazione del Pinot grigio, aperte 
da Stefano Corradini, responsabile del 
Dip. di Agrometereologia dell’Istituto 
di San Michele all’Adige. Loris Cazza-
nelli, enologo e rappresentante Giova-
ni Assoenologi Trentino, ha raccontato 
successivamente come il consumatore 
odierno sia sempre più attento e cono-
scitore del mondo enoico, di come sia 
alla ricerca di vini che ricordino la tra-
dizione ma che siano realizzati secondo 
uno stile originale interpretato in chiave 
moderna. Si è poi passati ad un’analisi 
sugli andamenti delle certificazioni dei 
vini delle VENEZIE DOC a cura di Denis 
Giorgiutti, direttore di Triveneta Cer-
tificazioni, Organismo di controllo che 
gestisce annualmente volumi di quasi 2 
milioni di ettolitri imbottigliati di DOC 
delle Venezie e oltre 200 milioni di con-
trassegni di Stato apposti su ogni singo-
la bottiglia, con una base produttiva di 
circa 15 mila ha (di 27 mila a Pinot grigio 
potenziali del Triveneto) – 6.141 viticol-
tori, 574 vinificatori, 363 imbottigliatori, 
di cui una trentina esteri che devono 
e accettano di apporre il contrassegno 
sulle loro bottiglie. Il convegno si è chiu-
so con una panoramica sulle dinamiche 
del mercato internazionale, tendenze 
e opportunità prese in esame prima 
da Luca Rossetto, professore Associato 
dell’Università di Padova, e su consumi 
e prospettive per il Pinot grigio illustrati 
da Denis Pantini, responsabile Business 
Unit Agrifood and Wine di Nomisma. 
Interventi che hanno anticipato le con-
clusioni del Direttore Innocenzi e una 
degustazione di 17 cloni di Pinot grigio 
vinificati in purezza da un progetto in 
collaborazione con CREA-VE e Regione 
del Veneto.

https://4j0gt.r.ag.d.sendibm3.com/mk/
mr/o12XxR_P9ejze8xVn6iU0jWNPZha-
Fr3KBiikEfqYB3A4E6pvWOuphMqLA_
C5mE6_xp34hkk-1zGbdY4Dq1r-
sUVQ8dtb4hzqr0RYFMrFMkN-
2PauWqodKJK6eer-8n7eJsSsz6tAEM6fE 

unico, in un connubio tra cielo e mare. 
Lo stesso claim “Sicilia, isola che uni-
sce” ben traduce a parole le inquadra-
ture che mostrano e valorizzano scorci 
di città e siti archeologici, dei vigneti 
culla dei vini DOC Sicilia, di momenti 
di gioia che hanno il vino come comu-
ne denominatore. “È un grande piacere 
e orgoglio vedere i valori del Consorzio 
Tutela Vini DOC Sicilia e dei produttori 
siciliani raccontati all’interno di questo 
spot - afferma Antonio Rallo, Presiden-
te del Consorzio –. I vini DOC Sicilia 
sono infatti simbolo non solo di qualità 
ma rappresentano un’autentica unione 
con il territorio in cui nascono, un’u-
nicità che vogliamo trasmettere a tutti 
coloro che desiderano scoprire anche 
questo lato della Sicilia”.

https://www.adnkronos.com/grillo-e-
nero-davola-doc-sicilia-protagonisti-
del-nuovo-spot-consorzio-di-tutela-
vini-doc-sicilia_3zZi6gmJnBLJ5ZJ4KJmB
nG?refresh_ce 

CONSORZIO TUTELA VINI 
VALPOLICELLA: IN GURI 
LE PROPOSTE DI MODIFICHE 
DEI DISCIPLINARI DI «AMARONE 
DELLA VALPOLICELLA», «RECIOTO 
DELLA VALPOLICELLA», 
«VALPOLICELLA», «VALPOLICELLA 
RIPASSO»

Sulla Gazzetta Ufficiale del 20 giugno 
sono stati pubblicati i comunicati del 
Masaf recanti le proposte di modifica 
ordinaria dei disciplinari di produzio-
ne dei vini «Amarone della Valpolicel-
la DOCG», «Recioto della Valpolicella 
DOCG», «Valpolicella DOC», «Valpoli-
cella Ripasso DOC».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-
20&atto.codiceRedazionale=23A03462
&elenco30giorni=true 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-06-
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CONSORZIO VINI VENEZIA:
VENEZIA E LE SUE DENOMINAZIONI, 
RITORNA FEEL VENICE

Il Consorzio Vini Venezia ha annuncia-
to l’appuntamento del 1° luglio presso 
l’antico giardino all’interno del Con-
vento dei Carmelitani Scalzi a Venezia, 
per la sesta edizione di FEEL VENICE, la 
kermesse dedicata al patrimonio eno-
logico veneziano. Dopo il successo del-
le precedenti edizioni, il Consorzio Vini 
Venezia, promotore dell’evento, ha ri-
proposto l’iniziativa con alcune novità, 
accogliendo i visitatori per portarli alla 
scoperta dei vini provenienti dalle 5 
denominazioni consortili. Protagonisti 
indiscussi della manifestazione sono 
infatti le referenze prodotte dalla DOC 
Piave, DOC Lison Pramaggiore, DOC 
Venezia, DOCG Malanotte e DOCG Li-
son. Proprio in questo contesto il pub-
blico ha potuto degustare i vini nei 
diversi banchi d’assaggio entrando 
in contatto diretto con i produttori di 
queste eccellenze enologiche. “Siamo 
felici di riconfermare l’appuntamento 
con FEEL VENICE – ha dichiarato Ste-
fano Quaggio, Direttore del Consorzio 
Vini Venezia, in vista dell’evento –. Per 
questo 2023 abbiamo voluto rinnovare 
l’edizione dedicando una giornata in-
tera alla scoperta delle denominazioni 
insieme alle aziende produttrici. Sarà 
possibile inoltre degustare anche i vini 
provenienti dai vitigni autoctoni del 
nostro territorio quali Lison, Raboso, 
Refosco p.d.r e l’Incrocio Manzoni. Ai 
tasting inoltre seguiranno anche dei 
momenti dedicati al food, con occasio-
ni di wine-pairing il tutto ascoltando 
musica dal vivo in una location dav-
vero esclusiva nel cuore di Venezia”. 
L’appuntamento con FEEL VENICE si è 
fatto così promotore, non solo di un’oc-
casione di incontro tra appassionati, 
ma anche di un evento dedicato all’ar-
te e alla cultura enologica. Durante la 
giornata, infatti, la chiesa seicentesca 
del Convento e l’antico Brolo sono stati 
eccezionalmente aperti al pubblico che 
ha potuto scoprire il meraviglioso vi-
gneto-collezione della biodiversità viti-
cola sito nel giardino che racchiude più 
di 20 varietà recuperate da diversi orti 
e giardini veneziani. Per raccontare il 
giardino segreto, nascosto dalle alte 
mura del convento, durante la giornata 
sono state proposte visite guidate nel 
brolo e al vigneto potendo così passeg-

giare tra le viti, gli orti, il frutteto, l’oli-
veto lasciandosi inebriare dal profumo 
dei fiori e delle erbe aromatiche e offi-
cinali. È stato inoltre possibile visitare 
la chiesa di Santa Maria di Nazaret. 

https://www.adnkronos.com/venezia-
e-le-sue-denominazioni-ritorna-feel-ve
nice_5pXsk3Ck2iBQQaCNQJ6mUl?refr
esh_ce 

CONSORZIO DEL VINO 
VERNACCIA DI SAN GIMI-
GNANO: ACCADEMICI E MEDICI 
A CONFRONTO SUL TEMA
“VINO E SALUTE”, NELLA FESTA 
CHE HA CELEBRATO LA REGINA 
BIANCHISTA DEL VINO DI TOSCANA

Ha preso spunto da un verso della Di-
vina Commedia di Dante il talk “L’Amor 
che de la vite cola - Salute, sostenibili-
tà e territorio tra cultura della vigna e 
bere bene”, per approfondire nel detta-
glio un tema quanto mai attuale come 
la salute e i suoi rapporti col vino. Al 
centro del convegno, la confutazione 
di un assunto categorico ed iperbolico, 
ovvero che il vino sia un agente can-
cerogeno tout court e che faccia male 
alla salute; a cercare di ribaltare questa 
estrema tesi che, però, ha una centra-
lità sempre più crescente nel dibattito, 
in sedi dove vengono prese decisioni 
importanti, come nel Parlamento Eu-
ropeo a Bruxelles, è stato chiamato un 
parterre di relatori d’alto profilo. Come 
il professore Emerito di Chimica e Bio-
logia Università di Padova Fulvio Ursi-
ni, il professor Giovanni Di Gaetano, 
presidente dell’Istituto Neuromed, il 
professor Fulvio Mattivi della Fondazio-
ne Mach San Michele all’Adige. Invece, 
per parlare di temi ambientali e legati 
alla salute del vigneto sono intervenuti 
Michele Manelli, alla guida della canti-
na Salcheto e vicepresidente Equalitas, 
e Giovanni Bigot, agronomo ed idea-
tore del metodo Bigot di valutazione 
della vigna. Dibattito che ha aperto la 
festa della “Regina Ribelle Vernaccia 
di San Gimignano Wine Fest”, e che 
intende stringere attraverso banchi di 
degustazione nella città delle torri più 
famosa al mondo, eventi, musica e 
convegni ancora di più il legame tra il 
territorio, il vino, gli appassionati wi-
nelovers e turisti che, ogni giorno, San 
Gimignano accoglie. La Presidente del 
Consorzio, Irina Guicciardini Strozzi, 

ha ricordato il valore della campagna 
di comunicazione “Unica Regina Bianca 
in terra di re rossi” che ha iniziato un 
percorso internazionale di posiziona-
mento del brand tramite un’idea cre-
ativa che identifichi in una personifi-
cazione sofisticata e femminile l’unica 
denominazione a trazione bianchista 
della Toscana. E se la Vernaccia è la 
Regina, i produttori sono i “suoi” pala-
dini a difesa del territorio ed è proprio 
dalle mani di essi che passa il futuro 
di questo vino e di tutto il suo territo-
rio: “Attraverso la comunità vogliamo 
divulgare un messaggio - ha dichiarato 
Irina Guicciardini Strozzi, Presidente 
del Consorzio della Vernaccia - biso-
gna bere bene e con rispetto per ciò 
che il vino rappresenta. Il vino ha tante 
sfaccettature ed è un vero e proprio ali-
mento che fa parte della cultura della 
nostra terra da sempre. Questo è il no-
stro messaggio, di un vino che dai versi 
di Dante ad oggi rappresenta un intero 
territorio e con esso uno stile di vita”. 
Sul palco, i relatori del convegno a 
tema medico scientifico hanno lancia-
to, all’unanimità, un appello accorato: 
“per capire gli effetti del vino sul corpo 
e sulla salute c’è bisogno di calma e di 
un approccio umano e scientifico allo 
stesso tempo”.

https://winenews.it/it/vernaccia-di-
san-gimignano-regina-ribelle-da-dante-
al-futuro-tra-vino-salute-e-sostenibili-
ta_498741/ 

CONSORZIO TUTELA VINI 
VESUVIO: IL CONSORZIO 
ALLA GALLERIA UMBERTO I 
IN OCCASIONE DI “CAMPANIA.WINE”

Il Consorzio Tutela Vini Vesuvio pro-
tagonista di Campania.Wine, rassegna 
che si è svolta a Napoli l’11 e 12 giu-
gno. L’evento è promosso e organizzato 
in cooperazione dai cinque Consorzi 
di Tutela Vini della Campania (Sannio 
Consorzio Tutela Vini, Vesuvio Con-
sorzio Tutela Vini, Consorzio Vita Sa-
lernum Vites, Viticaserta - Consorzio 
Tutela Vini Caserta, Consorzio Tutela 
Vini d’Irpinia) e dal Consorzio di Tutela 
Pomodorino del Piennolo Vesuvio DOP, 
con l’obiettivo di valorizzare e promuo-
vere i vini a Indicazione Geografica del-
la Campania e i loro produttori-attori, 
attraverso un suggestivo itinerario di 
conoscenza esperienziale rivolto ad 
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VESUVIO WINE DAY, 
EVENTO DEGUSTAZIONE 
IL 26 GIUGNO A ROMA 

Il Consorzio Tutela Vini Vesuvio insie-
me al Gambero Rosso hanno dato ap-
puntamento lunedì 26 giugno, presso 
gli spazi esterni della sede romana di 
Gambero Rosso (Via Ottavio Gasparri, 
17 - Roma), per un evento-degustazione 
dedicato alle diverse espressioni di Ve-
suvio DOP. 18 le cantine protagoniste, 
che hanno presentato in degustazione 
diverse tipologie di Vesuvio DOP nelle 
varianti bianco, rosso o rosato. In abbi-
namento alle diverse espressioni di Ve-
suvio DOP è stato possibile degustare 
interessanti proposte gastronomiche.

https://www.gamberorosso.it/eventi/
vesuvio-wine-day-evento-degustazione/ 

esperti, giornalisti di settore, addetti 
ai lavori e appassionati del mondo del 
vino. L’iniziativa gode del patrocinio del 
Comune di Napoli e della Regione Cam-
pania ed è realizzata con il cofinanzia-
mento dell’Unione Europea, Campagna 
Medways_EU “European Sustainability. 
From Mediterranean to the East: new 
ways to advance Food”. Un intenso 
programma con degustazioni, master-
class, seminari, wine tour, wine talk e 
wine forum per giornalisti, operatori 
e winelovers in due luoghi di assoluto 
pregio in una delle città più affascinanti 
al mondo, Napoli, oggi meta turistica 
tra le più blasonate al mondo: Galleria 
Umberto I, monumentale opera del XIX 
secolo, una delle gallerie più famose 
ed importanti d'Italia, tappa fissa per 
chiunque visiti la città, e il MUSAP - 
Museo Artistico Politecnico di Napoli 
situato a Palazzo Zapata, monumentale 
palazzo di origine seicentesca affaccia-
to sulla elegante piazza Trieste e Tren-
to, cuore della Napoli Reale. Due luoghi 
ricchi di fascino che hanno rappresen-
tato le due sedi di Campania.Wine. “Il 
territorio del Vesuvio partecipa a Cam-
pania.Wine con grande entusiasmo – 
ha dichiarato Ciro Giordano, Presiden-
te del Consorzio Tutela Vini Vesuvio, 
in vista dell’appuntamento –. L’evento 
vuole dare una rappresentazione uni-
taria del settore vitivinicolo campano 
nel quale ciascuna espressione territo-
riale ha la possibilità di valorizzare le 
proprie caratteristiche e le proprie spe-
cificità di fronte ad una platea compo-
sta da winelovers, giornalisti, influen-
cer e addetti ai lavori. È un momento 
magico per Napoli e per la Campania 
ed è bello celebrare le nostre eccellen-
ze in una vetrina bellissima come quel-
la rappresentata dalla Galleria Umber-
to I di Napoli, la città oggi più amata 
al mondo, meta turistica più richiesta 
in Italia. A questo si aggiunge la par-
te di approfondimento con laboratori e 
masterclass nel corso dei quali si po-
tranno approfondire aspetti qualitativi 
e tecnici per poter conoscere meglio 
le nostre denominazioni. Importante 
sottolineare la coesione del comparto 
a livello regionale perché è da questa 
univocità di visioni che nascono gran-
di cose, quelle alle quali lavoriamo con 
impegno e dedizione per la Campania 
del vino”.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini Vesuvio)

LUGLIO 2023 E MESI 
SUCCESSIVI – BRUXELLES 
- TRILOGHI RIFORMA IG

Proseguono gli incontri del trilogo 
(Parlamento, Commissione e Consi-
glio) per approvare definitivamente il 
nuovo testo unico europeo sulle pro-
duzioni di qualità, sotto la nuova presi-
denza spagnola del Consiglio europeo.

AGENDA
APPUNTAMENTI
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